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UN SISMA SCUOTELA TERRA NEL PRIMO POMERIGGIO, CON EPICENTRO IN SLOVENIA 


Due scosse, paura a Trieste 


Nessun danno di rilievo - Centralini intasati alla Protezione civile e ai Vigili del fuoco 


TRIESTE — Paura e al 
larme per le due scosse 
di terremoto avvertite ie- 
ti a Trieste (e in parte 
dell'Isontino), con epicen- 
tro nei pressi di Ilirska 
Bistrica (Villa del Nevo- 
so), non troppo lontano 
dalle Grotte di Postumia 
(nella foto). La prima, al- 
le 13.17, ha avuto una 
magnitudo 3.8 Richter, 
pari al quinto grado Mer- 
calli, la. seconda, alle 
14.50, una magnitudo pa- 
ri a 4.1, sesto grado Mer- 
calli. Non ci sono stati né 
danni né feriti in città, e 


Il sommovimento avvertito 


anche in parte dell’Isontino. 


A Muggia tutte le scuole 


evacuate, sia pure per poco 


neppure in Slovenia. «Si 
tratta di un'attività nella 
norma — hanno:detto al- 
l'Osservatorio geofisico 


di Borgo Grotta Gigante 
— La zona in cui sono ve- 
rificate le scosse è tra le 
più attive tra le zone si- 
smiche vicine a Trieste». 


BERLUSCONI: «IO NON HO MAI CREDUTO DAVVERO A UN ACCORDO» 


TV, 


olo uno spiraglio 


Una nuova proposta del centro-sinistra (in accordo con la Lega), ma il Polo la respinge 


Referendum sempre più probabili 


TANTI TEMI, POCA CHIAREZZA 


Cosil’elettore 
va allo sbando 


È Di LIVIO PALADIN: 


Cresce di continuo il ritmo con il quale i partiti e al- 
tri gruppi organizzati ricorrono al referendum 
abrogativo. Nella tornata dell'11 giugno si tratterà 
di votare — in contemporanea — ben dodici richieste 
e altrettante schede, contro le nove dichiarate am- 
missibili dalla Corte-costituzionale nel ‘93; ma il re- 
cord potrebbe venire assai rapidamente superato, 
viste le intenzioni manifestate dall'onorevole Pan- 
nella. 

Gon sempre maggiore evidenza, insomma, la de- 

mocrazia referendaria affianca e condiziona la de- 
mocrazia rappresentativa, pur non potendo sostitu- 
irsi integralmente ad essa. E a prima vista si po- 
trebbe ricavarne l'impressione che la sovranità po- 
polare venga in tal modo esaltata: in altre parole, 
che stia crescendo anche il tasso di complessiva de- 
mocraticità delle forme italiane di Stato e di gover- 
no. 
In realtà il discorso non è così semplice. Nella 
storia politica recente, le iniziative referendarie 
hanno prodotto più volte grandi decisioni popolari, 
precedute da grandi battaglie, tali da coinvolgere e 
appassionare l'opinione pubblica: basti pensare al 
divorzio nel ‘74, all'aborto nell'81, allo stesso siste- 
ma elettorale del Senato nel ‘93. 

Più in generale, sono stati e saranno di segno po- 
sitivo i referendum chiari, secchi e comunque signi- 
ficativi per la massa dei cittadini, sia quanto agli 
oggetti della richiesta abrogazione sia quanto alle 
conseguenze di essa. Altro è invece il giudizio ri- 
guardante le richieste troppo difficili da apprezza- 
re nelle loro premesse e nelle loro implicazioni. Il 
referendum, data la nettezza dell'alternativa che 
propone agli elettori, dev'essere a sua volta identifi- 
cabile con semplicità, non solo per ciò che riguarda 
le norme da abrogare ma anche per quanto concer- 
ne l'obiettivo che esso ha di mira. Viceversa i cosid- 
detti referendum di stimolo, che tendono esclusiva- 
mente o principalmente a smuovere l'inerzia del 
Parlamento, possono generare risultati che i cittadi- 
ni non immaginavano nemmeno: come nel caso del 
voto popolare sulle responsabilità dei magistrati o 
della soppressione del ministero dell'Agricoltura, 
ben presto risorto dalle sue stesse ceneri. 

A ogni modo, sarebbe necessario che i referen- 
dum non coinvolgessero temi di troppo scarso rilie- 
vo, nella prospettiva dell'intero corpo elettorale. 
Prima ancora, occorrerebbe che gli elettori capisse- 
ro i termini reali di ogni dilemma. Ma i loro proble- 
mi di comprensione si moltiplicano quando le sche- 
de da votare sono troppe (anche se i titoli apposti 
dall'Ufficio centrale della Cassazione possono ora 
fornire un qualche aiuto). 

In tali circostanze, oltre tutto, c'è il rischio che si 
registrino imponenti effetti di trascinamento: i voti 
positivi o negativi sul referendum ritenuto di cen- 
trale importanza possono infatti venire meccanica- 
mente trasferiti sulle altre schede, se il comune 
elettore non è in grado di apprezzarle una per una. 

Nella prossima tornata — per essere più espliciti — 
corriamo il pericolo che tutta l'attenzione si con- 
centri sui referendum televisivi (se non si riuscirà 
ad evitarli in extremis); e che la soluzione di que- 
stioni non meno rilevanti, come quella che riguar- 
da il criterio di elezione del sindaco nei Comuni 
maggiori, finisca per essere affidata al caso. 

E dunque sperabile che questa sia l'ultima torna- 
ta in cui gli elettori sono mandati allo sbando. Oc- 
correrebbe almeno limitare — in termini ragionevo- 
li — il numero delle schede suscettibili di essere vo- 
tate nel corso di ciascuna consultazione. Se questa 
cautela inducesse i promotori a concentrare i loro 
sforzi, privilegiando poche domande considerate di 
cruciale importanza, la vita democratica del nostro 
Paese ne trarrebbe un sicuro guadagno. 


ROMA — Sui referen- 
dum tv è rottura tra Polo 
e centro-sinistra. Fallite 
tutte le trattative, le ulti- 
me speranze di un accor- 
do sono tornate alla com- 
missione speciale di Gior- 
gio Napolitano. Il verdet- 
to definitivo dovrebbe 
quindi arrivare oggi. Ieri 
una giornata di incontri 
e scontri. 

In mattinata prende 
forma la durissima oppo- 
sizione di Umberto Bossi 
‘all'accordo «consociati- 
vo» basato' sulla propo- 
sta dellex ministro dc An- 
tonio Guarino. E alle 17 
il presidente dei deputati 
di Forza Italia Vittorio 
Dotti gela il confronto. 
Per lui l'accordo è salta- 
to. Accusa D'Alema e i 
progressisti di voler stra- 
volgere i patti già stretti. 


Una giornata di incontri e scontri. 


Tutto torna alla commissione 


di Napolitano. Oggi il tentativo 


di arrivare a una proposta stralcio 


. 


«Non resta che lasciare il 
giudizio e il voto agli ita- 
liani», annuncia. E subi- 
to Berlusconi ricorda di 
non aver mai davvero 
creduto in un accordo, 
pensa ormai al voto refe- 
fendario e dice: «Il mio 
cuore mi dice che gli ita- 
liani staranno dalla par- 
te di chi ha lavorato, di 
chi ha rischiato, di chi 


ha fatto qualcosa di posi- 
tivo per tutti loro». 

Dopo le 18 nuovo in- 
contro di Dotti e della de- 
legazione del Polo con 
Luigi Berlinguer e i rap- 
presentanti di Lega e Pat- 
to Segni. Sul tappeto la 
nuova proposta del cen- 
tro-sinistra che, dopo la 
rinsaldata intesa con il 
Carroccio, giudica impra- 


ticabile e superato il «lo- 
do Guarino». Ma l'incon- 
tro nella sede dei deputa- 
ti di Forza Italia serve so- 
lo a bocciare la bozza del 
centro-sinistra. 

A questo punto la via 
obbligata è tornare al co- 
mitato ristretto della 
commissione . Napolita- 
no. Gioé quasi al punto 
di partenza. Comunque 
il mediatore della com- 
missione speciale. Gior- 
gio Bogi continuerà anco- 
ra oggi — le ultime 24 
ore — il febbrile negozia- 
to. Il comitato ristretto 
ha deciso di rivedersi 
questo pomeriggio alle 
18 per valutare l'ipotesi 
di una proposta stralcio 
alla legge di riforma 
dell'emittenza che dia 
una risposta ai quesiti re- 
ferendari. 


A pagina 2 


Molti triestini hanno 
vissuto momenti di ap- 
prensione.. A Muggia tut- 
te le scuole sono state 
evacuate, sia pure per po- 
co tempo. Decine di tele- 
fonate sono giunte al cen- 
tralino della Protezione 
civile e anche i centralini 
dei Vigili del fuoco sono 
stati intasati da cittadini 
allarmati. Ma l'unico 
danno registrato sono 
state due crepe in appar- 
tamento di via Valmau- 


ra. La) 
In Trieste 


ore 14.51 


ore 13.17 
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MAGGIO: INCREMENTO DEL 5,5% 


L'inflazione 


al 


ROMA —. L'inflazione 
torna a galoppare. A mag- 
gio nelle città campione 
è aumentata del 5,5%, 
tornando così ai livelli 
dell'estate del ‘92. Con la 
differenza, tuttavia, che 
allora i prezzi erano in fa- 
se calante e oggi no. La 
principale causa di que- 
sta crescita (su cui gioca 
anche la ripresa cconomi- 
ca: a febbraio il fatturato 
dell'industria è lievitato 
del 16,8%) è l'aumento 
delle imposte indirette 
scattato nel febbraio 
scorso in occasione della 
manovra correttiva vara- 
ta dal governo. E' indub- 
bio che più andremo 
avanti più dovremo con- 
frontare i dati attuali con 
quelli, molto migliori e 
perciò «scomodi», dell'an- 
no scorso. 


LUNGA FUGA DI DUE DETENUTI STEROPOSITIVI CON UN AGENTE IN OSTAGGIO 


Germania, caccia agli evasi 


UNA COOPERATIVA SENZA FINI DI LUCRO 


comunità educante 


UN SISTEMA ARTIC 


Scuola Media 


Comunità Educante 
‘Orario dal lunedì al venerdì 
‘Legalmente riconosciuta. 


TO DI SCUOLE 


Nuovo Liceo 


Europeo 
Legalmente riconosciuto con un piano] 
d Studi secondo le direttive C.E.E. 


SERVIZI INTEGRATIVI: attività di studio pomeridiano corsi 


di sostegno e 
disegno, attività 


tegrativi di latino, francese, 
ia espressive,informatica, danza. 


Per facilitare la frequenza, aperta a ragazzi e ragazze, sono istituiti speciali 
BORSE DI STUDIO e ASSEGNI DI STUDIO (Legge reg. n. 14/91) 


Sono aperte le iscrizioni al 


CENTRO ESTIVO 1995 


13 SETTIMANE 
in TURNI BISETTIMANALI 
dal 12 giugno all'8 settembre 


dal lunedì al venerdì 
dalle 7.30 alle 17.30 


Per informazioni via Besenghi 16, tel. 308060 


BERLINO — E' diventata 
una guerra dei nervi 
quella che ancora viene 
combattuta lungo le stra- 
de della Germania tra 
due evasi sieropositivi — 
in fuga da due Gion con 
un ostaggio su di una Por- 
sche — e la polizia, inten- 
zionata a non perdere le 
tracce degli inseguiti ma 
preoccupata di non nuo- 
cere al sequestrato. 

Le autorità hanno sot- 
tolineato la pericolosità 
degli evasi, condannati a 
lunghe pene detentive e 
contaminati dal virus 
dell'Aids. I due — Peter 
Struendinger e Guenther 
Finneisen — sono in fuga 
dalle 21 di domenica, 
quando tenendo sotto la 
minaccia di un'arma un 
agente di custodia hanno 
lasciato la prigione di Cel- 
le, in Bassa Sassonia, e si 
sono fatti consegnare 
l'auto, una somma pari 


Viaggiano su una Porsche e non si sa dove vogliano andare - Un ordigno sul sequestrato? 


ad oltre 200 milioni di li- 
re e un «telefonino». 

La polizia segue l'auto 
anche con elicotteri. Ser- 
vendosi del telefonino gli 
evasi e lo stesso seque- 
strato hanno chiesto agli 
agenti di tenersi alla lar- 
ga, condizione indispen- 
sabile affinchè l'ostaggio 
torni in libertà. Si teme 
che su di lui sia stato col- 
locato un ordigno esplosi- 
vo. In serata l'auto sì sta- 
va dirigendo verso la re- 
gione della Ruhr. 

Struedinger nell'84 si 
era reso protagonista di 
una fuga simile: con un 
complice aveva seque- 
strato un agente e si era 
fatto consegnare una 
somma pari a circa 300 
milioni di lire (al cambio 
attuale). I due erano riu- 
sciti a fuggire ma erano 
stati ripresi poco dopo 
dalla polizia. 
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Anziano triestino massacrato a Roma 
Si indaga tra le «amicizie particolari» 


ROMA — Un uomo di 64 
anni, Emilio Crevatin, è 
stato ucciso ieri sera in 
un appartamento . nel 
centro di Roma. La vitti- 
ma era stata trovata ago- 
nizzante con il cranio 
fracassato da un corpo 
contundente nella sua 
abitazione in via del Bo- 
schetto. Crevatin è mor- 
to in ospedale nonostan- 
te i medici avessero ten- 
tato un disperato inter- 
vento chirurgico. 

A trovare Crevadin in 
fin di vita è stato un'ami- 
co che era andato a tro- 
varlo ed era entrato in 
casa con una copia delle 
chiavi. Appena ha aper- 


to la porta ha trovato 
all' ingresso Crevatin in 
terra in una pozza di 
sangue. Nell’ elegante 
appartamento al primo 
piano di una palazzina 
dei primi del Novecento, 
gli agenti della Squadra 
Mobile e della polizia 
Scientifica hanno trova- 
to la televisione accesa e 
tutto sembrava in ordi- 
ne. 

Grevatin, secondo le 
prime informazioni, sa- 
rebbe stato colpito alla 
nuca, all’ improvviso, 
senza che neanche potes- 
se reagire e i due cani 
dalmata, suoi inseparabi- 
li amici, non avrebbero 
abbaiato. Crevatin, che, 


secondo quanto raccon- 
tano alcuni vicini, . era 
un pensionato benestan- 
te, avrebbe avuto alcune 
amicizie omosessuali ed 
era conosciuto nel quar- 
tiere come la «Triesti- 
na). Tutto questo, natu- 
ralmente - ha detto un 
investigatore - è solo un' 
ipotesi, anzi una chiac- 
chiera:raccolta tra i vici- 
ni. Nell' appartamento - 
dicono quasi tutti gli abi- 
tanti della palazzina di 
via del Boschetto, che, 
comunque, hanno de- 
scritto Crevatin sempre 
educato e molto discreto 
- «c' era sempre stato ne- 
gli anni scorsi un gran 
via- vai di uomini». 


Preoccupazione 
dei sindacati 
mail governo 


minimizza 


Governo e industriali 
minimizzano. Ma i sinda- 
cati sono preoccupati de- 

li effetti che la nuova 
lammata inflazionistica 
di Dale potrà avere su 
stipendi e salari parzial- 
mente scoperti da aggiu- 
stamenti automatici do- 
0 l'accordo sul costo del 
avoro del luglio ‘93. E 
chiedono al governo di fa- 
re qualcosa. 


aloppo 


Analoghe preoccupa- 
zioni vengono dai com- 
mercianti. La Confcom- 
mercio è sicura che di 
questo passo a fine anno 
l'inflazione arriverà al 6 
per cento. Il governo è in- 
vece convinto che, come 
spiega il ministro delle Fi- 
nanze Augusto Fantozzi, 
«siamo davanti a una 
fiammata che spero pos- 
sa riassorbirsi abbastan- 
za rapidamente». 

Quanto ai mercati, la 
reazione è stata migliore 
del previsto. Il risultato, 
d'altra parte, era stato 
previsto. Paradossalmen- 
te sia la lira che il listino 
di Piazza Affari hanno 
sofferto di più in apertu- 
ra, nell'attesa dei dati, 
che non dopo. 


InEconomia 
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FINORA QUATTORDICI PREMIATI 


Gioco 2, giovedì 
la festa al Giulia 


è 
UN GRANDE GIOCO CON 


IL PICCOLO 


DIECI EOCEZIONALI SETTIMANE 
RICGHE DI PREMI 


Se/b/LL.IlOp 92/9 “ING 


I vincitori del gioco 2 sono giunti a quota 14. 
Ieri ci ha telefonato Luigi Montebugnoli di 
Trieste che va ad aggiungersi al nutrito grup- 
petto dei superfortunati: Silvano Ret, Flavio 
Nassivera, Guido Babici, Cristina Mamilovi- 
ch, Maria Pia Vitale, Mirta Verban, Umberto 
De Nardi, Ondina Vecchiet, Bruna Buiese, Ni- 
cola Milani, Helena Howeler, Bruna Varisco e 
Natalia Zupin. C'è tempo comunque fino a do- 
mani per i «ritardatari». Giovedì pomeriggio 
alle 16.45 si terrà infatti la festa al Centro 
commerciale «Il Giulia», dove verranno asse- 
gnati i premi tra tutti i fortunati «binghisti» 


del gioco 2. 


Prosegue intanto il gioco numero tre. Oggi 
vi proponiamo dieci numeri da cerchiare sul- 
la vostra cartella. Sempre all'interno, dati i 
disguidi tecnici che ieri mattina hanno ritar- 
dato l'uscita del giornale, ripubblichiamo i 
15 numeri estratti nell'edizione di lunedì 22 
maggio. 


È 
iù 
| 
| 
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11 GIUGNO/ OGGI CI SARÀ L’ULTIMO TENTATIVO PER CERCARE DI TROVARE UN ACCORDO, ALTRIMENTI SI VA ALLE URNE 


Tv, sui referendum rottura irreparabile 


Il Polo accusa il Pds di aver tradito l'intesa raggiunta venerdì. Il Cavaliere: «Ero scettico e avevo ragione, non c’era buona fede» 


11 GIUGNO /LA TRATTATIVA 
Metodo insensato, 
l'improvvisazione 
del non far niente 


ROMA — La Gran Bretagna sarà anche in crisi: 
ma quando arriva la notizia che ‘stamane alle 
9.30 — precisano pure i minuti — il governo in- 
glese fisserà le norme per le concessioni televisi- 
ve, c'è davvero da chiedersi in quali condizioni ci 


troviamo noi italiani. 


\Abituati come siamo a considerare una gloria 
l'improvvisazione, un pregio nazionale il saper 
cavarsela all'ultimo momento, nessuna critica ci 
tocca più, nè tanto meno ci induce a cambiare 
metodo. Sta bene quindi che, in una fiera di im- 
portanza internazionale, gli operai battano gli ul- 


timi chiodi a due minuti da: 


inaugurazione. E 


sta bene che per i referendum sulla tv si ingaggi 
una frettolosa e incongrua sceneggiata, pur sa- 
endo da molti anni che il duopolio esigeva rime- 

i, e sapendo da mesi che l'1] giugno saremmo 
stati chiamati alle urne. Una trattativa che appa- 
re ormai destinata a un fallimento. 

Incredibile. All'origine si deve riscontrare 
l'inefficienza di un Parlamento che non sa espri- 
mere una chiara maggioranza (anche per la legge 
elettorale che esso stesso ha varato), che non sa 
quindi dar vita a un governo (perciò deve interve- 
nire in prima persona il Capo dello Stato), e che a 
maggior ragione non sa affrontare in tempo i pro- 


blemi quotidiani. Mancando 


esta scelta dall'al- 


to, è ovvio e inevitabile che le categorie di scon- 
tenti, merce tutt'altro che rara in Italia, puntino 


a soluzioni dal basso. Ecco 


indi i referendum: 


ma non come avvenuto per il divorzio e l'aborto, 
su questioni al tempo stesso alte e semplici che 
comportano un chiaro «sì» o un chiaro «no». La 


consultazione popolare viene spa: 


agliata a raffi- 


ca, snaturando l'istituto. Si vuol far deliberare il 
popolo su temi importanti e su temi secondari, 
per alcuni dei quali basterebbe non dico una leg- 
ge ma una delibera di municipio. Ricordate gli 
storici quesiti sulla caccia e pesca? Ridicoli, per 


non dire altro.A parte poi la sostanza dei 


esiti 


sottoposti al Paese, stupefacenti appaiono la for- 
mulazione, il linguaggio, la presunzione di sfrena- 
ta competenza rispetto a cittadini che, per con- 
tro, della materia in gioco ignorano pressochè tut- 
to. Il risultato è quello che conosciamo. 

Schede per le quali serve il doppio dei colori 
dell'arcobaleno, formulazioni incomprensibili, ri- 
chiami a commi e codicilli noti solo agli esperti: 
con in più la consapevolezza, una volta votato, 


che nessuna o quasi delle 
verrà in concreto risolta. 


questioni affrontare 


Tutto questo vale in particolare per la vertenza 
sulla tv. In teoria si tratta di dare all'informazio- 
ne un assetto autenticamente democratico: non 
sia mai che, nel nostro Paese, si ammettano mo- 
venti e intenzioni men che nobili. In realtà c'è chi 
mira a conservare il predominio sulla Rai, chi in- 
vece vorrebbe far fuori l'ente pubblico, chi aspira 
a conservare i film e il varietà di Fininvest, chi 
semplicemente intende estromettere Berlusconi 
dal mercato. Già posta in tal modo, la contraver- 
sia assume risvolti deprimenti. Ma peggio è se si 
valuta il. contorno: che poi, a ben vedere, è l'es- 


senziale. 


Giorgio Vecchiato 


ROMA — Sui. referen- 
dum è rottura tra Polo e 
centrosinistra. Fallite 
tutte le trattative, le ulti- 
me speranze di trovare 
un accordo sono tornate 
ieri sera alla commissio- 
ne speciale di Giorgio 
Napolitano. Il verdetto 
definitivo dovrebbe 
quindi arrivare oggi. Ieri 
una giornata di incontri 
e scontri tra i due schie- 
ramenti, con vari colpi 
discena. — 

In mattinata prende 
forma la durissima oppo- 
sizione di Umberto Bossi 
all'accordo «consociati- 
vo» basato sulla propo- 
sta dell'ex ministro dc 
Antonio Guarino. E alle 
17 il presidente dei depu- 
tati di Forza Italia, Vitto- 
rio Dotti, gela il confron- 
to. Per lui l'accordo è sal- 
tato. Accusa Massimo 
D'Alema e i progressisti 
di tradimento, di voler 
stravolgere i patti già 
stretti tra venerdì e saba- 
to. «Non resta che lascia- 
re il giudizio e il voto 
agli italiani» annuncia 
drastico. In sostanza, 
protesta perchè, a suo 
parere, vogliono cambia- 
re le carte in tavola, tra- 
sformando la soluzione 
intelligente e neutrale of- 
ferta da Guarino con 
l'abrogazione della Mam- 
mì in «una precipitosa 
mini-riforma del siste- 
ma televisivo», in defini- 
tiva «una sommaria sen- 
tenza capitale contro le 
reti Fininvest. Forza Ita- 
lia — tuona — rifiuta 
questo indecoroso teatri- 
no». E subito, da Segra- 
te, Silvio Berlusconi ri- 
corda di non aver mai 
davvero creduto in un 
accordo: «Ero scettico 
fin dall'inizio e ancora 
una volta ho avuto ragio- 
ne. Ho sempre ritenuto 
che sarebbe stato diffici- 
le perchè ci vuole buona 
fede da entrambe le par- 
ti, buona fede che, evi- 
dentemente, non c’era». 
Già pensa ormai al voto 
referendario, e sostiene 
di non aver mai commis- 
sionato sondaggi sul «sì» 
e sul «no»: «Il mio cuore 
mi dice che gli italiani 
non potranno commette- 
re una così grave ingiu- 
stizia. Staranno dalla 
parte di chi ha lavorato, 
di chi ha rischiato, di chi 
ha fatto qualcosa di posi- 
tivo per tutti loro». 

Dopo le 18 nuovo in- 
contro di Dotti e della de- 
legazione del Polo con 
Luigi Berlinguer e i rap- 


presentanti di Lega e 
Patto Segni. Sul tappeto 
la nuova proposta del 
centrosinistra che, dopo 
la rinsaldata intesa con 
il Carroccio, giudica im- 
praticabile e superato il 
«lodo Guarino». Ma l'in- 
contro nella sede dei de- 
putati di Forza Italia ser- 
ve solo a bocciare la boz- 
za del centrosinistra. 
Dotti spiega ai giornali- 
sti che l'unico confronto 
che può accettare è solo 
«l'accordo di massima 
raggiunto venerdì per su- 
perare i quesiti referen- 
dari sulla legge Mam- 
mì». Quindi se gli antago- 
nisti torneranno sui loro 
passi c'è possibilità d'in- 
tesa, Il presidente dei de- 
utati azzurri spiega che 
Il Polo dirà «no» a qualsi- 
asi tentativo di introdur- 
re in una legge stralcio 
norme che devono far 
parte della riforma com- 
plessiva del sistema ra- 
diotelevisvo. «Si tenta di 
approfittare di questo 
veicolo normativo per in- 
filarci dentro regole so- 
stanziali — denuncia —. 
Non potremo mai essere 
d'accordo su una legge 
che pretende di cadenza- 
re i tempi delle dismis- 
sioni delle reti Finin- 
vest, che comprometta 
l'equilibrio economico 
dell'azienda». 

A questo punto la via 
obbligata è tornare al co- 
mitato ristretto della 
commissione Napolita- 
no. Insomma, nonostan- 
te il gran lavoro svolto 
nel fine settimana, quasi 
al punto di partenza. 
Gianfranco Fini, intanto, 
al Costanzo show, torna 
a una grande pessimi- 
smo. «L'11 giugno si an- 
drà a votare — dichiara 
—. Ho:sperato fino all’ul- 
timo che si potesse fare 
una leggina per dare al 
Parlamento il tempo per 
realizzare una seria nor- 
mativa antistrust senza 
il ricorso ai referendum. 
Il centrosinistra ha volu- 
to che così non fosse: c'è 
stato chi ha alzato la vo- 
ce, poi immediatamente 
è andato in vacanza. 
Ogni riferimento a Bossi 
è puramente voluto... ». 
Comunque il mediatore 
della commissione spe- 
ciale Giorgio Bogi conti- 
nuerà ancora oggÌ, le ul- 
time 24 ore, il febbrile 
negoziato con l’obiettivo 
di convincere i conten- 
denti a una legge stral- 
cio sulle tv. 

Marina Maresca 


Camillo Ruini 


ROMA — Il coniglio, que- 
sta volta, è uscito dal ci- 
lindro di Bossi. La Lega, 
che aveva nettamente 
bocciato la proposta Gua- 
rino, ha avvertito il Pds 
che nessun accordo sa- 
rebbe possibile senza i 
voti dei leghisti, e ha gio- 
cato la sua carta: una 
nuova proposta per evi- 
tare i referendum che fis- 
sa il' numero delle reti 
ma anche le norme sulle 
cessioni e l'acquisto del- 
le reti tv. Una ipotesi 
condivisa dal Pds co- 
sciente, come ha ammes- 
so Massimo D'Alema, 
che «sé Bossi si oppone 
tutto diventa più ci fici- 
le». Il «senatur», in effet- 
ti, non aveva lasciato 
margini di trattativa: no 
a ogni «pasticciaccio», 
aveva affermato, aggiun- 
gendo che se la proposta 


11 GIUGNO /CONSIGLIO DELLA CEI SUL VOTO PER GLI ORARI DEI NEGOZI 


«Non si faccia shopping di domenica» 


ROMA — Dopo la richiesta di spostare le partite di 
calcio al sabato, i vescovi italiani partono all'attac- 
co contro l'apertura domenicale dei negozi. E sono 
quindi molto preoccupati dall'esito di uno dei dodi- 
ci referendum, quello che riguarda appunto l'orario 
degli esercizi commerciali. Se vincesse il sì, ha spie- 
gato ieri il cardinale Camillo Ruini, presidente del- 
la conferenza episcopale italiana, si ridurrebbero 
gli spazi per il riposo festivo «compromettendo un 
valore di libertà non solo religioso ma anche profon- 
damente umano». In sostanza ieri i Vescovi harino 
ribadito che la domenica «va intesa come giornata 
da dedicarsi ai riti cristiani e a quelli familiari». 
Niente pallone e niente shopping. 

L'indicazione, venuta nella giornata inaugurale 
della quarantesima assemblea generale della Cei, 
appare comunque una chiara presa di posizione in 
vista dei prossimi referendum, un affiancarsi a chi, 
come le associazioni dei commercianti, si batte con- 
tro una maggiore elasticità degli orari dei negozi. 

Nello stesso tempo la Cei è preoccupata per la cri- 
si che investe il nostro Paese che «è crisi non solo 
economica e culturale, ma di valori». Da qui la net- 
ta e ribadita difesa della vita fin dal concepimento 
che «ogni cattolico, presente in qualunque partito, 
dovrà impegnarsi a riaffermare in accordo con i 
‘principi della dottrina sociale riproposta con forza 
dalla recente Evangelium Vitae». E° comunque ap- 
prezzabile, a giudizio dei vescovi, una minore ten- 


Guarino fosse arrivata in 
aula la Lega avrebbe fat- 
to una opposizione «du- 
rissima». Bossi aveva an- 
che sparato a zero con- 
tro D'Alema, accusando- 
lo di cercare una intesa 
con il Polo sulle tv 

«imporre la scadenza del- 
le elezioni a ottobre». 

In un vertice a Monte- 
citorio il centrosinistra 
(Pds, Ppi e i Democratici 
di Segni) ha così sotto- 
scritto l'accordo con la, 
Lega che è stato però poi 
rifiutato dal presidente 
dei deputati di Forza Ita- 
lia, Vittorio Dotti. Cosa 
prevedeva la nuova pro- 
posta di mediazione che, 
nelle intenzioni dei pro- 
motori, doveva servire a 
evitare i referendum sul- 
le tv? Ecco una sintesi. 
Fino all'entrata in vigore 
della legge di riassetto 


LO SCONTRO DELL’EX PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CONTI GIUDICI DI MANI PULITE 


E ora Berlusconi è nelle mani del Gip 


La difesa confida nel trasferimento da Milano a Brescia - Fiamme gialle: richiesti altri arresti 


MILANO — L'arbitro del 
match giudiziario tra 
Berlusconi e Mani pulite 
è il Gip Fabio Paparella: 
tocca a lui infatti decide- 
re se rinviare a giudizio 
l'ex presidente del Consi- 
glio, come richiesto dai 
magistrati milanesi, op- 
pure archiviare il proce- 
dimento. Una decisione 
che varrà comunque an- 
che per gli altri manager 
del gruppo Fininvest e i 
militari della Guardia di 
finanza coinvolti in quel 
filone d'inchiesta. L'ipo- 
tesi di reato per tutti è 
di concorso in corruzio- 
ne e si riferisce al paga- 
mento di tangenti per 
330 milioni alle Fiamme 
gialle per «ammorbidi- 
re) le verifiche fiscali a 
Mondadori, Mediola- 
num, Videotime e Tele- 
più. 


Paparella, al quale tra 
l’altro fa capo anche l'in- 
dagine sulla frode fisca- 
le di cui è accusato Ber- 
lusconi in relazione alla 
compravendita dei terre- 
ni attigui alla sua villa 
di Macherio, ora dovrà 
studiare il procedimento 
per poter prendere la 
sua decisione. E di lavo- 
ro ne ha davvero molto: 
la richiesta di rinvio a 
giudizio infatti è correda- 
ta da ben 20 faldoni di 
documentazione. Una 
lunghissima lista di de- 
posizioni, confronti e de- 
cine di rapporti e inter- 
cettazioni telefoniche 
fatte dagli inquirenti du- 
rante i sei mesi di indagi- 
ne. 

Paparella è ex giudice 
istruttore ed è stato il 
Gip che nel febbraio del 
1992 emise l'erdine di 
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custodia cautelare nei 
confronti di Mario Chie- 
sa, il «Mariuolo» dal cui 
arresto è partita tutta 
l'inchiesta su Tangento- 
poli. 

In attesa della decisio- 
ne del Gip, la partita tra 
Berlusconi e Mani pulite 
continua sul terreno le- 
gale, quello dei cavilli e 
delle eccezioni procedu- 
rali. La difesa infatti è 
già passata al contrattac- 
co. 

L'avvocato di Berlu- 
sconi, Ennio Amodio, ha 
annunciato ieri di star 
«valutando l'ipotesi di 
chiedere l'apertura di un 
procedimento per viola- 
zione del segreto d'uffi- 
cio» a proposito della fu- 
ga di notizie dalla procu- 
ra milanese. 

E ha poi ribadito che 
nei confronti del suo as- 
sistito c'è un particolare 


accanimento da parte 
dei magistrati del pool, 
come dimostra anche la 
vicenda dell'acquisizio- 
ne dei documenti prele- 
vati in maniera illecita 
all'immobiliare Idra, so- 
cietà coinvolta nella 
compravendita irregola- 
re del terreno di villa 
Macherio. 

Su questo versante, 
proprio per verificare la 
regolarità del modo in 
cui sono stati acquistati 
quei documenti, Paparel- 
la ha fissato un'udienza 
in camera di consiglio 
per il 12 giugno prossi- 
mo 


La difesa, infine, confi- 
da nel trasferimento del 
procedimento da Milano 
a Brescia. L'avvocato 
Carlo Taormina, difenso- 
re del generale Giuseppe 
Gerciello, . ripresenterà 
infatti l'istanza di remis- 


sione degli atti del proce- 
dimento a Brescia, dove 
già è in corso un altro 
processo a carico dell’al- 
to ufficiale della Guar- 
dia di finanza. «Si tratta 
dello stesso identico pro- 
blema giuridico — ha 
detto Taormina —, è evi- 
dente che intendo fare il 
processo a Brescia, que- 
sto non per disistima 
per chi deve giudicare, 
ma per fatti obiettivi». 
«Il trascinamento di Ber- 
lusconi a Brescia — ha 
aggiunto Amodio — do- 
vrebbe essere automati 
co se la Corte di cassazio- 
ne ribadirà il principio 
già espresso nei mesi 
scorsi). 

Intanto l'inchiesta sul- 
la corruzione all'interno 
della Guardia di finanza 
continua: ieri la procura 
milanese ha formulato 
altre richieste di arresto. 


I provvedimenti, solleci- 
tati da Pier Camillo Davi- 
go, sarebbero 5 o 6. Le ri- 
chieste sono state passa- 
te al giudice delle indagi- 
ni preliminari Maurizio 
Grigo.' 

Sempre ieri il vicepre- 
sidente dell'Associazio- 
ne nazionale magistrati, 
Mario Gicala, e il segreta- 
rio Edmondo Bruti Libe- 
rati, hanno manifestato 
la propria solidarietà ai 
magistrati di Mani puli- 
te, destinatari dell’avvi- 
so di incolpazione emer- 
so dalla procura genera- 
le della Corte di cassazio- 
ne dopo la decisione del 
ministro di Grazia e Giu- 
stizia, Mancuso, in rela- 
zione a una presunta in- 
timidazione agli ispetto- 
ri ministeriali mandati 
dal precedente Guardasi- 
gilli Alfredo Biondi. 

Massimo Fassa 


del sistema tv (31 luglio 
1995) e comunque non 
oltre l'agosto '96 è con- 
sentito a un imedesimo 
soggetto essere titolare 
di un massimo di 3 reti. 
Dall'entrata in vigore 
delle legge, però, e. co- 
munque non oltre l'l 
gennaio ‘98 è consentito 
allo stesso soggetto dete- 
nere il controllo di due 
reti. Dopo l'1 gennaio ‘98 
il limite è ridotto a una 
sola rete. In pratica è sta- 
to accolto in parte il co- 
siddetto ‘lodo Guarino’, 
limitando l'abrogazione 
della legge Mammì a 
quelle norme oggetto dei 
quesiti referendati, la- 
sciando in vita però, 
quelle sulle cessioni e 
l'acquisto delle reti tv. 
Per quanto riguarda la 
raccolta pubblicitaria a 
regime è previsto il limi- 


sione politica che deve condurre alle grandi trasfor- 
mazioni istituzionali in cantiere. «Al di là delle di- 


verse preferenze politiche, 
sa e condivisa tra la gente 


Sppare largamente diffu- 


‘esigenza di un rassere- 


namento e di un allentamento delle tensioni, che 
consenta di affrontare con serietà i nostri principali 


problemi». 


Il monito è comunque rivolto a una classe 


oliti- 


ca «il cui obbigo morale è perseguire anzitutto l'inte- 
resse superiore del Paese, e non quello di lacerare il 
tessuto connettivo di valori, norme, comportamenti 
e interessi che tiene insieme l'Italia». Solo per que- 
sta strada quindi «sembra possibile portare a compi- 
mento i cambiamenti istituzionali avviati in questi 
anni e assicurare, se possibile con l'adesione di tut- 
ti, le condizioni per un esercizio sereno delle regole 
e dei procedimenti della vita democratica». 
Insomma i vescovi dicono basta alle polemiche, 
basta «alla conflittualità spesso esasperata che non 
ha risparmiato le stesse istituzioni dello Stato» e in- 
vitano tutti i cattolici, in qualunque campo agisca- 
no, a rimboccarsi le maniche e cooperare per tirare 


il Paese 


fuori da una crisi che penalizza soprattutto 


il Sud. Il tema della disoccupazione continua a oc- 
cupare un posto di rilievo tra le preoccupazioni dei 
vescovi che mettono al centro dell'impegno una tra- 
sformazione culturale che deve impedire che le ten- 


sioni 
il di, 


11 GIUGNO /D’ALEMA, PRESSATO DA BOSSI, MODIFICA IL LODO GUARINO 


«No ai pasticciacci» 


Berlinguer: «Forza Italia si è detta contraria prima di conoscere i dettagli» 


te di due reti per ogni 
concessionaria. Fino 
all'approvazione della 
legge di sistema, e co- 
munque non oltre l'ago- 
sto ‘96, è consentita inve- 
ce la raccolta per 3 reti 
nazionali, qualore non 
ne sia raccolta per reti lo- 
cali. Per le interruzioni 
publicitarie sarà adotta- 
ta la direttiva europea. 
Questa proposta, se ac- 
colta, avrebbe impedito 
anche il referendum sul- 
la privatizzazione della 
Rai. Un'ultima modifica 
elimina il limite di pro- 
prietà o controllo di quo- 
te azionarie di società ti- 
tolari di concessioni tv 

er gli stranieri 
nell'eventualità 
dell'eventuale acquisto 
della Fininvest da parte 
dell'australiano, natura- 
lizzato americano, Ru- 


INFORMAZIONE CORRETTA 
Giornalisti attenzione! 
adesso c’è un giurì 
che può bacchettarvi 


ROMA — Sono stati no- 
minati i membri del Co- 
mitato perla correttezza 
e la lealtà dell'informa- 
zione, previsto dalla Car- 
ta dei doveri del giornali- 
sti. Sono Francesco Pao- 
lo Gasavola, ex presiden- 
te della Corte costituzio- 
nale, Guido Alpa, presi- 
dente del Consiglio con- 
sultivo degli utenti, Ro- 
berto Cortopassi, presi- 
dente dell'Istituto di au- 
todisciplina pubblicita- 
ria e dei giornalisti Jader 
Jacobelli e Roberto Mar- 
tinelli. La nomina è avve- 
nuta da parte del presi- 
dente dell'Ordine dei 
giornalisti, Gianni Fausti- 
ni, di intesa con il presi- 
dente della Fnsi, Vittorio 
Roidi. i 
«Al Gomitato' — spiega 
la ‘nota di Ordine e Fnsi 
— potrà rivolgersi chiun- 
que ritenga di aver subi- 
to un ingiusto pregiudi- 
zio da articoli, servizi o 


notizie pubblicati da or- 
gani di informazione 
scritta 0  radioteletra- 
smessa. Il Comitato, qua- 
lora accerti che vi sia sta- 
ta violazione, notifica al 
consiglio regionale 
dell'Ordine il comporta- 
mento del giornalista per 
l'eventuale apertura di 
‘un procedimento discipli- 
nare). 

Il comitato «comunica 
poi la propria valutazio- 
ne all'autore dell'articolo 
o servizio, nonchè al di- 
Tettore responsabile per- 
chè. provveda a pubbli- 
carla o diffonderla, gra- 
tuitamente e con adegua- 
to risalto, entro un con- 
gruo termine. Ove il di- 
Tettore non provveda, il 
Comitato rende altrimen- 
ti pubblica la propria va- 
lutazione e — conclude 
la nota — segnala il com- 
portamento omissivo del 
direttore al Consiglio re- 
gionale dell'Ordine». 


pert Murdoch), manten- 
dendo invece il divieto 
per le società fiduciarie. 


tati progressisti, 
Berlinguer, ha criticato 
il no 
lia) alla proposta annun- 
ciato prima ancora di co- 
noscerla nei dettagli. E a 
chi gli ha ricordato che 
era stato RIO a defi 
nire «geniale» la ‘'0po- 
sta fatta dal prof. RANE 
no (e ora «rinnegata» dal 
Pds), Berlinguer ha rispo- 
sto che quella di Guarino 
«era una genialità incom- 
pleta», 
dalla nuova po osta so- 
stenuta anc. 

ga. Questo è un accordo 
ragionevole, ha sostenu- 
to Mario Segni, l'unico 
capace di evitare i refe- 
rendum. 


olitiche e le difficoltà economiche acuiscano 
‘cile rapporto tra giovani e mondo del lavoro. , 


p.t: 


Il presidente dei depu- 
Luigi 


i Dotti (Forza Ita- 


ora completata 


e dalla Le- 


Elvio Sarrocco 


FINI ALLA TV 
«Col Senatur 
maia cena, 
più facilmente 
con D’Alema» 


ROMA — Mai a tavola 
con.Bossi. Sì, ovviamen- 
te, con Berlusconi, con 
Casini e molto probabil- 
mente con D'Alema, A in- 
tavolare il gioco delle ‘ce- 
ne a due' è Maurizio Co- 
stanzo, nel suo show al 
teatro Parioli nel vis a vis 
col presidente di An, 
Gianfranco Fini. Nella 


“prima cena con Berlusco- 


ni, Fini direbbe all'ex pre- 
sidente del Consiglio: 
«Ha fatto molto bene a 
non partecipare in prima 
persona alla campagna re- 
ferendaria». Con il leader 
della Lega, Umberto Bos- 
si, Fini non vede una ce- 
na, anzi ha precisato in 
passato, che con lui non 
prenderà mai più nemme- 
no un caffè. E con Mario 
Segni? «Una noia... Mam- 
ma mia) risponde Fini. E 
una con Gerardo Bianco? 
«Ho appena detto che con 
Segni è una noia... ). 


SCALFARO A PONTEDERA ALLA COMMEMORAZIONE DI GRONCHI HA PARLATO ANCHE DEL SUO RUOLO DI «VOCE DELLA COSTITUZIONE» 


Nuovo appello del Capo dello Stato contro la disoccupazione 


PISA — «La 
disoccupazione? Un te- 
ma umano che ci coin- 
volge tutti, Capo dello 
Stato, governo, Parla- 
mento. Di fronte alla sof- 
ferenza della disoccupa- 
zione nessuno di noi si 
senta su un binario mor- 
to». Così ha ammonito il 
Capo dello Stato Oscar 
Luigi Scalfaro intervenu- 
to ieri a Pontedera alle 
cerimonie per il cinquan- 
tesimo della Liberazione 
e per il quarantesimo an- 
niversario dell'elezioni 
di Giovanni Gronchi, 
che nacque nella cittadi- 
na toscana, a Presidente 
della Repubblica. 
Disoccupazione anco- 


rta in primo piano per 
Scalfaro che ancora una 
volta è tornato su un ar- 
gomento a lui caro. Nei 
tre anni che ha passato 
finora al Quirinale il Ca- 
po dello Stato ha sottoli- 
neato questo tema. E ie- 
ri mattina ha rinnovato 
l'invito a non dimentica- 
re la solidarietà, la giu- 
stizia, i problemi sociali 
e, soprattutto, la piaga 
della disoccupazione. 

A Pontedera, Scalfaro 
non si è fatto sfuggire il 
«richiamo» e l'osserva- 
zione che il Presidente 
della Repubblica può es- 
sere «la voce della Costi- 
tuzione». Il «richiamo» è 
quello fatto dal costitu- 


zionalista Paolo Barile, 
che nel corso della ceri- 
monia, commemorando 
Gronchi, ha ricordato al- 
cuni commenti di Cala- 
mandrei sul discorso di 
insediamento del Presi- 
dente nel 1955. Fu — 
disse in sostanza Cala- 
mandrei, ha ricordato 
Barile — un discorso da 
vero custode della Costi- 
tuzione: si può dire che 
la Costituzione parla at- 
traverso il Presidente 
della Repubblica, anche 
nei momenti di smarri- 
mento costituzionale. 
«Traggo da questo ricor- 
do — ha detto Scalfaro 
— da questo. richiamo 
terribile per il Presiden- 


te della Repubblica di po- 
ter essere la voce della 
Costituzione, il punto e 
la constatazione che que- 
sta celebrazione arriva 
in un momento perfet- 
to». Scalfaro ha spiegato 
di avere in mente e nel 
ricordo non soltanto il 
Gronchi «dallo spirito li- 
bero» ma anche e soprat- 
tutto quello del «senti- 
mento sociale incredibi- 
le» e che su questi temi 
«non si è arreso mai). 
Scalfaro ha ricordato, 
tra l'altro, l'articolo 46 
della Costituzione (che 
afferma che «per l'eleva- 
zione economica e socia- 
le del lavoro» la Repub- 
blica riconosce il diritto 


‘fronte alle 


dei lavoratori a «collabo- 
rare, nei modi e nei limi- 
ti stabiliti dalla legge, al- 
la gestione delle azien- 
de») e ha ricordato «di 
sofferenze 
della disoccupazione, il 
richiamo costante di 
Gronchi alla giustizia e 
alla solidarietà». Questo 
«richiamo», questa «vo- 
ce» sono ancora validi e 
l'incontro svoltosi ieri a 
Pontedera è, in fondo, 
«un appello» alle respon- 
sabilità, in questo senso, 
che hanno il Capo dello 
Stato, il Parlamento, il 
fogcino e le parti socia- 
Î. «E' un tema umano 
che ci coinvolge tutti», 
ha detto Scalfaro, che an- 


che ieri è, quindi, torna- 
to su un argomento a lui 
articolarmente caro. E, 
in particolar modo, re- 
centemente, lo ha fatto 
prima ad Agrigento e poi 
a Lecce. L'altro ieri, nel- 
la città pugliese, Scalfa- 
ro ha detto che è tempo 
di «rimboccarsi le mani- 
che» e di vedere che cosa 
si può fare per risolvere 
i problemi della disoccu- 
eo E ognuno di noi 
a il suo ruolo. 

«Qualcuno potrebbe di- 
re io che posso fare?», ha 
detto il Gapo dello Stato. 
Ma sarebbe un errore. Il 
Presidente ha ricordato 
ancora una frase di 
Gronchi che disse: «Sono 


stato messo su una car- 
rozza d'oro, ma su un bi- 
nario morto». Poi, ha ri- 
cordato Scalfaro, Gron- 
chi «non si comportò 
mai come se. si sentisse 
davvero su un binario 
morto». E, allo stesso 
modo, anche se ognuno 
di noi può pensarlo, «nes- 
suno si deve mai sentire 
su un binario morto». 
Scalfaro, anche ieri ha 
ridadito l'importanza 
dello spirito di servizio, 
di perseguire i valori 
dell'uomo, alla pacifica- 
zione, alla verità. Sono 
temi sui quali il Presi- 
dente richiama continua- 
mente. 
Serena Sgherri 
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RACCONTO: ISTRIA 


Ritorno a Pola, la ricerca di una vecchia lapide, la scoperta del male 


Testo di 
Nelida Milani 


ola era già in vista, 
per a portata di ma-, 
no. Passaporto, due 
cambi di biancheria, per 
Francesca e per me, 
l'agendina degli indiriz- 
zi, in questa città mio pa- 
dre defunto ha un fratel- 
lo. «Va' a trovare zio 
Nando, quando aggrotta 
le sopracciglia è tuo pa- 
dre spiccicato», aveva 
detto mia madre, che 
spesso vantava la gran- 
de saggezza del cognato. 
Lo avevo trovato in orto, 
di pomeriggio, nel frago- 
re delle lastre di ferro 
che venivano rovesciate 
davanti al portone, aven- 
do il vicino di casa un'of- 
ficina, da cui uscivano i 
bagliori della fiamma os- 
sidrica. Ciao zio Nando. 
Ciao Carlo. Come stai 
professore? «Questa è 
Francesca, la mia compa- 
gna. Mi fermo poco sai, 
ho un impegno, devo 
rientrare a Venezia lune- 
dì. Sono passato solo per 
salutarti e chiederti del- 
le informazioni». E poi 
zia Ester ci aveva fatti 
entrare in casa, le pia- 
strelle tirate a cera, 
l'odor di candeggina, la 
tavola ancora ingombra 
di stoviglie, il buffè ac- 
canto all'ottomana, i li- 
bri e i giornali ammuc- 
chiati su uno sgabello. 
«Come viviamo? Così 
così. Con la pensione, il 
“non voglio più servir”, 
invece di essere una 
squilla di liberazione, è 
diventato il ritornello di 
un amaro avvilimento. 
Le cose non sarebbero 
andate così se... e se... e 
se... E poi, la guerra. Ma 
cosa c'è nella pace, che 
alla lunga non 
entusiasma? La realtà è 
molto più complessa di 
quanto credevo, non mi 
sento più preparato per 
affrontarla, le mie forze 
personali vengono me- 
no, la. mia voglia di resi- 
stere diminuisce, e insie- 
me tante cose sono crol- 
late... ». 


a zia si diffuse in 
| particolari. Se que- 
sta scala non si fa- 
cesse ogni giorno più ri- 
pida, se le solite borse e 
i soliti sacchetti non pe- 
sassero ogni giorni di 
più, salire le scale le fa 
male alla circolazione, 
teme un attacco di angi- 
na pectoris, benché ora 
comperi per una perso- 
na di meno, da quando 
suo nipote è al fronte. E' 
a Gospic, dove i giovani 
non hanno nulla da fare 
e nell'ozio avviliscono 
guardando il panorama. 
Senza cinema, senza 
bar, senza fidanzatina. 
Erano arrivati di notte e 
avevano attraversato la 
cittadina al buio, a picco- 
li gruppi. Poi erano mon- 
tati sugli autocarri e ave- 
vano corso a lungo. Il 
giorno dopo s'erano fer- 
‘mati in un paese e aveva- 
no dormito in una casa 
disabitata. Al mattino 
avevano mangiato pane 
e mortadella. Mia zia 
parlava citando passi 
della lettera di Daniel o 
esprimendone in poche 
parole lo spirito. Le ha 
mandato una foto in cui 
è con due commilitoni, 
hanno i mitragliatori in 
spalla. Quello di destra è 
. tornato a casa lunedì 
scorso in cappotto di le- 
gno. 

Zio Nando ha conside- 
rato: «Sarebbe stato me- 
glio un istriano disertore 
vivo che un eroe croato 
in cassa di legno!». Molti 
i giovani fuggiti oltre, in 
Italia, qua vicino, in 
Friuli-Venezia Giulia o 
nel Veneto. La televisio- 
ne mostra le distruzioni, 
i bombardamenti, le de- 
vastazioni. Mio zio sof- 
fre per lo spreco, d'istin- 
to fa il conto dei danni 
alle case, al materiale, le 
ore di lavoro che era co- 
stato, cinquant'anni di 
stringimento di cinghia, 
di piani quinquennali, di 
sacrifici, di referendum, 
e autocontributi, per co- 
sa poi? Il piacere perver- 
so di distruggere, così 
era andato in pezzi già 
un ordine, così va in pez- 
zi un altro ordine, al- 
l'aria tutto, perdio! Ma 
quale ordine? 

Un edificio resta un 
edificio, una chiesa resta 
una chiesa, un ponte re- 
sta un ponte, un ordine 
civile resta un ordine ci- 
vile che scaturisce dalle 


ragioni dei tempi, tutta 
roba che ti serve anche 
dopo, ci vogliono giorna- 
te mesi anni di lavoro 
per rimettere in sesto 
tutto, e se non capisci 
questo non sei un uomo. 
Il genero, il padre di Da- 
niel, un serbo, era stata 
dura i primi tempi. Ora 
girava finalmente con la 
«domovnica», pieno di 
una nuova fiducia, si 
rimpinzava di apaurin, 
S'era presentato ai co- 
mandi, a riconoscere i 
nuovi capi, a giurare ob- 
bedienza e fedeltà. Vole- 
va vivere in pace con 
sua moglie e suo figlio. 
Fa visita alle persone, 
agli amici e conoscenti 
di un tempo, ma nessu- 
no vuole affrontare una 
conversazione aperta, si 
rinchiudono nel loro gu- 
scio, alla larga. 

Lo sguardo di mio zio 
evita il mio. Fissa le pro- 
prie mani, le unghie co- 
me il segno più visibile 
della sua diversità, e sol- 
tanto luoghi comuni mi 
soccorrono: che anche 


incontravano quasi ogni 
settimana, alla stazione 
delle corriere, al parco 
Valeria, ai Giardini. Pa- 
pà non faceva mai do- 
mande circa la sua perso- 
na, le sue attività, i suoi 
viaggi. L'altro gli spiega- 
va sempre le cose, un av- 
venimento poco chiaro, 
e lui lo stimava e lo am- 
mirava, aveva solo un 
paio d'anni di più ed era 
tanto più maturo e sag- 
gio. 

Si vedevano solo per 
pochi minuti: la cospira- 
zione ha le sue regole. 
«E allora riguardati, non 
ti fidare... », diceva Bru- 
no a Virgilio ammiccan- 
do scherzoso con gli oc- 
chi scuri, e già se n'era 
partito sulla sua biciclet- 
ta. A volte il loro incon- 
tro durava solo un istan- 
te, sui platani dei Giardi- 
ni spopolati si aprivano 
le gemme e quel verde 
tra i rami colorava Pola 
di antico, proprio quan- 
do occorreva nuova rab- 
bia e decisione, il tempo 
di dare e ricevere un pac- 


niente delle circostanze 
del. fermo. Forse una 
spia, chissà. Non si sape- 
va esattamente dove i te- 
deschi lo avessero rin- 
chiuso. Probabilmente 
era alle prigioni di Pola, 
almeno dapprincipio. Pe- 
raltro, nella cerchia dei 
polesani non ci furono 
ulteriori arresti. Bruno 
non aveva fatto nomi, 
questo era certo. Né i 
compagni si erano aspet- 
tati altro. 

Poi la gente s'era per- 
sa di vista, c'era stato 
l'esodo. Alla città di Pola 
rimasero l'Arena, l'Arco 
dei Sergi, le mura roma- 
ne, gli edifici di pietra, 
solidi e austeri, che ne 
avrebbero costituito il 
cuore, e una tradizione 
di progresso e libertà 
molto più avanzata di 
quella del paese che a 
partire da quel momen- 
to l'avrebbe governata. 

Mio padre partì quan- 
do non ne potè più. 
Quando lesse il messag- 
gio indecifrabile di un 
mondo sconosciuto che 


Tornare a Pola, ritrovarne il simbolo, l'anfiteatro... (Foto di Tiziano Neppi). 


da noi, di là in Italia c'è 
la crisi, non c'è lavoro, 
frasi fatte, niente di ciò 
che lui già non sappia, ri- 
gira tra le dita il bicchie- 
rino vuoto. La sua pena 
per la morte del fratello, 
mio padre, finirà per 
contagiarmi. Sì sì zio, 
era incerto tra la vita e 
la morte, stanco di vive- 
re e pauroso di morire. 
Mi invita a ricordi che 
credevo sepolti solo per- 
ché non c'è mai stato il 
tempo di resuscitarli as- 
sieme, squarci del gonfio 
lontanissimo. 


li dico perché sono 
(Gretio Devo cerca- 
re la lapide-ricor- 
do di Bruno Svitich, de- 
porvi una corona d'allo- 
ro e ho approfittato del 
week-end. L'ho promes- 
so a mio padre, volevo 
rasserenare il suo epilo- 
go terreno, gli ho pro- 
messo che avrei fatto 
quello che lui non aveva 
potuto fare, perché mai 
era voluto ritornare, 
Mio padre aveva cono- 
sciuto Bruno Svitich nel- 
l'estate del 1943. Papà 
era appena uscito dalla 
scuola ove avevano ten- 
tato di insegnarli lo slo- 
gan perverso: che libro e 
moschetto fanno il fasci- 
sta perfetto. Si erano se- 
duti ad un tavolo, ognu- 
no col suo ottavo di vi- 
no. Non c'erano altri 
clienti, fra l'ostessa die- 
tro il banco che lavava i 
bicchieri e loro due si er- 
geva la radio rimbom- 
bante di musica milita- 
re. Il Comitato aveva 
mandato Bruno da mio 
padre che guidava un 
gruppo illegale. Mio pa- 
dre non aveva la cultura 
per stargli alla pari, ma 
s'incontravano sul piano 
della cospirazione. 
Davanti a lui papà si 
sentiva ignorante e nuo- 
vo come un pisello appe- 
na in tega, guardava a 
lui, così colto e impor- 
tante, come a persona 
molto alta e lontana: Si 


co di volantini, o giorna- 
li stampati nella clande- 
stinità. Quel portone lì, 
diceva Bruno. Ciascuno 
di loro aveva con sé la bi- 
ci e una cartella. Quella 
di Virgilio era vuota. Si 
scambiavano le cartelle 
e sì separavano. 

Erano giovani uomini 
che vedevano il loro tem- 
po più seriamente della 
Maggior parte dei coeta- 
nei, che volevano cam- 
biarlo e lo amavano e 
non sapevano cosa li 
aspettava: delusione, 
esodo e morte. Non sape- 
vano ancora neppure 
lontanamente contro chi 
s'erano messi. Qualche 
volta parlavano. Virgilio 
seguiva Bruno sempre ri- 
luttandogli, ma mai stan- 
candosene. Nutriva una 
grande ammirazione per 
quell'uomo, per l'altezza 
della sua coscienza mo- 
rale, ma nel contempo 
sentiva quella vetta ir- 
raggiungibile. Rigorosis- 
simo, esigeva molto da- 
gli amici, a volte più di 
quanto potessero dargli. 
Una severità che intimi- 
diva. Sì, era un'amicizia 
difficile e scomoda, Era 
come se venisse da un al- 
tro pianeta, che non era 


quello della loro medio-- 


crità liceale. Aveva il po- 
tere di spazzare via dai 
compagni la viltà, il tor- 
pore e la sottomissione 
ai contagi e agli incubi 
che respiriamo nell'aria. 
La loro mente era un fo- 
colaio di politica, ma an- 
che di gare di pattinag- 
gio e di ragazze. Mio pa- 
dre conosceva la moglie 
di Bruno, perché lui 
l'aveva qualche volta 
menzionata, aveva ricor- 
dato la casalinghitudine 
della moglie, la cura per 
il figlio, per le occupazio- 
ni che fanno viva una ca- 
sa, dalla pulizia dei «can- 
toni» alle regole dei pa- 
sti. 

Mio padre venne a sa- 
pere dell'arresto del- 
l'amico alla fine dell'au- 
tunno. Nessuno sapeva 


si sentiva impossibilita- 
to ad assumere e che si 
può solo ritrarre così co- 
me il ritratto di una per- 
sona ci dà il possesso di 
quella: in modo effime- 
ro, sfuggente, illusorio. 
Mio zio invece rimase, 
sorretto dalla fiducia 
che soltanto le anime 
semplici conoscono. La 
più profonda caduta nel- 
l'inferno è quella che si 
fa dall'alto dell'innocen- 
za. Ogni bottega e ogni 
caffè esponevano cartel- 
li che annunciavano la 
collettivizzazione. Il co- 
munista Gino Muccoli 
aveva versato una botti- 
glia intera di acido mu- 
riatico sulla folla che 
passava sotto le sue fine- 
stre a chiedere a gran vo- 
ce il plebiscito. Le forme 
servili o anche solo di 
cortesia erano improvvi- 
samente scomparse dal 
linguaggio. Una violenza 
che per attuarla bisogna 
avercela dentro, e mio 
padre, che pur aveva lot- 
tato contro il regime, 
non ha mai sentito l'im- 
pulso di spaccare vetri- 
ne, svaligiare botteghe, 
svellere lampioni, incen- 
diare negozi. 


ola era una città in 
pai il ceto borghese 
aveva praticamente 
cessato di esistere. Mio 
padre continuò a com- 
battere la sua personale 
guerra civile in Italia, 
ma quel rovello dell'ab- 
bandono della sua città 
non gli dava tregua. 
Quel vuoto improvviso 
che a tratti lo prendeva 
nel nostro appartamen- 
to, come se gli mancasse- 
ro di colpo gli organi dei 
sensi, sentire il cuore 
che scivola via e al suo 
posto rimane un buco, 
un'amarezza sorda che 
vien su dalle viscere, il 
constatare che un'altra 
giornata è passata, e che 
una giornata di più Pola 
e la sua casetta col giar- 
dino sono talmente lon- 
tane da far sentire dolo- 
rosamente lo scarto tra 


* di Bruno. Come lo avreb- 


la vita che viviamo e 
quella che immaginia- 
mo. Si chiedeva se era 
quella la rassegnazione, 
quel vuoto aspettare, 
contando i giorni come i 
grani di un rosario, sa- 
pendo che non ci appar- 
tengono, ma che sono 
giorni che pure dobbia- 
mo vivere perché ci sem- 
brano preferibili al nul- 
la. Inseguiva ombre. Gli 
capitava di sentire in so- 
gno la voce di Bruno, di 
vedere il suo viso penso- 
so, 0 semplicemente mar- 
toriato e morto. 


el 1980, era già 

malato, ebbe mo- 

do di visitare a Bo- 
logna una mostra di do- 
cumenti e immagini del- 
la Resistenza. Su una pa- 
rete vide all'improvviso 
la faccia di Bruno. Affio- 
TÒ contemporaneamente 
dalle nebbie dell'ingran- 
dimento fotografico e 
dalla sua propria memo- 
ria. Una breve nota sot- 
to la fotografia informa- 
va che Bruno Svitich era 
stato fucilato dai tede- 
schi. Il sorriso della foto 
sfumata non svanì mai 
più in lui. Quanti erano 
rimasti di quelli che lo 
avevano conosciuto... La 
moglie e il figlio... Quan- 
ti dei rimasti in Istria 
pensavano ancora a 
lui... Li avrebbe ritrovati 
per rinnovare il ricordo 


JOYCE 
Giardino 
letterario, 
memorie 
fraterne 


I 27 maggio 1955 
Stanislaus Joyce si 
congedò definitiva- 
mente dall'Universi- 
tà di Trieste, dove 
aveva insegnato dal 
1921, iniziando al- 
l'epoca in cui essa 
era ancora l'Istituto 
superiore di com- 
mercio «Revoltella», 
e prendendo il posto 
del fratello: James 
Joyce, infatti, lasciò 
allora definitiva- 
mente Trieste. Lo 
scrittore andava in- 
contro alla fama, e 
Stannie (che pazien- 
temente, anche se 
via via con più malu- 
more sopportò a vi- 
ta le piccole «tiran- 
nie» di Jimmy, sem- 
pre in bolletta e a 
caccia di soldi) restò 
‘a condurre la sua pa- 
cata vita d'insegnan- 
te d'inglese. 

Per quel congedo 
tenne una conferen- 
za, «L'incontro di 
Svevo e Joyce», ih 
cui raccontava co- 
me il triestino Sch- 
mitz fosse stato sco- 
perto nella sua sta- 
tura di scrittore pro- 

rio dall'acume del 

turo autore di 
«Ulisse», Pubblicato 
nel ‘65 da Del Bian- 
co, il testo esce ora 
in una ristampa del- 
la Mgs Press di Trie- 
ste (sarà in libreria 
a fine mese, e verrà 
presentato il 2. giu- 
gno alle 12 nel conte- 
sto di «Piazza Guten- 
berg» in piazza Uni- 
tà, a Trieste). Col ti- 
tolo «Joyce nel giar- 
dino di Svevo», il vo- 
lume contiene nu- 
Îmerosi apparati, ol- 
tre al testo di Stani- 


be fatto, non gli era chia- 
ro. Pola era stata stravol- 
ta, la gente partita per.il 
mondo in tutte le direzio- 
ni, nuova gente arrivata. 
La cosa non urgeva, ma 
restava chiaramente visi- 
bile sullo sfondo e si ri- 
presentava di tempo in 
tempo alla memoria. Nel 
l'indagare sul destino di 
altri amici aveva chiesto 
anche di Bruno, peraltro 
con poca fortuna. Ciò 
che gli veniva riferito — 
ce n'erano due o tre che 
si ricordavano di lui — 
era nebuloso, erano 
frammenti di quella vita 
perduta, di quelle illusio- 
ni, di quel mondo rifiuta- 
IC) 


a faccenda si fece 

| più pressante quan- 
do, alcuni mesi do- 

po, presentendo la fine, 
mio padre cominciò a 
scrivere un libro su per- 
sone della sua generazio- 
ne che avevano combat- 
tuto Mussolini e perduto 
la vita nella lotta: se 
uno non le ricorda, non 
esistono. Aveva distilla- 
to le sue scoperte a pic- 
cole dosi: il contrasto 
tra chi voleva che la Re- 
sistenza fosse una lotta 
di liberazione e chi ne 
voleva fare invece l'occa- 
sione per una rivoluzio- 
ne, lo scontro tra italiani 
e croati, il distacco del- 
l’Istria dall'Italia. Si era 
messo a compilare una 
lista di nomi, dentro an- 
che quello di Bruno. Vo- 
leva evocare la memoria 
di pochi amici di Pola de- 
positari di una inegua- 
gliabile coscienza mora- 
le, gli anni di prova e di 
formazione, quando si 
radunavano nella came- 
ra di qualcuno o nel re- 
tro di qualche osteria, 
un po’ di chiaro che fil- 


trava dall'apertura a filo slaus Joyce: una 
della strada, la lettura, presentazione — 

gli svaghi, la lotta politi- | | Renzo S. Crivelli, un 
ca, il fare e il disfare mil- ritratto di «Stan- 
le volte la storia, l’attac- || | nie» di John Mc 


Court, una premes- 
sa di Massimo Soran- 
zio e numerose foto, 
alcune (di Svevo) an- 
che inedite. Per gen- 
tile concessione, an- 
ticipiamo un passo 
dal testo di Mc 
Gourt: «Eterne con- 
troparti: Stanislaus 
e James Joyce». 


care i manifesti vergati 
alla brava prima di cena 
perché di notte era trop- 
po rischioso, il sogno di 
un'altra Italia e di un'al- 
tra Istria coltivato con 
ostinato rigore... 

Zio Nando dubitava 
che qualcuno dei parenti 
fosse ancora raggiungibi- 
le. Gli risultava che la 
madre era morta; la mo- 
glie, quella moglie di cui 
Bruno ogni tanto parla- 
va in tono elogiativo, 
era finita con il figliolet- 
to a Napoli e se ne erano 


JOYCE /ANTICIPAZIONE 


Servizio di 


John Mc Court 


(...) Nessuno, nemmeno 
Nora, conosceva Joyce 
come Stanislaus. Biogra- 
fo e critico di James, se 
da una parte soffrì mol- 
to per il fatto di essere il 
fratello bistrattato di un 
genio, dall'altra instan- 
cabilmente raccolse ma- 
noscritti, salvò carte, let- 
tere, documenti, diede 
interviste, scrisse confe- 
renze, partecipò a pro- 
grammi radiofonici... 
tutte testimonianze che 
oggi costituiscono mate- 
riale biografico di valore 
inestimabile che altri- 
menti sarebbe andato 
perduto. Sempre ansioso 
di correggere interpreta- 
zioni errate sulla vita e 
sulle opere del fratello, 
cercò ad esempio di sot- 
tolineare l'importanza 
che Joyce ebbe per Svevo 
e per il'suo successo di 
scrittore, criticando let- 
terati triestini quali Ben- 
co e Pasini, colpevoli di 


‘non aver celebrato come 


dovuto il talento dell'ar- 
tista loro concittadino. 
oltre che per il fra- 
tello, Stanislaus voleva 
giustizia anche per sé. E 
qui, a dire il vero, sta il 
problema. Negli anni 


«Joyce, è vero, non di- 
menticò mai la sua ‘’de- 
ar dirty Dublin", ma si 
era completamente in- 
triestinito e, anche 
quando fu trasferito a 
Parigi, continuò a parla- 
re triestino con i suoi». 
Gosì Trieste oggi ama 
Joyce e va sui suoi per- 
corsi, anche se lo scrit- 
tore aveva sospirato: 
«And Trieste, ah trieste 
ate I my liver!» (mi 
mangio il fegato). Su 
questo «intriestinito) 
dublinese Stelio Crise, 
il raffinatissimo intel- 
lettuale triestino morto 
nel ‘91, che così poco 
diede alle stampe, ave- 
va pubblicato nel ‘67 
un libro pieno di brio e 
sottigliezze, chè ora è 
stato molto giustamen- 
te ristampato: «Epipha- 
nies & Phadographs. 
Joyce e Trieste» (Al- 
l'insegna del pesce 
d'oro di Vanni 
Scheiwiller, pagg. 
203, lire 30 mila). 
Sceneggiato e dialoga- 
to, interpretato e sugge- 
rito, sornione e allusi- 
vo, questo ritratto è in- 
sieme diario e roman- 
zo, e dice di Joyce (e 
dei suoi amici triestini, 


«SALONE»: ANTEPRIMA 


Cinquanta, ormai trop- 
po vecchio per riuscire a 
concludere in modo sod- 
disfacente un suo studio 
su Joyce, Stanislaus in- 
contrò Richard Ellmann 
e con lui instaurò un 
EGADOTO molto intenso. 
Ellmann stava preparan- 
do la sua biografia di 
Joyce, un’opera che sen- 
za la collaborazione di 
Stanislaus sarebbe stata 
ben più povera. Tale coo- 
perazione ebbe il suo im- 
plicito prezzo: la versio- 
ne dei fatti di Stani- 
slaus, sia per gli avveni- 
menti dublinesi che per 
quelli triestini, doveva 
venire accettata come 
quella standard; il 
Joyce che conosciamo at- 
traverso Ellmann, uni- 
versalmente considerato 
quello «definitivo», è il 
Joyce di Stanislaus, e 
cioè quello di una perso- 
na che un critico partico- 
larmente severo una vol- 
ta descrisse come «un 
uomo amareggiato, fru- 
strato, confuso e inesai- 
to». E non è un caso che 
dal libro di Ellmann Sta- 
nislaus emerga come la 
vittima degli eccessi del 
fratello e che molti dei 
suoi ex studenti si riferi- 
scano a lui come al «po- 
vero Stanislao» e lo pre- 
feriscano istintivamente 


JOYCE 

Sulle tracce 
dei fratelli 
seguendo 
Stelio Crise 


Svevo in testa) quasi 
quanto lascia traspari- 
Te del suo biografo trie- 
stino, penna imperti- 
nente e immaginifica. 
Ma la prima parte è di 
nuovo dedicata a Stani- 
slaus, \e proprio alla 
conferenza d'addio al- 
l'università del 27 mag- 
gio 1955, quando Crise 
avvicinò Stannie per 
sollecitarlo a scrivere 
un libro «bello» su Jim- 
my, e l'ex professore 
mantenne quell'atteg- 
giamento riservato e 
quasi gelido che tutti 
gli riconoscevano, e che 
rispettavano. 

Scriveva Crise: «Del 
suo dramma segreto - 
la storia privata dei 
suoi rapporti con Jim - 
non amava certamente 
discorrere. E quando il 
cuore lo sollecitava a 


JamesJoyce e Italo Svevo (con la moglie, la figlia e la nipote Olga): due delle immagini del libro che 
ripropone un testo di Stanislaus Joyce con un «ritratto» dello stesso Stannie, professore a Trieste. 


al suo «strambo» fratel- 
lo. 

Il 27 maggio 1955 Sta- 
nislaus diede lettura di 
«The Meeting of Svevo 
and Joyce» all'Universi- 
tà di Trieste ad un pub- 
blico numeroso di stu- 
denti. Tenuta sotto gli 
auspici della facoltà di 
Economia e commercio 
e organizzata dal presi- 
de, il professor Pierpao- 
lo  Luzzatto-Fegiz (lo 
stesso che leggerà l'ora- 
zione funebre al funera- 
le di Stanislaus), la con- 
ferenza sarebbe stata la 
parola finale di Stani- 
slaus sul fratello James. 
Egli era infatti già molto 
malato. Sarebbe morto 
meno di un mese dopo. 
Sulla sua epigrafe - dis- 
se un giorno - avrebbe 
voluto vedere scritto: 
«Primo finanziatore del 
poeta, romanziere e 
drammaturgo James Au- 
gustine Joyce» e poi, tra 
‘parentesi, «purtroppo so- 
lo più tardi imitato da 
Lord Asquith, Mrs Mc 
Cormick, Miss Shaw We- 
aver, Miss Beach e molti 
altri». 

L'epigrafe, ovviamen- 
te, non fu mai scritta, 
ma la vedova Nelly ven- 
ne ben Tipagata per i ser- 
vigi resi dal marito a Ja- 
mes Joyce. (...) 


arlare, si apriva con 
ucida ed efficace pro- 
spettiva. E diceva cose 
che si dovevano ascolta- 
re in silenzio. Amava in- 
dugiare in conversazio- 
ne, nonostante fosse 
stato sempre uomo in- 
tensamente e ordinata- 
mente occupatissimo. 
Era un incanto ascoltar- 
lo perché la sua memo- 
ria, senz’'essere mo- 
struosa come quella di 
suo fratello, era stupefa- 
cente». Segno di un de- 
stino sorprendente, 
Stannie morì il 16 giu- 
gno del ‘55: nel giorno 
che tutto il mondo ricor- 
da come il Bloomsday. 
Crise tracciò in quel- 
le pagine un profilo deli- 
zioso di quest'uomo au- 
stero, che solo sì arroga- 
va il diritto di criticare 
il celeberrimo fratello: 
se una parola contraria 
si levava da altri, egli 
dignitosamente inter- 
rompeva la conversazio- 
ne, seccato e turbato. 
Ma senza mai contro- 
battere apertamente. 
.In chiusura, «Epipha- 
nies» riporta anche un 
«album joyciano» con 
foto e documenti, e un 
ricordo che a Crise ha 
dedicato Scheiwiller. 
m.i. 


perse le tracce. Sapeva, 
però, dove il Comitato 
Popolare aveva eretto 
una lapide-ricordo in 
onore dell'antifascista. 

Quel pomeriggio stes- 
so Francesca ed io ci re- 
cammo a portare la ghir- 
landa di fiori nel luogo 
indicato. Lo trovammo 
subito sotto il lampione 
frantumato con sassate 
e deponemmo la corona 
funebre accanto a quel- 
l'altra, rinsecchita, del 
colore dell'intonaco. Sul 
viso pensoso, martoriato 
e morto, attraverso il 
sorriso sfumato una ma- 
no aveva scarabocchiato 
col minio: «Stupido buf- 
fone, affanculo!». 


Il «Campiello» punta a un premio europeo 


TORINO - Diffondere la lettura ol- 
tre le barriere linguistiche, tradur- 
re in altre lingue gli autori che 
vincono i premi, concorrere alla 
realizzazione del primo Premio 
Letterario Europeo: è questo il 
progetto che il Premio Campiello 
(creato nel 1962 dalla Gonfindu- 
stria del Veneto) ha presentato ie- 
ri al Salone del Libro di Torino. 

Il progetto vede un gemellaggio 
con il premio francese Prix Medi- 
cis, mentre per il futuro sono pre- 
viste collaborazioni con i premi, 
sempre di narrativa, di Germania 
e Spagna. «In Italia - ha detto Vit- 
tore Branca, del comitato tecnico 
del Premio - ci sono molti premi 
inutili, mentre alcuni invece rie- 
scono nel ruolo di promuovere 
una letteratura filtrata da esperti. 


Il Campiello, lontano da logiche 
editoriali e con i suoi 300 lettori- 
giurati, è tra questi, Il nuovo pro- 
getto vuole portare questa espe- 
rienza a livello europeo». 

In una fase in cui «mel nostro 
paese si tagliano i fondi alla cultu- 
ra - ha aggiunto Stefano Rolando, 
direttore del Dipartimento della 
Presidenza del Consiglio, promo- 
trice dell'iniziativa - le iniziative 
di promozione culturali come que- 
ste sono assolutamente da aiuta- 
re. Il futuro della nostra cultura 
sta nella collaborazione tra pub- 
blico e privato e nella internazio- 
nalizzazione. Devono essere letti 
in questo senso - ha detto - i rap- 
porti culturali sempre più profon- 
di tra Francia e Italia, anche con 
il comune programma di intenti 


denominato ‘Diade’). 

Per la cronaca) c'è, invece, da 
registrare un piccolo «giallo», de- 
gno della penna di Fruttero e Lu- 
centini: ieri è misteriosamente 
scomparso lo scrittore israeliano 
Yitzhak Orpaz, che è nato in Rus- 
sia nel ‘23 e vive in Israele dal 
1938. Era a Torino da venerdì e 
domenica aveva passato la giorna- 
ta al Lingotto, firmando le copie 
del suo libro «Formiche». Ieri mat- 
tina era atteso per la presentazio- 
ne del volume in una libreria del 
centro. Ma non si è fatto vivo. 

Il suo editore italiano, cioè 
Stampa Alternativa (nota per aver 
lanciato i libri a mille lire), non ha 
escluso che potrebbe trattarsi una 
ben orchestrata campagna pubbli- 
citaria. 


[4_| Il Piccolo 


Interni 


SCUOLA: TORMENTONE FINALE CON UNA RAFFICA DI SCIOPERI CHE S°INIZIERANNO DAL PROSSIMO MESE 


La rivolta dei presidi arrabbiati 


Conloro anche i professori dei sindacati Cobas e Gilda - Indignati i genitori di due milioni e mezzo di studenti 


REGGIO CALABRIA: OMICIDIO CORDOPATRI 


Mammoliti mandante 
Lo aspetta l'ergastolo 


REGGIO CALABRIA - Si 
è concluso con 16 con- 
danne e 12 assoluzioni 
il processo contro 28 
persone accusate di es- 
sere affiliate alla pre- 
sunta cosca dei Mam- 
moliti di Castellace di 
Oppido Mamertina. I 
giudici della Corte d' as- 
sise sono usciti ieri, do- 
po tre giorni di camera 
di consiglio. 

La Corte ha condan- 
nato all' ergastolo Fran- 
cesco Mammmoliti, di 
25 ‘anni, ritenuto il 
mandante dell’ uccisio- 


ne del barone Antonio 
Cordopatri, assassinato 
in un agguato il 10 lu- 
glio del 1991. Per que- 
sto omicidio la Corte ha 
invece assolto il presun- 
to capo della cosca, Sa- 
verio Mammoliti, che è 
stato condannato a 22 
anni di reclusione qua- 
le promotore delle atti- 
vità illecite della cosca. 
Secondo quanto aveva 
detto il Pm, Francesco 
Tei, Francesco Mammo- 
liti avrebbe «commissio- 
nato» l'omicidio a Salva- 
tore La Rosa, di 26 an- 
ni, che, catturato pochi 


minuti dopo l' uccisio- 
ne di Cordopatri, in un 
altro processo è stato 
condannato a 23 anni 
di reclusione. La morte 
di Cordopatri sarebbe 
stata decisa per punire 
il suo rifiuto a cadere, 
alla famiglia di Mam- 
moliti, dei terreni a Ca- 
stellace. 

Le altre persone sono 
state condannate per re- 
ati che vanno dall'asso- 
ciazione per delinquere 
di stampo mafioso fina- 
lizzata alle estorsioni, 
ai danneggiamenti e al- 
le minacce. 


ROMA - I presidi sono in 
rivolta. Il partito dei pro- 
fessori scontenti pure. E 
i genitori protestano con- 
tro «rivalse sulle promo- 
zioni-bocciature degli 
studenti». 

Sulla fine dell'anno 
scolastico incombe, co- 
me è ormai tradizione, 
la minaccia del blocco 
degli scrutini. Anche nel 
‘95 è stato imbastito il 
solito copione: molta su- 
spense, grande caos, ri- 
tardi con in più le pro- 
‘mozioni «a credito». Mes- 
si in soffitta gli esami di 
riparazione il ministero 
della P.I. con una circola- 
re ha chiesto agli inse- 
gnanti bisognosi di «illu- 
minazione» di valutare 
se i ragazzi non troppo 
RERnarE saranno in gra- 

lo di raggiungere nel 
prossimo anno scolasti- 
co gli obiettivi formativi 
non raggiunti in questo. 
Gli studenti sono abitua- 
ti al tormentone finale, 
sicchè incrociano le dita 
e trattengono il respiro. 
Le vacanze? Alla fine sa- 
ranno salve. Interverrà 
il ministro della Pubbli- 
ca Istruzione. 


La situazione al mo- 
mento appare ingarbu- 
gliata. A spingere presidi 
e professori a dar batta- 
glia, stavolta, è il nuovo 
contratto della scuola, si- 
glato soltanto dai sinda- 
cati confederali. Cobas, 
Gilda e ANP ne chiedono 
la revisione e per dire 
che non ci stanno usano 
il loro linguaggio tradi- 
zionale: una raffica di 
agitazioni alla vigilia de- 
gli scrutini che dovreb- 
bero cominciare l'8 giu- 
gno. 

Questo il calendario 
delle agitazioni: oggi gli 
insegnanti aderenti ai 
Cobas si asterranno dal- 
le attività di «non inse- 
gnamento». Contempora- 
neamente si svolgeran- 
no manifestazioni pro- 
vinciali organizzate dai 
comitati di base della 
scuola, che hanno in 
mente un'altra manife- 
stazione per l'inizio di 
giugno. 

E poi ancora: il primo 
giugno parte lo sciopero 
generale e lo stato d'agi- 
tazione proclamato dalla 


Gisas-scuola, che ha chie- 
sto un incontro urgente 
a Dini e al ministro della 
Pubblica Istruzione Lom- 
bardi. Sabato 3 giugno 
scioperano ausiliari, tec- 
nici e amministratori 
aderenti al sindacato na- 
zionale Antes. Due gior- 
ni dopo, e cioè lunedì 5 
ad incrociare le braccia 
sarà il personale iscritto 
all'Unicobas, per il perio- 
do degli scrutini, lo stato 
di agitazione che preve- 
de il rispetto «puntiglio- 
so» delle mansioni. Mar- 
tedì 6 giugno sarà una 
giornata «calda»: incro- 
ceranno le braccia i do- 
centi della «Gilda» e sa- 
ranno pure i presidi a fa- 
re sentire, forte, la loro 
voce: si presenteranno a 
scuola con due ore di ri- 
tardo, 

Ma l'ANP, l'associazio- 
ne dei presidi, non inten- 
de fermarsi e minaccia 
altre forme di mobilita- 
zione della categoria. 

Se i professori sconten- 
ti protestano, i genitori 
di due milioni e mezzo 
di studenti sono indigna- 
ti. E ai sindacati lancia- 


no un appello: «utilizza- , 


te altri strumenti di ri- 
vendicazione che non in- 
cidano sugli studenti ‘e 
sulle famiglie. I genitori 
- promette l'AGE - soli- 
darizzeranno con gli in- 
segnanti augurandosi 
che possano ottenere il 
migliore contratto possi- 
bile». Ma per carità che 
«non si contratti sulla te- 
sta degli alunni, compro- 
mettendo il loro esito 
scolastico». 

Il segretario generale 
del'Sindacato della scuo- 
la media della Cisl (Si- 
sm), Sandro D'Ambrosio, 
ritiene «fuori luogo gli al- 
larmismi del ‘tutti pro- 
mossi o tutti bocciatì», 
dopo che sono stati aboli- 
ti gli esami di riparazio- 
ne. «Con l'equilibrio e il 
buon senso di sempre - 
afferma in una dichiara- 
zione - gli insegnanti fa- 
ranno a giugno ciò che si 
è sempre fatto a settem- 
bre: daranno una valuta- 
zione complessiva e col- 
legiale della preparazio- 
ne dello studente, in re- 
lazione alla prosecuzio- 
ne degli studi». 


L'INCHIESTA SULLE CASE DI CURA PRIVATE STA DANDO RISULTATI SEMPRE PIU’ SCONCERTANTI 


Sangue a peso d’oro da trasfusioni illegali 


In barba alla legge la Sanatrix aveva allestito un proprio centro trasfusionale in cui non venivano effettuati controlli 


COMO 


Morta 
peroverdose 
è sepolta 
inungiardino 


GOMO — La squa- 
dra mobile di Como 
ha eseguito ieri un 
fermo nell’ ambito 
delle indagini sul ri- 
trovamento del cada- 
vere di Marzia Ferri, 
26 anni, la tossicodi- 
pendente di Lanzo 
Intelvi (Como), il cui 
corpo era stato esu- 
mato venerdì sera 
nel giardino della ca- 
sa di un amico, Car- 
lo Catelli, 30 anni, di 
Appiano Gentile (Co- 
mo). La polizia ha po- 
sto in stato di fermo, 
per concorso in sop- 
pressione di cadave- 
re, l' ex fidanzata di 
Catelli, Grazia De 
Franco, 24 anni, di 
Olgiate Comasco (Co- 
mo), sospettata di 
aver dato indicazio- 
ni al giovane su do- 
ve e come fosse sta- 
to sotterrato il cada- 
vere. 

Gatelli, che si tro- 
va in stato di fermo 
nell’ ospedale di Co- 
mo, sabato aveva 
confessato agli inqui- 
renti che Marzia Fer- 
ri era morta per 
overdose più di un 
mese fa, mentre si 
trovava ad Appiano 
Gentile, e che aveva 
deciso di far sparire 
il corpo per evitare 
guai con le forze 
dell’ ordine. Una tesi 
che sembra confer- 
mata dall’ autopsia, 
che non ha rivelato 
sui resti della giova- 
ne alcun segno di 
violenza. 


BOLOGNA 


della moglie 
di Savi 
BOLOGNA - Un con- 
to corrente di 50 mi- 
lioni aperto da Anna 
Maria Ceccarelli, la 
moglie di Roberto 
Savi, il 9 febbraio 
'95 alla Cassa di Ri- 
sparmio di Imola, 
cioè un mese dopo 
la sua deposizione al 
processo per l'ecci- 
dio dei tre carabinie- 
ri al Pilastro: ne ha 
arlato l'avvocato 
ello Stato, Mario Zi- 
to, nella discussione 
che precede la sen- 
tenza del processo. 
«Succedono cose un 
pò strane - ha detto 
Zito - senza Anna 
Maria Ceccarelli, la 
chiamata di correo 
di Alberto Savi da 
arte dei suoi due 
ratelli è senza ri- 
scontri, si basa su 
niente, nulla ci dice 


che è lui il terzo uo- 
mo che sparò con. la 


Die. C' è bisogno 
Alberto Savi, per- 
chè le armi usate 
quella sera erano tre 
(secondo l'accusa e 
la parte civile la ter- 
za arma era impu- 
gnata da Peter San- 
tagata, ndr)». Zito ha 
poi reso noto che 
«questa mattina da- 
gii atti del processo 

i Rimini ai Savi ho 


ARDESSO che risulta 


che il 9 febbraio ‘95 
la Geccarelli sì versa 
50 milioni su un con- 
to corrente». «Lei in 
aula ci aveva detto - 
ha ricordato - che 
era povera, ci ha rac- 
contato di un tenore 
di vita da miseria. E 
ricordiamoci che 
questa sarebbe l’uni- 
ca conferma alla ver- 
sione dei Savi). 


ROMA - E' bastata un'in- 
chiesta della magistratu- 
ra romana per far crolla- 
re il castello di assicura- 
zioni fatte dagli immuno- 
logi di tutt'Italia. Il san- 
gue infetto esiste ancora 
e gira per le cliniche pri- 
vate della capitale attra- 
verso un circuito illegale 
e «privilegiato» portato 
alla luce a colpi di per- 
quisizioni e avvisi di ga- 
ranzia. 

Anche se è ancora pre- 
sto per far scattare l'«al- 
larme epidemia» i timori 
dei magistrati trovano 
fondamento nelle carte 
sequestrate in una delle 
cinquanta strutture sani- 
tarie private perquisite 
su ordine del Pm Gian- 
franco Amendola: la Sa- 
natrix. I risultati a cui 
sono giunti gli inquiren- 
ti sono sconcertanti. 
Non solo la Sanatrix ave- 


va, in barba alla legge, 
‘un proprio centro trasfu- 
sionale ma il sangue ve- 
niva raccolto violando le 
più comuni regole sanita- 
rie. 

Secondo i magistrati 
sui donatori non veniva- 
no effettuati i controlli 
per verificare se fossero 
affetti dai virus della si- 
filide, dell'Hiv o dell'epa- 
tite G ma neanche quelli 
più comuni relativi alla 
transaminasi, all'emato- 
crito o all'emoglobina. 
Gli esami venivano sì fat- 
ti, ma occasionalmente e 
soltanto sulle sacche di 
sangue già raccolte e 
non ancora utilizzate. 

A verificare le irregola- 
rità commesse dalla Sa- 
natrix è stato il respon- 
sabile della Usl Rm A 
per i rapporti con le cli- 
niche private, al quale 
spetta adesso stabilire 


quali provvedimenti 
prendere contro la Sana- 
trix e i sanitari ma so- 
prattuito accertate se 
questo traffico di sangue 
non testato abbia già fat- 
to vittime. 

Dalle carte sequestra- 
te alla Sanatrix, comun- 
que, emerge un altro in- 
quietante quadro, relati- 
vo all'intreccio tra sani- 
tà pubblica e privata. 

Nell'indagine sono 
coinvolti quindici esper- 
ti ematologi, dipendenti 
di ospedali pubblici, che 
esercitavano la libera 
professione presso una 
società di consulenza col- 
legata a una quantità di 
cliniche private. La costi- 
tuzione di questa società 
era regolare ma l'attivi- 
tà era assolutamente ille- 
cita. 

La legge infatti, non 
solo vieta alle strutture 


private di dotarsi di cen- 
tri trasfusionali propri e 
impone le convenzioni 
con gli ospedali pubblici 
ma proibisce l'utilizzo 
del sangue a fini di lu- 
cro. Dalle fatturazioni se- 
questrate, invece, risul- 
terebbe esattemente il 
contrario: le sacche di 
sangue, il cui prezzo è 
fissato dallo Stato a 165 
mila lire, venivano ven- 
dute a prezzi dieci volte 
superiori e in più con il 
rischio di infezioni. 
Le responsabilità dei 
dipendenti pubblici, co- 
munque, non si limite- 
rebbero a questo. Secon- 
do gli inquirienti, infat- 
ti, potrebbero essere pro- 
puo loro le «talpe» che 
‘acevano sparire le sac- 
che di sangue dal Policli- 
nico per farle ricompari- 
te nelle strutture priva- 
te. 
Ugo Barbara 


LA MAGISTRATURA INDAGA SU UN EX SACERDOTE E DUE DONNE 


Truffati | bimbi del Burundi 


Tredicimila persone versavano contributi mensili per adozioni a distanza 


VENEZIA - Avrebbe coin- 
volto, nel giro di un solo 
anno, ben 13 mila soci, 
con un'«impennata» nelle 
entrate, ma senza tenere 
alcun bilancio, don Gior- 
gio Carraro, l'ex sacerdo- 
te di Mira (Venezia), inda- 
ato dalla Procura presso 
‘a Pretura di Venezia per 
aver organizzato un pre- 
sunto falso progetto di 
adozioni a distanza di 
bambini del Burundi. As- 
sieme al religioso, che è 
stato sospeso dalla con- 
gregazione dei Salesiani, 
sono indagate anche due 
donne che vivono assie- 
me a lui, Roberta Radich 
e Maria Luigina Manera, 
socie dell’ associazione 
«Gli Ultimi», fondata da 
Carraro e che aveva otte- 
nuto dalla Regione Vene- 
to lo status di Ente mora- 
le. Il pm della Pretura An- 
tonio Miggiani ha dispo- 
sto nei giorni scorsi il 


blocco di un conto, inte- 
stato a Roberta Radich, 
aperto presso la Banca Fi- 
deuram, nel quale è depo- 
sitato un miliardo di lire. 

Secondo quanto si è ap- 
preso, per Carraro le «for- 
tune» sarebbero iniziate 
dopo la pubblicazione, su 
un quotidiano nazionale, 
dell'indirizzo dell'associa- 
zione tra quelle dedite al- 
le adozioni a distanza. Le 
entrate degli «Ultimi» era- 
no infatti salite dai 400 
milioni annui, registrati 
nel 1992 e nel 1993, a un 
miliardo e 600 milioni. 
Carraro inoltre pubblica- 
va un bollettino nel quale 
comparivano i nomi dei 
«benefattori», con dona- 
zioni che andavano dalle 
50 mila alle 500 mila lire 
mensili, alcuni dei quali, 
contrassegnati da una 
«F), avevano ricevuto 
dall’ associazione la foto- 
grafia dei bambini adotta- 


ti. ( Al termine della lista 
vi erano anche le posizio- 
ni «da chiarire» ossia 
quelle di persone che ave- 
vano interrotto i versa- 
menti. Del progetto per il 
Burundi nel bollettino 
non viene data alcuna no- 
tizia; Carraro avrebbe af- 
fermato di voler racco- 
gliere tre miliardi di lire 
per costruire un ospedale 
nella nazione africana, 
ma di questo ulteriore 
progetto non vi sono pro- 
ve, nè nei bollettini, nè 
nella documentazione ac- 
quisita dal magistrato. 
«Gli Ultimi», inoltre, non 
avrebbero effettuato al- 
cun versamento per ado- 
zioni, tranne uno di 200 
milioni alla congregazio- 
ne di «Padri bianchi» in 
Ruanda. Da accertamenti 
fatti presso il Nunzio apo- 
stolico in Burundi, risul- 
ta inoltre che il «costo» di 
un' adozione per un bam- 


bino delle scuole elemen- 
tari è di 20 mila lire al 
mese, per un ragazzo del- 
le superiori il contributo 
è di 35 mila lire al:mese. 
Nel bilancio degli «Ulti- 
mi», che presenta uscite 
per un totale di 600 milio- 
hi, vi sono poi spese per 
l' abitazione di Mira dove 
Carraro vive con le due 
donne, 70 milioni per l' 
uso di mezzi di trasporto, 
un pagamento di 100 mi- 
lioni a una tipografia e 
una spesa di 50 milioni 
per una polizza assicura- 
tiva intestata a Roberta 
Radich. L'organismo, 
fondato nel 1982, era 
composto inizialmente di 
una decina di soci, con 
‘un bilancio di una trenti- 
na di milioni all’ anno, In 
seguito, gran parte dei 
fondatori si allontanò 
dall'associazione, che ri- 
mase in mano ai tre inda- 
gati. 


BOCCACCESCA AVVENTURA DOMENICALE DEL SACERDOTE D’UNA CHIESA VICINA ALLA STAZIONE TERMINI 


Parroco suona alle colombelle ma trova i carabinieri 


ROMA - Non andava a 
convertire le «pecorelle 
smarrite». E nemmeno a 
ricordare loro che era do- 
menica e che quindi do- 
vevano venire a messa. 
Il parroco di una chiesa 
romana nei pressi della 
stazione Termini era an- 
dato a bussare alla porta 
della casa di appunta- 
menti proprio per trova- 
re. compagnia. Magari 
pensando che, vestito co- 
sì «in borghese», nessu- 
no l'avrebbe riconosciu- 
to. E invece, chi trova 
nell'appartamento-casa 
chiusa? I carabinieri in 
‘piena irruzione. Così, se 


non l'aveva tradito il 
completo pantalone ver- 
de-camicia a righine, lo 
‘hanno tradito i documen- 
ti, su cui spiccava un'in- 
confondibile qualifica di 
«religioso». 

Che imbarazzo, e pro- 
prio nel «giorno del Si- 
gnore»! Ma soprattutto 
che sfortuna: andare 
all'appuntamento con il 
peccato proprio nel mo- 
mento in cui le forze 
dell'ordine stanno facen- 
do una perquisizione. A 
segnalare lo «strano an- 
dirivieni»  nell'apparta- 
mento di due camere e 
servizi in Via Asmara 33 


(quartiere africano) era- 
no stati i vicini di casa. 
Qualche sospetto aveva 
destato la presenza di 
tre donne e il via-vai 
continuo di uomini sco- 
nosciuti. La proprietaria 
della «casa» (Tommasina 
Zumbo, 35. anni, della 
provincia di Reggio Cala- 
bria) e la donna delle pu- 
lizie (Rosa Protasi, 46 an- 
ni, romana) sono state 
arrestate per sfruttamen- 
to della prostituzione. 
La terza, quella che 
«esercitava), era una co- 
lombiana di 44 anni che 
al momento dell'irruzio- 
ne è stata sorpresa in 


piena attività con un ar- 
zillo vecchietto, settan- 
tenne vedovo. 

La donna è stata porta- 
ta in questura perchè 
era da due mesi in Italia 
senza permesso di sog- 
giorno. 

Quanto al parroco, i 
carabinieri non hanno di- 
vulgato nè il suo nome 
nè quello della chiesa da 
lui «guidata». 

Hanno avuto rispetto 
dell'imbarazzo dimostra- 
to dal religioso al mo- 
mento in cui gli è stato 
chiesto di presentare i 
documeti: «Ecco, -con 
voce tremolante- io vera- 


mente sarei un parroco, 
sì, della chiesa...». Il Vi- 
cariato smentisce catego- 
ricamente («nessun sa- 
cerdote del clero diocesa- 
no è implicato in tale vi- 
cenda»), ma dalle testi- 
monianza delle donne ar- 
restate sarebbero emersi 
particolari piccanti sui 
«peccatucci) dell'uomo 
di chiesa. Il sacerdote, 
quarantatreenne e nato 
in provincia di Roma, 
era venuto già altre vol- 
te nel «luogo della perdi- 
zione», e si era perso tra 
le braccia e i sospiri di 
due donne insieme: la co- 
lombiana e la proprieta- 
ria. 


Stando infatti a quan- 
to dicono le arrestate, il 
parroco aveva vedute 
‘molto aperte e amava so- 
prattutto il «rapporto a 
tre». E per questo era di- 
sposto anche a pagare il 
triplo della tariffa: 300 
mila anzichè le 100 mila 
del «tete a tete» con la 
sola extracomunitaria. 

Un modo originale (se 
è vero) di riportare le 
«pecorelle smarrite) 
all'ovile. E deve essergli 
anche piaciuto, visto che 
tornava di nuovo per ap- 
profondire le «tecniche 
di conversione». 

Brunella Collini 
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ssi ____INBREVE 
Evade otto miliardi 
conilbusiness 

del «caro estinto» 


RAVENNA - La Guardia di Finanza di Lugo ha inda- 
gato a piede libero il titolare di una grossa impresa 
di pompe funerbri, accusato di avere sottratto al fi- 
sco otto miliardi di lire in cinque anni a fronte di 
appena cento milioni di reddito dichiarato. Nel mi- 
rino delle Fiamme gialle è finito Andrea Gamberi- 
ni, titolare della impresa «Cortesi» e di altre impre- 
se di pompe funebri del ravennate e del bolognese. 
Il nome di Gamberini è stato iscritto nel registro de- 
gli indagati della Procura di Ravenna per violazio- 
ne dell articolo 1 della vecchia legge «Manette agli 
evasori», che per un caso come questo prevede una 
fortissima sanzione pecuniaria. 


Gioca ventimila lire al lotto 
evince 450 milioni: un vero record 


GASSINO - Giocando 10 mila lire sulla ruota di Na- 
poli per una quaterna e per un terno, e altre 10 mi- 
la lire su tutte le ruote per la quaterna, uno scono- 
sciuto ha vinto 450 milioni. L'anonimo giocatore 
ha fatto la puntata venerdì mattina nella ricevito- 
ria di Armando Di Cicco, in via Bari, al centro di 
Cassino. L'uomo ha vinto 408 milioni con la quater- 
na ed il terno, e il resto su tutte le ruote. Secondo il 
titolare della ricevitoria il vincitore dovrebbe esse- 
re un cliente che gioca quasi tutte le settimane. Fi- 
No a ieri sera però, non si è nè presentato, nè ha te- 
lefonato per la conferma della vincita. Nella stessa 
tabaccheria nel 1988 un giocatore vinse 500 milio- 
ni. Secondo la direzione del lotto, quella di Cassino 
è la più alta vincita della settimana in Italia. 


I coniugi Oxa in foto Autovelox: 
andavano a 187, patente ritirata 


MILANO - Anche la cantante Anna Oxa e suo ma- 
rito, il batterista e manager Gianni Belleno, figu- 
rano fra le numerose «vittime» dell'Autovelox 
che ha colto decine di automobilisti in grave ec- 
cesso di velocità all'imbocco dell'autostrada Mila- 
no-Genova, in territorio di Zibido San Giacomo, a 
una velocità superiore ai limiti stabiliti. A Belle- 
no, che era. al volante di una Volvo 960, con al 
fianco Anna Oxa che è in attesa di un figlio, è sta- 
ta ritirata la patente e inflitta una multa di 500 
mila lire. Gli agenti della polizia stradale hanno 
accertato che la vettura procedeva a una velocità 
di 187 chilometri orari. Altri trenta automobilisti 
sono stati colti in flagranza: hanno avuto un 


uguale trattamento. 


Morte solitaria di un sordomuto: 
trovato incasa con 200 milioni 


PADOVA - Accanto al corpo di Mario Camporese, 
74 anni, residente alla periferia di Padova morto 
per cause naturali circa un mese fa e che apparen- 
temente conduceva una vita all'insegna della po- 
vertà, i vigili del fuoco hanno trovato nella came- 
ra di letto e nel soggiorno mazzette di denaro per 
un valore di circa 111 milioni di lire, un libretto 
al portatore con altri 107 milioni e diverse mone- 
te coniate tra il 1860 e i primi decenni del ‘900. I 
vigili del fuoco sono intervenuti ieri pomeriggio 
su segnalazione di alcuni vicini di casa dell'anzia- 
no, infastiditi dall'odore che proveniva dall’ inter- 
no dell’ abitazione. L'uomo, sordomuto, viveva 
molto appartato e chiedeva l'elemosina. 


PESCARA: TEMEVA DI ESSERE BOCCIATO 


Quindicenne torna da scuola 
esi spara con l'arma del padre 


NAPOLI 


Bimba canta 
alle nozze: 
maxi-rissa 
condferiti 


NAPOLI - Quattro per- 
sone sono rimaste fe- 
rite nel corso di una 
rissa, nella quale so- 
no rimaste coinvolte 
40 persone, nel risto- 
rante «Villa d'Elboe- 
uf) di Portici, duran- 
te un banchetto di 
nozze. Secondo la ri- 
costruzione fatta dal- 
la polizia, nel locale 


era in corso un ricevi 
mento per festeggiare 
il matrimonio di Sal- 
vatore De Stefano e 


Stefania  Marangio. 
Durante una pausa 
dell'orchestra scrittu- 
rata per allietare la 
serata, una ragazzina 
parente dello sposo 
ha preso il microfono 
e ha cominciato a can- 
tare. 

Dopo un po' alcuni 
invitati hanno manife- 
stato il proprio disap- 
punto e la madre del- 
la sposa ha chiesto al- 
la ragazzina di smet- 
tere. È nata una lite 
tra i familiari dei due 
sposi, ben presto tra- 
sformatasi in rissa. Il 
proprietario del loca- 
le ha chiamato la poli- 
zia. 


PESCARA - La scuola 
può. distruggere una vi- 
ta. La paura di una boc- 
ciatura può finire con 
l'uccidere. E’ successo 
ancora. Il compagno di 
banco lo ha visto scrive- 
re su un foglietto l'addio 
ai genitori. E ha dato l’al- 
larme. La professoressa 
ha chiesto direttamente 
a lui, Giampiero Perna, 
15 anni, cosa significas- 
sero quelle parole, E' sta- 
ta rassicurata: «è solo 
uno scherzo», ha rispo- 
sto l'aspirante suicida. 
«Un momento di depres- 
sione». L'insegnante gli 
ha creduto e lo ha lascia- 
to andare. E il dramma 
si è consumato. Appena 
tornato a casa il ragaz- 
zo, con alle spalle una 
carriera scolastica non 
troppo brillante, ha pre- 
so la. pistola del padre, 
una «Walther» cal. 7,65, 
e dopo aver sparato alcu- 
ni colpi in aria ha punta- 
to alla testa. 

Era nella stanza da let- 
to dei genitori quando 
ha premuto il grilletto, 
che ha cancellato una pa- 
gella di cui avrebbe potu- 
to vergognarsi. E la sua 
giovane vita. A trovare 
quel corpo martoriato so- 
no stati i genitori, appe- 
na rientrati a casa. Con 
loro aveva cercato inutil- 
mente di mettersi in con- 
tatto la professoressa di 
Lettere, Antonietta Di 
Maio, che ora è sconvol- 
ta per non essere riusci- 
ta a fermare la dispera- 
zione del suo alunno. 

Disperazione che tra- 
spare in quelle poche fra- 
Si-testamento trovate ac- 
canto al cadavere, in cui 
Giampiero spiegava al 
padre e alla madre di 
sentirsi in colpa per non 
aver «ripagato» il loro af- 
fetto. 


I compagni del primo 
Liceo Scientifico «Gali- 
leo» ora ricordano che 
Giampiero aveva più vol- 
te espresso il suo ramma- 
rico e la sua preoccupa- 
zione per i risultati di fi- 
ne anno scolastico. Ave- 
va anche parlato di suici- 
dio. Ma era sembrata un 
modo di dire, in un ado- 
lescente pieno di proble- 
mi, Insomma, tutti ave- 
vano sottovalutato la 
drammatica situazione 
psicologica del ragazzo. 
E ora non sì danno pace. 

Nemmeno il preside 
riesce a spiegarsi il per- 
chè di quel gesto. «Il ra- 
gazzo - dice il prof. Fer- 
nando Galati - aveva ot- 
tenuto nel primo quadri- 
mestre un giudizio com- 
plessivamente mediocre, 
ma è da escludere che si 
potesse decidere di boc- 
ciarlo poichè, per meto- 
do, attendiamo sempre 
il termine del biennio 
prima di prendere deci- 
sioni severe, per dare 
modo agli studenti di su- 
perare l'impatto con le 
superiori», - Uno studen- 
te _ universitario, Elia 
D'Onofrio di 23 anni, si 
è ucciso ieri pomeriggio 
a Pomigliano D'Arco (Na- 
poli) con il gas di scarico 
della propria auto. 
D'Onofrio, secondo la ri- 
costruzione fatta dai ca- 
rabinieri, è sceso nel ga- 
rage di casa, in via Mic- 
coli, e ha messo in moto 
la propria Fiat Panda, 
quindi ha collegato il tu- 
bo di scappamento all’ 
abitacolo con un tubo di 
gomma. Il cadavere è 
stato scoperto alcune 
ore più tardi dai familia- 
ri che, avendolo più vol- 
te chiamato senza otte- 
nere risposta, lo hanno 
cercato nel garage. 
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inghiottiti dal Supramonte 


Interni / Cronache 
SARDEGNA: SENZA ESITO LA CACCIA DEI PARÀ AI SEQUESTRATORI 


Si cercano 5 ostaggi - E dalla Germania prime disdette degli operatori turistici 


LO VIETA L'ISVAP 
Assicurazione sulle multe: 
le polizze non sono valide 


ROMA — Chi sbaglia 
paga.... Coloro che te- 
mono di incappare nel- 
le multe dei vigili urba- 
ni o in genere degli uffi- 
ciali della pubblica am- 
ministrazione non pos- 
sono coprirsi da questo 
rischio pecuniario tra- 
mite una polizza assi: 
curativa: lo ha stabili- 
to l'Isvap con una cir- 
colare che pone il divie- 
to a tutte le compagnie 
di assicurazione di for- 
nire questa particolare 
prestazione. In linea 
con una direttiva della 
Banca d'Italia e sulla 
base di un fenomeno in 
rapida diffusione, l'Isti- 
tuto per la Vigilanza 
sulle Assicurazioni, è 
intervenuto per dissi- 
pare ogni dubbio su 
questa tipologia di con- 
tratti dichiarandone pe- 


raltro la nullità qualo- 
ra fossero già stati fir- 
mati: l'assicurazione 
da parte delle compa- 
gnie del pregiudizio 
economico connesso 
all'applicazione di san- 
zioni amministrative 
pecuniarie non è prati- 
cabile. In pratica la 
compagnia di assicura- 
zione non può sostituir- 
si alla persona alla qua- 
le viene comminata 
‘una sanzione perchè in 
questo caso risultereb- 
bero violati sia i princi- 
pi di personalità e di af- 
ittività connessi alle 
sanzioni stesse. 

Ma non solo, la stes- 
sa Pubblica Ammini- 
strazione vedrebbe at- 
tutirsi i suoi poteri nel 
perseguire ogni tipo di 
Illecito amministrati: 
vo. 


NUORO — In Sardegna, la 
speranza si nutre di situa- 


, zioni che altrove alimenta- 


no il dolore. Sperare signi- 
fica anche aggrapparsi 
all'idea che il proprio fi- 
glio sia in mano di una 
banda di criminali, in ca- 
tene dentro qualche geli- 
da grotta. Piuttosto che 
morto. E' questa l'idea 
che dà la forza di tirare 
avanti ai genitori del 
«quinto ostaggio», quello 
di cui non sì parla più. 
Giuseppe Sechi, 25 anni, è 
scomparso da casa il 22 
marzo del ‘94. Secondo gli 
investigatori, sarebbe sta- 
to catturato dall'Anonima 
per un fine orrendo: ta- 
gliargli un orecchio da in- 
viare - per sollecitare il ri- 
scatto - alla famiglia di un 
altro rapito, Paoletto 
Ruiu, morto durante la 
prigionia. E poi? Giuseppe 
Sechi potrebbe esser stato 
ucciso. Ma la gente di Sor- 
so, suo paese natale, spe- 
ra che sia ancora vivo. Co- 
sì si è radutata in chiesa, 
l'altra notte, per pregare e 
invocare il ritorno. Di Giu- 
seppe Sechi, fidanzato 
con Mariella Lizzeri e pa- 
dre di Marcella, 10 mesi, 


gli inquirenti non parlano 
più. 

Tra gli obiettivi dichia- 
rati delle grandi battute 
del Supramonte, tra le roc- 
ce della Gallura, nelle 
campagne dell'oristanese, 
il suo nome non figura a 
fianco di quelli degli altri 
rapiti: Ferruccio Checchi, 
Vanna Licheri, Giuseppe 
Sircana e Giuseppe Vinci. 

Una caccia condotta da 
centinaia di carabinieri, 
paracadutisti, agenti di po- 
lizia. Una caccia che però 
finora non ha dato alcun 
risultato. Degli ostaggi 
nessuna traccia, Inghiotti- 
ti dal Supramonte, come i 
banditi dei quali non si co- 
noscono nè î nomi nè i vol- 
ti. 

Gli inquirenti lavorano 
ancora nel campo delle 
ipotesi. 

Il colonnello Angius, co- 
mandante dei carabinieri 
di Nuoro, ieri ha detto che 
non esiste «una mente uni- 
ca» di tutti i sequestri in 
corso. Si tratterebbe, quin- 
di di bande diverse. Ma al- 
tri investigatori sembrano 
seguire un'altra pista, 
quella del legame tra i di- 
versi «commando» che 


- tri la descrizione 


hanno messo a segno gli 
ultimi colpi. 

Per dare una svolta alle 
indagini ormai sì tenta di 
tutto. Perfino i contatti 
con il mondo degli spiriti. 
Un carabiniere di Genova, 
che sarebbe dotato di pote- 
ri paranormali, ha avverti- 
to i suoi superiori di aver 


stabilito un legame telepa-' 


tico con Ferruccio Chec- 
chi. Il militare ha raccon- 
tato ‘di aver «visto» l'im- 
prenditore romano rapito 
la scorsa settimana. Gra- 
zie alle immagini percepi- 
te per via mentale, avreb- 
be scoperto che l'uomo è 
incatenato e bendato 

all'interno di una grotta. 
L'indagine na at- 
traverso i fenomeni occul- 
ti avrebbe fornito anche 
altri particolari, questa 
volta sui rapitori: di uno 
di questi il carabiniere ha 
fornito le iniziali, degli al- 
sica. 
Queste sono le ultime nuo- 
ve dal fronte della indagi- 
ni. Intanto dalla Germa- 
nia prime disdette da par- 
te degli operatori turisti- 
ci; le notizie dei ricorrenti 

sequestri 
pubblicità. 
Marco Tommasi 


fanno cattiva 


LA TRAGEDIA UN ANNOFA: INTERROGATI I GENITORI PER CINQUE ORE 


«Cosi l’esorcista ci uccise la bimba» 


.. Iritoorganizzato da uno zio - La famiglia terrorizzata da oscure profezie 


APPELLO 


La Chiesa 
colombiana: 
«Liberate 
idue tecnici» 


BOGOTA' — La chie- 
sa colombiana ha lan- 
ciato ieri un appello 
ai guerriglieri che 
hanno sequestrato 33 
iorni fa due tecnici 
Italiani della Tpl di 
Roma, Salvatore Ros- 
si e Giuliano Ponza- 
nelli, affinchè li rila- 
scino. Il presidente 
della Conferenza epi- 
scopale colombiana 
monsignor Pedro Ru- 
biano Saenz, ha detto 
che la liberazione dei 
due italiani sarebbe 
una dimostrazione 
da parte della guerri- 
glia della volontà di 

ace e del rispetto 


Hel diritto alla Îiber- 
tà 


Il vescovo nella 
sua dichiarazione, 
che è stata diramata 
dalla catena di stazio- 
ni radio Caracol e nel- 
la quale ha fatto ac- 
cenno alle prospetti- 
ve di un nuovo dialo- 
go di pace tra gli in- 
sorti e il governo, ha 
detto che i due italia- 
ni sono «sono venuti 
a lavorare per la Co- 
lombia in una raffine- 
ria che aiuterà lo svi- 
luppo del paese». «Io, 
non il governo ma la 
chiesa - ha aggiunto - 
chiedo a nome di Ge- 
sù Cristo che i guerri- 
glieri rilascino i due 
italiani sequestrati 
con una fumata.bian- 
ca che dimostri il lo- 
ro interesse per la di- 
fesa della vita e nella 
pace»). Il rapimento 
dei tecnici, avvenuto 
a  Barrancabermeja, 
nel cuore della zona 
petrolifera colombia- 
na, è stato attribuito 
all'Esercito di libera- 
zione nazionale (Eln). 


PALMI — E' durato ol- 
tre cinque ore l' interro- 
gatorio di Michele Poli- 
tanò e Laura Lumicisi, 
genitori di Maria Ilenia, 
la bambina di due mesi 
morta l' 1l settembre 
del 1994 a Polistena 
(Reggio Calabria) duran- 
te un rito esorcistico. 
Nel processo in corso a 
Palmi sono imputate ot- 
to persone. Oltre ai geni- 
tori, alcuni zii ed altri 
parenti della piccina. 
Tra questi anche Vin- 
cenzo Fortini, di Genza- 


. no (Roma), zio di Laura 


Lumicisi ed organizzato- 
Te, secondo l’ accusa, 
del rito che si concluse 
con la morte della bam- 
bina. 

Michele Politanò e 
Laura Lumicisi hanno 
descritto le varie fasi 


del rito esorcistico, attri- 
buendo la responsabili- 
tà di quanto accaduto a 
Vincenzo Fortini. «Non 
ci siamo resi conto di 
quanto stesse accaden- 
do - hanno detto i geni- 
tori della bambina-. 

Fortini, durante la 
pratica esorcistica, sof- 
fiò in bocca alla bambi- 
na, le toccò con insisten- 
za gli organi genitali, le 
fece bere una quantità 
enorme di acqua santa. 
Noi eravamo come ine- 
betiti, non capimmo la 
gravità di quanto stava 
accadendo». 

Più volte, nel corso 
della deposizione, i geni- 
tori di Maria Ilenia Lu- 
micisi sono scoppiati a 
‘piangere. «Soltanto ades- 
so - ha detto Michele Po- 
litanò - ci rendiamo con- 


to della gravità di quan- 
to è accaduto. Maria Ile- 
nia era la nostra vita, la 
regina della casa». «Du- 
rante il rito - ha detto 
ancora Politano ’ - la 
bambina aveva lo sguar- 
do fisso nel vuoto e non 
piangeva). 

I coniugi Politanò han- 
no confermato che a 
convicerli della presen- 
za diabolica nel corpo di 
Maria Ilenia fu Vincen- 
zo Fortini, che conosce- 
va anche Francesca Gia- 
nanti, una maga roma- 
na nota come Ivette Du- 
val. «Prima della nasci- 
ta di Maria Ilenia - ha 
detto Michele Politanò - 
incontrammo Francesca 
Giananti a Roma. La ma- 
ga ci disse che eravamo 
vittima di una fattura 
diabolica a causa della 
quale mia moglie sareb- 


be morta di parto. Se- 
condo la stessa maga, 
inoltre, Maria Ilenia sa- 
rebbe morta dopo sei 
mesi ed io stesso, poco 
dopo, in un incidente 
stradale». 

«Fortini - ha aggiunto 
Laura Lumicisi - duran- 
te il rito esorcistico ci 
impedì di avvinarci alla 
bambina. È dopo la par- 
tenza della mnaga, Forti- 
ni si era convinto di es- 
sere l'incarnazione di 
Padre Pio. Maria Berna- 
bè credeva di essere la 
Madonna e mio fratello, 
Domenico Lumicisi, cre- 
deva di essere San Fran- 
cesco». 

Il presidente della 
Corte d' assise, Antonel- 
la Mazzei, ha fissato per 
lunedì prossimo l' inter- 
rogatorio di Vincenzo 
Fortini. 


ICURIOSIRISULTATI DI UNA INDAGINE SWG 
Sorpresa, c'è unposto inpiù a tavola 
Sei italiani su 10 cenano conla tv 


SAINT-VINCENT — C' è 
un posto in più alla tavo- 
la degli italiani: lo occu- 
pa la televisione, presen- 
te nel 45 per cento dei 
pasti in generale, nel 60 
per cento di quelli serali. 
Il dato emerge da un’ in- 
dagine realizzata dalla 
Swg di Trieste per conto 
della Fipe (Federazione 
italiana pubblici eserci- 
zi, aderente alla Con- 
fcommercio). I risultati 
dell'inchiesta, realizzata 
su un campione di 800 
persone, sono, stati resi 
noti in un convegno su 
«Alimentazione e salute» 
organizzato a Saint-Vin- 
cent dalla stessa Fipe, in- 
sieme all’ Oms e al mini- 
stero della Sanità. L' in- 
dagine sottolinea una co- 
noscenza «imprecisa e 
superficiale» in 7 italia- 
ni su 10 dei corretti com- 


portamenti alimentari; 
ad esempio, il 56 per cen- 
to degli intervistati (di 
cui il 25 per cento laure- 
ati) ha dichiarato che i 
bambini possono man- 
giare di tutto, un' affer- 
mazione definita nel rap- 
porto «una pura follia». 
Per la Fipe «c' è un cor- 
done ombelicale» fra 
consumo dei pasti e tv, 
un rapporto soprattutto 
presente nelle grandi cit- 
tà (al Nord si registra il 
30 per cento in più ri- 
spetto alla media) e fra 
coloro che hanno un me- 
dio-alto titolo di studio. 
«Il collettivo: familiare - 
afferma la Fipe - vede, 
per abitudine o per inte- 
resse, i telegiornali sera- 
li più. di quanto non si 
creda; ciò potrebbe esse- 
re spiegato con la gran- 
de attenzione con cui gli 
italiani seguono i fatti 
politici». 


E' probabile che l' 
ascolto di notizie duran- 
te i pasti serva da «sti- 
molatore per dibattiti e 
confronti interfamiliari» 
ma di certo - rileva la Fi- 
pe - le immagini di vio- 
lenza «fanno andare il 
boccone di traverso e 
certo non favoriscono la 
digestione». 

L'indagine segnala 
poi che il boom dei «bam- 
bini all' ingrasso» si regi- 
stra in Sicilia (56 per cen- 
to in più della media). 
Inoltre il 66 per cento de- 
gli intervistati ha detto 
di non aver mai fatto 
una dieta, il 19 ne fatte 
«parecchie», il 15 alme- 
no una; le donne pratica- 
no la dieta il doppio del- 
le volte degli uomini ed i 
giovani fra i 18 ed i 24 
anni la fanno «tanto 
quanto le persone già 
con la pancetta», 


La stessa indagine ha 
anche messo in rilievo le 
scarse o confuse cono- 
scenze degli italiani in 
fatto di alimentazione 
corretta, grassi e vitami- 
ne. Alla domanda se è 
meglio essere magri o 
grassi per prevenire ì tu- 
mori, il 2% degli intervi- 
stati ha detto che è me- 
glio essere grassi (fra 
questi anche laureati) ed 
il 38% è rimasto «a boc- 
ca chiusa». Questi dati 
per la Fipe vogliono dire 
che l’ Italia «sta smarren- 
do il suo costume ali- 
mentare» e che c'è la ne- 
cessità di richiamare l' 
attenzione di istituzioni 
ed operatori per inter- 
venti educativi tali da 
migliorare la qualità dei 
comportamenti alimen- 
tari nei confronti della 
salute. 


Vacanze, paese che vai rischio che trovi 


ROMA — Le agenzie di 
viaggio possono essere 
un «rischio aggiuntivo» 
per la salute e l'integrità 
del viaggiatore quando 
non danno tutte le infor- 
mazioni necessarie sulla 
situazione sanitaria e so- 
cio-politica del paese me- 
ta del viaggio. Meglio, al- 
lora, prima di partire, in- 
formarsi bene e passare 
dal proprio medico di fa- 
miglia. 

La raccomandazione è 
di Walter Pasini, diretto- 
re del centro collaborato- 
re dell'Oms per la Medici- 
na del Turismo alla vigi- 
lia della programmazione 
delle vacanze estive. Se- 


condo Pasini, le ultime 
stime parlano di 16-18 
milioni di arrivi di italia- 
ni all'estero in un anno, 
un milione e mezzo dei 
quali in zone a rischio. 
Tra le emergenze di 
quest’ anno, la prima, per 
risonanza e pericolosità - 
ha detto Pasini - è senza 
dubbio il virus Ebola, che 
è tuttavia solo uno degli 
indicatori che lo stato di 
salute di tutta la popola- 
zione africana è «in netto 
peggioramento». 

Pasini ha ricordato a ri- 
guardo la recente epide- 
mia di meningite in Niger 
che ha fatto circa mille 
morti. Tra le zone «ad al- 
to rischio» l'esperto ricor- 


da anche la Mongolia (do- 
ve è in corso un'epidemia 
della stessa malattia) e lo 
sviluppo di un'epidemia 
di difterite in Bielorussia 
e Ucraina. A Bangkok, 
poi, Pasini mette in guar- 
dia dalla rabbia, che col- 
pisce il 7-10% degli ani- 
mali randagi. L'arma di 
difesa più efficace, se si 
decide di andare in Paesi 
diversi dall'Europa occi- 
dentale, dal Canada, 
dall'Australia e dalla Nuo- 
va Zelanda, per l'esperto, 
è la vaccinazione, 
Consigliato a tutti i 
viaggiatori il vaccino, re- 
centissimo, contro l'epati- 
te A, indicata da Pasini 
come «l'infezione più dif- 


fusa». E' bene immuniz- 
zarsi contro febbre gialla 
e febbre tifoide «non per 
la frequenza ma per la 
gravità» e contro la me- 
ningite meningococcica 
po oggi in tutta la 
‘ascia dal Niger all'Etio- 
pia; meno importante è il 
vaccino contro il colera 
perchè non troppo effica- 
ce. Circa l'epatite B, data 
la modalità di trasmissio- 
ne «simile a quella dell'Ai- 
ds», oltre alla vaccinazio- 
ne, bisogna fare attenzio- 
ne ai comportamenti. 
Questi, per Pasini, sono l' 
«investimento maggiore» 
per la sicurezza di chi 
viaggia. «Anche viaggiato- 
ri accorti - osserva - diffi- 


cilmente tornano a casa 
senza aver commesso im- 
prudenze soprattutto sui 
cibi». 

Oltre a non mangiare 
carne, pesce e frutti di 
mare crudi e bere latte 
non pastorizzato, per 
l'esperto occorre non be- 
re ghiaccio perchè potreb- 
be essere stato fatto con 
acqua contaminata; cer- 
care di sbucciare perso- 
nalmente la frutta e non 
mangiarla già tagliata; fa- 
re attenzione agli alimen- 
ti cotti da qualche ora 
perchè i batteri superstiti 
possono moltiplicarsi; 


non mangiare gelati e ma-. 


lonese; non acquistare ci- 
bo dagli ambulanti. 


af 


E' mancato, all'affetto dei 


suoi cari 


Giorgio Rossi 
Artigiano 
Ne danno il triste annuncio 
la sua ANNAMARIA con 
VALENTINA, STEFANO 
e nonno MARIO, la mam- 
ma ANNA, la sorella DA- 


,NIELA con LUCIO, SIL- 


VIA e MATTEO, lo zio 
MARIO con GINA, unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani, mercoledì, alle ore 
11.30 dalla Cappella di via 


Costalunga. 


Trieste, 23 maggio 1995 


Lo ricorda la zia MARIA 
MAZZUCHIN. 


Trieste, 23 maggio 1995 


Affettuosamente vicini: 
BRUNO DOLCE; PAO- 
LA, MARINO e LUCA; 
LAURA, WALTER e LO- 
RENZO; famiglia FILIPPI- 
NI. È 


Trieste, 23 maggio 1995 


Si associa al lutto PAOLO 
BENEVOLI. 


Trieste, 23 maggio 1995 


Ciao 
Giorgio 


ANTONIO, LOREDANA, 
ALBERTO, FEDERICO. 


Trieste, 23 maggio 1995 


Ciao 

Giorgio 
Ti ricorderemo sempre. 
- ALBERTO e LUCIA 


Trieste, 23 maggio 1995 


GIGI e FULVIO WEBER 
partecipano al lutto della fa- 
miglia ROSSI per l'immatu- 
ra perdita del caro 

Giorgio 


Trieste, 23 maggio 1995 


Ciao 

Giorgio 
- Zia OLGA, MAURO, DU- 
SAN, GABRIELLA, 
ALESSANDRA, MASSI- 
MO, MARIA, STELIO, 
PATRIZIA, GIORGIO, 


GIACOMO e fam. ME- 
LANI di Pistoia 


Trieste, 23 maggio 1995 


Giorgio 
sarai sempre nei nostri cuo- 


ri: FULVIO, ROBY, EN- 
ZA, GINA. 


Trieste, 23 maggio 1995 


E' mancata ai suoi cari 


Francesca Tarlao 
ved. Marassi 
(Fanny) 


Lo annunciano i figli GIU- 
LIANO e PIA, la nuora 
MARIELLA, il genero ET- 
TORE, i nipoti FEDERICO 
e ANTONELLA con 
ALESSANDRO, — fratello 
NINO con PALMIRA, co- 
gnati, nipoti, parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle 9 dalla Cappella del 
Maggiore per il cimitero di 
Muggia. 


Muggia, 23 maggio 1995 


Si associano al lutto AL- 
DO, ERMI CREMONINI e 
famiglia. 


Trieste, 23 maggio 1995 


f 


Dopo lunga malattia è man- 
cato ai propri cati 


Raimondo Gazulli 
di anni 80 
Lo annunciano, a tumula- 
zione avvenuta, la moglie, 
il figlio, la nuora, il nipote 
e le sorelle unitamente ai 
parenti tutti. 


Gradisca d'Isonzo, 
23 maggio 1995 
—_——————csnesl 


t 


Ci ha lasciati dolcemente 


Guerrino Pellegrini 


Lo piangono addolorate la 
moglie TINA, la figlia TI- 
ZIANA con il marito FU- 
RIO. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 24 maggio alle ore 


9.15 da via Costalunga. 


Trieste, 23 maggio 1995 


Sarai sempre vicino a me 
oggi come ieri. 

Ciao amore: 

- TINA 


Trieste, 23 maggio 1995 


Ciao 


— papà 
- SCHINCO . 
Trieste, 23 maggio 1995 


Ciao 


nonno 
- PEROKINO 
Trieste, 23 maggio 1995 


Ciao 

Picio 
sei sempre con noi: MA- 
FALDA, NELLA, DINO, 


ALGA, DARIO, MAXY, 
WILLY. 


Trieste, 23 maggio 1995 


DE 


Dopo lunga sofferenza il 


22 maggio si è spenta 


Vittoria Garasic 
ved. Hodnik 


Ne danno il triste annuncio 
i figli e le nuore. 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 10.15 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 

Un grazie particolare e af- 
fettuoso alla cara NUCCIA 
per la sua amorevole assi- 


stenza. 


Trieste, 23 maggio 1995 


Ir 


Si è spenta serenamente 


Alessandra lanku 
ved. Martinuzzi 
Lo annunciano i nipoti 
GIULIANA e VIRGILIO 
con le famiglie PATTI e 
DANIOTTO. 
I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 10.30 
nella Cappella di via Costa- 
lunga e proseguiranno per 
il Cimitero greco-orientale. 


Trieste, 23 maggio 1995 
[(— _— cl 


IV ANNIVERSARIO 
DOTT. ING. 


Eugenio Mario 
Danielli 
La famiglia lo ricorda con 
tanto affetto. 


Trieste, 23 maggio 1995 
RIDE‘ TETI 


X ANNIVERSARIO 


Elvira De Pellegrin 
in Carandente 


Il tuo ricordo ci accompa- 
gna sempre. 

Le figlie 
Trieste, 23 maggio 1995 


Accettazione 
necrologie 
e adesioni 


t 


Al termine di una vita dedi- 
cata con amore alla propria 
famiglia si è spenta serena- 


mente 


Elena Zearo 

ved. Paussi 
Ne danno il triste annuncio 
la figlia MIRELLA, il gene- 
ro ROMEO, la figlia NOR- 
MA e GIORGIO, i nipoti 
DANIELA e FRANCE- 
SCO, i pronipoti FRANCE- 
SCA, CAMILLA e MAR- 
CO, le sorelle e parenti tut- 
ti. 
Il funerale avrà luogo mer- 
coledì 24 alle ore 11.45 dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 


Non fiori — 
ma opere di bene 


Trieste, 23 maggio 1995 


Partecipano al lutto le fami- 
glie PAUSSI e VENTURI- 
NI 


Trieste, 23 maggio 1995 


Partecipano al dolore MI- 
RELLA e LUCIANO. 


Trieste, 23 maggio 1995 


si 


Il 20 corrente si è spento 


Michele Otmarich 


Ne danno il triste annuncio 
NEREO, ALDO, IOLE, 
LUCIANA, nuore, genero 
e nipoti. 

I funerali avranno luogo 
mercoledì 24 maggio alle 
ore 11.15 dalla Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 23 maggio 1995 


ti ricorderemo sempre: CIN- 
ZIA e MATHIAS. 


Trieste, 23 maggio 1995 


Ciao 
nonno 


- CLAUDIA e PAOLO 
Trieste, 23 maggio 1995 


Partecipano al lutto fami- 
glie INGRAO, VIOLA. 


Trieste, 23 maggio 1995 


fi 


Si è spenta nel sonno la vi- 
ta terrena di 


Franco Boccoli 


uomo buono e puro. 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie NOVELLA, il fi- 
glio MAURIZIO con FE- 
DERICA, GRAZIELLA 
con GAIA ei parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo gio- 
vedì 25 alle ore 12.30 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 23 maggio 1995 


Sono, vicini a MAURIZIO: 
MAURO e BEATRICE. 


Trieste, 23 maggio 1995 


t 


Si è spento serenamente 


Italo Bertolissi 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie GIUSEPPINA, il 
figlio BORIS unitamente ai 
parenti tutti. 

Ifunerali seguiranno merco- 
ledì 24 alle ore 10.45 nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 23 maggio 1995 


Il Piccolo [5] 


i 


Si è spenta 


Garduccia Michelis 
ved. Renzi 


Ne dà il triste annuncio la 
figlia SILVIA. 

Un sentito ringraziamento 
al dott. GIORGIO REDO- 
NI e al dott. ADELINO 
ADAMI. 

I funerali avranno luogo 
giovedì 25 maggio alle ore 
10.15 partendo dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 23 maggio 1995 


FRANCO, SAVINA e GUI- 
DO partecipano al dolore 
della cara SILVIA. 


Trieste, 23 maggio 1995 


t 


Confortato dalla Fede è 
mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Innocente Barnaba 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie CATERINA, le 
figlie LUCI con MARINO, 
ROSALBA con GIULIA- 
NO, i nipoti ANDREA, 
FRANCESCA, ALESSAN- 
DRA, ROBERTO, fratelli e 
parenti tutti. : 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 24 alle ore 9.45 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 23 maggio 1995 


Partecipano al dolore: SCO- 
LASTICA ‘e CLAUDIO 
STERZAI; le famiglie 
RENZO CODARIN, FA- 
BIO CODARIN e BARBA- 
RIOL. 


Trieste, 23 maggio 1995 


t 


Si è spenta improvvisamen- 
te 


Nerina Pontin 
ved. Leuzzi 


Ne danno il triste annuncio 
i figli GIUSEPPE e ANNA- 
MARIA con LUCIANA e 
FRANCO, i nipoti FRAN- 
CA, STEFANO, ELISA- 
BETTA, il pronipote PAO- 
LO, il fratello SERGIO con 
LIDIA e GIANFRANCO, 
la sorella BRUNA con AL- 
DO e FERRUCCIO. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, mercoledì, alle ore 10, 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. , 


Trieste, 23 maggio 1995 


Partecipano ANNA è MA- 
RISA. 


Trieste, 23. maggio 1995 


f 


E' mancato all'affetto. dei 


suoi cari 


Giovanni Facchinetti 
(Simon) 

Ne danno il triste annuncio 
i figli SALVATORE, MA- 
RIO, MARINELLA, le nuo- 
re, il genero e i nipoti. 

I funerali avranno luogo 
giovedì 25 maggio alle ore 
9.30 dalla Cappella di via 
Pietà per la chiesa di Borgo 


San Mauro a Sistiana. 


Trieste, 23 maggio 1995 
ARETINO TNT A 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì-venerdì 8.30-12.30; 
15-18.30 
sabato 8.30-12.30 


(6_} Il Piccolo 


Esteri 


M.0./UN CLAMOROSO COLPO DI SCENA ALLA KNESSETRILANCIA IL PROCESSO DI PACE 


Israele rinuncia agli espropri 


Il governo costretto a fare marcia indietro per non andare in minoranza - E i Paesi arabi annullano il vertice 


GERUSALEMME — Il 
governo israeliano ha de- 
ciso. di sospendere l' 
esproprio di 53 ettari nel 
settore arabo di Gerusa- 
lemme est, che aveva su- 
Scitato reazioni furibon- 
de nei paesi arabi ed in- 
dotto i palestinesi a mi- 
nacciare la — ripresa 
dell'intifada «a Gerusa- 
lemme, in Palestina e in 
tutto il mondo arabo». 
La sospensione - che 
sembra in effetti perma- 
nentemente congelare 
gli ordini di espropriazio- 
ne - ha ufficialmente lo 
scopo di dare a una costi- 
tuenda commissione di 
ministri il tempo neces- 
sario per un riesame del- 
la questione. 

Malgrado la controver- 
sia su Gerusalemme, esi- 
to positivo ha avuto l' in- 
contro che il ministro de- 

lì esteri Shimon Peres 

a avuto a Gaza col lea- 
der dell’ Olp Yasser Ara- 
fat. 

Più che i timori per il 
futuro del processo di pa- 
ce a imporre al premier 
Yitzhak Rabin la decisio- 
ne è stato, a quanto pa- 


re, il timore di essere 
sconfitto alla Knesset 
(Parlamento), dove dove- 
va essere votata una mo- 
zione di sfiducia al go- 
verno per gli espropri a 
Gerusalemme, presenta- 
ta da due partiti arabi di 
sinistra, Hadash e MDA 
(acronimo in ebraico di 
Partito Democratico Ara- 
bo) - in tutto cinque de- 
pio - il cui appoggio 

a finora assicurato la 
maggioranza alla coali- 
zione al potere. Al fine 
di provocare la caduta 
del governo, l’ opposizio- 
ne di destra aveva an- 
nunciato che avrebbe ap- 
poggiato la sfiducia, seb- 

ene presentata da for- 
mazioni all’’’opposta 
estremità dell’ arco poli- 
tico. Però proprio questa 
presa di posizione si è di- 
mostrata non pagante 
per l' opposizione: da- 
vanti al serio rischio di 
perdere la maggioranza, 
Il governo decideva in se- 
duta di emergenza, a di- 
battito iniziato, il conge- 
lamento delle espropria- 
zioni, disinnescando co- 
sì nello stesso tempo 


una pericolosa crisi col 
mondo arabo. 

In seguito all'annun- 
cio del governo, Hadash 
ritirava la sua adesione 
alla mozione, che è poi 
stata agevolmente re- 
spinta con soli tre voti 
favorevoli, 43 astensioni 
(dell'opposizione) e 58 
voti contrari. 

L' imbarazzo dell’ op- 
posizione era ancora più 
grande perchè il tentati- 
vo di far cadere il gover- 
no non solo era fallito, 
ma aveva perfino avuto 
il risultato di provocare 
il congelamento delle 
espropriazioni a Gerusa- 
lemme, che la destra 
vuole invece siano inten- 
sificate per la costruzio- 
ne di quartieri destinati 
a rafforzare la presenza 
ebraica nel settore est 
della città. 

Nel mondo arabo l' an- 
nuncio del governo ha 
suscitato reazioni com- 
piaciute e lo stesso verti- 
ce dei paesi arabi in pro- 
gramma per sabato pros- 
simo in Marocco per di- 
scutere della questione 
di Gerusalemme è stato 


cancellato stando alle di- 
chiarazioni del segreta- 
rio della Lega araba. Na- 
bil Abu Rudeina, porta- 
voce dell’ Autorità Na- 
zionale Palestinese 
(ANP) a Gaza si è felicita- 
to della decisione. 

Poco tempo prima del- 
la seduta della Knesset, 
il presidente dell'Anp 
Yasser Arafat, a conclu- 
sione di un pranzo di la- 
voro con Peres, aveva 
detto di ritenere supera- 
ta la vertenza sugli 
espropri. Evidentemente 
il leader palestinese ave- 
va avuto da Peres assicu- 
razioni sulla posizione 
che il governo si accinge- 
va a prendere. L' incon- 
tro ha ancora una volta 
permesso alle due perso- 
nalità di fare un punto 
della situazione per 
quanto concerne i nego- 
ziati sull’’’estensione 
dell’ autonomia palesti- 
nese alla Cisgiordania. 
Ambedue hanno ribadito 
l' obiettivo di conclude- 
re le trattative entro la 
data limite da loro stabi- 
lita del prossimo primo 
luglio. 


da arabi, musulmani 


M.0./GRAVE EPISODIO A JAFFA (TEL AVIV) 
Soldato spara in chiesa 


TEL AVIV — Un soldato israeliano 
ha seminato ieri sera la distruzione 
nella chiesa di S. Antonio a Jaffa (Tel 
Aviv) sparando contro gli arredi oltre 
un centinaio di proiettili e lanciando 
petardi, che hanno provocato un 
principio di incendio. «Per un puro 
miracolo non ci sono state vittime» 
ha detto padre ‘Abdel Massih Fayez 
Fahim, parroco di questa importante 
parrocchia latina. «Quando sono ini- 
ziati gli spari fuori dal cancello molte 
donne e bambini attendevano l'inizio 
della messa delle ore 18». 

Il gesto del soldato - ha commenta- 
sto il capo della polizia di Tel Aviv, 
Gaby Last - ha provocato enormi dan- 
ni sia alla chiesa sia alle relazioni fra 
ebrei e non-ebrei a Jaffa», un sobbor- 
go di Tel Aviv abitato in prevalenza 
e ' cristiani. 
Nell'apprendere della sparatoria, mi- 
gliaia di abitanti di Jaffa hanno cer- 
cato di irrompere nella chiesa per fa- 
re. giustizia sommaria del soldato, 
ma sono stati respinti dalla polizia. 


freddamente 


dimostranti - 


si è riempita 
condo il relig 
l'attentatore 

Tre resistenza. 


fa viva una n 


Secondo alcune testimonianze, il 
soldato è entrato nella chiesa di S. 
Antonio accompagnato da una solda- 
tessa e armato di un fucile automati- 
co, con cui ha intimato a una suora 
di allontanarsi immediatamente. Poi 
ha iniziato una furiosa sparatoria 
contro gli arredi sacri, cambiando 


che si esaurivano. 

«I proiettili hanno spezzato le sta- 
tue - ha detto padre Abdel Massih, 
‘mentre fuori dalla sua chiesa la poli- 
zia cercava di placare la collera dei 


tare, hanno colpito la croce. Tavoli e 
banchi hanno preso fuoco e la chiesa 


Padre Abdel Massih ha sollecitato i 
fedeli a non inscenare nuove manife- 
stazioni. Ma centinaia di agenti resta- 
no nelle vicinanze nel timore che Jaf- 


i caricatori ogni volta 


hanno danneggiato l'al- 


di un denso fumo». Se- 
ioso, finite le munizioni 
si è arreso senza oppor- 


ottata di intifada. 


FRANCIA, LO SCANDALO MIETE NUOVE VITTIME ECCELLENTI 


angue infetto, incriminato il presidente Renault 


Schweitzer era capo di gabinetto dell’allora premier Fabius - Le trasfusioni senza controlli provocarono 400 morti 


PARIGI — Louis Schwei- 
tzer, presidente della Re- 
nault, è stato incrimina- 
to nell'ambito dell'in- 
chiesta sulle trasfusioni 
di sangue contaminato 
dalla virus dell'Aids in 
Francia: il n. 1 della ca- 
sa automobilistica risul- 
ta coinvolto nel caso giu- 
diziario perchè era capo 
di gabinetto del primo 
ministro dell'epoca, Lau- 
rent Fabius, anch'egli 
chiamato in causa per la 
vicenda insieme a due 
ministri del suo governo 
per corresponsabilità. 

La notizia è stata data 
dalla stessa Renault che 
ha diffuso un comunica- 
to di Schweitzer così for- 
mulato: «Il primo mini- 
stro Fabius e i suoi colla- 
boraotri, dei quali io ero 
il più prossimo, si sono 


sforzati con le conoscen- 
ze che avevamo all'epo- 
ca di agire nel migliore 
modo possibile nel pub- 
blico interesse. Auspico 
che in questo dramma le 
cui ripercussioni sono 
state enormi, scaturisca- 
no dai procedimenti giu- 
diziari in corso di istrù- 
zione la giustizia e la ve- 
rità.» 

I fatti risalgono al 
1984 e 1985, anni in cui 
il Centro nazionale per 
le trasfusioni di sangue 
permise l'uso di sangue 
contaminato dal virus 
HIV a emofiliaci, provo- 
cando il contagio di più 
di 1.200 trasfusi, pagato 
con la vita da più di 400. 

Il rincipale imputato, 
il dott.Michel Garretta, 
all'epoca direttore del 
Centro trasfusioni, insie- 


me ad altri tre fuinziona- 
ri della sanità, è stato 
processato e condannato 
a 4 anni di detenzione 
nel 1992 per l'accusa di 
frode, ma è stato rimes- 
so in libertà vigilata il 
15 maggio scorso, dopo 
avere scontato poco più 
di metà della pena. Re- 
sta ora in attesa di esse- 
re processato per l'accu- 
sa di contagio. 

Fabius e i suoi mini- 
stri hanno dichiarato 
che finire sotto processo 
darà loro l'opportunità 
di dimostrare di non ave- 
Te mai approvato co- 
scientemente l'uso di 
sangue contaminato. Si 
difendono sostenendo di 
avere adottato tutte le 
decisioni opportune e 
nei tempi più brevi possi- 
bile in merito ai control- 


li del sangue «in un'epo- 
ca in cui la malattia era 
sottovalutata». 

I componenti del go- 
verno socialista di Fa- 
bius. incriminati allo 
stesso titolo del primo 
ministro sono Edmond 
Hervè, titolare della sa- 
nità, e Goergina Dufoix, 
titolare degli affari socia- 
Li. 

Schweitzer, presiden- 
te della Renault dal 
1992, è pronipote di Al- 
bert Schweitzer, il gran- 
de medico misisonario 
tedesco, Nobel della pa- 
ce 1953, che spese la sua 
vita a Lambarene nell'ex 
Africa eugatoriale fran- 
cese. 

Intanto, Francoise 
Sampermans, presidente 
dell’ Express, ha ricevu- 
to un avviso di garanzia 
in relazione alla vicenda 


delle fatture gonfiate di 
Alcatel Cit ai danni di 
France Telecom. 

Francoise Samper- 
‘mans, che è anche presi- 
dente della Generale Oc- 
cidentale, filiale Media 
del gruppo Alcatel 
Alsthom, è sotto accusa 
per aver fatto realizzare 
al suo domicilio di Vin- 
cennes, alle porte di Pari- 
gi, lavori per un valore 
di 70mila franchi (più di 
20 milioni di lire) a cari- 
co di una società che la- 
vora per il gruppo. . 

Il provvedimento del 
giudice istruttore com- 
prende anche una messa 
«sotto controllo giudizia- 
rio» di Sampermans, alla 
quale è vietato incontra- 
re il presidente del grup- 
po, Pierre Suard, e il pa- 
gamento di una cauzio- 
ne di 50mila franchi. 


GUERRA DEI NERVI LUNGO LE STRADE DELLA BASSA SASSONIA 


Sieropositivi in fuga, caccia in Germania 


I due detenuti hanno con sé in macchina un agente di custodia - «Dialoghi» col telefonino 


In Belgio è ancora centro-sinistra 
Nuovo mandato al premier Dehaene 


BRUXELLES —. Sarà 


ancora una coalizione 
di centrosinistra a costi- 
tuire il futuro governo 
belga benchè i numeri 
usciti dalle elezioni di 


ieri rendano possibile 
anche un'alleanza di 
centrodestra. In ambo i 
casi sarà comunque il 
premier uscente Jean- 
Luc Dehaene, cristiano 
sociale, a guidare il 
prossimo esecutivo poi- 
chè la sua formazione, 
di cui è leader politico, 
è indispensabile nelle 
due opzioni. 

Dehaene ha rassegna- 


to le dimissioni nelle 
mani del re, ma è a lui 
che Alberto II darà nei 
prossimi giorni un nuo- 
vo mandato, Alla came- 
ra i deputati sono 150. 
In caso di alleanza di 
centrosinistra  (cristia- 
no sociali, socialisti del 
nord fiammingo e del 
sud vallone e francofo- 
no) la maggioranza cqn- 
terebbe su 82 seggi. Il 
centrodestra (formato 
sempre dai cristiano so- 
ciali con i liberali fiam- 
minghi e francofoni) 
avrebbe 80 seggi. 

La campagna eletto- 
rale è stata però marca- 


ta dallo scontro, nelle 
Fiandre, tra cristiano 
sociali e liberali, e sem- 
bra improbabile un'alle- 
anza di centro destra. I 
liberali hanno tentato 
invano di scavalcare i 
cristiano sociali, i quali 
d'altra parte si sono im- 
pegnati per una riedi- 
zione del centrosini- 
stra. Lo stesso Dehaene 
non è considerato incli- 
ne ad accordi con la de- 
stra. Si è formato nei 
centri studi del movi- 
mento operaio cattoli- 
co e tutti lo ricordano 
come gran capo degli 
scout fiamminghi. 


Inchiesta in Francia tra le donne: 
«Cosa farebbe se avesse il pene?» 


PARIGI — «Signora, se 
per 24 ore avesse il pe- 
ne, che cosa ne 
farebbe?». Questa do- 
manda, insolita e pro- 
vocatoria, lanciata dal 
settimanale ‘Ellè a un 
campione di donne, più 
o meno giovani, più 0 
meno celebri, ha provo- 
cato reazioni sorpren- 
denti. 

«Jo sodomizzerei la 
persona che mi ba po- 
sto la domanda» ha ri- 
sposto, senza esitazio- 
ni, la scrittrice Francoi- 
se Sagan. «Io farei subi- 
to pipì contro un albe- 


ro, per vedere che effet- 
to fa» ha detto invece 
Pascale Breugnot, pro- 
duttrice televisiva, 
mentre l' attrice Char- 
lotte de Turckheim ne 
sarebbe «talmente sor- 
presa» che lo guarde- 
rebbe e ci giocherebbe 
tutto il giorno, e «matu- 
ralmente» lo mostrereb- 
be a tutte le amiche. 
Per la maggior parte 
delle donne intervista- 
te comunque la rispo- 
sta, divertita, imbaraz- 
zata o infastidita, è sta- 
ta pronta: segno, osser- 
va il giornale, che la 


«questione» è oggetto 
SE e iO 
al di là delle teorizza- 
zioni di Freud. 

Se il «miracolo» si 
compisse, molte lo acco- 
glierebbero con curiosi- 
tà comunque, a patto 
però che la cosa fosse 
del tutto temporanea: e 
in primo luogo vorreb- 
bero scoprire «che si 
prova» a fare pipì in 
piedi. Poi farebbero l' 
amore con una donna, 
ma solo per esplorare i 
segreti della sessualità 
maschile, e «farne teso- 
ro» per l' avvenire. 


BERLINO — E' diventata 
una guerra dei nervi quel- 
la che viene combattuta 
lungo le strade della Ger- 
mania settentrionale tra 
due evasi sieropositivi in 
fuga con un SAGRE su 
di una Porsche e la poli- 
zia, intenzionata a non 
perdere le tracce degli in- 
seguiti ma preoccupata 
di non nuocere al seque- 
strato. 

Le autorità hanno sot- 
tolineato la pericolosità 
degli evasi, condannati a 
lunghe pene detentive e 
contaminati dal virus 
dell'Aids. I due, Peter 
Struedinger di 38 anni e 
Guenther Finneisen (37), 
sono in fuga dalle 21 cir- 
ca di domenica, quando 
tenendo sotto la minac- 
cia di un'arma non preci- 
sata l'agente di custodia 
Dietmar Kraft (35) hanno 
lasciato la prigione di Cel- 
le, nella Bassa Sassonia, e 
si sono fatti consegnare 
l'auto, una somma pari 
ad oltre 200 milioni di li- 
re e un ‘telefoninò. 

La polizia segue l'auto- 
mobile con l'ausilio an- 
che di elicotteri avendo 
però come primo obietti- 
vo dichiarato di non nuo- 
cere alla vita dell'ostag- 
gio. Servendosi del ‘telefo- 
ninò gli evasi e lo stesso 
sequestrato hanno chie- 
sto agli agenti di tenersi 
alla larga, condizione in- 
dispensabile affinchè 
Kraft torni in libertà. La 
telefonata è stata tra- 
smessa da una televisio- 
ne che si è così attirata le 
ire dell'organismo di au- 
tocontrollo della stampa. 

«Colloqui di questo ge- 
nere non sono giustifica- 
bili sul piano giornalisti- 
co» ha detto Lutz Till- 
manns, segretario del 
‘Presserat/‘. La rete televi- 
siva presa di mira, la ‘n- 
Tv' che aveva colto l'oc- 


casione della telefonata 
ricevuta per intervistare 
i due evasi e l'ostaggio, si 
è giustificata affermando 
di aver voluto anzitutto 
sfruttare la possibilità di 
parlare con il sequestrato 
e ha respinto l'accusa di 
«spettacolarizzazione». 

Interrogativi sono stati 
sollevati anche sull'opera- 
to delle autorità carcera- 
rie di Celle dopo che si è 
saputo che già a dicem- 
bre scorso un detenuto 
aveva avvertito che 
Struedinger preparava 
una presa di ostaggi assie- 
me a due complici. Il di- 
rettore del carcere, Ruedi- 
ger Wohlgemuth, si è giu- 
stificato affermando che 
le celle dei tre erano state 
subito perquisite da cima 
a fondo senza che venisse 
rinvenuto nulla di parti- 
colare. 

Struedinger dall'anno 
scorso era detenuto in 
condizioni «normali» ma 
prima di allora, essendo 
giudicato «caratterial- 
mente difficile», era stato 
confinato nel reparto di 
sicurezza. Doveva rima- 
nere in prigione fino al 
2006. Condannato una 
prima volta nel 1979 a 15 
anni per tentato omicidio 
e rinchiuso proprio nella 
prigione di Celle, Strue- 
dinger nel maggio 1984 si 
era reso protagonista di 
una fuga che ha molti 
De in comune con quel 
fa attuale: insieme. con 
un complice aveva seque- 
strato un agente di custo- 
dia e si era fatto conse- 
gnare una somma pari a 
circa 300 milioni di lire 
(al cambio attuale), I due 
erano riusciti a «fuggire 
ma erano stati ripresi po- 
co dopo dalla polizia. 
Guenther Finneisen era 
detenuto dal 1979 dopo 
aver subito una condan- 
na per rapina e furto. 


Parigi, nuovo sindaco: 
Tiberi amico di Chirac 


PARIGI — Jean Tibe- 
ri, da tempo uno dei 
più. fedeli sostenitori 
di Jacques Chirac, è 
stato eletto ieri sinda- 
co di Parigi. Tiberi, 60 


anni, ha avuto l'ap- 
poggio pressochè una- 
nime della maggioran- 
za di centro-destra 
del consiglio comuna- 
le: 140 voti sui 163 
consiglieri. Ex magi- 
strato, Tiberi fu eletto 
al consiglio comunale 
della capitale nel 
1965 poi divenne par- 
lamentare nel 1968 


PAKISTAN 


La violenza 
sconvolge 


Karachi: 
dodici morti 


KARACHI — Ancora 
una giornata di vio- 
lenza a Karachi. Do- 
dici persone sono sta- 
te uccise e più di 20 
sono rimaste ferite 
negli scontri verifica- 
tisi durante lo sciope- 
ro indetto dal Movi- 
mento Mohajir Qau- 
mi per protestare 
contro la morte di 
cinque suoi militan- 


ti. L'organizzazione 
che rappresenta i 


musulmani prove- 
nienti dall'India so- 
stiene che i suoi atti- 
visti hanno perso la 
vita a causa delle tor- 
ture della polizia. Du- 
rante la protesta i 
quartieri di Nazima- 
bad e Liagatabad, in 
pieno centro, sono 
stati messi a ferro e 
fuoco. 

I dirigenti del Mo- 
vimento Mohajir 
Oaumi accusano il 
governo di Benazir 
Bhutto di discrimina- 
re i musulmani pro- 
venienti dall'India e 
di voler schiacciare 
la loro organizzazio- 
ne. Dall'inizio 
dell'anno a Karachi 
sono state uccise più 
di 500 persone, 


nelle file del partito 
neogollista (RPR). Fu 
sottosegratario 
all'agricoltura e poi 
all'industria durante 
il primo governo Ghi- 
rac (1974-76). 

Quando Chirac fu 
eletto sindaco di Pari- 
gi, nel 1977, scelse co- 
me vice proprio Tibe- 
ri che quindi si trovò 
nella condizione di 
guidare il municipio 
nel biennio 1986-88 
quando Chirac fu per 
la seconda volta pre- 
mier. 
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IERI NESSUN CASO NUOVO 


Forse il virus Ebola 


ha diminuito 


la sua aggressività 


GINEVRA — Dopo alcu- 
ne settimane Ebola sem- 
bra aver concesso un 
giorno di tregua: ieri, a 
differenza di quanto av- 
venuto nei giorni scorsi, 
l'Organizzazione mon- 
diale della sanità (Oms) 
non ha aggiornato il bol- 
lettino dei morti e dei 
contagiati per il micidia- 
le virus che imperversa 


nel sud dello Zaire. E ha , 


precisato che i casi dia- 
gnosticati sono 136. 
Quanto al bilancio dei 
morti, esso resta fermo a 
101 (tra i quali le quat- 
tro suore italiane). Un 
dato di fatto confortante 
per i medici impegnati a 
evitare la. diffusione 
dell'epidemia. 

I casi di contagio ac- 
certati dall'inizio dell'al- 
larme Ebola hanno ri- 
guardato solo la città di 
Kikwit (circa 500 chilo- 
metri a sud di Kinshasa) 
e alcuni villaggi della 
sua provincia, Bandun- 
du, dove i medici riten- 
gono decisiva la prossi- 
ma settimana per avere 
un quadro più attendibi- 
le dell'evoluzione del 
morbo. 

La temutissima esten- 
sione dell'epidemia alla 
regione della capitale 
sembra comunque fino- 
ra scongiurata e nessu- 
na ripercussione negati- 
va ha avuto la decisione, 
caldeggiata anche 
dall'Oms, di ‘togliere .il 
cordone sanitario che im- 
pediva di raggiungere 
Kinshasa dalla provincia 
di Kikwit. La riapertura 
della strada ha permesso 
a tutte le persone blocca- 
te e messe in quarante- 
na di riprendere il cam- 
mino. 

A Kinshasa tuttavia i 
‘medici zairesi e stranieri 
non abbassano la guar- 
dia. Nelle strade della ca- 
pitale sono stati istituiti 
numerosi punti di con- 
trollo medico: non sono 
state però rese note le 
zone della città in cui si 
trovano, in modo da po- 
ter fare accertamenti ‘a 
sorpresà. Nonostante la 
campagna di informazio- 
ne su Ebola, molti zaire- 
si continuano infatti a 
vedere l'epidemia come 
un nemico terrorizzante 
dinanzi al quale si può 
solo fuggire. Un ‘malefi- 
ciò che non pochi attri- 
buiscono all'opera di 
stregoni. 


TOKYO 


Nucleare: 

il Giappone 
taglia i viveri 
alla Cina 


TOKYO — Il governo 
giapponese ha an- 
nunciato che ridurrà 
i suoi doni alla Cina 
per protesta contro î 
Tecenti esperimenti 
nucleari di Pechino. 
Nel rendere nota la 
decisione, che lascia 
i tagli indeterminati, 
il portavoce governa- 
tivo Kozo Igarashi 
ha espresso »la fer- 
ma protesta« di To- 
kyo. Nel 1994 il Giap- 
pone aveva concesso 
alla Gina doni per 
7,8 miliardi di yen, 
circa 150 mini di 
lire, per il finanzia- 
mento di progetti di 
sviluppo nei settori 
della sanità, dell'edu- 
cazione e dei soccor- 
si umanitari. Nessu- 
no stanziamento è 
ancora stato fatto 
per l'anno fiscale 
RSS iniziato in apri- 
e. 

La misura non toc- 
ca i prestiti agevolati 
che nel periodo 
1979-94 ammontava- 
no a 1.550 miliardi 
di yen in tre distinti 
stanziamenti, 

Un accenno alla re- 

ressione in Cina nel- 
‘89;Tiananmen è co- 
me una febbre, da 
cui il governo cinese 
non riesce a guarire 
e lo sottopone, ogni 
anno, intorno al 4 
SIUELI, anniversario 
el massacro, a una 
crudele, ricorrente 
‘pena di Sisifo: l'arre- 
sto dei dissidentioil 
biasimo, in coro, 
dell'opione pubblica. 
Ieri è ricominciato il 
tam tam e dopo sei 
arresti segnalati nei 
giorni scorsi, fonti 
del. dissenso annun- 
ciano che almeno al- 
tri due dissidenti so- 
no certamente in ma- 
no della polizia e di 
altri tre si sono perse 
le tracce. 


OSA DICONO DI NOI 


STATI UNITI / New York Times: «Ex comunisti alleati 
a Berlusconi per cercare di evitare il referendum tw» 


La proposta Confalonieri/Veltroni 
per evitare i referendum sulla televi- 
sione ha occupato gran parte dello 
spazio dedicato all'Italia negli ultimi 
giorni, aggiungendo sconcerto e con- 
fusione al mistero Italia. «Gli ex co- 
munisti e Berlusconi si mettono d'ac- 
cordo per abolire la precedente legge 
sulle televisioni e poter così discute- 
re in assenza di leggi»: così il New 
York Times presentava la notizia, 
mentre Daily Variety faceva notare 
che «evitare il referendum comporte- 
rà una serie di accordi politici impos- 
sibili da decifrare per chiunque non 
sia italiano». Il Miami Herald e il 
San Francisco Chronicle hanno af- 
frontato lo scandalo delle trasfusioni 
in Italia, che secondo il quotidiano 
«avrebbe determinato 
la diffusione dell'Aids in almeno un 


californiano 


migliaio di casi ponendo l'Italia tra 


CROAZIA /Vjesnik: «Tra la Chiesa e il pallone 
i vescovi hanno messo una ”mina” micidiale» 


«Chi è quel matto che, 
senza colpo ferire, la- 
scerebbe agli altri la 
sua gallina dalle uova 


d'oro? E per uova 
d'oro. intendiamo sia i 
vantaggi economici 
sia politici derivanti 
dalle reti televisive». 
Chiaro il riferimento 
di Inoslav Besker, del- 
lo zagabrese Vjesnik, 
a Silvio Berlusconi e 
al possibile referen- 
dum dell'11 giugno. A 
leggere Besker si de- 
duce che in Italia il di- 
battito starebbe por- 
tando alla ribalta 


l'idea che la gestione 
pubblica abbia in ma- 
no una sola emitten- 
te: «E' un'idea che si 
fa largo tra mille titu- 
banze — scrive il corri- 
spondente —. D'altra 
parte, il resto delle Tv 
pubbliche e private 
verrebbe privatizzato 
in modo tale che una 
singola emittente non 
potrebbe appartenere 
a un solo proprieta- 
rio». Sempre Besker si 
sofferma su un altro 
argomento che maga- 
ri un' domani potreb- 
be interessare anche 


le nazioni a rischio sanitario, se non 
altro per la irresponsabilità dei siste- 
mi di controllo ospedaliero». Il Wall 
Street Journal, dal canto suo, ha 
analizzato la nuova caduta della lira 
contro il dollaro, attribuendola «alla 
situazione di incertezza politica che 
permane vista la tendenza di nuovi 
accordi generali tra tutte le parti che 
potrebbero riportare l'Italia verso 
un consociativismo dannoso per il re- 
cupero della competitività delle mer- 
ci italiane». 
Monitor ha dedicato un ampio servi- 
zio sul nostro Paese, indicato come 
una «delle nazioni nel mondo dove 
la civiltà è ancora basata sul rispetto 
delle tradizioni all'interno del nu- 
cleo familiare che consente all'Italia 
di poter superare anche le crisi appa- 
rentemente più forti». 


Il Christian Science 


(Sergio Di Cori) 


la cattolica. Croazia, 
ed. è quello riguardan- 
te l'iniziativa della 
Conferenza episcopa- 
le italiana contraria 
al calcio domenicale. 
«E una guerra tra la 
Chiesa cattolica e la 
Chiesa pallonara. È 
certo che l'iniziativa 
della Conferenza epi- 
scopale produrrà pole- 
miche a non finire, in 
un Paese dove il cal- 
cio è religione. Ma è 
ciò che i vescovi italia- 
ni volevano  ottene- 
re). 

(Andrea Marsanich) 


Martedì 23 maggio 1995 


IL PAPA SICONGEDA DALLA SUA POLONIA 


«Il postcomunismo 
annulla tutti i valori» 


Giovanni Paolo II riceve un regalo dalle mani di un vescovo luterano. 


ZYWIEG — Papa Giovanni Paolo II si 
è congedato ieri dalla Polonia condan- 
nando «ogni forma di discriminazio- 
ne, di angheria, di emarginazione dei 
credenti in Cristo nella vita sociale» e 
ha rimproverato questi atteggiamenti 
anche ai suoi connazionali. 

«Quanta preoccupazione - ha detto 
- devono destare, dunque, le odierne 
tendenze, emergenti anche nella mia 
Patria, che mirano ad una program- 
matica laicizzazione della società, at- 
taccando la Chiesa e irridendo i valo- 
Ti sacri che sono stati alla base della 
storia millenaria della nostra nazio- 
ne» ha detto Giovanni Paolo II nell'in- 
contro, cominciato con più di un'ora 
di ritardo, con la popolazione di 
Zywiec, ultima tappa del suo viaggio 
lampo nella Polonia del sud. 

«Insieme a voi prego per la nostra 
patria e per tutti i connazionali - ha 
aggiunto - prego per l'amore verso il 
dono della vita, per una sincera solli- 
citudine a servizio del bene comune, 

er una perseverante edificazione del- 
la Polonia sul fondamento della giu- 
stizia, della solidarietà e dell'amore 
Vicendevole, e perchè lo spirito del 
Sori e della collaborazione preval- 
‘a sullo spirito della lotta e del con- 
Tonto. 

«Prego - ha aggiunto il papa - per il 
rispetto della dignità di ogni uomo, 
per la cultura della reciproca convi- 
venza. Prego per le famiglie polacche 
tormentate dalla disoccupazione e 
dalla poverta». sua 

Prima del discorso a Zywiec, il Pon- 
tefice si era incontrato a Bielsko Bia- 
la separatamente con il presidente 
della repubblica polacca Lech Walesa 


Usa: le madri dei brutti 
sono meno affettuose 


WASHINGTON — I 
bambini brutti ricevo- 


na Jean Ritter, analiz- 


e con il primo ministro Jozef Oleksy, 
entrambi accompagnati dalle consor- 
ti. 

Con il capo dello stato, cattolico e 
devoto, Giovanni Paolo II si è intratte- 
nuto ventiquattro minuti invece dei 
quindici previsti, con il premier è sta- 
to nove minuti, solo quattro in più. 

Lech Walesa ha abbracciato una 
crociata contro il favore degli ex co- 
munisti di cui Oleksy è uno dei leader 
più in vista. Il capo dello stato ha 
espresso più volte il desiderio di ripre- 
sentarsi candidato alle presidenziali 
di autunno per continuare la sua'bat- 
taglia e non si sa se abbia chiesto al 
Papa un cenno di incoraggiamento. 

Oleksy rappresenta la sinistra che 
domina il parlamento e che ha blocca- 
to la ratifica del concordato firmato 
nel 1998 . Il premier, inoltre, è ritenu- 
to responsabile dell’impasse, eredita- 
to dal precedente governo, che ostaco- 
la la nomina di un nuovo ambasciato- 
re in Vaticano al posto di quello de- 
funto un anno fa. 

Papa Giovanni Paolo II si è com- 
mosso alla fine della grande messa a 


Skoczow nell'ascoltare i tradizionali È 


auguri polacchi per i suoi 75 anni can- 
tati in coro dagli oltre duecentomila 
fedeli presenti. Il presidente della Re- 
pubblica Lech Walesa gli aveva appe- 
na conferito la Croce dell'Ordine 
dell'Aquila Bianca, massima onorifi- 
cenza SRrcSnae alla fine del comu- 
nismo ed assegnata a Wojtyla, primo 
fra tutti, nel 1993. Nell'omelia, inter- 
rotta per dieci volte da scroscianti ap- 

lausi, il pontefice aveva parlato a 

raccio e sì era scusato per la limita- 
tezza della visita. 


WASHINGTON — L'or- 


Sostituzione per milioni 
di cinture di sicurezza 


no meno affetto. Persi- 
no dalle loro madri. 
Una ricerca scientifica 
condotta da una psico- 
loga della California 
State University ha 
confermato che i neo- 
nati più belli ricevono 
più attenzione e più af- 
fetto dalle loro madri e 
dalle altre persone. 

Il ‘deficit’ di atten- 
zione dei brutti comin- 
cia sin dalla nascita. 
Lo psicologa america- 


zando il comportamen- 
to di 67 madri di neo- 
nati belli e di 69 madri 
di neonati brutti, ha 
notato che le prime 
passanno più tempo 
con i figli, li tengono a 
più stretto contatto fi- 
sico, li coccolano di 
più e mormorano più 
spesso frasi affettuose. 
1 ricercatori hanno stu- 
diato il comportamen- 
to materno in ospeda- 
le, fin dalla nascita, e 
quindi a casa per alcu- 
ni mesi. 


Finalmente 


c’è qualcuno 


che vi guida 


nel labirinto 


delle pensioni. 


ganismo del governo 
‘americano responsabi- 
le per la sicurezza del- 
la circolazione si ap- 
presta a ordinare la so- 
Stituzione delle cintu- 
re di sicurezza di fab- 
bricazione giapponese 
montate su milioni di 
auto vendute negli Usa 
tra il 1986 e il 1991: le 
fibbie sono difettose 
per cui funziona male 
l'allaccio e lo sgancio 
mettendone in forse la 
funzione di sicurezza 


Esteri 


Il Piccolo 


IMPROVVISO RIACUTIZZARSI DEL CONFLITTO NELLA EX JUGOSLAVIA 


Parlano di nuovo le armi 


Granate su Sarajevo e nell’ area di Mostar - L'Onu respinge la revoca dell’embargo alla Serbia 


BELGRADO — Focolai 
di guerra sono riesplosi 
ieri in gran parte della 
Bosnia dove le voci di 
una soluzione politica 
del conflitto sembrano 
essere state nuovamente 
coperte dalle secche de- 
tonazioni delle granate. 
Sedici esplosioni a Sa- 
rajevo, altre quindici nel- 
la regione di Mostar con 
tre morti nella capitale, 
confermati da fonti gior- 
nalistiche (ma non anco- 
ra dall'Unprofor), hanno 
segnato una giornata ini- 
ziata con l'ennesima bef- 
fa dei serbo-bosniaci ai 
danni delle forze delle 
Nazioni unite: un morta- 
io da 122 mm. E un can- 
none da 105 sottratti sot- 
to il naso di 22 impoten- 
ti caschi blu francesi dal 
deposito di Poljine con- 
trollato dall'Onu. 
Mentre l'Unprofor pro- 
testava formalmente, i 
serbi usavano anche 
quei due pezzi di artiglie- 
ria per attaccare i quar- 
tieri musulmani di But- 
‘mir e le linee fortificate 
di Debelo Brdo, strategi- 
camente rilevanti per la 


loro vicinanza ‘al palaz- 
zo del governo (un chilo- 
metro in linea d'aria) e 
contese da diversi giorni 
dalle due parti in conflit- 
to. I bosniaci rispondeva- 
no, secondo fonti serbe, 
bersagliando i quartieri 
di Lukavica e Grbavica, 
a Sarajevo, e riaccenden- 
do la guerra nella regio- 
ne a nord-est di Mostar 
e sui monti Majevica (vi- 
cino a Tuzla) e Vlashic 
(Bosnia centrale) a nord 
di Travnik. Pesantissi- 
ma la ripresa degli scon- 
tri anche nel corridoio di 


, Brcko - ha comunicato 


l'Unprofor - dove, da do- 
menica, sono state senti- 
te «1.103 detonazioni». 
Sul piano diplomatico, 
mentre il rappresentan- 
te russo al Gruppo di 
contatto Aleksandr Zo- 
tov auspicava una revo- 
ca totale delle sanzioni 
contro Belgrado (ad ecce- 
zione dell’embargo sulle 
armi), da Mosca sì è avu- 
ta notizia di un nuovo in- 
contro del Gruppo (com- 
posto da Usa, Gb, Rus- 
sia, Francia e Germania) 
il 31 maggio in Olanda. 


Riprenderà così il discor- 
so avviato la settimana 
scorsa a Belgrado 
dall'americano Robert 
Frasure che ha offerto al 
serbo Slobodan Milose- 
vic, una sospensione par- 
ziale dell'embargo in 
cambio del riconosci 
mento della Bosnia. Frat- 
tanto, a Zagabria, è giun- 
to il procuratore capo 
del tribunale Onu per i 
crimini di guerra nella 
ex Jugoslavia per inda- 
gare sulle asserite atroci- 
tà che, secondo fonti ser- 
be, i croati avrebbero 
compiuto nel loro ‘blitz’ 
di tre settimane or sono 
Mel Slavonia occidenta- 
e. 

Parallela all'attività 
militare e diplomatica, 
prosegue l'odissea delle 
migliaia di profughi ser- 
bi fuggiti dalla Slavonia 
occidentale e ospitati in 
alcuni villaggi del setto- 
re est della Krajina (Sla- 
vonia orientale croata) 
semidistrutti nella guer- 
ra del ‘91. Nella Krajina, 
continua invece il dibat- 
tito tra i fautori di un'im- 
mediata unificazione 


con i fratelli serbi della 
Bosnia e le «colombe» fa- 
vorevoli ad un più cauto 
percorso di avvicinamen- 
to. Per discutere anche 
di questo problema, si 
riunirà domani a Banja 
Luka il parlamento dh 
serbi di Bosnia, 

Intanto, il Consiglio di 
Sicurezza dell'Onu ha de- 
ciso di lasciare immuta- 
to il regime delle sanzio- 
ni decretate tre anni fa 
contro i serbi di Bosnia e 
inasprite nel settembre 
1994. Al termine di con- 
sultazioni informali il 
presidente di turno del 
Consiglio, l'ambasciato- 
re francese Jean-Ber- 
nard Merimee, ha giudi- 
cato che non esistono ra- 

ioni per modificare 
‘embargo rinforzato ot- 
to mesi fa per convince- 
re le autorità serbe di Pa- 
le ad accettare il piano 
di pace messo a punto 
dal Gruppo di Contatto. 
Le sanzioni tornano 
all'esame del Consiglio 
ogni quattro mesi: inclu- 
dono il blocco. delle atti- 
vità economiche e del 
dialogo politico con i ser- 
bi di Bosnia. 


deg cn 


Slavonia: le lacrime delle profughe serbe. 


SLOVENIA: L’EX MINISTRO DEGLI ESTERI ATTACCA IL SUO SUCCESSORE E IL PREMIER 


Peterle punta ora alla «Grande destra» 


«Anche Thaler - dice - finirà per passare per Aquileia lungo la strada che conduce all’accordo con Roma» 


Servizio di 
Mauro Manzin 


LUBIANA — Dopo aver 
digerito con difficoltà 
l'ultimo «rospo» (leggi 
l'inopinata bocciatura 
alla carica di presidente 
della commissione esteri 
del parlamento) Lojze 
Peterle, presidente dei 
democratici cristiani slo- 
veni, va al contrattacco. 
In una serie di intervi- 
ste al curaro l'ex mini- 
stro degli esteri spara ad 
alzo zero contro tutti: 
contro il premier Drnov- 
sek (del cui governo pe- 
ralto i democristiani 
continuano a far parte), 
contro il suo successore 
al vertice della diploma- 
zia Zoran Thaler e non 
manca di riservare frec- 
ciatine anche al presi- 
dente della Repubblica 
Milan Kucan. 


a cui sono destinate. 
La National Highway 
Traffic Safety Admini- 
stration (Nhtsa), che di- 
pende dal ministero 
dei trasporti, ha prean- 
nunciato una conferen- 
za stampa per domani 
per disporre un prov- 
vedimento che compor- 
terà uno dei più mas- 
sicci «richiami» d'auto 
della storia: negli anni 
in causa sono state 
vendute negli Usa 8 
milioni 770mila vettu- 
re fornite delle cinture 
della ditta Takata. 


La bordata più forte è 
stata quella diretta al- 
l'attuale capo della di- 

lomazia slovena. Par- 
ando a Pirano il leader 
della Dc di Lubiana ha 
infatti sostenuto che an- 
che Thaler andrà a Ro- 
ma passando per Aquile- 
ia. In altri termini l'ex 
ministro degli esteri ha 
sostenuto che il contenu- 
to eitemi dell’uttuale fa- 
se delle trattative italo- 
slovene sono molto simi- 
li,.se non uguali, a quan- 
to era già stato raggiun- 
to ad Aquileia nel corso 
del vertice che lo stesso 
Peterle aveva avuto con 
l'allora ministro’ degli 
esteri italiano, Antonio 
Martino. 

Peterle si è anche dét- 
to convinto che se oggi 
venisse indetto un refe- 
rendum la maggioranza 
degli sloveni sarebbe 
contraria a un ingresso 


nell'Unione europea 
(ma recenti sondaggi di- 
cono proprio il contra- 
rio), in quanto c'è un 
grosso timore sul desti- 
no che l'Ue riserverà a 
Lubiana. «Ad Aquileia - 
ha sostenuto l'ex mini- 
stro - abbiamo raggiun- 
to un compromesso posi- 
tivo. Abbiamo parlato di 
un centinaio di abitazio- 
ni da restutire agli esuli 
in cambio di alcune pro- 
prietà che furono confi- 
scate agli sloveni in Ita- 
lia. A Lubiana però han- 
no sollevato un polvero- 
ne politico. Hanno soste- 
nuto che abbiamo offer- 
to agli italiani settemila 
case». «Ma se si rinnove- 
rà Aquileia - ha dichiara- 
to minaccioso Peterle - il 
partito di governo (i libe- 
raldemocratici del pre- 
mier Drnovsek ndr.) do- 
vrà pagarne le conse- 
guenze. Si dimostrerà in 


‘questo caso - ha aggiun- 


to battagliero - che la 
Slovenia ha unicamente 
Boo del tempo e credi- 

ilità nel mondo». 

Peterle ha comunque 
assicurato che il suo par- 
tito voterà a favore degli 
emendamenti costituzio- 
nali chiesti dall'Unione 
Suronea e relativi al regi- 
me proprietà. «Biso- 
gnerà c: iare la costi- 
tuzione e varare una se- 
rie di leggi complementa- 
ri di salvaguardia dei be- 
ni nazionali sloveni. Del 
resto - ha specificato - 
siamo l'unico stato in 
Europa che ha nella sua 
costituzione il divieto di 
vendere beni immobili 
ai cittadini stranieri. 
Tuttavia anche altrove 
non è così facile e imme- 
diato per gli stranieri di- 
ventare proprietari, ma 
occorre altresì precisare 
che ci sono a tuttoggi 


E’ morto Les Aspin, già segretario 
distato alla difesa degli Stati Uniti 
È . h. 


WASHINGTON — È 
morto per un colpo apo- 
plettico l'ex segretario 
della Difesa statuniten- 
se Les Aspin. Aveva 56 
anni. Ricoverato d'ur- 
genza al Centro Medico 
di Georgetown a 
Washington lo scorso 
sabato mattina, è mor- 
to intorno alle 20 di do- 
menica. «Parlo per mi- 
lioni di americani quan- 
do, nel piangere la mor- 
te di Les Aspin, dico 
che era mio amico», ha 
affermato il capo della 


Arianna è il nuovo servizio 
dell’INA che vi offre 
gratuitamente un check up 
completo della vostra 
situazione pensionistica, 


Casa Bianca Bill Glin- 
ton in una breve nota 
diffusa poco dopo il de- 
cesso, Una lunga carrie- 
ra in parlamento alle 
spalle - è stato rappre- 
sentante del Wisconsin 
per 22 anni - venne no- 
minato da Clinton a ca- 
po del Pentagono, Era 
la seconda volta che 
Aspin passava per que- 
gli uffici: la prima risa- 
liva alla guerra del Viet- 
nam, quando era stato 
scelto dall'allora segre- 
tario della Difesa Ro- 
bert McNamara. 


molti non sloveni che 
con abili inghippi sono 

giù proprietari di immo- 
ili in Slovenia». 

Da rilevare, sul piano 
politico interno, che il 
leader democratico cri- 
stiano ha giustificato la 
collaborazione con il go- 
verno, nonostante gli 
schiaffi subiti anche di 
recente, con la necessità 
di arginare con la presen- 
za della Dc nell'esecuti- 
vo lo strapotere della no- 
menklatura partitica 
compromessa con il regi- 
me comunista del passa- 
to. Peterle, sempre a Pi- 
rano, ha confermato le 
voci che vogliono sia in 
atto un tentativo di crea- 
re una «Grande destra) 
in Slovenia con l'unifica- 
zione di tre partiti: la 
Dc, i socialdemocratici 
di Jansa e il Partito po- 
ROSE Ci sono ancora 

fficoltà prima fra tutte 


il ragionamento opposto 
dai possibili partner i 
quali sostengono, come 
ha confermato lo stesso 
Peterle, che le tre forze 
raccoglierebbero più con- 
sensi restando separate. 
Il presidente diccì però 
ha replicato sostenendo 
che così come ha fatto la 
liberaldemocrazia anche 
la destra in Slovenia de- 
ve avere il coraggio e la 


forza di unire le proprie 


forze, 

Non c'è dubbio che 
con queste affermazione 
Peterle abbia dato infor- 
malmente il via alla cam- 
pagna elettorale per le 
elezioni politiche che si 
terranno — nell'autunno 
del 1996. Una campagna 
che sì preannuncia quin- 
di lunghissima e che si 
combatterà senza esclu- 
sione di colpi, con la de- 
stra che scalpita e punta 
al «ribaltone». 


Tolta medaglia all'ex Ss 
dal Presidente Herzog 


BONN — Il presidente 
della Repubblica tede- 
sco, Roman Herzog, ha 
ritirato l'onorificenza 
conferita nel 1983 
all'ex rettore della 
Scuola tecnica superio- 
re di Aquisgrana, dopo 
che questi, oggi ottan- 
tacinquenne, è stato 
smascherato nelle set- 
timane scorse come un 
ex ufficiale delle Ss, La 
notizia, riportata dal 
quotidiano popolare 
Bild’, è stata confer- 
mata dalla presidenza 


della Repubblica, che 
ha anche precisato che 
la decisione di Herzog 
risale al 12 maggio 
scorso. Nel 1938 
Hans-Ernst Schneider 
si arruolò come tenen- 
te nel corpo delle Ss. 
Finita la guerra, decise 
di iniziare una nuova 
vita sotto falsa identi- 
tà. Con il nome di 
Hans Scwerte studiò 
letteratura e teatro, di- 
venne docente ad Aqui- 
sgrana e poi rettore 
della Scuola tecnica su- 
periore. 


RBrianna è il nuovo 
Sistema di Analisi Previdenziale dell’INA. 


e vi propone un piano 
previdenziale integrativo 
che tenga conto delle 
vostre possibilità: 

una soluzione “su misura”. 


Desidero essere contattato per un check up previdenziale gratuito. 


Nome 


Indirizzo 


Spedire a: 


INA Direzione Marketing - Dia Sallustiana, 51 - 80187 Roma Tel. 06/47224928 - Fax 96/47224284 


Cognome 


+. Città 


Perché lo abbiamo 
chiamato Arianna? 
Perché nel labirinto delle 
pensioni ci vuole un filo 
di esperienza in più. 


[81] Il Piccolo 


PIRANO — Nuovo colpo 
di scena nel lungo brac- 
cio di ferro ingaggiato 
dal ministero per la sani- 
tà della Slovenia e dal- 
l'ospedale generale d'Iso- 
la d'Istria, da una parte, 
e il Comune di Pirano, 
dall'altra, sull'impiego 
dei mezzi finanziari rica- 
vati dalla vendita dei 
vecchi edifici ospedalie- 
ri. Il Tribunale distret- 
tuale di Capodistria ha 
cancellato (aprendo co- 
munque un nuovo proce- 
dimento) la sentenza 
emessa in febbraio con 
la quale imponeva alla 
municipalità di Pirano il 
versamento all'ospedale 
centrale d'Isola d'Istria 
di una somma in talleri 
pari a un milione e 900 
mila marchi (comprensi- 
va degli interessi passi- 
vi) ossia del ricavato del- 
la vendita del vecchio 
ospedale di Pirano. 

In febbraio il collegio 
giudicante del tribunale 
ritenne che la municipa- 
lità di Pirano si fosse ap- 
propriata indebitamente 
del denaro destinato in 


origine al completamen- 
to della principale infra- 
struttura ospedaliera 
della zona costiera, ma 
in realtà impiegato per 
altri scopi. Una decina 
di anni fa le autorità sa- 
nitarie del Capodistria- 
no, in pieno accordo con 
i consigli esecutivi dei 
comuni di Isola, Capodi- 
stria e Pirano, decisero 
di porre all'asta i decre- 
piti impianti ospedalieri 
e di destinare il ricavato 
al completamento del 
nuovo ospedale di Isola. 
In febbraio, il ministero 
per la sanità della Slove- 
nia appurò che i Comuni 
di Capodistria e Isola 
d'Istria si sono attenuti 
agli impegni presi stan- 
ziando una decina di mi- 
lioni di marchi, mentre 
il Comune di Pirano si è 
«scordato» dell'accordo, 
erogando parte del milio- 
ne e mezzo di marchi al- 
l'ampliamento del cimi- 
tero cittadino nonché al 
completamento del siste- 
ma di depuratori e della 
nuova scuola elementa- 
re. 


Istria, Litorale e Quarnero 
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Pirano, condanna annullata 


Il Comune avrebbe dovuto versare i soldi al nosocomio di Isola, ma la sentenza di primo grado era «viziata» 


Nel ricorso alla senten- 
za, il Comune di Pirano 
aveva rilevato che dal- 
l'inizio dell'anno la pub- 
blica accusa della Slove- 
nia tutela essenzialmen- 
te gli interessi dello Sta- 
to, ponendo in secondo 
piano quelli dei comuni. 
Infatti è successo che al- 
l'udienza di febbraio la 
municipalità di Pirano 
non è stata nemmeno 
rappresentata. In altre 
parole, il Comune di Pi- 
rano è stato condannato 
alla pesante ammenda 
in contumacia, quindi 
senza la possibilità di 
esporre le proprie tesi 
sulla complessa vicenda. 
Il tribunale ha annullato 
la sentenza, ma anche 
fissato per i primi di giu- 
gno l'avvio di un nuovo 
procedimento. Dunque 
si ripartirà da zero, ma 
esta volta in presenza 
lei legali del comune. I 
difensori sostengono di 
essere certi di dimostra- 
re che l'accordo, siglato 
ai tempi del real-sociali- 
smo jugoslavo, oggi non 
ha alcun valore legale. 
CHCH 


BOSSI A ZAGABRIA INCONTRA IL CAPO DIPLOMAZIA GRANIC 


Integrazione europea: 
«Appoggio alla Croazia» 


ZAGABRIA — Carroccio 
e Accadizeta, d'amore e 
d'accordo. La puntata 
in Croazia del leader 
della Lega Nord, Umber- 
to Bossi, sembra confer- 
‘mare un «feeling», emer- 
so in una serie di incon- 
tri che si sono avuti ne- 
gli ultimi due anni tra 
«lumbard» ed esponenti 
del partito al potere. 
Dai comunicati ufficiali 
viene sottolineata 
un'identità di vedute 
tra i due partiti sui pro- 
blemi che interessano 
da vicino l'Italia e Croa- 
zia, con particolare rife- 
rimento alla crisi nel- 


l'ex Jugoslavia, ai rap- 
porti tra i due Paesi e al 
trattamento riservato 
alla comunità nazionale 
italiana in Croazia. Del 
resto anche le vacanze 
istro-zagabresi di Bossi 
recano la firma dell'Ac- 
cadizeta, sollecita nel- 
l'invitare il «senatury a 
trascorrere un paio di 
iorni visitando le bel- 
‘ezze della Penisola. 

Teri Bossi si è incon- 
trato con Mate Granic, 
vicepremier e ministro 
degli Esteri, nella sua 
veste di presidente del- 
l'Accadizeta, un «quat- 
tr'occhi» che ha messo 


il evidenza un grande af- 
fiatamento. Granic ha i 
lustrato all'ospite la po 
sizione della Croazia su. 
piano internazionale e 
suoi molteplici sforzi te: 
si a reintegrare in modi 
pacifico i territori at- 
tualmente occupati dal- 
le milizie serbe di Knin. 
Sempre Granic ha parla- 
to anche della minoran- 
za italiana, dichiarand 
che essa è tutelata i 
modo adeguato sia dal) 
Costituzione croata, sia 
dalla legge costituziona- 
le in materia, come pu- 
re in base ai documenti 
della Iniziativa centroe- 


(niro 


o 


uropea e del Consiglio 
d'Europa. 

Bossi, secondo quan- 
to è stato reso noto dal 
ministero degli Esteri di 
Zagabria, ha appoggiato 
le istanze croate sull'in- 
clusione del Paese nei 
processi integrativi eu- 
ropei, sottolineando che 
il suo partito segue con 
particolare attenzione 
tutto quanto riguarda 
la Croazia. Il leader le- 
ghista, esaurita la pa- 
rentesi zagabrese, è 
rientrato in serata a Pa- 
renzo, mentre stamane 
è previsto il rientro in 
Italia. 


A SORPRESA, IL GOVERNO CROATO SEMBRA INTENZIONATO A DARE IL VIA LIBERA ALLA SOCIETA” «BINA» 


«Ipsilon istriana», ripescato il progetto 


L'argomento è oggi all’ordine del giorno insieme al «nodo» di Fianona 2 che il premier Valentic vuole realizzare 


CURATA DAL VISIGNANESE EDO BERNOBICH 


L'altra Australia: 
mostra a Trieste 


TRIESTE — Curiosa e 
interessante la mostra 
ospitata nella sede delle 
Comunità Istriane di via 
Belpoggio 29 nel capo- 
luogo giuliano. Si tratta 
di «Arte, musica e mito- 
logia aborigena austra- 
liana», che raccoglie og- 
getti/e pitture dei nativi 
del lontano continente. 
La mostra, arrivata a 
Trieste per volontà del- 
l'infaticabile Walter Ber- 
nes della Comunità di 
Visignano, nasce da 
un'esperienza di lavoro. 
Gi spieghiamo meglio: 
Edo Bernobich, visigna- 
nese pure lui, residente 
a Torino, alcuni anni fa 
venne mandato per lavo- 
ro (è ingegnere) in Au- 
stralia. Il «nuovissimo 
continente» lo affascinò 
a tal punto che, insieme 
alla moglie Gabriella Fu- 


sella, cominciò a girare 
per i vasti stati austra- 
liani soffermandosi so- 
prattutto sulla cultura 
degli indigeni. Durante 
queste visite cominciò a 
raccogliere vari oggetti 
e a studiare usi, costu- 
mi, credenze degli abori- 
reni. Tornato in Italia, 
ecise di realizzare que- 
sta mostra, che è già sta- 
ta presentata a Torino e 
che, dopo Trieste, sarà 
ortata in altre città ita- 
liane. Secondo Bernes 
l'aver ospitato la mostra 
nella sede delle Comuni- 
tà Istriane realizza quel- 
l'obiettivo di far circola- 
re la cultura che in par- 
ticolare la Comunità di 
Visignano desidera rea- 
lizzare: recentemente 
Bernes ha avviato l'orga- 
nizzazione di collega- 
menti Internet tra gli 
istriani. 


“sa 


Tornando alla rasse- 
gna, ricordiamo che è 
corredata da due pubbli- 
cazioni. Una più genera- 
le dedicata agli aborige- 
ni nella quale viene ri- 
percorsa la loro trava- 
gliata storia, soprattut- 
to dopo l'arrivo dei bian- 
chi, i loro usi e costumi, 
Je loro credenze, in par- 
ticolare il valore che as- 
sumono i sogni. La se- 
conda è invece il catalo- 
go della mostra nel qua- 
le ogni oggetto e ogni 
pittura vengono descrit- 
ti particolareggiatamen- 
te, spiegando il significa- 
to dei simboli utilizzati. 
La mostra rimarrà aper- 
ta fino a sabato con ora- 
rio 17-19. 

Nella foto il «Didjeri- 
doo» uno degli stru- 
menti a fiato degli abo- 
rigeni australiani. 


POLA — Forse già dopo 
la riunione del governo, 
convocata per questo po- 
meriggio a Zagabria, si 
sapra qualcosa di preci- 
so sulla cosiddetta «ipsi- 
lon istriana», ossia super- 
strada a scorrimento ve- 
loce che dovrebbe con- 
BIEngeTe la punta meri- 

ionale della penisola al 
confine con la Slovenia 
(e Trieste) e con l'arteria 
che, attraverso il tunnel 
del Monte Maggiore, 
«sbocca» in riva al Quar- 
nero. 

Non è quindi da esclu- 
dersi che già oggi arrivi 
il tanto sospirato placet 

overnativo per la stipu- 
azione di un accordo 
con la compagnia croa- 
to-francese «Bina», inte- 
ressata alla realizzazio- 
ne del progetto in cam- 
bio della gestione plu- 
riennale della superstra- 
da. Il completamento del- 


la prima fase del proget- 
to comporterebbe una 
spesa intorno ai 443-445 
miliardi di lire. Il comple- 
tamento dell'«ipsilon» ri- 
chiederebbe però uno 
stanziamento complessi- 
vo più che doppio: un 
boccone ritenuto impe- 
gnativo e dispendioso, al- 
meno per il momento, e 
che sarà più «digeribile» 
in un arco di tempo più 
esteso (probabilmente ad- 
dirittura un ventennio). 
Una decisione a sorpresa 
quella che si attende dal 
governo, visto che recen- 
temente era stato denun- 
ciato il blocco di tutti i 
progetti viari nel Paese, 
in particolare. quello 
istriano. Comunque, in 
attesa di informazioni 
più dettagliate da Zaga- 
ria, che non dovrebbero 
tardare, tutto resta anco- 
ra nel vago. 
Nella sua odierna ses- 


sione il governo del pre- 
mier Valentic dovrebbe 
trovarsi alle prese anche 
con un altro «nodo» 
istriano: quello della se- 
conda centrale termoelet- 
trica di Fianona (Plo- 
min). Sembra infatti che 
lo scorso weekend l'uffi- 
cio di segreteria del capo 
del governo sia stato ber- 
sagliato da lettere e tel. 
fonate da parte di es 
nenti e semplici cittadini 
dell'Albonese, ostili non 
soltanto alla Fianona 2, 
ma anche alla prosecu- 
zione dell'attività (inqui- 
nante) della centrale esi- 
stente. 

Purtroppo per gli eco- 
logisti istriani, la situa- 
zione nel Paese (e non so- 
lo elettroenergetica) è ta- 
le che le loro istanze non 
hanno la benché minima 
possibilità di venire rece- 
pite dal potere centrale, 
che infatti non sembra 


AMMINISTRATORI FIUMANI OGGI A TRIESTE 
Situazione minoranze: 
visita «conoscitiva» 


FIUME — Il comitato 
per le questioni delle co- 
munità nazionali o mino- 
ranze etniche del Consi- 
glio cittadino di Fiume è 
da oggi in visita di studio 
nel Friuli-Venezia Giulia 
e in Alto Adige. Stamane 
compirà una visita di pro- 
tocollo al consiglio regio- 
nale del Friuli Venezia 
Giulia e, nella tarda mat- 
tinata, avrà un colloquio 
informativo con le autori- 
tà comunali di Trieste. 
Nel pomeriggio invece in- 
contrerà i massimi espo- 
nenti dell'Unione econo- 
mico-culturale slovena. 
Giovedì, poi, sarà ospite 
delle autorità provinciali 
e comunali di Bolzano e 
venerdì di quelle di Gori- 
zia, dove incontrerà an- 
che i rappresentanti del- 
le organizzazioni slovene 
dell'Isontino. 

Scopo della visita e de- 


CON 30.000 LIRE 
ISCE 


gli incontri è quello di co- 
noscere «de visu» l'espe- 
rienza acquisita dalle am- 
ministrazioni italiane nel 
secondo dopoguerra in 
materia di tutela e di at- 
tuazione dei diritti speci- 
fici delle minoranze slo- 
vena e austriaca in vari 
campi. Dalla loro presen- 
za negli organismi di au- 
togoverno locale ai diver- 
si aspetti della loro vita 
sociale, culturale, educa- 
tiva ed economica nelle 
due regioni. Non va di- 
menticato che, proprio 
per la presenza di mino- 
ranze etniche, Friuli-Ve- 
nezia Giulia e Alto Adige 
sono regioni a statuto 
speciale quindi con mag- 
giori autonomie rispetto 
a quelle a statuto ordina- 
rio. Gli stessi argomenti 
verranno trattati negli in- 
contri con gli esponenti 
delle due comunità nazio- 
nali minoritarie. 


A guidare la rappresen- 
tanza municipale fiuma- 
na lo stesso presidente 
del Consiglio cittadino, 
Teodor Antic, che coglie- 
rà l'occasione per tra- 
smettere alle municipali- 
tà di Trieste e di Gorizia 
il desiderio di quella fiu- 
mana a riallacciare i rap- 
porti d'amicizia e di colla- 
borazione instaurati di- 
versi anni addietro e poi 
allentatisi. Della rappre- 
sentanza faranno parte 
Aldo Bressan, presidente 
del Comitato per le que- 
stioni della minoranza e 
Zoran Samanic, presiden- 
te della Commissione mu- 
nicipale per i rapporti in- 
ternazionali membri del 
Comitato stesso. 

La visita di studio si at- 
tua grazie al personale in- 
teressamento del dott. 
De Luigi, console genera- 
le d'Italia a Fiume. 


per niente propenso a ri- 
nunciare al progetto. An- 
che al costo di dover fare 
la voce grossa, come del 
resto è già accaduto di re- 
cente, quando la polizia 
ha ringhiosamente diffi- 
dato i promotori di 
un'azione di ‘protesta, 
SFOpro spinta» per i gu- 
sti del regime. Molto più 
probabile appare quindi 
la via di un compromes- 
so, con la concessione di 
‘un contentino agli ecolo- 
gisti sotto forma di filtri, 
epuratori e simili. I la- 
vori della Fianona 2 se- 
condo voci raccolte a Za- 
gabria, dovrebbero  ri- 
prendere il mese prossi- 
mo e riguardare anche lo 
scalo per lo scarico e lo 
stoccaggio del carbone 
d'importazione (circa 
800 mila tonnellate al- 
l'anno per entrambe le 

termocentrali). 
L Red 
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Aeroporto di Veglia: 
cancellati i charter 
da Mosca e da Kiev 


FIUME — Le ripercussioni in ambito turistico del- 
l'operazione militare croata in Slavonia e del bom- 
bardamento serbo contro Zagabria si fanno sentire 
anche all'aeroporto di Omisalj (Castelmuschio), sul- 
l'isola di Veglia. In men che non si dica sono stati 
cancellati i voli-charter da Mosca e da Kiev e fin 
d'ora appare certo che ben pochi turisti arriveranno 
in Croazia atterrando al terminal veglioto. Sotto un 
grosso punto interrogativo anche l'arrivo di una co- 
‘mitiva di bambini di Praga e Brno, che avrebbero do- 
vrebbe alloggiare in alcuni alberghi della riviera di 
Crikvenica e Novi Vinodolski. A minacciare la stagio- 
ne turistica c'è stata anche la decisione americana 
di invitare i propri cittadini non recarsi in Croazia. 


Loredana Bogliun Debeljuh 
ospite al circolo «Generali» 


TRIESTE — Poetessa, sociologa, esponente di punta 
della Dieta democratica istriana e vice presidente 
della Regione Istria: queste, in sintesi, le qualifiche 
di Loredana Bogliun Debeljuh, il personaggio che sa- 


‘rà ospite oggi degli appuntamenti istriani, curati da 


Rosanna T. Giuricin, al circolo delle Generali (piazza 
Duca degli Abruzzi 1, ore 18). Nel corso dell'incon- 
tro sarà presentato il suo libro «Identità etnica» usci- 
to in questi giorni per i tipi del Centro di ricerche 
storiche di Rovigno, con la collaborazione dell'Unio- 
ne italiana e dell'Università popolare di Trieste. Lo- 
redana Bogliun Debeljuh legerà inoltre alcune sue li- 
riche della raccolta «Masere», accompagnata al pia- 
no dal maestro Silvio Donati. 


Rovigno, sub «intemazionali» 
hanno ripulito un tratto dimare 


ROVIGNO — Somtmmozzatori di Fiume, Pola, Rovigno 
e provenienti da Italia, Slovenia e Austria hanno pre- 
so parte lo scorso weekend a Rovigno a un'azione di 
pulizia dei fondali, promossa dalla locale Azienda di 
soggiorno. L'operazione ha interessato il tratto di 
mare che va dall'insediamento turistico «Villas Ru- 
bin» a Scaraba, della lunghezza di un chilometro. 
L'iniziativa ecologica ha consentito di portare a gal- 
la addirittura cocci di antiche anfore, che dovrebbe- 
ro venir classificati. Ripuliti inoltre i fondali da rifiu- 
ti di vario genere, tipo carcasse d'automobili, ferro- 
vecchio, bottiglie, vecchie nasse e altro ancora. Tut- 
ta l'azione è stata seguita dal sindaco di Rovigno, Li- 


do Sosic. 


Gara ciclistica italo-slovena 
da Gorizia a Portorose 


PORTOROSE — Domenica: si disputerà la. dodicesi- 
ma edizione della medio fondo ciclistica «Italia-Slo- 
venia». Il percorso di gara, come ogni anno, si snode- 
rà da Gorizia a Portorose, passando per Trieste, il va- 
lico di Rabuiese, Capodistria, Isola e Pirano, per una 
lunghezza complessiva di cento chilometri. Organiz- 
zatore della manifestazione è il gruppo sportivo «Pe- 
dale Gorizia» in collaborazione con il Coni, il Comu- 
ne e la Cassa di risparmio di Gorizia, nonché le auto- 
rità di Pirano e la locale Comunità italiana. La par- 
tenza è prevista per le ore 10 da Corso Italia nel ca- 
poluogo isontino. Alla squadra vincitrice verrà asse- 
gnato il medaglione d'argento offerto dal Presidente 


della Repubblica italiana. 


CONVEGNO INTERNAZIONALE A CAPODISTRIA 


«Il Litorale e Trieste 


SLOVENIA 
Talleto 1,00 = 15,70 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00.= 328,41 


SLOVENIA 


Talleri/l 78,20 = 1.184,69 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,00 = 1.218,00 Lire/l 


Beszina verde 


SLOVENIA 
Talleri/166,40 = 1.074,64 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 3,80 = 1.157,10 Lire 


(É) Dato frito dal Splosna Bank Koper di Gapodistia 


da Rap 


CAPODISTRIA — «Il Li- 
torale e Trieste da Rapal- 
lo al Memorandum di 
Londra (1920-1954)» è il 
titolo di un convegno in- 
ternazionale che avrà 
luogo venerdì nella sala 
grande del Museo regio- 
nale (palazzo Belgramo- 
ni-Tacco) di Capodistria. 
L'incontro, organizzato 
nel cinquantesimo della 
fine della seconda guer- 
ra mondiale, è promosso 
dalla sezione storica del- 
la Biblioteca nazionale 
di Trieste, l'Istituto re- 
gionale per la storia del 
movimento di liberazio- 
ne nel Friuli-Venezia 
Giulia, la Società storica 
del Litorale di Capodi- 
stria, nonché l'Istituto 
di storia contemporanea 
di Lubiana. 

Questi, in estrema sin- 
tesi, gli argomenti delle 
relazioni: Joze Pirjevec 


allo al 1954» 


affronterà il tema dei 
rapporti italo-sloveni 
dal 1915 ad oggi, Milica 
Kacin  Wohinc invece 
parlerà di «Forme di lot- 
ta antifascista nel Litora- 
le tra le due guerre», 
mentre Milan Pahor ana- 
lizzerà «lo sviluppo e la 
chiusura forzata degli 
enti economici sloveni 
sul territorio triestino». 
Su «Trieste in guerra: ri- 
sultati e prospettive del- 
la ricerca» si soffermerà 
Anna Maria Vinci. L'emi- 
grazione giuliana dopo 
la prima guerra mondia- 
le, le testimonianze dei 
combattenti triestini, il 
primo maggio ‘45, la 
struttura patrimoniale 
degli esuli da Isola 
d'Istria negli anni 
1953-'54, sono solo alcu- 
ni degli argomenti che 
verranno trattati nel po- 
meriggio. 


30.000 LIRE, 20 CONTROLLI. 


Avete scelto la vostra vacanza? Bene, allora non 
vi resta che garantirvi la sicurezza di un viaggio 
senza imprevisti. Come? Semplice: con Fiat 
Gheck-up. Con sole 30.000 lire potrete far 
eseguire 20 controlli sulla vostra Fiat. L'auto ha 
bisogno di interventi? Se decidete di farli 
eseguire, il check-up non vi costerà nulla. 
Superato il check-up, riceverete la Card che vi 
darà diritto a sei mesi di Europ Assistance in 
tutta Europa, al 15% di sconto sul prezzo di 
listino della linea accessori Fiat, e ad una lattina 
in più d'olio Selenia in omaggio per un cambio 
olio da effettuare entro il 30 settembre 1995. 


FINO AL 30-9-95 PRESSO LE CONCESSIONARIE, 
SUCCURSALI E OFFICINE AUTORIZZATE (IINZIEN 
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Regione 


DOPO IL MANDATO DI CATTURA PER L’EX PRESIDENTE SPECOGNA, ANCORA LATITANTE, AVVISATO ANCHE PASE 


Nel mirino i vertici Autovie 


Per l’attuale direttore della spa ipotizzato il reato di abuso d'ufficio - Rinviato l'interrogatorio di Bruno Longo 


LONGO EICONTRASTI INTERNI 
Tralo sconcerto 
la voglia di salvare 
Il Ppi regionale 


TRIESTE — Sul caso Longo le reazioni in Regione 
sono, a dir poco, di sconcerto. Nella sede del grup- 
po consiliare del Ppi, decapitato sabato dalla magi- 
Sstratura pordenonese, l'aria che si respirava ieri 
era da funerale. Assenti i consiglieri, gli impiegati 
rispondevano a monosillabi alle (cloncte «No, 
nessuna notizia). 

I «popolari» sembrano rimasti senza fiato. Il se- 
SEAL regionale Isidoro Gottardo — che da vener- 

lì è impegnato a Roma in una serie di incontri con 
i massimi dirigenti del partito, e che ieri doveva es- 
sere raggiunto nella capitale da Bruno Longo - non 
ha cuore di affrontare l'argomento. Si trincera al te- 
lefonino, con voce fievole, dietro un imbarazzato e 
addolorato «no comment», e preferisce dirottare il 
discorso sugli obiettivi della propria missione ro- 
mana, finalizzata a contrastare l'ipotesi di un com- 
missariamento del Ppi regionale, in quanto rimasto 
compatto dono la spaccatura nazionale, da parte di 
Rocco Buttiglione. 

«Sto cercando — dice Gottardo — di mantenere au- 
tonomo il partito regionale e, viste analoghe spinte 
del Trentino e della Val d'Aosta, a Roma si comin- 
cia a guardare con interesse alla nostra iniziativa». 

Proprio a conclusione di questi incontri romani, 
era stata convocata per oggi a Palmanova una riu- 
nione chiarificatrice del gruppo consiliare regiona- 
le. «La situazione è in piena evoluzione», aveva am- 
messo Longo venerdì. L'ironia della sorte ha invece 
voluto che Longo convocasse il gruppo per discute- 
re del proprio stesso «caso», scoppiato nel frattem- 


po: 5 2 A 
Un «caso» che, sotto il profilo esclusivamente 
ratico, ha già dei precedenti. Si sa quindi che ora 
Il Tribunale comunicherà alla presidenza del Consi- 
glio regionale l'impossibilità per Bruno Longo di 
partecipare ai lavori della prossima assemblea del 


6 giugno; Longo sarà quindi temporaneamente s0- 
stituito con il primo dei non eletti della Dc a Gori- 
zia, Giannino Busatto. Ir 

Quanto al «caso» propriamente politico, i popola- 
ri non hanno proprio avuto reazioni, al momento, 
circa il rischio di ripercussioni sull'alleanza giunta- 


e. 

E la Lega, per bocca del capogruppo Gecotti, mi- 
nimizza: «E certo un ulteriore elemento d'incertez- 
za, ma molto relativo»; ma il consigliere Giancarlo 
Castagnoli, leghista della nuova corrente indipen- 
dentista, invece polemizza: «E inconcepibile che 
esponenti della vita politica ed economica regiona- 
le continuino a ricoprire i loro incarichi all'interno 
di importanti enti e istituzioni, nonostante siano 
stati arrestati o abbiano ricevuto avvisi di garan- 
zia). 

E Rifondazione comunista — premettendo che la 
presunzione d'innocenza vale anche per Longo — 
collega questo «caso» con quello del latitante Speco- 
Foe. E ciò per dire, con Fausto Monfalcon, che «sul- 

intero Ppi pesa una continuità con la vecchia Dc e 
il suo sistema di potere». Di qui un monito a riflet- 
tere per «tutti coloro che con il Ppi hanno stretto al- 
leanze di governo o che ritengano suprema arte po- 
litica quella di prepararne di nuove». Ed è un attac- 
co, neanche tanto velato, soprattutto al Pds. 


g.P. 


CONVEGNO DI «MAREVIVO» A BORDO DELLA «VESPUCCI» 
Acque ancora pulite in Adriatico 
conla pianta marina Posidonia 


PORDENONE — Anche 
Sergio Pase, attuale di- 
rettore delle Autovie Ve- 
nete spa, è finito nella re- 
te investigativa del sosti- 
tuto procuratore della 
Repubblica di Pordeno- 
ne Raffaele Tito. 

« Il manager, infatti, è 
stato raggiunto nei gior- 
ni scorsi da un'informa- 
zione di garanzia nella 
quale è ipotizzato il rea- 
to di abuso d'ufficio, ac- 
cusa contestata in con- 
corso con l'ex presidente 
della società Romano 
Giuseppe Specogna, lati- 
tante, ricercato in tut- 
t'Italia perché colpito da 
un ordine di custodia 
cautelare nel quale figu- 
ra anche la corruzione. 

Pase sarebbe già stato 
interrogato alcuni giorni 
fa dal pubblico ministe- 
ro con il quale avrebbe 
già parzialmente chiari- 
to la propria posizione. 
L'indagine è scattata 
con. l'emissione del 
«mandato di cattura» 
per Specogna, che si ri- 
tiene abbia richiesto un 
centinaio di milioni (in- 
cassandone cinquanta e 
destinandone altrettanti 
alla Democrazia cristia- 
na) da un imprenditore 
contro buoni uffici per" 
alcuni appalti delle Auto- 
vie.» 

E nello stesso filone — 
meglio ancora, nella stes- 
sa tangente — si inseri- 
rebbe la posizione del- 
l'ex segretario regionale 
della Dc — e attuale con- 
sigliere del Partito popo- 
lare — Bruno Longo, pre- 
levato sabato scorso dal- 
la sua abitazione di Fo- 
gliano di Redipuglia per- 
ché destinatario di un or- 
dine di custodia per ri- 
cettazione, in particola- 
re cinquanta dei cento 
milioni indirizzati a Spe- 
cogna. 

Contrariamente a 
quanto nelle intenzioni 
espresse nel week-end 
dalla difesa, il politico 
non è stato interrogato 
ieri né dal pm né dal giu- 
dice per le indagini preli- 
minari Anna Fasan, che 
‘pare non abbia intenzio- 
ne di sentirlo prima di 
mercoledì, ultimo giorno 
utile previsto dalla legge 
perché il giudice lo pos- 
sa interrogare. 

Massimo Boni 


UDINE —. L'indagine 
Tacp approda dinanzi al 
Tribunale della libertà 
che oggi è chiamato a 
esaminare la posizione 
di Giorgio Cesa e Glau- 
co Di Benedetto, i due 
imprenditori friulani in- 
dicati dalla Procura udi- 
nese come «mediatori» 
dell'affaire che prevede- 
va la vendita di 29 uni- 
tà immobiliari di via Pi- 
rona, a Cussignacco, da 
destinare agli inquilini 
Tacp. 

Entrambi hanno sem- 
pre negato ogni addebi- 
to, dicendosi estranei a 
ogni ipotesi di corruzio- 


Bruno Longo 


ne. L'inchiesta Iacp, 
che si incentra su una 
mazzetta di 400 milioni 
promessi e mai pagati, 


‘ appare ancora monca 


dell'oggetto principale 
delle indagini: i presun- 
ti corrotti. Ma le novi- 
tà, hanno assicurato ie- 
ri in Procura, non tarde- 
ranno a giungere. 
Sempre al Tribunale 
del riesame approderà 
oggi anche l'arresto di 
Fabio Tosolini, il trenta- 
settenne udinese accu- 
sato, in concorso con 
Massimo Coppini e An- 
tonio Rodaro, del delit- 
to della Canonica di 


RIESAME ANCHE PER IL DELITTO DI S.MARCO 


Il tribunale della libertà 
sul caso lacp e tangenti 


San Marco, a Udine, 
nel quale persero la vi- 
ta don Leandro Gomelli 
e perpetua Rosa Cipria- 
ni. 

Secondo il legale, av- 
vocato Scalettaris, le 
condizioni psicofisiche 
di Tosolini in seguito a 
un brutale pestaggio su- 
bito nel ‘93 sono grave- 
mente menomate (ven- 
ne giudicato invalido al 


—100-per cento). Una si- 


tuazione che, secondo 
il difensore, aprirebbe 
la strada della sospen- 
sione del procedimen- 
to. 

r.m. 


A GORIZIA ACCERTATE EVASIONI PER QUASI 4000 MILIONI 


Came, frode miliardaria 


Falsificavano i documenti di provenienza dei mezzi con i bovini 


Telefonate a luci rosse 
Lafidanzata lo lascia 


MILANO — Da casa dei genitori della sua fidanza- 
ta stava ore e ore al telefono, collegato con le «si- 

morine» del 144, tanto da far salire la bolletta a 
A 19 milioni. Quando la cosa è saltata fuori, il fi- 
danzamento è stato bruscamente interrotto. Pro- 
tagonisti dell'episodio sono un rappresentante di 
28 anni, residente in un paese del Friuli, e una stu- 
dentessa di 16 anni di Rho. La ragazza, A.G., nel 
mese di dicembre era scappata di casa per rag- 
giungere il fidanzato. Poi, però, era tornata dai ge- 
nitori, entrambi impiegati in un'azienda milane- 
se, stringendo un patto con loro: non sarebbe più 
scappata se la famiglia avesse consentito al fidan- 
zato di farle visita una settimana al mese. I genito- 
ri hanno acconsentito e il rappresentante, una vol- 
ta al mese, veniva accolto nell'abitazione di Rho. 
Qui però il giovane si concedeva lunghe chiacchie- 
rate «a luci rosse» con le ragazze del «144». I fami- 
liari, una volta ricevuta la bolletta, hanno denun- 
ciato per truffa il rappresentante. 


TRIESTE — L'Adriatico? 
Un mare chiuso che deve 
fare i conti con una catti- 
va gestione ambientale 
che sporca le acque e de- 
vasta i fondali. Ma anche 
per l'Adriatico c'è un eli- 
sir di eterna giovinezza: 
la Posidonia oceanica. 
Una pianta marina carat- 
teristica del Mediterra- 
neo che ha il potere di os- 
sigenare i mari e che sep- 
pure in ridotte praterie ri- 
sulta presente nella lagu- 
na di Grado. Inoltre, sue 
tracce esistono a Punta 
Sottile, vicino Muggia, e 
nelle acque che vanno 
dalle foci dell'Isonzo fino 
a quelle del Po, con dei 
resti subfossili; di 

Se ne è parlato ieri, in 
una conferenza indetta 
dalla delegazione regiona- 
le di «Marevivo», dal tito- 
lo, appunto: «Stato di 
avanzamento delle ricer- 
che su Posidonia oceani- 
ca e altri studi sull'Alto 
Adriatico», che si è svol- 
ta a bordo della nave 
scuola della Marina ita- 
liana «Amerigo Vespuc- 
ci», da qualche giorno at- 
traccata nel porto di Trie- 
ste. In una simile sugge- 
stiva cornicé, dopo il sa- 
luto del comandante del- 
la Vespucci, Leoni, è in- 
tervenuta la presidente 
dell'Associazione, Giulia- 
na Fabricci Dei Rossi, 
che ha ricordato come 
«Marevivo» si na la 
tutela delle acque della 
nostra regione, oltre che 
a quelle dell'intero terri- 
torio. 

Su ciò, ha spiegato nel- 
la sua relazione il profes- 
sor Giuliano Orel, del di- 
partimento di Biologia 
dell'Università degli stu- 
di di Trieste, va ad inse- 
rirsi il progetto «Posido- 
nia oceanica». Una serie 
di ricerche, fatte da «Ma- 
revivo» in tandem con il 


) e See 


CASSE di Biologia 
e il club subacquei triesti- 
ni «La sirena». Il proget- 
to, avviato qualche anno 
fa, punta alla mappatura 
delle praterie di Posido- 
nia in Alto Adriatico e al- 
la loro tutela. 

. «La presenza della Po- 
sidonia nella zona di Pun- 
ta Sottile — ha spiegato il 
professor Orel — era già 
stata segnalata da alcuni 
studi fatti nel 1934. Men- 
tre quella di Grado era 
emersa negli anni Sessan- 
ta. Queste presenze sono 
state confermate dalle 
nostre ricerche. Ma si 
tratta di estensioni mini- 
me. Basta pensare che 
SU: più appariscente 

li Grado (Piere Sant'Aga- 
ta e San Pietro) arriva 
complessivamente a soli 
60 metri quadrati». 

Le praterie di Posido- 
nia, che non è un'alga 
ma una vera e propria 
pianta con fiori e frutti, 
non solo favoriscono l'os- 
sigenazione del mare ma 
anche sono utili alla sta- 
bilizzazione dei fondali. 
Inoltre frenano con la lo- 
ro antica presenza (la cre- 
scita è di un metro per se- 
colo e posso essere alte 
anche 8 metri) l'erosione 
delle coste. 

Si è anche parlato del- 
la «Caulerpa taxifolia», 
un'alga killer, «fuggita» 
si pensa nel 1984 dal mu- 
seo oceanografico di 
Montecarlo, e che si te- 
me raggiunga anche l'Al- 
to Adriatico, dopo i mari 
della Spagna e della Croa- 
zia. Si tratta di un specie 
che inibisce la vita a qua- 
lunque altra pianta mari- 
na. Ai numerosi ospiti 

resenti sono stati anche 
Illustrati con diapositive 
tracciati, rotte percorse 
per rilevamenti e pianti- 
ne. 

da. cam. 


Agenzia dell'ambiente 
Proposta firmata Pds 


UDINE — La proposta di legge per l'istituzione 
dell'agenzia regionale per la protezione ambienta- 
le (Arpa), depositata in consiglio regionale il 15 
maggio ed ora all'esame della quarta commissio- 
ne, è stata presentata a Udine ai rappresentanti 
di enti e di associazioni ambientaliste. La propo- 
sta di legge, ha detto il consigliere Mattassi (Pds), 
primo firmatario, intende riunire e coordinare in 
un'azienda con gestione di tipo manageriale tutte 
le forze operative nei vari enti e che si occupano 
di ambiente. Questa organizzazione, denominata 
appunto Arpa, dovrà diventare l’unico punto di ri- 
ferimento per fornire indirizzi, valutazioni di ti- 
po tecnico ai vari enti. Scopo dell'Arpa sarà, attra- 
verso i propri servizi, mantenere e potenziare le 
attività di tutela e di promozione della qualità de- 
gli ecosistemi naturali e di quelli antropizzati e 

revenire i fattori di degrado che hanno 0 potreb- 

\ero avere conseguenze dirette e indirette sulla 
salute. 


Là 

UDINE — «La presenta- 
zione delle tre ‘’leggine’’ 
in quarta commissione 
regionale in appoggio a 
quella sul calendario ve- 
natorio rammenta un 
vecchio metodo misto 
di improvvisazione, fur- 
bizia spicciola e ricat- 
to». I cacciatori friulani 
sono sul piede di guer- 
ra. A farsi portavoce del- 
l'ira diffusa è il presi- 
dente provinciale della 
Federazione italiana del- 
la caccia, Goffredo Gras- 
sani. 

«Due sono particolar- 
mente pericolose — si 
legge in una nota —. 
Quella sulla gestione, 
frutto probabilmente di 
ripicche personali e di 
impetuose reazioni, e 
quella sulle rotte di mi- 
grazione che in pratica 


GORIZIA — Evasione fi- 
scale per quattro miliar- 
di di lire sono state ac- 
certate dal servizio di vi- 
gilanza antifrode della 
dogana di Gorizia a cari- 
co di sette importatori, 
che introducevano carne 
falsificando il Paese di 
provenienza per pagare 
meno tasse doganali. 

Sui documenti di ac- 
compagnamento carni e 
bestiame risultavano 
provenienti dall'Austria, 
ma gli inquirenti hanno 
scoperto che la merce in- 
vece giungeva da altri 
Paesi, probabilmente del- 
l'Est. In questo modo gli 
importatori risparmiava- 
no fino al 75 per cento 
dei tributi doganali. 

In una seconda opera- 
zione il Servizio di vigi- 
lanza della dogana ha ac- 
certato che per due tra- 
sporti di bovini vivi pro- 


sottrarrebbe ingiustifi- 
catamente territorio sia 
all'esercizio della caccia 
che, inopinatamente, an- 
che alla pesca». 

«I proponenti — conti- 
nua il presidente provin- 
ciale della Federazione 
della caccia — sembrano 
dimenticare che la Re- 
gione Friuli-Venezia 
Giulia è in materia vena- 
toria molto più avanti, 
sia normativamente che 
nella pratica quotidia- 
na, di quanto la norma- 
tiva nazionale si aspetti 
dal resto della nazione: 
la dichiarata volontà di 
adeguare quella a que- 
sta rischia di essere un 
vero. e proprio bluff. 
Cacciatori e pescatori fa- 
ranno bene, quindi, a te- 
nere gli occhi aperti a 
scanso di amare sorpre- 
se». 


venienti dall'Ungheria e 
destinati all'Italia erano 
stati falsificati i docu- 
menti commerciali alte- 
rati i piombi doganali. 
La falsificazione consi- 
steva nell'indicare un pe- 
so ed un valore notevol- 
mente più bassi di quelli 
reali al momento dell'en- 
trata delle merci in Ita- 
lia. La frode veniva com- 
messa, oltre che con la 
falsificazione della fattu- 
ra, con la sostituzione 
del carico durante il tra- 
sporto tra la dogana di 
Gorizia e quella di desti- 
nazione. I bovini effetti- 
vamente introdotti in 
Italia avevano un peso 
più alto di quello dichia- 
rato e, nel corso del tra- 
sporto, si provvedeva al- 
lo scarico dei bovini di 
grossa taglia e alla loro 
sostituzione con altri di 
taglia più piccola. 


Il Piccolo [9] 


Provincia di Udine 
Nasce l'esecutivo 
conPpi, Pds e verdi 


UDINE — E' stato raggiunto ieri l'accordo per la for- 
‘mazione della nuova giunta provinciale di Udine. E' 
stato lo stesso presidente Giovanni Pelizzo (Ppi) a co- 
municare i nomi della sua squadra: fanno parte 
dell'esecutivo Pier Mauro Zanin, Elia Tomai e Vitto- 
rio Bertossi del Ppi; Ilario Rainis e Mario Banelli del 
Pds e il verde Mauro Bigot. «E' una bella formazione 
- ha commentato Pelizzo - con la quale, ora, inco- 
minceremo a lavorare sul programma elettorale a 
suo tempo presentato». 

Pelizzo, che in queste settimane ha dovuto supera- 
re non poche difficoltà legate in primo luogo al rifiu- 
to della Lega Nord - che pure lo aveva candidato nel 
primo turno - di entrare in giunta accanto al Pds, ha 
ricordato che «la giunta provinciale si sente aperta 
al contributo di altre forze, in primo luogo della Le- 
ga Nord, che convergano sul programma operativo 
dell'esecutivo di palazzo Belgrado». La nuova giun- 
ta, quindi, può contare sull'appoggio diretto del Ppi, 
del Pds e dei Verdi e sull'appoggio esterno di Lega 
Nord e Udine Lega Friuli. : 


Assegni ai non autosufficienti 
Diaria fissata in 40 mila lire 


TRIESTE — Il contributo alle famiglie che assicura- 
no la permanenza nel loro ambito alle persone anzia- 
ne non autosufficienti è stato fissato per il 1995.in 
40 mila lire giornaliere. Lo ha stabilito la giunta re- 
gionale, su proposta dell'assessore all'assistenza 
Gianpiero Fasola, in base alla legge regionale 20 del 
26 aprile di quest'anno. I finanziamenti verranno da- 
tiin gestione ai Comuni, 


Bioarchitettura, esperti 
a confronto in un convegno 


MONFALCONE — Il comitato regionale dei collegi 
dei geometri-del Friuli-Venezia Giulia ha organizza- 
to un incontro sul tema della bioarchitettura che si 
terrà venerdì alle 17 nella sala convegni dell'aero- 
porto di Ronchi dei Legionari. All'incontro partecipe- 
ranno gli architetti Mauro Attura ed Enrico Micelli. 
I due esperti incentreranno le loro relazioni sui siti e 
gli ambienti abitativi. 


Rapina inbanca a Casarsa 
Ignoti in fuga con 35 milioni 


PORDENONE — E' di circa 35 milioni di lire il bottino 
di una rapina compiuta ieri poco prima di mezzogior- 
no, nella filiale di Casarsa del Credito Romagnolo, da 
tre persone, I rapinatori, a volto coperto e impugnan- 
do delle pistole, si sono fatti consegnare il contante da 
uno degli impiegati e sono quindi fuggiti a bordo di 
una Alfa Romeo 164 verso San Vito, dove l'auto - ruba- 
ta - è stata poco dopo ritrovata dagli inquirenti. 


Incontro al vertice tra la Guerra 
eil console dell'Ungheria 


TRIESTE — La presidente del Friuli Venezia Giulia, © 


Alessandra Guerra, ha ricevuto il console generale 
d'Ungheria a Milano, Gyapay Denes. Nel colloquio, 
come informa una nota della regione, accanto all’ ana- 
lisi del possibile incremento di rapporti tra il Friuli 
Venezia Giulia e l'Ungheria, è stata anche delineata 
l'«agenda» dei temi che potranno venir trattati nel 
corso della visita della presidente Guerra a Budapest. 


I CACCIATORI DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA CONTESTANO LA NUOVA LEGGE 


Doppiette contro l'assessore 


La Federazione contesta le norme sul calendario venatorio e sulla gestione delle riserve 


Laghi di Fusine, chiesti 40 milioni 
percreare l’area pedonale protetta 


UDINE — Se i quaranta milioni pro- 
messi dall'assessore regionale Londe-. 
ro verranno stanziati, uno dei proget- 
ti accarezzati dal Comune di Tarvi- 
sio, e particolarmente atteso dai turi- 
sti, diventerà realtà. Se così sarà, in- 
fatti, dal 15 luglio al 15 settembre la 
zona dei laghi di Fusine, uno dei gio- 
ielli del Tarvisiano, verrà interdetta 
al traffico veicolare. «Già in passato 
precedenti amministrazioni comuna- 
li avevano percorso questa via con 
esiti totalmente fallimentari - spiega 
il sindaco Carlo Toniutti — perché i 
limitavano alla 
semplice chiusura della strada, sen- 
za garantire un servizio di bus alter- 


provvedimenti si 


nativo». 


Per evitare gli stessi errori, è già 


stata delineata una bozza di conven- 
zione che traccia le linee guida per la 
gestione e la custodia del parcheggio 
di proprietà della Weissenfels, con- 
cesso in affitto al Comune, situato a 
valle della strada che porta ai laghi e 
il conseguente trasporto dei turisti 
con due bus navetta. L'area verrà cu- 
stodita nei giorni festivi dalle 9 alle 
17. Sia il parcheggio che il trasporto 
saranno a pagamento: 3000 lire gior- 
naliere per il primo, 2.000 per il bus 
navetta. I quaranta milioni stanziati 
dalla Regione contribuiranno a for- 
mare il fondo di copertura per le spe- 
se d'affitto del parcheggio e a coprire 
eventuali spese di partecipazione al 
servizio nel caso in cui gli incassi 
non raggiungessero i limiti fissati. 


Lettura dei quotidiani, il record è in regione 


DIFFUSIONE DEI QUOTIDIANI 
__NELLE REGIONI ITALIANE 


REGIONI N° COPIE, PER N° COPIE, PER 
ABITANTE GEGIONI ABITANTE 


LIGURIA 73 MEDIA 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 61 NAZIONALE 40 
TRENTINO-ALTO ADIGE 58 MARCHE 29 
LAZIO. . 55 ABRUZZO 29 
EMILIA-ROMAGNA 54 CALABRIA 29 
VALLE D'AOSTA 54 UMBRIA 25 
LOMBARDIA 51 SICILIA 22 
TOSCANA 47 CAMPANIA 19 
SARDEGNA 47 PUGLIA 18 
VENETO 42 MOLISE 14 
PIEMONTE BASILICATA 


TRIESTE — Gli abitanti 
del Friuli-Venezia Giulia 
e della Liguria sono i più 
assidui lettori di giornali 
quotidiani del nostro Pa- 
ese. Lo rivela una stati- 
stica resa nota in questi 
giorni dall'Istat, dalla 
quale si apprende che in 
un anno nella nostra re- 
gione sono state vendute 
complessivamente 72 mi- 
lioni 200 mila copie di 
giornali quotidiani. 
Rapportata alla popo- 
lazione residente, que- 
sta cifra — che si riferi- 
sce sia ai cinque quoti- 
diani pubblicati nel Friu- 
li-Venezia Giulia che a 


quelli editi nelle altre re- 
gioni — corrisponde a 
una media di 61 copie 
annue per abitante; me- 
dia che assegna al Friu- 
li-Venezia Giulia il se- 
condo posto (dopo la Li- 
guria, che detiene la po- 


sizione in testa alla clas- * 


sifica, con 73 copie per 
abitante) dalla graduato- 
ria decrescente delle ven- 
ti regioni italiane. 

Nell'Italia meridiona- 
le la diffusione è molto 
più bassa, con valori che 
oscillano tra le 14 ele 29 
copie, a eccezione della 
Sardegna, che presenta 
una diffusione più eleva- 
ta (pari a 47 copie per 
abitante). 


Nel considerare que- 
ste cifre e questa gradua- 
toria, vanno comunque 
tenuti presenti i molte- 
plici fattori che incidono 
sulla diffusione territo- 
riale dei quotidiani: dal 
grado si scolarizzazione 
e di istruzione degli abi- 
tanti, alla composizione 
della popolazione per 
classi di età, alla fre- 
quenza di coloro che 
non leggono giornali, al 
reddito delle famiglie, al- 
l'ampiezza media dei nu- 
clei familiari e all'inci- 
denza delle famiglie «mo- 
nocellulari», cioè compo- 
ste da una sola persona, 


che in molti casi convive 
coni figli, i genitori o al- 
tri.parenti. 

A questo riguardo, con 
particolare riferimento 
al Friuli-Venezia Giulia, 


tenuto conto del numero + 


dei nuclei familiari resi- 
denti, risulta che ogni 
giorno un giornale quoti- 
diano entra, in media, 
nel 42,3 per cento — cioè 
in quasi la metà — delle 


famiglie; media che rive- 


la una diffusione della 
stampa quotidiana (e 
quindi una «copertura» 
del mercato) superiore 
del 33,4 per cento, rispet- 
to alla media nazionale. 

Giovanni Palladini 


I numeri di oggi 


GIOCO n. 


IL 


77) ()(24)(33) 
121) (15)(84) (41) (22) 


PER INFORMAZIONI TELEFONA 
AL NUMERO DEL BINGO — 


DA LUNEDI” A VENERDI” 
9-13 E 15:30-18.30 


TERZA SETTIMANA DEL «BINGO»: OGGI ALTRI DIECI NUMERI DEL GIOCO 3 DA CONTROLLARE SULLA CARTELLA 


Il Delfino sorride a 14 fortunati 


K 
c 


AL 


"IL PICCOLO. 


Logo 


IL GIOCO 


ceti 


Il BINGO dura 10 settimane consecuti- 
ve a partire dal 7 maggio al 15 luglio 
1995 e prevede l'assegnazione di 20 
premi settimanali e inoltre un’estrazio- 
ne finale che assegnerà il superpre- 
mio e tutti i premi non assegnati duran- 
te le 10 settimane di gioco. 


COME SI VINCE 

Ogni cartella ha 10 griglie (1 per setti- 
mana) di 15 numeri ciascuna; tutte le 
cartelle, inoltre, riportano.un «Numero 
di codice». IL PICCOLO, dalla domeni- 
ca al sabato successivo, pubblicherà 
per le 10 settimane di gioco, i numeri 
Vincenti da segnare sulle griglie di gio- 
co. Il lettore che sarà in possesso del- 
la cartella recante la serie dei 15 nu- 
meri vincenti e delle sette copie del 
quotidiano relative alla settimana in 
corso avrà fatto BINGO. Per ottenere 
uno dei premi, il vincitore dovrà comu- 
nicare la vincita entro le ore 18 del 
mercoledì successivo all'ultimo giorno 
di pubblicazione dei numeri della setti- 


Martedì 23 maggio 1995 


Le istruzioni per giocare con il Bingo 


mana di gioco telefonando al numero 
9783-296 e quindi confermando la vin- 
cita a mezzo telegramma completo di 
generalità, indirizzo, recapito telefoni- 
\ co e numero di codice della cartella, 
entro la stessa data e ora, inviandolo 
a: O.T.E. - IL PICCOLO, Ufficio BIN- 
GO, via Reni 1, TRIESTE. Tra tutti i 
vincitori verranno estratti a sorte i pre- 
mi dal primo al ventesimo. 


L'ESTRAZIONE FINALE 
Per ogni settimana di gioco verrà pub- 
blicato un tagliando per la raccolta dei 
bollini numerati che saranno pubblicati 
dalla domenica al sabato successivo: 
alla fine di ogni settimana i lettori po- 
tranno inviare il tagliando completo dei 
sette bollini, generalità, indirizzo e nu- 
mero di codice della propria cartella al- 
la sede della O.T.E. - IL PICCOLO, uf- 
ficio BINGO, via Reni 1, TRIESTE, Op- 
pure recapitandolo presso il punto di 
raccolta BINGO al Centro commercia- 
le «Il Giulia». I tagliandi dovranno per- 
venire entro e non oltre le ore 18 del 
20 luglio. 


Questi finora i «binghisti» del Gioco 2 che hanno comunicato la loro vincita - Ma peri ritardatari c’è tempo fino a domani 


Super-giocatore per un Gioco-Super. Ormai lo avrete riconosciuto tutti: 
il nostro testimonial occasionale è il capitano della Illycaffè, Alberto 
Tonut. Anche lui non ha resistito alla tentazione di procurarsi qualche 
cartella al nostro Punto Bingo del «Giulia». (Foto Lasorte) 


Le vetrine del Bingo 
[| & MiO. 


Si 


Siete a corto di cartelle? Nessun problema, basta chiedere a Flavia 
Godini, simpatica commessa da «Giorgio Valeri». (Foto Sterle) 


Le vetrine del Bingo 


A 


L'estate si avvicina, il Bingo si può giocare anche in spiaggia. Meglio se 
muniti di occhiali da sole. Consigliato da Patrizia dell’«Az Centro ottico» 


«Solo domenica ci siamo 
accorti di aver fatto Bin- 
go. Le cartelle le aveva- 
mo lasciate da nostro fi- 
glio per tutta la settima- 
na. Siamo contentissimi. 
Anche perché io e mia 
moglie acquistiamo il 
Piccolo da 45 anni, da 
quando cioè ci siamo 
sposati». Un'altra storia 
felice del nostro grande 
gioco. Ieri ci ha infatti te- 
lefonato Luigi Montebu- 
gnoli di Trieste. Il signor 
Montebugnoli, classe 
1920, non stava nella 
pelle dalla gioia, e non 
ha esitato ad affermare: 
«Il premio che 
preferirei? Ma l'automo- 
bile, naturalmente». 
Anche Silvano Ret, di 
Monfalcone, è raggiante. 
Nonno Silvano, che vede- 
te raffigurato nella foto- 
notizia odierna, attende 
con ansia la premiazio- 
ne: «Già domenica e lu- 
nedì scorso avevo quasi 
completato la mia cartel- 
la: mi mancava solo il 
numero 88, che è uscito 
giovedì mattina». Gran 
festa anche a casa di Fla- 
vio Nassivera, il nostro 
‘amico di Domanins (Por- 


denone), che abbiamo 
scoperto essere un noto 
radioamatore. «Quando 


hanno saputo della mia 
vincita — racconta — i ra- 
dioamatori della regione 
mi hanno detto: tifiamo 
tutti per te». Anche il si- 


gnor Nassivera ha sco- 


Ripubblichiamo i numeri di ieri 


E giovedì pomeriggio tutti al «Giulia» 


Grande attesa 
per iprimi 


«binghisti» 
della settimana 


perto di aver fatto Bingo 
con il numero 88. «Me 
ne sono accorto giovedì, 
all'Università di Udine, 
dove lavoro». 

A questo punto, è be- 
ne fare un piccolo riepi- 
logo dei 14 vincitori, in 
vista della premiazione: 
Luigi Montebugnoli (Tri- 
este), Guido Babici (Trie- 
ste), Mirta Verban (Trie- 
ste), Ondina Vecchiet 
(Gradisca d'Isonzo), Fla- 
vio Nassivera (Doma- 
nins-Pordenone), Umber- 
to De Nardi (Gorizia), Sil- 
vano Ret (Monfalcone), 
Naatlia Zupin (Trieste), 
Cristina Mamilovich 
(Trieste), Marira Pia Vi- 
tale (Trieste), Bruna Bu- 
iese (Gorizia) e Bruna Va- 
risco (Duino-Aurisina). 
Uno di loro, giovedì pros- 
simo, alle 16.45 al Cen- 
tro commerciale «il Giu- 
lia», vincerà la Fiat Pun- 
to. Sarà infatti ripetuta 
la simpatica festa della 
scorsa settimana, con 
l'estrazione e l'assegna- 


A causa di alcuni inconvenienti tecnici la distribuzione del 
giornale ha ieri subito dei ritardi. Ripubblichiamo pertanto qui 
sotto i numeri apparsi nell'edizione di lunedì 22 maggio. 


17 73 25 26 59 


11 39 4 38 82 
57 21 81 19 37 


I CONCESSIONARI. 
DELLE PROVINCE 
DI TRIESTE E GORIZIA 


AGUZZONI 


VIA TERZA ARMATA, 119 


34170 - GORIZIA 
TEL. 0481/520844 


zione dei premi settima- 
nali fra tutti i binghisti 
del gioco 2. E non man- 
cheranno naturalmente 
le sorprese. A questo pro- 
posito vi ricordiamo che 
alla kermesse del Giulia 
può assistere chiunque: 
vincitori, parenti e ami- 
ci dei vincitori, e tutti i 
lettori del Piccolo. 
Tornando al nostro 
gioco, merita spendere 
due parole per l'estrazio- 
ne finale. Domenica è 
stata pubblicata la terza 
scheda-raccoglitore, che 
va completata con i bolli- 
ni dal numero 15 al nu- 
mero 21. I bollini si pos- 
sono ritagliare ogni gior- 
no in prima pagina sotto 
la testata. Le schede 
complete dei bollini van- 
no consegnate al Punto 
Bingo del Centro com- 
merciale «Il Giulia», op- 
pure spedite (0 consegna- 
te) presso la redazione di 
Trieste, in via Guido Re- 
nin. l. È 
Continua intanto la 
terza settimana di gioco. 
Ieri abbiamo proposto i 
quindici numeri del gio- 
co numero 3. Oggi pub- 
blichiamo un'altra serie. 
di dieci numeri. Gerchia- 
teli sulla vostra cartella, 
ma solo sulla griglia de- 
nominata «gioco 3 - setti- 
mana 3». Qualcuno di 
voi potrebbe avere: già 
fatto Bingo. Chiamateci 
subito, se siete stati for- 
tunati, allo 
040/3733296. 


via iltagliando al 


partecipare all'estrazione finale. 


VIALE VENEZIA GIULIA, 53 
34071 - CORMONS 
TEL. 0481/60118 


Per vincere una Fiat Punto Cabrio by Bertone ritaglia la 
scheda che pubblicheremo su questa pagina ogni domeni- 
ca. Raccogli i bollini pubblicati ogni giorno in prima pagina 
e incollali negli Sposi spazi. Al termine della settimana in- 

iccolo oppure consegnalo al «Punto Bin- 
go» del Centro commerciale «Il Giulia». Potrai così 


VIA SANT'ANNA, 6 
34074 - MONFALCONE 
TEL. 0481/411736 


Monfalcone, nonno Silvano fes eggia 


«Già domenica e lunedì scorsi avevo quasi completato la mia cartella: 
mi mancava solo il numero 88, che è uscito giovedì mattina». 

E soddisfatto Silvano Ret di Monfalcone, qui ripreso insieme al nipote 
Manuel. Anche nonno Ret attende con ansia la premiazione. (Foto Nadia) 
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perla premiazione 


Sue 
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TRIESTE - VIA DEL BOVETO 5 - 


Hanno suscitato appren- 
sione e allarme le due 
scosse di terremoto sen- 
tite ieri a Trieste, il cui 
epicentro è stato indivi- 
duato nei pressi di Ilir- 
ska Bistrica (Villa del 
Nevoso). La prima scos- 
sa, alle 13,17 ha avuto 
una magnitudo pari a 
3.8, pari al V grado del- 
la scala Mercalli, la se- 
conda, alle 14.50, ha 
avuto una magnitudo 
pari a 4.1, VI grado Mer- 
calli. Non ci sono stati 
né danni né feriti in cit- 
tà, e neppure in Slove- 
nia. «Si tratta di un'atti- 
vità sismica nella nor- 
ma — hanno detto al- 
l'Osservatorio geofisico 
di Borgo Grotta Gigante 
— la zona in cui si sono 
verificate le scosse as- 


Al Geofisico 
hanno definito 
«normale» 


l’evento 


sieme alla zona di Idria 
è tra le più attive tra le 
zone sismiche vicine a 
Trieste; altri forti scos- 
se provenienti da Ilir- 
ska Bistrica si ebbero 
nel 1721 e nel 1870, e 
provocarono solo lievi 
danni agli edifici di Trie- 
ste; ad ogni modo in 
1500 anni di storia scrit- 


Il Piccolo 


ta non sì è mai verifica- 
to un terremoto perico- 
loso a Trieste». 

Molti triestini ieri si 
sono comunque preoc- 
cupati. A Muggia le 
scuole sono state. eva- 
cuate e scolari e studen- 
ti sono scesi nei cortili 
assieme agli insegnanti. 
Più tardi sono rientrati 
in classe. Decine e deci- 
ne di telefonate sono 
giunte al centralino del- 
la Protezione civile co- 
munale. «Tutti chiede- 
vano notizie sul terre- 
moto, sulla zona del- 
l'epicentro. “Temevano 
per il Friuli. Poi quando 
spiegavamo che la zona 
interessata era quella di 
Villa del Nevoso, si ras- 
sicuravano. Per inciso 
Villa del Nevoso è più 


In una scuola 


lasciano le aule 


vicina a Trieste di 
Udine”» raccontava la 
dottoressa Milvia Cher- 
si, ieri al vertice dalla 
Protezione civile comu- 
nale. 

Una squadra di volon- 
tari è stata mobilitata, 
seppure a scopo precau- 
zionale 

Centralini dei vigili 


del fuoco intasati dalle 
telefonate di cittadini al- 
larmati, ma fortunata- 
mente danni non ce ne 
sono stati. L'unico che 
si può registrare è quel- 
lo che ha riguardato un 
appartamento in via 
Valmaura 55. La prima 
scossa ha provocato 
due vaste crepe alla pa- 
rete di cartongesso che 
divide il bagno e una 
stanza da letto. «Abbia- 
mo avuto paura, ma for- 
tunatamente non è suc- 
cesso nulla», ha dichia- 
rato Clara Leone, abi- 
tante nell'appartamen- 
to danneggiato. 

La seconda scossa è 
stata seguita da altre 
cinque piccole scosse 
non avvertite dalle per- 
sone, e, dopo le 17 non 
si è più registrato nulla. 


Itracciati delle due scosse telluriche registrate a Borgo Grotta e la zona dell'epicentro del sisma 


AVVERTITI DISTINTAMENTE I DUE MOVIMENTI TELLURICI CON EPICENTRO IN SLOVENIA, VICINO A VILLA DEL NEVOSO 


Scosse di terremoto, allarme in città 


Alle 13.17 e alle 14.50 il sismografo ha rilevato l’attività sismica pari al 5.0 e al 6.0 grado della scala Mercalli - Nessun danno 
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ANCORA UN TRAGICO INFORTUNIO SUL LAVORO: E° AVVENUTO NELLO STABILIMENTO «ALCATEL TELETTRA» INVIA MONTE D’ORO 


Muore schiacciato da un sollevatore 


Corado Barbacini 


Ancora un infortunio sul 
lavoro in una stagione 
dove le parole che si sen- 
tono più frequentemen- 
te ripetere sono tagli, 
mobilità, esuberi. Un 
magazziniere di trent'an- 
ni è rimasto schiacciato 
sotto il peso di un solle- 
Vatore. Si chiamava Pao- 
lo. pellizzaro, abitava in 
Via Lorenzetti 3. 

La tragedia ieri verso 
le 10.30 all'interno dello 
stabilimento «Alcatel Te- 
lettra», in via. Monte 
d'oro, in zona industria- 
le. Nessun testimone 
oculare. Ma gli elementi 
acquisiti dai poliziotti 
del commissariato di 
San Sabba consentireb- 
bero comunque di ipotiz- 
zare una prima somma- 
ria ricostruzione dell'in- 
fortunio mortale. Ecco 
come si potrebbero esse- 
re svolti i fatti: Pellizza- 
ro era alla guida di un 
‘muletto’, un sollevatore 
meccanico di modeste di- 
mensioni e del pesò di 
circa 1500 chili. Stava 
percorrendo un vialetto 
in lieve discesa prove- 
nendo dal piazzale cen- 
trale dello stabilimento. 
Improvvisamente il mez- 
zo si è rovesciato. E il 
magazziniere non ha fat- 
to in tempo a lanciarsi 
dal posto di guida. 

Paolo Pellizzaro è sta- 
to trovato agonizzante 
sotto il sollevatore dopo 
pochi istanti da alcuni 
impiegati che da un vici- 
no ufficio sono stati al- 
larmati dal frastuono 
provocato dal rovescia- 
mento del mezzo. Sul po- 
sto, dopo pochi minuti, 
sono giunte due ambu- 
lanze del 118 e l'auto 
medicalizzata. Ma or- 
mai non c'era più nulla 
da fare. Il medico non 
ha potuto fare altro che 
constatare il decesso. 

Sulla tragedia sono 
state aperte due inchie- 
ste, una della direzione 
dello stabilimento e l'al- 
tra della magistratura. 
Lo scopo è quello di veri- 
ficare in tutto e per tut- 


to se l'infortunio è stato 
casuale o se sussistono 
eventuali .responsabili- 
tà. Infatti non è ancora 
stato chiarito come in 
un tratto rettilineo sep- 
pur in leggera discesa il 
«muletto» si sia rovescia- 
to. Un'ipotesi al vaglio 
degli investigatori è 
quella del guasto mecca- 
nico anche perchè il gio- 
vane morto era di prova- 
ta esperienza. E in que- 
sto senso sul luogo del- 
l'incidente si è recato 
l'ingegner Milocco, fun- 
zionario dell'Us] respon- 
sabile del servizio antin- 
fortunistico. 

L'azienda non ha co- 
munque voluto fornire 
alcuna delucidazione 
sulla dinamica dell'infor- 
tunio. «La direzione ci 
ha detto di non dire nul- 
la, soprattutto ai giorna- 
listiy, ha dichiarato il ca- 
po del personale. E gli 
stessi giornalisti sono 
stati tenuti fuori dai can- 
celli. Paradossalmente è 
capitato lo stesso tratta- 
mento al medico legale 
Fulvio Costantinides che 
era giunto sul posto per 
effettuare i rilievi previ- 
sti dal Codice in caso di 
infortunio mortale. Solo 
dopo un'attesa di un 
quarto d'ora il medico è 
stato fatto entrare in 
fabbrica. Ma il cadavere 
del magazziniere era già 
stato rimosso e il mezzo 
spostato. 

Tuttavia sulle cause 
della morte di Pellizzaro 
non ci sarebbero dubbi: 
«Schiacciamento toraci- 
co», ha scritto sul refer- 
to il medico legale. La 
salma del giovane è sta- 
ta composta nella cella 
mortuaria dell'ospedale 
Maggiore a disposizione 
dell'autorità giudiziaria, 

Incredulità e sgomen- 
to da parte dei lavorato- 
ri. E' stata subito convo- 
cata una riunione del 
Consiglio di fabbrica. Al- 
l'ordine del giorno il te- 
ma della sicurezza in 
uno stabilimento dove fi- 
no all'altro giorno non 
era nemmeno pensabile 
parlare di infortuni mor- 
tali. 
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DETERIESIE e 


Via Caboto, 24 


Paolo Pellizzaro 
(nella foto) 
percorreva 


un vialetto 


© Incredulità 
‘esgomento 
da parte 
delle maestranze 


MISTERIOSO EPISODIO IN PIAZZA SANT'ANTONIO: INDAGINI DEI CARABINIERI 


Zingari rapiti davanti al padre 


Due nomadi sono stati caricati di peso in un’auto sotto la minaccia delle armi 


Acega: Romanò ricorda 
I «veleni» del Broletto 


Non è solo un problema di riorganizzazione azienda- 
le. Giò che sta accadendo in queste settimane attor- 
no e all'interno dell'Acega, coinvolge anche i rappor- 
ti personali tra i vertici attuali e passati della Muni- 
cipalizzata. Ieri è intervenuto l'ex direttore generale 
Gaetano Romanò che ha spiegato di aver querelato 
già alcuni anni fa l'ingegner Guglielmo Veniér per le 
sue affermazioni sull'appalto dei Broletto. 

«L'ho denunciato dopo aver letto ciò che Venier 
aveva scritto al presidente Skodler sulle asserite 
pressioni per SEI Ico della gara», ha detto 
Romanò. «Sul Broletto sono stato sentito nell'autun- 
no ‘94 dal sostituto procuratore Federico Frezza e 
‘ho spiegato come e perchè l'impresa Visintin aveva 
perso la gara». 

La stagione dei «veleni» dunque continua e dalle 
stanze della municipalizzata si trasferisce nella aule 
Audizione. Il Tar venerdì ha accolto la richiesta del- 

‘'ingegner Venier di sospendere l'efficacia di 4 deli- 
bere che erano state la premessa del suo licenzia- 
mento. «Mi hanno allontanato per il mio atteggia- 
mento sul Broletto. Avevo denunciato pressioni a fa- 
vore di una ditta concorrente». 


Clima 


16. 


Prezzo valido per modello Cayman è 


Due persone caricate 
di peso in un'auto che 
parte sgommando in 
piazza Sant'Antonio. 
Un rapimento in piena 
regola. E' successo ieri 
verso le 18. E i due ra- 
piti sono Stcvan e 
Mian Marcovic, due 
fratelli nomadi rispet- 
tivamente di 37 e 27 
anni. 

A dare l'allarme è 
stato il padre Pasoie 
Marcovic, 68 anni, do- 
miciliato al campo no- 
‘madi di Firenze. Subi- 
to dopo il fatto ha fer- 
mato una pattuglia dei 
carabinieri di via Her- 
met e ha raccontato 
l'accaduto ai militari. 
«Mi hanno rapito i fi- 
gli», ha detto l'uomo in 
lacrime. 

Poi in caserma ha 


ICAL-I 


spiegato alcuni aspetti 
della vicenda che tut- 
tora rimane oscura, Pa- 
soie Marcovic era in 
città assieme ai due fi- 
gli ma non ha spiegato 
la ragione. 

I tre stavano passeg- 
giando in piazza San- 
t'Antonio. D'un tratto 
sono stati affiancati 
da un'auto di grossa ci- 
lindrata, di colore chia- 
ro, dalla quale sono 
scese due persone. 
Nessuna parola. I due 
«rapitori» hanno bloc- 
cato Stcvan e Mian 
Marcovic e li hanno ca- 
ricati di peso sull’au- 
to, forse puntando del- 
le pistole contro di lo- 
TO. 

Il padre dei rapiti 
avrebbe anche riferito 
ai militari che dietro 
questo rapimento ci sa- 


Fiesta Cayman 


rebbe un debito di 20 
mila marchi, poco me- 
no di 24 milioni di lire. 
In sostanza, sempre se- 
condo la versione di 
Pasoie Marcovic, i due 
rapitori sono zingari 
che vantano un credi- 
to nei confronti del- 
l'uomo. E per convin- 
cerlo a pagare gli 
avrebbero rapito i fi- 
gli, forse minacciando 
di ucciderli. A 

Subito sono scattati 
i posti di blocco. La de- 
scrizione dei rapitori e 
dell'auto è stata imme- 
diatamente trasmessa 
alle pattuglie dell'Ar- 
ma. Ricerche sono sta- 
te avviate anche nelle 
vicine regioni e in par- 
ticolare in Veneto. Ma 
fino a sera nessuna 
traccia nè dei rapiti, 
nè dei rapitori. 


SUBITO RIUNITA LA RSU 

I sindacati: « Troppo poca 
attenzione alla sicurezza» 
E si varano contromisure 


L'ultimo incidente mortale sul lavoro risale allo scor- 
so febbraio: vittima di un cavaliere al Molo settimo 
‘Roberto Morosini. Ora gli incidenti sono troppi. Le se- 
greterie confederali e i metalmeccanici di Cgil, Cisl e 
Uil, ancora una volta denunciano: «C'è scarsa atten- 
zione da parte dei responsabili alla sicurezza sui luo- 
ghi di lavoro». 

Una nota severa, emessa ieri assieme alle Rsu della 
Alcatel-Telettra dopo il tragico episodio della mattina- 
ta nello stabilimento. 

«L'incidente accaduto in circostanze tutte da verifi- 
care da parte degli organi competenti - dicono i sinda- 
cati - ha lasciato esterrefatte le maestranze vista la ca- 

acità professionale del lavoratore coinvolto». Dopo il 

‘atto tutti i lavoratori hanno lasciato il proprio posto 
dando una prima risposta all'accaduto. «Da una verifi- 
ca sul luogo dell'incidente - afferma la nota - si è con- 
statato che il carrello sollevatore, nell'affrontare una 
curva in lieve discesa, si rovesciava rovinando sul la- 
voratore che si trovava alla guida». Le segreterie di ca- 
tegoria, in un primo incontro con la direzione azienda- 
le, subito dopo l'accaduto, hanno concordato come pri- 
ma misura precauzionale il divieto di-scorrimento per 
i mezzi sollevatori nella zona dell'incidente. : 

Cgil, Cisl e Uil, Fim, Fiom e Uilm oltre che le Rsu 
della Telettra chiedono una «puntuale verifica agli en- 
ti ispettivi perchè venga fatta piena luce sulle cause e 
sulle eventuali responsabilità». Alla fine della nota le 
condoglianze alla famiglia di Paolo Pellizzaro. 

Sono rimaste inascoltate le parole e i moniti dei sin- 
dacati: «la sicurezza sul lavoro non può essere un op- 
tional». Prima della morte di Morosini, schiacciato dal- 
la gru era toccato a un altro collega la stessa sorte: sì 
trattava di Lucio Novotny, 46 anni, dipendente della 
Compagnia portuale. Era il settembre 1993 e si apriva 
la serie. Il 17 febbraio ‘93 un portuale veniva colpito 
da un carrello mentre era al lavoro all'interno del mer- 
cantile rumeno Sucidava. 

La tragica sequenza prosegue nel 1994 . Domenica 
29 maggio un giovane operaio, Fabio Indelicato, viene 
colpito da un fortissimo getto d'acqua mentre pulisce 
le superfici di una nave all'interno dell'Arsenale Trie- 
stino San Marco. Qualche giorno prima, il 24 aprile, 
un marittimo croato era precipitato nella stiva di una 
nave ormeggiata in portovecchio. 

Anni e mesi difficili per lavoratori e sindacati. Lo 
stesso ruolo delle organizzazioni sindacali viene mes- 
so in dubbio e combattuto a suon di parole d'ordine 
come «deregulation» e «liberismo». La conseguenza è 
che in tutte le realtà produttive o industriali sì vive in 
continua fibrillazione. Si lavora i giorni festivi, le pro- 
tezioni per chi lavora sono spesso dimenticate come 
fossero Impicci. 

Ieri l'ultimo tragico evento che si colloca, assurda- 
mente, in un periodo in cui le stesse aziende dovrebbe- 
ro essere in fibrillazione per l'applicazione delle nuo- 
ve normative Cee sulla sicurezza. Tutti dovranno ade- 
guarsi e entro il 27 novembre aziende e imprese do- 
vranno stilare un una «mappa» dei rischi all'interno 
della propria realtà produttiva. 
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[12] Il Piccolo 


INUOVI STANDARD REGIONALI SPIAZZANO IL COMUNE 


Difficile un adeguamento in tempi brev 


REGIONE 


Gambassini: 
«Valorizzare 
il Corridoio 
Adriatico» 


Il consigliere regiona- 
le della LpT, Gian- 
franco Gambassini, è 
intervenuto con un'in- 
terpellanza sulla «Via 
europea all'Alto 
Adriatico» e sul pro- 
getto del Parlamento 
europeo di valorizza- 
zione del corridoio 
Adriatico. Oggi, boc- 
ciato il progetto Mal- 
pensa 2000, riprende 
vigore la linea del Par- 
lamento Europeo per 
ridisegnare la strate- 
gia dei trasporti in 
Europa, con particola- 
re riferimento alle di- 
rettrici di penetrazio- 
ne da ovest verso est. 
Tra le realizzazioni 
da attuare con 3.500 
miliardi di finanzia- 
mento disponibili, 
emerge anche il pro- 
etto combinato che 
lovrebbe riconoscere 
e valorizzare il Corri- 
doio Adriatico, il suo 
sistema ferroviario, il 
nodo nevralgico di 
Trieste e del suo por- 
to quale terminale 
Nord-Adriatico, Viste 
le Iperaaiva. il con- 
sigliere della LpT ha 
interpellato la presi- 
dente della giunta 
Guerra per sapere se 
la Regione intenda in- 
tervenire presso la 
Finmare e il ministro 
dei trasporti Caravale 
per scongiurare l'ipo- 
tesi di accorpamento 
del Lloyd con la socie- 
tà Italia, rilevando 
che «sarebbe un'incre- 
dibile assurdità atten- 
tare all'autonomia e 
forse alla stessa so- 
pravvivenza della 
compagnia, che costi- 
tuisce Ia spina dorsa- 
le di tutto il traffico 
adriatico e delle stes- 
so porto di Trieste, 
proprio net momento 
in cui l'Unione euro- 
pea sta delineando un 
così importante pro- 
getto di valorizzazio- 
ne del Corridoio 
Adriatico». 


Servizio di 
Furio Baldassi 


Non è ancora nato, ma 
per lui si pensa già al- 
l'eutanasia. E' il nuovo 
piano regolatore, che 
un'improvvida mossa 
della Regione rischia di 
affossare prima ancora 
che entri ufficialmente 
in funzione. La vicenda 
è stata affrontata ieri in 
sede di commissione VI, 
ma se ne parlava già da 
qualche giorno. Da 
quando, cioè, dagli uffi- 
ci dell'amministrazione 
regionale sono partiti 
verso piazza Unità i fax 
contenenti i nuovi stan- 
dard urbanistici dispo- 
sti per decreto dalla 
giunta Guerra. Che, tan- 
to per gradire, collidono 
in maniera evidente con 
il documento del gover- 
no cittadino. Per il Co- 
mune, già prostrato dal- 
l'estenuante discussio- 
ne sull'elaborato e le re- 
lative tavole, si è tratta- 
to di un autentico colpo 
basso. Lo conferma, del 
resto, lo stesso assesso- 
re all'urbanistica Gio- 
vanni Cervesi. «Indub- 
biamente è una vicenda 
bizzarra, farsesca. La 
Regione ci aveva conces- 
so sei mesi per l'adegua- 
‘mento, che sarebbero ar- 
rivati a scadenza il 15 
giugno prossimo. Incom- 
prensibile dunque che 
abbia varato i nuovi 
standard in 
maggio...Adesso dobbia- 
mo studiarli, vedere se 
è possibile, magari con 
un documento di raccor- 
do o un nuovo decreto 
regionale, superare l'im- 
passe. Una cosa comun- 
que è certa: non sono di- 
sposto ad avallare un 
prg già inadeguato in 
partenza». 

In questi termini Cer- 
vesi si è lasciato anche 
con la commissione, ieri 
mattina a ranghi com- 
pleti. L'assessore, in so- 
stanza, ha chiesto una 
settimana di tempo per 
vedere l'impatto che la 
decisione regionale com- 
porta sull'elaborato. 
Sembra inoltre che qual- 
cuno abbia sollevato del- 
le perplessità sul funzio- 
namento degli stessi uf- 
fici comunali. Possibile 
che nessuno fosse a co- 
noscenza di quanto si 
stava rimuginando, in 
termini di standard abi- 


Cervesi (foto): 
«Non avallerò 


un documento 
inadeguato» 


tativi, dall'altro lato del- 
la piazza? «Il problema 
è complesso - aggiunge 
Cervesi - anche perchè i 
parametri regionali non 
pongono problemi di 
quantità, ma chiedono 


Trieste / Città 


una vera e propria anali- 
si dello stato di fatto. In 
sostanza, se in qualche 
punto del piano voglia- 
mo sistemare una zona 
verde, questa deve esse- 
re giustificata nei risul- 


NORD LIBERO CAMBIA IDEA 
Marchesich: «Piano 
degli affari, 

e non dei cittadini» 


«E' il piano regolatore 
degli affari non dei cit- 
tadini, e per questo 
quando si tratterà di 
votarlo faremo di tutto 
‘per bocciarlo». Nord li- 
bero mette le mani 
avanti. Mentre in sede 
di commissione (ne ri- 
feriamo qui sopra) veni- 
va messa in discussio- 
ne la stessa possibilità 
che il prg approdi nel- 
l'aula consiliare, Gior- 
gio Marchesich e Lau- 
ra Tamburini spiegava- 
no i motivi che li han- 
no indotti a cambiare 
idea. «Non intendiamo 
più certificare col bolli- 
no blu la giunta Illy - 
ha detto Marchesich - 
anche e soprattutto in 
questa vicenda. A suo 
tempo, sul piano aveva- 
mo votato a favore, 
adesso siamo contro. 
Dopo il siluramento 
dell'assessore Cargnel- 
lo e l'allontanamento 
del progettista Caccia- 
guerra il testo origina- 
rio è stato via via stra- 
volto. Adesso si può 
parlare di variante Cer- 
vesi e non Portoghesi, 
visto che come indiriz- 
zo di massima si è ri- 
tornati al riuso del cen- 
tro in chiave abitativa 


e alla'abbandono del- 
l'espansione in perife- 
ria...Scomponendolo 
nelle sue varie parti si 
scopre persino una pos- 
sibile, futura specula- 
zione immobiliare sul- 
l'area occupata tra gli 
altri dal giornale “Il 
Piccolo" , della quale è 
stata cambiata la desti- 
nazione d'uso». 

«E' un documento ir- 
regolare - ha aggiunto 
la Tamburini - anche 
perchè va contro la leg- 
ge regionale 52, non 
comprendendo un do- 
cumento di. indirizzo 
votato dal consiglio, ol- 
tre a non soddisfare i 
nuovi standard urbani- 
stici, deciso dalla Re- 
gione con decreto del 
20 aprile scorso». Nel 
caso, a questo punto 
ipotetico, che il.prg ap- 
prodasse in aula, Mar- 
chesich e la Tamburini | 
hanno già preannun- 
ciato un possibile ostru- 
zionismo durante i la- 
vori. «E in ogni caso - 
ha concluso la stessa 
Tamburini - su di un 
testo del genere ci sa- 
rebbero tali e tanti ri- 
corsi al Tar da paraliz- 
zarne per anni l'entra- 
ta in funzione». 


tati finali, come tutte le 
altre scelte fatte! Ciò 
non significa che il pia- 
no andrebbe rifatto da 
zero, ma che bisognereb- 
be operare delle analisi 
accurate. Un lavoro 
che, detto per inciso, 
porterebbe via dagli ot- 
to mesi all'anno e mez- 
ZO...) 

Va ricordato ancora 
che la Regione aveva as- 
sicurato a suo tempo ai 
comuni che si trovava- 
no con il prg Ha via di 
approvazione che avreb- 
be loré concesso una de- 
roga di almeno 180 gior- 
AA di ufficializza- 
re gli standard, ma che 
tale promessa è stata ne- 
gata dalla Corte dei Con- 
ti. A quel punto, chiara- 
mente, la situazione è 
precipitata senza che 
nessuno, a livello di am- 
ministrazione del Friu- 
li-Venezia Giulia, vi po- 
nesse mano. «Siamo al 
grottesco - commenta il 
consigliere comunale di 
Rifondazione comuni- 
sta, Jacopo Venier - con 
la Regione che ti dà la 
proroga e contempora- 
neamente nuovi. stan- 
dard e gli uffici dei due 
enti che lavorano com- 
pletamente slegati tra 
loro...Del resto noi di Rc 
eravamo stati gli unici a 
votare contro il piano 
proprio perchè aveva- 
mo già ravvisato certe 
difformità. Sono state 
mutate completamente, 
ad esempio, le procedu- 
re per il calcolo dei ser- 
vizi. Ovvio che adesso, 
di fronte a variazioni co- 
sì radicali, il prg non 
può che essere sospeso 
a un filo...). 

Dopo la settimana di 
riflessione giuntale, è 
già prevista una riunio- 
ne del capigruppo consi- 
liari per lunedì prossi- 
mo, 29 maggio. Sarà in 
quell'occasione che ver- 
rà deciso se il piano re- 
golatore può ancora es- 
sere salvato, sia pure 
con tempi d'approvazio- 
ne molto più lunghi, o 
se invece verrà accanto- 
nato. L'impressione è 
che il prg, nato male e 
sviluppatosi peggio, sia 
ormai a livello di mala- 
to terminale. E sull'ipo- 
tesi di sracgaicii la spi- 
na si potrebbe forse 
mandare a referto la pri- 
ma unanimità dell'assi- 
se cittadina. 


Martedì 23 maggio 1995 


REFERENDUM /CATEGORIA COMPATTA 


E’ un «Prg» a rischio |biberalizzazione degli orari 


«Non si può schematizzare, dividere il }nondo in 
buoni e cattivi, come nei vecchi film western, e ri- 
spondere con un sì o con un no a problemi estrema- 
mente complessi». I commercianti triestini non ci 
stanno, e il loro presidente, Adalberto Donaggio, si 
dispone a spiegare le ragioni per votare due volte 
«no» ai referendum che vogliono abolire le limitazio- 
ni agli orari dei negozi e liberalizzare completamen- 
te l'accesso alle licenze. Eppure i promotori del refe- 
rendum parlano di modernizzazione in senso liberi- 
stico del commercio nazionale... «La materia è com- 
plessa, e soprattutto non ci si può abbandonare a 
un mercato selvaggio, con il pericolo di una penetra- 
zione di denaro sporco, come è avvenuto nei paesi 
dell'Est». Ci sono dei segnali di riciclaggio di denaro 
sporco in regione e a Trieste? «La situazione è sotto 
monitoraggio. Probabilmente il fenomeno non è an- 
cora esteso in regione, ma anche a Trieste può esser- 
ci'qualche segnale in questo senso». 

Vediamo ora le conseguenze legate all'eventuale 
vittoria dei «sì» nel caso della completa liberalizza- 
zione degli orari dei negozi: non sarebbe un vantag- 
gio per gli utenti? «Il problema è la concorrenza con 
la grande distribuzione, che si sviluppa soprattutto 
nelle periferie con l'ovvia conseguenza di un'degra- 


do delle città causato dalla chiusura dei negozi e la — 


diminuzione del lavoro autonomo... ». Ma non ci sa- 
rebbe una maggiore offerta? «In un primo momento 
probabilmente sì, ma a costi di personale senza dub- 
bio maggiori, costi che poi alla fine i clienti dovreh- 
bero pagare. E poi i consumi non sono ampliabili 
semplicemente con la moltiplicazione dell'offe: rta. 
Non dimentichiamo, infine il problema sociale: per- 


i] piano potrebbe essere abbandonato secco No dei commercianti 


ché non si chiede l'ampliamento dell'orario delle 
banche, della pubblica amministrazione 0, per 
esempio, del servizio di radiologia, che non sono 
vincolati da leggi?». 

Sul versante vpristo i promotori locali del refe- 
rendum, voluto dgi club Pannella, devono confron- 
tarsi con una situazione particolare: la nostra regio- 
ne ha una legge che non verrebbe abrogata nemme- 


no con la vittoria dei «sì». «Resterebbe il valore poli- ‘ 


tico della scelta — dichiara Paola Sain, consigliere 
nazionale del movimento — e la necessità di adegua- 
rela legge regionale alla nuova normativa naziona- 
le... ». Ma non credete, con questi referendum, di fa- 
vorire solo la grande distribuzione (supermercati e 
ipermercati)? «Si tratta di adeguarsi ai nuovi ritmi 
di vita — continua Paola Sain — in cui tutti lavorano 
e bisogna avere orari più estesi per fare acquisti, 
magari nel negozio sotto casa». I commercianti, pe- 
rò, dicono che i costi sarebbero eccessi «Gapisco 


cosa intendono, ma il loro errore è di considerare la — 


maggiore libertà come un obbligo di estendere l'ora- 
rio». 

Proviamo, allora, a fare un ragionamento sulla li- 
beralizzazione delle licenze per moltiplicare la con- 
correnza e diminuire i prezzi. A Trieste i punti ven- 
dita sono superiori alla sua dimensione urbana, ep- 
pure la nostra città è una delle più care d’Italia. Co- 
me spiegare questo paradosso? «Trieste è una città 
particolare. Convivono molti negozi che hanno prez- 
zi irrisori con merci di bassa qualità con quelli a cui 
sirivolgono direttamente i triestini. E questi ultimi 
sono ridotti come in tutte le altre parti d'Italia». 

Franco Del Campo 


REFERENDUM ILE INDICAZIONI DI ALLEANZA NAZIONALE 
Da An sei «sì» e sei «no» ai quesiti 
Pollice verso suTve commercio 


Sei «sì» e sei «no»: è que- munque fornito le indi- 


sta la posizione di An 
sulla dozzina di referen- 
dum sui quali saremo 
chiamati ad esprimerci 
111 giugno. In realtà, su 
otto di essi (quattro sul- 
le Tv e quattro in mate- 
ria sindacale) incombe 
l'incognita dell'accordo 
che potrebbe essere si- 
glato in queste ore a Ro- 
ma annullando così la 
consultazione popolare; 
in questo caso restereb- 
bero i quesiti sul soggior- 
no cautelare, sulle licen- 
ze commerciali, sugli 
orari degli esercizi pub- 
blici e sulla legge eletto- 
rale. Nel corso di un in- 
contro che si è tenuto ie- 
ri, il parlamentare Ro- 
berto Menia, il capogrup- 
po in regione, Sergio 
Dressi e quello comuna- 
le, Bruno Sulli, hanno co- 


cazioni di voto su tutti e 
dodici i referendum con 
la precisazione che nu- 
merazione progressiva e 
colore delle singole sche- 
de rimarranno inalterati 
anche se gli otto referen- 
dum in bilico dovessero 
«saltare», 

Vediamo, uno per.uno, 
i suggerimenti proposti 
da An sull'intero pac- 
chetto. Poker di «sì» su 
liberalizzazione delle 
rappresentanze sindaca- 
li (referendum numero 
1, scheda gialla), rappre- 
sentanze sindacali nella 
contrattazione collettiva 
(referendum numero 2, 
scheda color avorio), 
contrattazione collettiva 
nel pubblico impiego (re- 
ferendum numero 3, 
scheda grigia) ed elimi- 
nazione delle trattenute 


sulla busta paga per i 
sindacati (referendum 
numero 7, scheda verde 
chiaro). 

Quattro «no» a priva- 
tizzazione della Rai (refe- 
rendum numero 5, sche- 
da arancione), concessio- 
ni per la radiodiffusione 
televisiva (referendum 
numero 11, scheda mar- 
rone) e raccolta della 
pubblicità radiotelevisi- 
va (referendum numero 
12, scheda celeste). 

Per quanto riguarda i 
rimanenti referendum, 
quelli sui quali in tutti i 
casi ci sarà votazione, 


‘An invita gli elettori a di- 


re «sì» all'abolizione del- 
la legge sul soggiorno 
cautelare («Non si devo- 
no esportare i probabili 
criminali in comuni ri- 
masti esenti dal conta- 
gio mafioso») e a quella 


LERIAL 


adlitalia 


elettorale per i comuni 
con più di 15 mila abi- 
tanti («per ristabilire an- 
che in questi comuni la 
volontà popolare che si è 
espressa a sistema eletto- 
rale a turno unico»). 
«No», infine, sui due que- 
siti commerciali, quello 
sulla liberalizzazione 
delle licenze («Per la tu- 
tela dei cittadini le licen- 
ze devono essere regola- 
mentate» e quello sul- 
l'estensione degli orarì 
dei negozi («Un amplia- 
mento è già previsto sen- 
za cancellare i piccoli di- 
stributori a vantaggio 
dei grandi magazzini»). 
Nei prossimi giorni, 
An scenderà tra la gente 
nelle vie e nelle piazze 
con banchetti e comizi 
volanti per spiegare nei 
dettagli le ragioni in que- 
ste posizioni. 
Giovanni Longhi 
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BRACCIO DI FERRO TRA GESTORI DELLE BANCHERELLE DI PIAZZA LIBERTÀ E IL COMUNE | SIINAUGURA LA PRIMA PARTE DEI LAVORI 


Mercato coperto: 


La guerra degli ambulanti 


«Ci spostiamo domani mattina se il Silos viene adattato alle nostre esigenze» 


Piazza della Libertà, ov- 
vero della discordia. 
Puntuale, con l'approssi- 
marsi della bella stagio- 
ne, riesplode la polemica 
sull'utilizzo del giardino 
(si fa per dire) posto al 
centro della piazza, che 
rappresenta, per tutti co- 
loro che raggiungono Tri- 
este con l'automobile 
percorrendo la costiera 
o col treno, il primo bi- 
glietto di visita della cit- 
tà. Schierati in assetto di 
_ guerra (verbale s'inten- 
. de) ci sono da un lato i 
commercianti, dall'altro 
il Comune. Oggetto del 
contendere il «trasloco», 
programmato da tempo, 
che dovrebbe vedere gli 
ambulanti che da anni 
operano fra gli alberi del 
piazzale centrale spo- 
starsi nel piano terra del 
silo, nel quale sono già 
stati fatti dei lavori di 
adattamento «funziona- 
le» (dicono gli ammini- 
stratori) al commercio 
spicciolo. 

Ma è proprio quella la 
linea di demarcazione 
fra le due parti: la giun- 
ta è decisissima (e come 
darle torto su questo spe- 
cifico aspetto della vi- 
cenda) ad abbellire la 
piazza, restituirla al pre- 
stigio di un tempo, so- 
prattutto arricchendola 
con la statua di «Sissi», 
che dovrebbe tornare a 
troneggiare di fronte al- 
la stazione ferroviaria. 

«Tutto bene fino a qua 
— rispondono in coro i 
commercianti, uniti in 
questo caso, senza distin- 
zione di ‘bandiere’ asso- 
ciative — ma il silo deve 
essere adattato alle no- 
stre esigenze, altrimenti 
le nostre attività (una 
cinquantina in tutto, 
ndr) rischiano di morire, 
seppellite sotto le pesan- 
ti pietre dell'edificio che 
un tempo fu magazzi- 
No). Cosa chiedono gli 
@mbulanti? Metrature 
Più ampie di quelle pre- 


INCONTRI 


Gambardella 
all’Aiesec 
Domani 

al Teatro Miela 


Due giornate con il Ci- 
ty-manager Giovanni 
Gambardella: questo 
pomeriggio all’Ate- 
neo, ospite dell'Aie- 
sec. Domani al Teatro 
Miela. 

Oggi alle 17.30, il ci- 
ty manager a cui il Co- 
mune ha di recente 
rinnovato l’incarico 
per stilare la fase ope- 
rativa del Progetto 
Trieste (il documento 
economico della Giun- 
ta Illy) parlerà alla Fa- 
coltà di economia e 
commercio(piano ter- 
ra aula B). Tema del- 
l'incontro, promosso 


dall'Aiesec: «Un Uni- 
versità aperta alla cit- 
tà». Si discuterà di in- 
tegrazione tra mondo 
universitario e impre- 
sa e del collegamento 


tra la città e l'Ateneo. 

Domani invece l'in- 
contro al Miela alle 
18 promosso dal men- 
sile Lettere Triestine 
assieme al Circolo 
Giuseppe Dossetti, 
Gruppo dei Cristiano- 
sociali. E si tratta del 
prima vera uscita 
pubblica del Gity ma- 
nager per spiegare il 
Progetto Trieste. Que- 
st'ultimo è anche il te- 
ma scelto per lo spe- 
ciale forum. Verran- 
no discusse le pro- 
spettive concrete e gli 
aspetti conflittuali 
Îmessi in moto dal Pro- 
getto. A introdurre sa- 
rà lo stesso Gambar- 
della e prenderanno 
parte alla discussio- 
ne, aperta al pubbli- 
co, l'assessore comu- 
nale all'economia, Eu- 
genio del Piero, il dot- 
tor Tito Favaretto pre- 
sidente dell'Isdee, 
Bruno Zvech segreta- 
rio provinciale della 
Cgil, Giorgio Rosso Ci- 
cogna direttore del- 
l'Associazione degli 
industriali e il profes- 
sor Domenico Romeo 
presidente dell'Area 
di ricerca. Moderato- 
ri due giornalisti de Il 
Piccolo. 


Da sinistra un'immagine del giardino di piazza Libertà e l'interno del Silos adattato per gli ambulanti. 


viste per ogni singolo 
operatore, colori diversi 
per le bancherelle, servi- 


. zi di completamento del- 


la struttura (ristorante, 
bar, servizi igienici in 


quantità, possibilità di 
utilizzare una cartelloni- 
stica esterna che indichi 
chiaramente ai visitatori 
l'esistenza di un merca- 
to) e, prima di tutto il re- 


sto, aiuti economici per 
sopportare. le spese di 
trasferimento. 

La Camera di com:mer- 
cio (si attingerà aricora 
una volta dal fondo 


benzina?) sembra dispo- 
nibile, ma il Comune, a 
detta dei commercianti 
della piazza, non altret- 
tanto. «Abbiamo formu- 
lato delle precise richie- 


LA IV CIRCOSCRIZIONE PROTESTA PER LA DELIBERA COMUNALE 


”No ai dissuasori senza parcheggi” 


“Ancora una volta l'amministrazione comunale si 
distingue per non ascoltare le circoscrizioni”. Gosì 
commenta Piero Tononi, presidente della IV, in me- 
rito allo stanziamento da parte della giunta di 140 
milioni per la sistemazione dei paletti antiparcheg- 
gio in Viale XX Settembre, Tutto ciò, secondo Tono- 
ni, in risposta alla mozione del consiglio circoscri- 
zionale con la quale si chiedeva “l'impegno di sin- 
daco e giunta a reperire prima siti alternativi di 
parcheggio per i residenti e solo successivamente 
procedere alla sistemazione dei dissuasori”. La cir- 
coscrizione quarta contesta all'amministrazione di 
aver preferito ascoltare le “proposte demagogiche 
del comitato CamminaTrieste” che comunque, per 
bocca di un componente del suo direttivo, la signo- 
ra Pricoc, si era espresso per una limitazione fino 
al cinema Nazionale e non sopra. Tononi ricorda 
che, alla luce della pedonalizzazione completa di 
Foro Ulpiano e via Giustiniano (parte alta), il Comu- 
ne vuole, di fatto, penalizzare tutti i residenti,to- 


Maxi-tamponamento in via Carducci 


gliendo i parcheggi che, da sempre, sono stati gra- 


tuiti. 


Secondo la quarta circoscrizione anche il conside- 
revole esborso di 140 milioni, invece che essere uti 
lizzato per colpire centinaia e centinaia di residenti 
nella zona centrale della città, poteva venir meglio 
impegnato dall'amministrazione, e in particolare 
dall'assessore ai lavori pubblici, Viviana de Griso- 
gono, per la sistemazione di strade, marciapiedi e 
caditoie, non solo delle Rive (come previsto da 
un'altra delibera). Questi interventi sono stati da 
tempo richiesti dalla circoscrizione, su segnalazio- 
ne dei cittadini, ma per essi gli uffici competenti 
hanno sempre risposto che è impossibile farvi fron- 
te per l'inadeguatezza del bilancio comunale. 

“Alla luce della delibera appena predisposta dal- 
l'avvocato de Grisogono - conclude Tononi - appa- 
re evidente come sia possibile reperire anche cifre 
considerevoli per qualsiasi tipo d'intervento, seppu- 
re di interesse molto marginale”. 


UN GIOVANE DI 23 ANNI 
Cade dal motorino 

sul lungomare di Muggia: 
è in prognosi riservata 


Tre auto, un autobus dell'Act eun ciclomotore sono rimasti coinvolti, ieri sera, 
inunmaxi-incidente in via Carducci. Secondo una prima ricostruzione dei vigili 
urbani una Fiat Tipo ha urtato un ciclomotore e, sbandando, ha tamponato una 
Panda, che a sua volta è finita contro una Ford Escort, mandandola a urtare il bus. 
Neltamponamento è rimasta ferita Gabriella Zubelli, che viaggiava sulla Panda. 
Trasportata a Cattinara dall'autoambulanza del 118; i sanitari le hanno riscontrato 


untrauma cranico: se la caverà in pochi giorni. (Foto Sterle) 


CAMIONISTA CONTRO UNA PATTUGLIA DI CARABINIERI 


Ubriaco sperona i militi 


Come in un telefilm americano ma que- 
sta volta la scenografia è quella della 
statale 202. Una pattuglia dei carabinie- 
ri all'inseguimento di un camion. Il ca- 
. mionista tenta di mandare fuori strada 
l'Alfa 75. Poi la vettura riesce a supera- 
re e i due militari cercano di bloccare il 
mezzo rallentando. Ma il camionista ac- 
celera e centra l'auto dei carabinieri. 
L'uomo, che era ubriaco (il suo tasso 
alcolemico era 2,8), è stato arrestato 
non solo per guida in stato d'ebbrezza 
ma anche perchè era senza patente e in- 
fine per aver aggredito i militari e alcu- 
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ni agenti della stradale giunti per rileva- 
re l'incidente e in aiuto dei colleghi. Da 
leri sera Michele Della Luce, 32 anni, 
muratore; via Biasoletto 13, si trova in 
una cella del Coroneo a smaltire la sbor- 
Nia. L'episodio si è verificato verso le 
22. I due militari în servizio al nucleo 
radiomobile di Aurisina sono stati ac- 
compagnati al pronto soccorso dell'ospe- 
dale dove ad entrambi è stato diagnosti- 
cato un trauma al rachide cervicale. 
Guariranno in 15 giorni, Il camion, un 
Volkswagen 245CS è di proprietà della 
ditta per la quale l'uomo lavorava. 


La rimozione immedia- 
ta delle lapidi che inneg- 
giano alle truppe titine a 
Trieste nella primavera 
del 1945, è stata chiesta 
dalla Lega Nazionale, 
nell’ ambito di un’ opera 
di «pacificazione» «che 
rimuova ogni discrimina 
zione tra vittime di serie 
A e B e\carnefici buoni e 
cattivi). 

Lo ha affermato il pre- 
sidente della Lega nazio- 
nale, Paolo Sardos Alber- 
tini nel corso di una con- 
ferenza stampa, riferen- 
dosi in particolare ad 
una lapide individuata 
nel Comune di Monrupi- 


ste scritte — dice la segre- 
teria provinciale della 
Confesercenti, Ester Pa- 
cor — ma dal luglio dello 
scorso anno non ottenia- 
mo risposte dal Comune, 
e il black-out è totale». 
«Siamo. disposti a spo- 
starci domani mattina — 
incalza Franco Arsa, del 
Consorzio Borgo Teresia- 
no — purché ci siano del- 
le garanzie sufficienti a 
farci dormire sonni tran- 
quilli in relazione alla 
continuità del nostro la- 
VOTO). 

Sull’altro fronte però 
il Comune è seriamente 
intenzionato a offrire ai 
turisti (e perché no an- 
che agli stessi triestini, 
mai abbastanza paghi di 
gustare le bellezze della 
loro città) uno sguardo 
gradevole al loro primo 
approccio con il centro 
urbano. 

Il vicesindaco Roberto 
Damiani da tempo insi- 
ste sulla ricollocazione 
della statua di Sissi, ma 
è l'intera giunta a essere 
perfettamente concorde 
sull'opportunità di abbel- 
lire piazza della Libertà 
nella sua interezza. 
Un'altra estate è alle por- 
te, chissà se sarà quella 
buona. 

Negli ultimi mesi co- 
munque, è da registrare 
‘un calo, per certi versi fi- 
siologico della presenza 
di acquirenti stranieri. 
Dovuta per quanto ri- 
guarda gli ungheresi alle 
nuove tasse sugli acqui- 
sti all'estero e per i croa- 
tl Invece a un intrinseca 
debolezza del potere di 
acquisto (in termini di 
valuta). Per entrambi 
inoltre rimane il grosso 
disagio determinato dal- 
l'assenza di parcheggi 
adeguati per le autocor- 
riere. 

Le preoccupazioni per 
gli ambulanti di piazza 
Libertà dunque, per ora, 
hanno una diversa origi- 
ne. 


STAMANI 
Sciopero 
alla Camera 
dicommercio 
sugli rari 


Rotte le trattative tra 
camera di Commer- 
cio e sindacati sulla 
questione degli orari. 
Cgil, Gisl e Uil hanno. 
proclamato per sta- 


mani, dalle 8 alle 11, 
‘uno sciopero. I sinda- 
cati inn questo senso 
hanno ribadito le gra- 
vi difficoltà in cui si 
dibattono i dipenden- 
ti dell'Ente camerale. 


Attualmente sono 
previsti 6 giorni lavo- 
rativi più due rientri 
pomeridiani. La Ca- 
mera di commercio 
punta ad aprire gli 
sportelli al pubblico 
cinque giorni della 
settimana ma da par- 
te sindacale si fa no- 
tare che i conti sono 
stati fatti senza consi- 
derare la mancanza 
di personale. 


no, sul. Carso triestino, 
che ricorda la partenza 
alla volta di Trieste delle 
unità della trentesima di- 
visione del nono Korpus 
titino (nella foto a fian- 
co), «responsabile - ha 
detto Sardos - di un' ope- 
razione di «pulizia etni- 
ca» e di tentato genoci- 
dio». Contro la sezione 
di Monrupino dell’ Anpi, 
che nel 1990 ha apposto 
la lapide, Sardos Alberti- 
ni ha annunciato un 
esposto alle autorità giu- 
diziarie, ravvisandovi 
gli estremi dell' apologia 
di reato. 

All' incontro hanno 


Un giovane di 23 anni 
si trova ricoverato in 
gravi condizioni nel 
reparto di neurochi- 
rurgia dell'ospedale 
di Cattinara dopo una 
caduta sul lungomare 
Venezia a Muggia. 
L'incidente si è verifi- 
cato l’altra mattina 
verso le cinque. 

Il ferito si chiama 
Alessandro Dobrigna, 
abitante in Borgo Zin- 
dis. 

Secondo quanto 
hanno accertato i ca- 
rabinieri di Muggia il 
giovane in sella al pro- 
prio motorino stava 
percorrendo via Gari- 
baldi diretto verso il 
lungomare. 

Improvvisamente 
ha perso il controllo 
del mezzo finendo a 
terra, forse per unim- 
provviso malore. 

Dobrigna ha battu- 
to.il capo sull'asfalto 
perdendo i sensi. For- 
tunatamente un auto- 
mobilista di passaggio 
ha avvisato il 118. E 
così sul posto si è re- 
cata un'ambulanza 
del 118 che ha traspor- 
tato il giovane al- 
l'ospedale. 


«Via la lapide», e denuncia PAnpi 


partecipato anche il de- 
putato di Forza Italia 
Gualberto Niccolini, che 
presenterà una interpel- 
lanza in Parlamento, e il 
consigliere regionale del- 
la Lista per Trieste Gian- 
franco Gambiassini, che 
farà lo stesso in Regio- 
ne. Sardos Albertini ha 
poi giudicato positiva- 
mente l' atteggiamento 
del Comune di Trieste 
che nelle recenti celebra- 
zioni per i 50 anni dalla 
fine della guerra ha ri- 
cordato i martiri di tutti 
gli schieramenti, auspi- 
cando che i Comuni del- 
la Provincia facciano al- 
trettanto. 


un lifting poco gradito 


Apre i battenti stamane 
la «metà» rifatta del mer- 
cato coperto di via Car- 
ducci. Dopo mesi di lavo- 
ro, l'impresa incaricata 
della ristrutturazione 
del vecchio edificio, la 
Presotto, ha consegnato 
all'amministrazione co- 
munale la parte che insi- 
ste su via Maiolica, e ie- 
ri, giornata di chiusura 
estemporanea, si sono 
svolte le operazioni di 
trasloco. Gli operatori 
che lavorano nel merca- 
to di via Carducci hanno 
preso armi e bagagli (pro- 
fessionali s'intende) e 
hanno occupato la «me- 
tà» rinnovata. 

Da oggi perciò comin- 
ceranno i lavori nella 
parte più vicina alla via 
Garducci, che ha ospita- 
to i commercianti per di- 


versi mesi. Il trasferi- 
mento però non si prean- 
nuncia privo di proble- 
mi: sia gli operatori che 
le organizzazioni di cate- 
goria non hanno rispar- 
miato le critiche in corso 
d'opera. Bersaglio delle 
lamentele le vetrate, rite- 
nute inadatte alla forte 
escursione termica alla 
quale sono sottoposte, le 
colorazioni utilizzate 
per le bancherelle, la for- 
ma delle stesse, la dispo- 
sizione dei punti vendi- 
ta, l'assenza di servizi 
igienici adeguati. 

Già qualche settimana 
fa, ‘alla prima visita de- 
gli addetti ai lavori, era- 
no fioccate le critiche. 
Critiche che proprio in 
questi giorni di vigilia 
dell'apertura si sono ac- 
centuate, per l'apparire, 
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sul soffitto della parte 
appena rifatta, delle pri- 
me macchie dovute a 
spandimenti, conseguen- 
za delle abbondanti piog- 
ge degli ultimi giorni 
(nella foto Sterle si nota- 
no le chiazze). ' 
Oggi, anche în conside- 
razione dell'inevitabile 
disagio al quale saranno 
sottoposti ancora una 
volta sia i commercianti 
che i clienti (come si ri- 
corderà, mentre si com- 
pletava questo primo lot- 
to dei lavori, i commer- 
cianti dei diversi settori 
merceologici erano stato 
costretti a coabitare a 
coppie sulla stessa ban- 
cherella) è prevedibile 
una mattinata difficile 
per tutti. Il Comune d'al- 
tra parte non aveva al- 
tra scelta. 
u. sa. 


VENDI? CERCHI?” 


Casa, roulotte, auto, 
mobili, barche, lavoro. 
Oggi è più facile 


senza nessuna 
mediazione. Il pri- 
mo internet point 
A TRIESTE DA 
PRONTO AFFARI 


ATRIESTE 
agi Via Franca 6 - Tel. 040/308930 


LAMPADARI 


Illuminazione 


Via Foschiatti n. 7 
Tel. 7606452 


VENDITA PROMOZIONALE 


con sconti dal 20 all' 80% 


Alcuni esempi: 


Vasca idromassaggio ONDA 6 bocchette +2 pannelli L. 4.55+,900 - 50% 
Mobile bagno cm 165 legno rustico + top marmo 
Mobile bagno cm 132 legno laccato + top marmo 
Mobile bagno cm 105 legno arte povera + top marmo 
Kit sauna secca e umida per box doccia 

Serie miscelatori bagno (pz. 3) BOSTON cromo/oro 
Serie miscelatori bagno (pz. 3) BOSTON cromo 
Serie miscelatori bagno (pz. 3) APOLLO cromo 

Box doccia angolo cristallo 68-78 regolabile 

Box doccia angolo acrilico 68-78 regolabile 

‘Asta lusso con doccia idromassaggio e flessibile 
Miscelatore cucina a muro APOLLO cromo 

Piantana portasalviette 3 braccia + anello 

Piantana portasalviette 3 braccia 

Sedile per bordo vasca in legno regolabile 

Sgabello per interno vasca in moplen regolabile 
Cesto in vimini portabiancheria 

Pedana doccia plastica per casa e per campeggio 


iisdeleiglofiet costine Arto. 


L. 3.741.000 - 45% 
L. 3.860-900 - 50% 
L. 3.333-000 - 60% 
L. 3.499-000 - 60% 


2.275.500 
2.057.000 
1.930.000 
1.333.000 
1.399.000 
388.500 
325.000 
252.000 
232.000 
183.500 
87.600 
73.000 
64.000 
54.000 
59.600 
45.000 
18.000 


147-000 - 50% 
659-000 - 50% 
420-000 - 40% 
464-000 - 50% 
367-000 - 50% 
146-000 - 40% 
122-000 - 40% 
128-000 - 50% 
108-000 - 50% 
149-000 - 60% 
-60:000 - 25% 
22:500 - 20% 
+6:500 - 40% 


SCAMPOLI A PREZZI SPECIALI a partire da L. 9.000 al mq 


Piastrelle per pavimento 30x30 40x40 43x43 
Piastrelle per rivestimento 20x20 20x25 20x33 25x35 


Detergenti, anticalcare, prodotti specifici per bagno speciale 3x2 
' 


Il Piccolo 


A BORDO DELLA «VESPUCCI» UNA MOSTRA DEDICATA AL CENTENARIO DELLA RADIO 


Crociera marconiana 


E' una crociera tutta spe- 
ciale quella dell'«Ameri- 
go Vespucci», la nave 
scuola della Marina che 
domattina lascerà la Sta- 
zione marittima. L'itine- 
rario, iniziato il 22 apri- 
le a Livorno e che si con- 
cluderà a La Spezia il 28 
giugno dopo aver tocca- 
to altri porti italiani, 
Malta e la Corsica, è sta- 
to infatti ideato per cele- 
brare i cent'anni della ra- 

0. 

A bordo è allestita una 
mostra che, attraverso 
fotografie e cimeli, riper- 
corre la vita di Marconi 
e le principali tappe del- 
le sue ricerche, con spe- 
cifici riferimenti agli 
esperimenti effettuati 
da bordo di unità della 
Regia Marina. 

Di particolare impor- 
tanza quelli nelle acque 
di La Spezia, nel luglio 
1897, quando il «ricevito- 
re» di Marconi fu instal- 
lato per la prima volta 
su una nave, inizialmen- 
te sul rimorchiatore 
«n.8» e poi sulla regia na- 
ve «San Martino», dai 


COMUNE 


Multe: 
chiesto 

un numero 
verde 


La Commissione tra- 
sparenza si è riunita 
sabato scorso per re- 
cepire le problemati- 
che delle megamulte 
che sono state illu- 
strate dai rappresen- 
tanti di un comitato 
cittadino per la tra- 
sparenza apposita 
mente invitato. 

Dopo il colloquio 
con i rappresentanti, 
la Commissione tra- 
sparenza, presieduta 

{a Bruno Sulli di Alle- 
anza nazionale, ha de- 
ciso all'unanimità di 
incontrarsi con l'at- 
tuale comandante del- 
la Polizia municipale 
per varie indagini e 
chiarimenti; con l'as- 
sessore Franco De- 
grassi per le normati- 
ve; di adoperarsi af- 
finchè il Comune in- 
stauri un numero ver- 
de per il cittadino, col- 
legato con la Polizia 
municipale, per ovvia- 
re alle code (definite 
“indecorose per una 
società civile’) che 
ogni mattina si forma- 
no a Passo Costanzi, 
dove un solo sportel- 
lo dei Vigili Urbani è 
a disposizione anche 
per semplici informa- 
zioni, mentre gli altri 
“questuanti” devono 
attendere nell'atrio. 

La Commissione 
Trasparenza vuole an- 
che stigmatizzare il 
comportamento del 
comitato presieduto 
da Paolo Pesel, "che 
si è arrogato il diritto 
- scrive Sulli in una 
nota - non richiesto e 
non concesso, di fare 
comunicati stampa 
per conto della Com- 
missione Trasparen- 
za, che le sue comuni- 
cazioni intende farle 
senza interposta 

eerisa o nea too 
‘Ascoltiamo molto vo- 
lentieri, ed è un no- 
stro dovere, tutti i cit- 
tadini - conclude il 
presidente - affrontia- 
mo problemi che spes- 
so portiamo a soluzio- 
ne, ma non abbiamo 
bisogno di superviso- 
ri o autoelettisi padri 
putativi”. 


quali vennero effettuati 
numerosi collegamenti 
radio con il «laboratorio 


elettrico» terrestre. di 
San Bartolomeo. 
Esperimenti, questi, 


che nell'aprile 1900 por- 
tarono alla costruzione 
di due stazioni radio sul- 
le isole Palmaria e Gorgo- 
na, e di una terza a Li- 
vorno, nel piazzale della 
Regia Accademia Nava- 
le. Una gigantografia del- 
la stazione della Gorgo- 
na è appunto inserita fra 
inumerosi pannelli espo- 
sti al pubblico durante 
le soste in porto (la «Ve- 
spucci» è visitabile anco- 
ra oggi, dalle 14.30 alle 
18.30). Da notare che le 
prove di trasmissione ef- 
fettuate in queste tre sta- 
zioni, furono la base per 
collegamenti su lunghe 
distanze, dapprima) con 
l'isola d'Elba e successi- 
vamente con la Sarde- 
gna. 

La mostra sulla «Ve- 
spucci» illustra anche 
un'altra tappa storica 
nella storia delle comuni- 
cazioni radio. Nel 1902 


UNA NUOVA PROPOSTA PER IL RECUPERO DELLA ZONA 


Via dei Capitelli, sifapunto e a capo 


Alla base del progetto di Bradaschia e Krasovec il rispetto del passato e del futuro di Cittavecchia 


Punto e a capo. Per il recu- 
pero della zona di via dei 
Capitelli si volta pagina. 
Quella degli architetti 
Maurizio Bradaschia e Lu- 
cia Krasovec è una propo- 
sta di variante ispirata a 
principi decisamente  di- 
versi. E stata consegnata 
a fine marzo al Comune, 
che procederà, attraverso 
il proprio ufficio tecnico, 
alla stesura definitiva. 

La sua chiave di lettura 
è un totale rispetto del 
passato, ma anche del fu- 
turo di Cittavecchia. Un 
parcheggio-garage interra- 
to sotto il colle di S. Giu- 
sto con ingresso in via 
Punta del Forno-inizio via 
del Teatro Romano, con- 
cordato con il Comune e 
con la locale Soprinten- 
denza; una tipologia di in- 
terventi che, come vedre- 
mo, prevede nella gran 
parte il recupero e la rico- 
struzione storico-filologi- 
ca dell’area e che dovreb- 
be metter d'accordo tutti. 
Sempre che, beninteso, 
questo non rimanga uno 
studio teorico su cui da 
adesso in poi si accumule- 
rà la polvere degli edifici 
via via crollati. 

Diatribe e polemiche 
hanno portato due anni fa 
al blocco di ogni operativi- 
tà del primo «piano» di 
«via dei Capitelli», redatto 
nell'87 e approvato, è be- 
ne ricordarlo, anche dalla 
Soprintendenza. Ambien- 
talisti e cittadini erano in- 
sorti contro il parcheggio 
previsto in una zona ar- 
cheologica (quello per il 
quale ora la Regione non 
‘ha rinnovato la concessio- 
ne del finanziamento di 4 
miliardi) e contro alcune 
nuove costruzioni, non in 
linea con l'atmosfera stori- 
ca del sito. Il ritrovamen- 
to, infine, di reperti ar- 
cheologici nell'area in cui 
si erano iniziati i lavori 
del Giet aveva bloccato la 
situazione. Da allora, solo 
qualche crollo aveva fatto 
ritornare alla ribalta via 
dei Capitelli. 

Nel pensare a un ango- 
lo di Trieste in cui prezio- 
se aree archeologiche con- 
vivano armoniosamente 
con civiltà e cultura abita- 
tiva del Duemila i proget- 
tisti hanno fatto tesoro 
della cronaca, oltre che 
della storia della zona. Il 
loro elaborato parte da 


Marconi inventa il «de- 
tector magnetico», e per 
le prove a grande distan- 
za la Regia Marina met- 
te a disposizione la nave 
«Carlo Alberto», che do- 
vVeva raggiungere l'In- 
ghilterra per partecipare 
alle feste per l'incorona- 
zione di Edoardo VII. Du- 
rante la navigazione l'iti- 
nerario dell'unità fu pro- 
lungato fino a Kronsta- 
dt, nel Mar Baltico, dove 
la nave giunse in occa- 
sione dell'arrivo in Rus- 
sia del re Vittorio Ema- 
nuele, 

Sulla «Carlo Alberto» 
venne creata una vera e 
propria stazione radiote- 
legrafica, dalla quale nel 
corso della lunga campa- 
gna vennero effettuati 
numerosi esperimenti 
che diedero «risultati su- 
periori ad ogni aspettati- 
va», come nel 1927 scris- 
se l'ammiraglio Simion 
nel suo volume «Il con- 
tributo dato dalla R. Ma- 
rina allo sviluppo della 
radiotelegrafia». 

Il 26 giugno 1902 la 
«Garlo Alberto» era anco- 


un'approfondita ricerca 
delle origini per arrivare a 
ricreare un «effetto città» 
vivibile a 360 gradi; una 
parte di città alternativa 
ai quartieri-dormitorio, 
vissuti a fasce orarie, che 
caratterizzano periferia e 
centro. Si è voluto invece 
mirare alla massima flessi- 
bilità delle destinazioni 
d'uso del suolo e degli edi- 
fici per garantire quella 
molteplicità di . funzioni 
che permette un ‘uso cor- 
retto del centro urbano. 
Quindi, in presenza di fi- 
nanziamenti pubblici, pro- 
grammi di edilizia sovven- 
zionata, convenzionata e 
agevolata; ma anche inter- 
venti di privati porteran- 
no, per interconnessione 
dei ceti, a un'eterogeneità 
della struttura sociale, di 
servizi e singole attività 
produttive da sviluppare 
in una specifica direzione 
per caratterizzare l'area. 
La bozza di Piano di re- 


«Non è detto che quei 
quattro miliardi destina- 
ti dalla Regione al finan- 
ziamento del garage di 
via dei Capitelli siano 
persi». Questa è l'opinio- 
ne dell'assessore comu: 
nale all'urbanistica Gio- 
vanni Cervesi, abbastan- 
za ottimista anche sulla 
possibilità di approva- 
zione della proposta di 
variante (che qui pre- 
sentiamo) da parte della 
Soprintendenza. 
Assessore, parliamo 
di questi miliardi persi? 
«Risalgono a un finan- 
ziamento del 1988; 
l'amministrazione pre- 
cedente aveva già chie- 
sto una prima proroga 
relativamente all'inizio 
dei lavori. Proroga di 
un anno, che la Regione 
concesse. Poi tutto fu 
definitivamente blocca- 
to dalle prese di posizio- 
ne e dai ritrovamenti ar- 
cheologici. Venne nega- 
ta una seconda proroga 
e si arrivò così a metà 
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rata a Poole (Inghilter- 
ra). Marconi si recò a 
bordo e donò all'ammira- 
glio Mirabello il primo 
modello del detector, 
che fu subito installato e 
permise allo scienziato 
di effettuare collegamen- 
ti con la famosa stazione 
inglese di Poldhu duran- 
te la navigazione verso 
Kronstadt, e di inviare i 
primi telegrammi da bor- 
do all'arrivo in Italia. 

Il famoso «detector» e 
la targa originale che ri- 
corda la presenza della 
«Garlo Alberto» a Poole 
possono essere ammirati 
a bordo della «Vespuc- 
ci», nella sala nautica de- 
gli allievi. Fra gli altri ci- 
meli esposti, il «manipo- 
latore telegrafico» (il ta- 
sto per la trasmissione) 
costruito nei laboratori 
della Marina a La Spe- 
zia, che nel 1897 sostituì 
quello usato da Marco- 
ni, e il «ricevitore sinto- 
nico) ‘realizzato dalla 
Marconi Wireless Tele- 
graph Company di Lon- 
dra. 


Giuseppe Palladini 


Diatribe e polemiche hanno portato 
due anni fa al blocco di ogni 


operatività del primo piano 
che era stato redatto nell’87 


cupero comprende la par- 
te circoscritta da via Poz- 
zo del Mare, via San Seba- 
stiano, piazza e via Cava- 
na, via delle Mura, via 
San Silvestro, piazza Ric- 
cardo e Barbacan, È il più 
antico nucleo abitato cit- 
tadino, con un impianto 
medievale ‘ed edifici 
sei/settecenteschi ristrut- 
turati nel corso dell'Otto- 
cento. Questi fatti spiega- 
no da una parte l’impor- 
tanza archeologica del si- 


L'ASSESSORE CERVESI OTTIMISTA SUL FINANZIAMENTO 
«Quei 4 miliardi non sono perduti» 


‘93. A quel punto la Re- 
gione chiese la restitu- 
zione della somma, con- 
segnata credo nel ‘90. 
Sono soldi non spesi e 
per cui non vengono ri- 
chiesti interessi, quindi 
il Comune non ci perde 
nulla. Ora il nuovo pia- 
no rispecchia le richie- 
ste di massima, abbia- 
mo avuto quattro positi- 
vi incontri in merito 
con la Soprintendenza. 
Per quanto riguarda il 
nuovo garage previsto 
dal Piano e le opere di 
urbanizzazione, è pron- 
ta la relazione con la ri- 
\chiesta alla Regione di 
riattivare il suo finan- 
ziamento». 

Come mai non avete 
informato il consiglio 
della necesità di 
restituzione? 

«L'ordinanza scritta è 
arrivata 15 giorni fa, an- 
che se da tempo, come 
ho detto, il fatto era co- 
nosciuto dalla giunta 
precedente». 


mezzi: Energia e lucidità contro stress e stanchezza 


Superlavoro? Superimedio dalla Cina 
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ili INPOCHERIGHE [MM 
Riaperta via del Pucino 
dopo la conclusione 
del lunghi lavori 


In via del Pucino, a Grignano, sono stati ultimati i 
lavori di costruzione del muro di contenimento e la 
strada è stata dunque riaperta al traffico. I lavori, 
effettuati dal settore strade e fognature del Comune 
e dall'Acega, hanno richiesto un periodo di tempo 
più lungo del previsto poiché la strada, a ridosso 
della ferrovia, è stata interessata da più interventi 
complessi di natura logistica che hanno riguardato 
anche la funzionalità del traffico su rotaia. Ne dà 
notizia il Comune di Trieste. 


Nuove sepolture 
a Sant'Anna 


Sono in via di pubblicazione gli avvisi relativi alle 
esumazioni ordinarie nel campo 13 del cimitero co- 
munale di S. Anna. Gli interessati potranno prende- 
re visione dei manifesti all'ingresso del cimitero co- 
munale di S. Anna e in prossimità del campo inte- 
ressato. 


Aiuti agli alluvionati 
deducibili dal 740 


A seguito dell'iscrizione dell'Associazione commer- 
cianti di Lugo (Ra) nell'elenco prefettizio di cui al- 
l'art. 14 bis, comma 2.0, sono ‘deducibili dalla di- 
chiarazione dei redditi relativa all'anno 1994 i ver- 
samenti eventualmente effettuati da privati ed enti 
al fine di portare aiuto alle popolazioni del Nord Ita- 
Due marinai della «Vespucci» accanto ad alcuni dei pannelli che illustrano | lia colpite dall'alluvione. . 
i principali capitoli della vita e delle ricerche di Marconi. (foto Lasorte) 


Conferenza di Sergio Romano | 
sulla situazione europea 


Giovedì pomeriggio Sergio Romano terrà una confe- 
renza su «L'ordine mondiale dopo il 1989: l'Europa 
fra i fermenti di instabilità a Est e l'indebolimento 
della supremazia statunitense a Ovest», nell'aula 
conferenze della Facoltà di economia e commercio. 
L'appuntamento è alle 15. 


Il commiato di De Biase 
dal prefetto Cannarozzo * 


Il prefetto di Trieste, Luciano Cannarozzo, ha rice- 
vuto in visita di commiato il presidente della Corte | 
d'appello Corrado De Biase, che lascia l'incarico per | 
raggiunti limiti d'età. Nel corso del cordiale collo- 
quio il prefetto ha espresso a De Biase «il più pro- | 
fondo apprezzamento per la grande sensibilità è de- 

dizione dimostrata nell'assolvimento del suo incari- 

co» e gli ha formulato i migliori auguri per il futuro. | 


preesistente, da attuare 
sulla base di documenta- 
zioni progettuali fotografi- 
che. Sono previste su un 
edificio in via Sporcavilla, 
di via delle Mura, e quello 
soprastante di via e andro- 
na della Corte, solo per 
completare una quinta 
edilizia; nell’area compre- 
sa tra piazza Trauner e 
via della Corte è prevista 
la non riedificazione ma 
una piazza interna aper- 
ta, recuperando il percor- 
so seicentesco che porta- 
va verso il centro urbano. 

La proposta intende ri- 
costruire anche la quinta 
edificata che va lungo via 
Punta del Forno e ora adi- 
bita a parcheggio. Un'al- 
tra scena urbana sarà rico- 
struita lungo l'intera via 
dei Capitelli per ripropor- 
re, con volumetrie e rap- 
porti vuoto-pieno di fac- 
ciata, gli edifici preesisten- 
ti. Altrettanto è previsto 
per l'isolato compreso tra 
via dei Capitelli, via delle 
Beccherie Vecchie e Pozzo 
di Crosada. Per spazi di 
uso pubblico e aree pedo- 
nali è previsto il rifaci- 
mento delle pavimentazio- 
ni in pietra arenaria, Arre- 
do urbano e colori andran- 
no armonizzati con. la 
struttura architettonica e 
Urbanistica per una mi- 
gliore immagine e funzio- 
nalità. Sono previsti inol- 
tre alcuni sottopassi e per- 
corsi . alternativi . con 
l'apertura di nuovi (anti- 
chi) scorci prospettici; si 
vogliono così ampliare le 
superfici d'esposizione a 
uso commerciale e appor- 


igienica data dall'antiqua- 
ta rete fognaria. 

La proposta di piano 
prevede il recupero filolo- 
gico dell'impianto viario 
medievale dell'intorno ur- 
bano con la salvaguardia 
e il recupero delle preesi- 
stenze archeolpgiche. Tre 
sono le zone in questo sen- 
so interessanti: per le pri- 
me due, più piccole, sono 
già avviati interventi pro- 
gettuali di valorizzazione 
e salvaguardia dei reperti; 
per l'area tra le vie Pozzo 
di Crosada, Sporcavilla e 
delle Mura i progettisti 
ipotizzano un intervento 
di recupero-valorizzazio- 
ne attraverso un concorso 
internazionale di idee. 

È stato previsto un uni- 
co intervento di ristruttu- 
razione edilizia in piazza 
Trauner 8, dove ora esiste 
solo un volume in calce- 
struzzo; nuove edificazio- 
ni vanno intese come rico- 
struzioni filologiche del 


Il comandante della «Vespucci» 
ricevuto dal prefetto 


Il prefetto Luciano Cannarozzo ha inoltre ricevuto 
in visita di cortesia il nuovo comandante della nave 
scuola «Amerigo Vespucci», capitano di vascello Ar- Ì 
mando Leoni. Nel corso del cordiale incontro il pre- 
fetto, nell'esprimere il proprio vivo apprezzamento 
per l'elevata professionalità dell'equipaggio e nel ri- 
marcare la bellezza dello scafo, che rappresenta 
uno dei vanti della Marina militare italiana, ha ri- 
cordato la festosa accoglienza accordata dai triesti- 
ni alla nave in occasione del suo ultimo attracco in 
questo porto e che in quella circostanza ebbe modo 
di visitarla e di conoscere il suo precedente coman- 
dante. 


CONTRATTO 
Oggi 
guardie 
giurate . 
insciopero 


Oggi sciopero di otto 
ore delle guardie giu- 
rate, nell’ambito del- 


to, dall'altrà'lo stato di de- 
grado generale degli edifi- 
ci di tutta l'area, che ri- 
chiederebbe interventi im- 
mediati. Particolarmente 
disastrate in questo senso 
sono le vie dei Capitelli, 
Pozzo di Crosada, Sporca- 
villa, delle Mura e di Cro- 
sada. Altrettanto degrada- 
te sono la parte centrale 
dell'interno urbano e quel- 
la esterna, entrambe di 
proprietà pubblica: qui è 
evidente anche la carenza 


SCUOLA 
Lo Snals 
contrario 
all'accordo 
siglato 


Contratto della scuo- 
la: lo Snals è contra- 
rio. «Considerato che 


Quanti posti sono ipo- 
tizzabili nella variante? 
- «Nonlo so, spazi e cu- 
bature sono comunque 
previsti per legge. Solo 
col progetto edilizio, 
che è successivo, vengo- 
no stabiliti i posti. La 
Soprintendenza è co- 
munque d'accordo su 


Non è Pompei, per in- 
tenderci. Quindi chi ci 
vivrà avrà il diritto di 
poter costruire il gabi- 
netto in casa, non nel 
cortile. La nostra preoc- 
cupazione è di dare co- 
munque al cittadino, al- 
la fine di questa vicen- 
da, delle norme certe e 


quella zona, non interes-' applicabili». tare benefici igienico-sani- | | ja mobilitazione per le attuali fasce retri- 
sata da ritrovamenti ar- Quale iter attende ora | tari di ventilazione e illu- | | jl rinnovo del con- butive appiattiscono 
cheologici;  ampliabile il Piano? minazione naturale. tratto nazionale di la- ulteriormente la car- 


Il piano pone anche at- 
tenzione all'articolazione 
della composizione e dei 
singoli elementi edilizi: 
proporzioni e ritmi delle 
finestrature, sopraeleva- 
zioni, tetti a falda con co- 
pertura in coppi vecchi e 
nuovi per effetto cromati- 
co; e ancora, attenzione a 
quelle rifiniture come i 
pluviali, le zoccolature in 
pietra, la forma e dimen- 
sione dei camini. Tra le 
opere di urbanizzazione 
primaria sono previsti so- 
stituzione e potenziamen- 
to di tutte le reti esistenti: 
telefonica, elettrica, del- 
l'illuminazione pubblica, 
gas, acqua e fognatura. — 

Anna Maria Naveri 


Il Burlo perla ex Jugoslavia | 


un incontro sulle «Con- lo”, Sergio Nordio — in- 
seguenze della guerra centrati rispettivamen- 
sulla salute dei bambini te sull'evidenziazione 


uindi nei limiti della 
lisponibilità economica 
e della fattibilità tecni- 
ca). È 

Quali problemi resta- 
no ancora aperti con la 
Soprintendenza? 

«Uno solo, importan- 
te, sulla normativa per 
la gestione delle ricer- 
che e degli scavi archeo- 
logici e per i vincoli di 
intervento sul restauro 
degli edifici. Su quest'ul- 
timo aspetto noi non 
vorremmo mettere vin- 
coli, perché riteniamo 
che l'area abbia valore 
archeologico e storico, 
ma non monumentale. 


«Appena trovato l'ac- 
cordo con la Soprinten- 
denza, va in giunta e 
poi in consiglio come va- 
riante al piano». 

Pensa che si riuscirà 
infine ad arrivare a una 
fase operativa? 

«Tutto dipende dai 
vincoli che la Soprin- 
tendenza ci pone. Se- 
condo me questa no- 
stra proposta di varian- 
te, nella sua forma pro- 
gettuale ma anche in 
quella normativa, è 
molto vincolante ed è 
un limite oltre cui non 
si può andare». 


riera, e che è inaccet- 
tabile la forma ricat- 
tatoria ‘che subordina 
la concessione degli 
esoneri sindacali alla 
firma del contratto», 
lo Snals è disposto a 
firmare l'accordo solo 
in presenza di sostan- 
ziali modifiche, e pro- 
pone in caso contra- 
rio lo sciopero genera- 
le nel giorno della fir- 
ma definitiva fra go- 
verno e sindacati. E 
convocata nel frat- 
tempo a Roma, dome- 
nica 28, l'assemblea 
di tuttii ea pro- 
vinciali dello Snals. 


voro. L'iniziativa è 
stata promossa dai 
sindacati confedera- 
li, a séguito delle po- 
sizioni della contro- 
parte (Anivp e Assvi- 
gilanza), e rientra 
nel pacchetto di sedi- 
ci ore di sciopero pro- 
grammate per il rin- 
novo del contratto. 

Il sindacato segna- 
la che, oltre a questa 
trattativa nazionale, 
è ancora sospesa an- 
che quella per il rin- 
novo del contratto in- 
[RR O provincia- 

e. 


a.mn. 


sa della guerra e del 
cambiamento del siste- 
ma organizzativo sanita- 


All'Istituto per l’infan- 


zia "Burlo Garofolo! è 
stato assegnato il gravo- 


rio, si trova a dover af- 


MILANO - Quante volte - a causa del troppo lavo- 
ro - avete avvertito i sintomi dello stress: difficoltà 
di concentrazione, stanchezza, irritabilità. 

E quante volte vi hanno detto frasi come “dovre- 
sti lavorare meno”, “dovresti fare più sport”. 
Consigli ineccepibili ma, purtroppo, di difficile 
applicazione. 

È allora, come vi siete regolati? Forse avete abu- 
sato di caffé e sigarette peggiorando la situazione 
oppure avete sperato in rimedi “fai da te”, per sen- 
tito dire e senza il consiglio del farmacista. 

Un rimedio efficace per combattere lo stress - è 
ormai provato - arriva direttamente dalla natura. 
E? il Ginseng: la più preziosa tra le piante racco- 
mandate dalla medicina tradizionale cinese, Milioni 


di uomini impegnati nella vita professionale in tutto - 
il mondo lo hanno sperimentato con successo. 

Il Ginseng cinese - specie se accompagnato da 
Miele e Pappa Reale - aumenta la capacità di lavo- 
ro fisico ed intellettuale, potenzia le difese organi- 
che, migliora la capacità di adattamento alle situa- 
zioni più stressanti e le prestazioni atletiche degli 
sportivi, 

È? un potente aiuto naturale per chi deve sentirsi 

in forma tutto il giorno, non solo nel contesto lavo- 
rativo. / 
In Italia possiamo considerarci fortunati. Nelle 
nostre farmacie troviamo Fon Wan Ginsenergy 
(Rosso): Ginseng - originale cinese, coltivato da chi 
lo conosce da 4000 anni - con Miele e Pappa Reale. 


Attenzione: non tutti i preparati a base 
di Miele, Pappa Reale e Ginseng sono 
uguali. Tutti i principi attivi di Fon Wan - 
Rosso - provengono da una regione incon- 
taminata della Cina (Heilongjiang) dove 
l’inquinamento ambientale è sconosciuto. 
(Di più: Fon Wan - Rosso - nasce sotto il 
controllo della Giuliani, quindi nel rispetto 
delle più severe norme di produzione euro- 
pee che ne garantiscono qualità e efficacia. 
Fon Wan - questo inimitabile aiuto della 
natura - si trova in Farmacia. Non dimenti- 
catelo, se lo stress vi colpisce. 


so ma al tempo stesso 
prestigioso compito di 
impostare e coordinare 
l'attività di formazione 
e aggiornamento del per- 
sonale medico e infer- 
mieristico che opera nei 
territori della ex Jugo- 
slavia e in particolare 
nelle repubbliche che so- 
no ancora sconvolte dal- 
la guerra. 

L'importante incari- 
co, affidato al direttore 
scientifico del ‘Burlo’, 
Sergio Nordio, verrà uf- 
ficializzato nel corso di 


hei Paesi della ex Jugo- 
slavia», organizzato a 
partire da domani a Tri- 
este dalla National Aca- 
demy of Science e dalla 
Tufts University School 
of Medicine. 

L'obbiettivo è quello 
di promuovere la riabili- 
tazione fisica e psicolo- 
gica dei minori delle vi- 
cine repubbliche della 
ex Jugoslavia. 

«Dopo i primi due in- 
contri — sottolinea il di- 
rettore scientifico del- 
l'istituto infantile ‘’Bur- 


dei problemi e sull'anali- 
si delle possibili linee di 
intervento, verranno 
ora definiti approcci e 
modalità di azione in 
materia di salute mater- 
no-infantile, vaccinazio- 
ni, nutrizione, farmaci e 
patologie acute e croni- 
che». 

«Inoltre, il ‘’Burlo!’ — 
continua il professor 
Nordio — avvierà un'in- 
dagine trasversale rela- 
tiva alla formazione del 


‘ personale medico e in- 


fermieristico che, a cau- 


frontare una nuova si- 
tuazione, caratterizzata 
dall'adeguamento dei 
servizi e della prepara- 
zione ai reali bisogni di 
quei Paesi». 

L'incontro comincerà 
domani al centro con- 
gressi dell'albergo Rivie- 
ra, a Grignano. 

Per l'Istituto per l’in- 
fanzia di Trieste questo 
incarico rappresenta co- 
munque di un importan- 
te riconoscimento a li- 
vello internazionale. 
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MUGGIA /LA GRANDE OPERA PER «SDOPPIARE» IL VECCHIO SISTEMA MISTO 


Fognature, lavori slittati 


Procedure burocratiche e maltempo hanno fatto accumulare quasi due mesi di ritardo 


L'inizio dei lavori dove- 
va essere solo questione 
di giorni, aveva dichiara- 
to l'assessore ai lavori 
pubblici Ferry Scherl an- 
cora nel mese di aprile. 
Ma fino ad oggi le opere 


. fognarie che interesse- 


ranno una bella fetta del 
centro di Muggia non 
danno «segni di vita). 

A riprova dell'avvenu- 
to appalto c'è solo un 
cartello che fa bella mo- 
stra di sé accanto al po- 
liambulatorio di piazza 
Repubblica, con l'indica- 
zione della ditta vincitri- 
ce (la «Donà Costruzioni 
Srl» di Montegrotto Ter- 
me), dei responsabili e 
dei costi dell'intervento. 
Nessuna ruspa in azio- 
ne, nessun mutamento 
di segnaletica. 

I quasi due mesi inter- 
corsi dalla consegna del 
secondo stralcio del se- 
condo lotto, secondo il 
direttore dei lavori, inge- 
gner Claudio Capobian- 
co, sarebbero però del 
tutto «fisiologici». «L'im- 
presa ha dovuto chiede- 
re all'Ezit uno spazio 


Ilcosto è però inferiore 


al previsto di quasi un miliardo. 


I fondi residui saranno usati 


per finanziare altri rami della rete 


per'il cantiere nelle No- 
ghere — riferisce — far 
provvista ‘di materiale 
ed effettuare i dovuti so- 
pralluoghi, senza conta- 
re gli incontri con la 
giunta e i vigili urbani 
per concordare soluzioni 
che penalizzino il meno 
possibile i cittadini'e gli 
operatori economici del 
posto, dai distributori di 
benzina agli ambulanti 
del mercatino. Insom- 
ma, tutto rientra nei nor- 
mali tempi organizzati- 
vi». 

Anzi, aggiunge Capo- 
bianco, se non fosse capi- 
tato il maltempo dei gior- 
ni scorsi i lavori si sareb- 


bero già iniziati. «Condi- 
zioni meteorologiche per- 
mettendo — prosegue il 
professionista — si può 
quindi ipotizzare un 
massimo di dieci giorni 
per dare il via a una del- 
le opere che farà di Mug- 
gia un cantiere a cielo 
aperto per i prossimi 
due anni). 

Sulla stessa lunghezza 
d'onda anche l'assessore 
ai servizi tecnici Otello 
Tibaldi: «È chiaro che la 
nostra amministrazione 
preme per un rapido av- 
vio dell'intervento — sot- 
tolinea — ma è altrettan- 
to vero che il ritardo sul- 
la tabella di marcia non 


è affatto preoccupante. 
C'è poi da dire che il con- 
tratto siglato con la dit- 
ta non stabilisce la data 
di inizio, ma solo il ter- 
mine ultimo dei lavori». 
Finalizzate allo sdop- 
piamento del sistema mi- 
sto esistente in due con- 
dotte separate, per le ac- 
que bianche e per quelle 
nere (cosa che dovrebbe 
evitare il fenomeno del- 
l'acqua alta nel centro 
storico), le opere parti- 
ranno dalla zona intorno 
al distributore Agip pro- 
seguendo poi lungo 
l'anello viario formato 
da via XXV Aprile e via 
D'Annunzio, nonché nel- 
l'area nei pressi della 
stazione delle corriere. 
A supportarle ci sono 
due miliardi erogati dal- 
la Regione. Poiché il co- 
sto effettivo è risultato 
essere di «solo» 
1.017.990.000 lire, la ri- 
manente «economia di 
spesa» dovrebbe andare 
a finanziare la costruzio- 
ne di rami secondari del- 
la rete fognaria. 
Barbara Muslin 


FRA CASTELREGGIO E LA COSTA DEI BARBARI 
Operazione «Spiagge pulite» 
Raccolti 13 quintali di rifiuti 


Quasi 1.300 chilogram- 
mi di rifiuti. E' il sor- 
prendente risultato del 
l'iniziativa «Spiagge puli- 
te» che il Circolo Verde- 
azzurro della Legambien- 
te ha attuato domenica 
scorsa nell'ambito della 
campagna nazionale per 
la tutela delle aree co- 
stiere. 

L'operazione si è svol- 
ta nella zona tra Ca- 
Stelreggio e la Costa dei 
barbari, e ha visto la par- 
tecipazione di 35 volon- 
tari che, divisi in gruppi, 
hanno ripulito dai rifiuti 
circa 2 chilometri del li- 
torale e del restrostante 
sottobosco. 

Complessivamente so- 
no stati raccolti 123 sac- 
chi di rifiuti solidi, com- 
posti per il 70 per cento 
da bottiglie di plastica, 
vetro e lattine. Il peso 
medio di ogni sacco è 


stato valutato in 10 chi- 
logrammi. 

Ma non basta. I volon- 
tari hanno raccolto an- 
che numerosi rifiuti soli- 
di ingombranti: un frigo- 
rifero, un tavolo con 
quattro sedie da campeg- 
gio, un materassino .ad 
aria, una bicicletta, due 
bidoni e materiale vario 
fra cui pezzi di serra- 
menti, travi metalliche, 
materiali ferrosi, vetto- 
vaglie e siringhe usate. 

Un bilancio non certo 
confortante sul grado di 
«civiltà» degli utenti di 
quelle: spiagge libere. Al 
riguardo la Legambiente 
auspica che, in vista del- 
l'imminente stagione bal- 
neare, ci sia un maggior 
senso di responsabilità 
da parte di coloro che, 
deturpando l'ambiente, 
danneggiano gli altri ma 
anche sè stessi. 


COME MANTENERE IN FORMA LA PROPRIA AUTOMOBILE 


PIPAN 


Negozio specializzato in 
mento per l'automobile. 


portabici. 


AUTOCOLOR 
di Gomezel Mariella e C. 


Colori e vernici per casa 


qualsiasi tinta. 


AGENZIA 4P 
di Fabio Paravia 


nautica 
Succursale Touring Club 


via Settefontane, 32 - Tel. 393103, 


scelta di barre portatutto e 


via Piccardi, 45 - Tel. 390375 
e auto, preparazione spray OFFICINA PARLOTTI 


Piatiche auto 


via di Romagna, 4 - Tel. 363802 
Agenzia pratiche auto-moto- 


CARROZZERIA LAMPO 
di Fulvio Matera 


arreda- salita di Zugnano, 4/1 - Tel. 
Vasta 820578 
Esperienza e cortesia al vostro 
servizio. 


OFFICINA G & G 

di S. Grippari e G. Carli 

Zona Artigianale San Dorligo della 
Valle - Telefono 228169 

Vendita e assistenza Piaggio. 
Autoriparazioni, equilibrature, 
assetti, accumulatori Alto Adige. 


Agicoe 


AUTOSCUOLA 
AUTONAUTICA RUSSO 
Via Flavia, 5 - Tel. 820579 - 


Orficine 


via del Follatoio, 7 

Tel. officina 828555 
negozio 381635 
Concessionario unico 
Cagiva Group. Riparazione 
vendita e assistenza moto. 


AUTOFFICINA VIPAUTO 
vi Virgili Bruno 

via De Coletti, 7 

Telefono 302140 

Servizio riparazione e assistenza 


827464 


Italiano 


SANZIN GOMME 

strada di Fiume, 112 - Tel. 941404 
Pneumatici delle migliori marche ai 
migliori prezzi. Convergenza, 
assetto ed equilibratura elettronica. 


Scuola guida patenti nautiche, 
agenzia pratiche auto. 


AUTORIZZATA 


Carrozzerie 


OFFICINA 


DUINO-A. 
Domani 
i «Giochi» 


A causa del maltem- 
po della scorsa setti- 
mana, i Giochi della 

ioventù del comune 

i Duino-Aurisina so- 
no stati spostati a do- 
mani. Le gare si svol- 
geranno al campo 


| sportivo di Visoglia- 


no, a partire dalle 9, 
e vedranno la parteci- 
pazione di tutti gli 
alunni del Comune 
nelle discipline: 50 
metri piani, percorso 
ginnico, corsa campe- 
stre 500 metri, lancio 
della palla e staffet- 
ta. Alle 12 seguiran- 
no le premiazioni. La 
manifestazione È 
sponsorizzata dalla 
Cassa di Risparmio di 
Trieste, dalla Banca 
di credito cooperati- 
vo del Carso, dal Coni 
e dai genitori. 


USI CIVICI 
Gambassini 
interroga 


Il consigliere regiona- 
le della Lpt Gambas- 
sini ha rivolto un'in- 
terrogazione alla pre- 
sidente della giunta 
regionale e all'asses- 
sore competente in 
cui afferma che i co- 
mitati degli usi civi- 
ci, divenuti compe- 
tenti per gli affitti e 
alcune decisioni am- 
ministrative sull'Alti- 
piano, stanno chie- 
dendo canoni di affit- 
to «esorbitanti e asso- 
lutamente irragione- 
voli» sia per il cam- 
ping Pian del Grisa 
sia per quello di Opi- 
cina. Gambassini do- 
manda quinidi se la 
‘Regione intenda in- 
tervenire per appro- 
fondire il comporta- 
mento dei comitati 
stessi. 


MUGGIA /REAZIONI ALL'INTERVENTO DEL PDS 
Prg: Rizzi attacca 
le giunte Ulcigrai 


Il Pds muggesano prende 
le distanze dalla giunta 
Milo sul piano regolato- 
re, stigmatizzando le 
«inadempienze» della 
Regione? Lungi dall'esse- 
re finite, le reazioni susci- 
tate dalla segreteria della 
Quercia vedono ora inter- 
venire Giuseppe Rizzi, 
già assessore della Demo- 
crazia cristiana ora pas- 
sato al Ppi. 

«L'ingiunzione con la 
quale l'Ente regionale ha 
imposto al Comune istro- 
veneto di provvedere en- 
tro 120 giorni all'adozio- 
ne della variante al pia- 
no regolatore generale — 
afferma Rizzi in una no- 
ta — non può essere una 
sorpresa per nessuno, 
tantomeno per una forza 
politica che da sempre è 
protagonista della vita 
muggesana). 

Pur ribadendo l'assen- 
za di volontà polemica, 
l'esponente del Ppi non 
può: far a meno di ricor- 
dare «le responsabilità» 
in materia urbanistica 
che avrebbero avuto le 
precedenti amministra- 
zioni in carica dal ‘91. Va- 


| Sottovalutate 
le normative 

© stabilite © 

con la legge 52 


le a dire le diverse edizio- 
ni della giunta Ulcigrai 
(dove pure sedeva il Pds), 
«rea» di aver preso «sotto- 
RE le disposizioni 

ella legge regionale 
52/91. 

Una normativa che 
comporta l'obbligo per i 
Comuni di adottare una 
variante generale al Prgc 
(decorsi cinque anni dal- 
l'approvazione di que- 
st'uitimo), al-fine di defi- 
nire la destinazione di 
aree soggette all'espro- 
prio o riguardanti opere 
e attrezzature pubbliche 
qualora l'ente cittadino 
non abbia provveduto al- 
l'approvazione dei relati- 
vi progetti con conse- 


guente esproprio delle zo- 
ne necessarie. 

Tale era la condizione 
in cui si sarebbe trovato 
il Comune nel ‘91, al mo- 
mento dell'entrata in vi- 
gore della legge in que- 
stione, considerato che il 
Piano regolatore risaliva 
al 1984 (variante 9) e che 
la variante undicesima 
del '90 «non poteva esse- 
Te valutata alla stregua 
di una variante genera- 
le». 

E dire che, per usare le 
sue parole, si tratta di 
una legge «molto precisa 
e puntuale, tanto da pre- 
vedere in caso di inadem- 
pienza del sindaco, l'in- 
tervento di un commissa- 
rio "ad hoc” per attingere 
dalle casse comunali i 
fondi necessari alla predi- 
sposizione dello strumen- 
to urbanistico». 

. Quanto alle presunte 
inadempienze della Re- 
gione citate dal Pds, Riz- 
zi ricorda che la bozza 
del nuovo piano territo- 
riale e, regionale dovreb- 
be essere. sulla dirittura 
d'arrivo, e che la legge 52 
non fissa al riguardo ter- 
mini precisi. 

b.m. 


MUGGIA / AFFOLLATO INCONTRO CON L’ALPINISTA ERMANNO SALVATERRA 


Patagonia, richiamo irresistibile 


Grande interesse per tre video, girati fra le pareti delle Ande, premiati in vari festival 


Impervie guglie di grani- 


to che sembrano castelli 
gotici, distese di ghiac- 
cio senza fine che si tuf- 
fano nell'Oceano sullo 
sfondo di tramonti infuo- 
cati, venti tempestosi e 
temperature polari. Una 
natura incontaminata 
che, con il suo fascino 
stregonesco, è riuscita a 
incatenare per sempre il 
cuore di Ermanno Salva- 


| terra. 


Stiamo parlando della 
Patagonia, l'estremo lem- 
bo meridionale dell'Ame- 
rica Latina a cui è ormai 
indissolubilmente legato 
il nome dell'alpinista e 
cineasta di Pinzolo, tan- 
to da superare la «con- 
correnza» dell'Himalaia, 
del Canada, dell'Alaska, 
della California o del Co- 
lorado, altrettante tappe 
delle sue imprese extra- 
europee. 


Fototessere 
immediate 
Fotostudio Marco, corso 
Italia 29, tel. 639400. An- 
che a domicilio. 


Corsi intensivi di 
spagnolo e inglese 
L'Associazione culturale 
italo-ispanoamericana, 
di via Valdirivo 6, comu- 
nica che sono aperte le 
iscrizioni ai corsi intensi- 
vi di spagnolo e inglese 
per i nuovi soci. Per in- 
formazioni telefonare al 
367859 dal lunedì al ve- 
nerdì, ore 16.15-20. 


Ristorante Diana 

Via Nazionale 11 Opicina (Ts) 
Se avete fatto bingo brin- 
date da noi con la vasta 


140]itri 
REX - IGNIS 


SAMSUNG 
DE LONGHI 


CANDY - REX 
OCEAN 
ZEROWATT 


ELETTRODOMESTICI + LISTE DI NOZZE 


Li @elleti 


3 PROPOSTE ESCLUSIVE!!! 
FRIGORIFERI 


OGEAN-ZEROWATT | 265,000 


FORNI MICROONDE 


LAVATRICI 


Via,F. Venezian 10/b - Tel. 307480 
Mostra: via F. Venezian 10/c 


Per quest'uomo dalla 
corporatura di un follet- 
to, dai lunghi cappelli 
biondi e dai vivaci occhi 
chiari non c'è altro luo- 
go dove sentirsi a casa 
se non nella «sua» Pata- 
gonia. Ed è lì che fa ritor- 
no, appena il lavoro di 
maestro di sci glielo con- 
sente. Il tempo. di mette- 
re insieme l'equivalente 
finanziario di due setti- 
mane di crociera, e di 
congedarsi dai due gatti 
che abitano con lui a Pin- 
zolo (di cui uno lo segue 
sempre nelle ferrate), ed 
Ermanno è già sul posto. 

Il perché di questo ir- 
resistibile richiamo lo 
ha spiegato l'altra sera 
al numerosissimo pubbli- 
co che affollava il teatro 


È «Verdi» di Muggia, met- 


tendo piede per la prima 
volta in Friuli-Venezia 
Giulia su invito della sot- 
tosezione del Cai della 


PICCOLO 


scelta di vini, birre, grap- 
pe, whisky. Se non avete 
fatto Bingo consolatevi 
coni nostri piatti e dolci 


casalinghi. Tel. 
211176-212014 (chiuso 
il venerdì). 

Antica trattoria 
Ferluga s 

A 10 minuti dal centro... 


Un ampio parcheggio, 
giardino vista mare, cu- 
cina tradizionale e piatti 
fantasiosi. Via Bellavista 
12. Tel.‘414570 (chiuso 
martedì). 


Fides 

Assistenza infermieristi- 
ca domiciliare e nei luo- 
ghi di ricovero. Prelievo 
campioni a domicilio. 
Via Rossetti 19/B. Tel. 
633003. 


sa 16.00) 
sa 394000 


cittadina costiera. Ma 
più di ogni parola, a tra- 
smettere il magico im- 
patto di quelle vette che 
costituiscono una sfida 
per qualsiasi alpinista, 
sono, bastate le immagi- 
ni dei tre splendidi video 
girati dallo stesso Salva- 
terra e dai suoi compa- 
gni, con ottimi riconosci- 
menti ai filmfestival del- 
la montagna. Vale a dire 
«Blu Patagonia», «Hielo 
Gontinental) e «Fuiste 
Alpiste», una carrellata 
di emozioni dove la fati- 
ca e il rischio della scala- 
ta su pareti verticali di 
tremila metri si alterna 
alla gioia della conqui- 
sta della cima; dal piace- 
re di un the fumante ser- 
vito tra i ghiacci alla tra- 
versata di 400 chilome- 
tri su uno dei deserti 
bianchi più estesi del glo- 
bo, al ritmo di 12 ore al 
giorno sugli sci. 


Accanto alle imprese 
ai limiti dell'impossibile, 
anche la vita al campo 
base del Cerro Torre, 
con le partite a carte in 
un ambiente multilingue 
e le pe di pasticceria 
tra chi prepara la torta 
di migliore auspicio, ine- 
vitabilmente a forma di 
cono. Come ha ribadito 
Ermanno, che con lo hu- 
mor e la simpatia che lo 
caratterizzano è ben di- 
stante dal prototipo del 
«montanaro» rude e in- 
troverso, non bisogna es- 
sere degli eroi per vivere 
esperienze simili. Basta 
avere costanza e buona 
volontà. Non a caso gli 
argentini lo chiamano 
«cabeza dura» (testa du- 
ra): anche quando la fati- 
ca 0 le condizioni atmo- 
sferiche sembrano avere 
la meglio, ci riprova sem- 
pre. 

b.m. 


CENTRO RADIO 


via Imbriani,8 a Trieste 


i i 


Ermanno Salvaterra 


CZ5) 


+4 TOURINAEREO E AUTOPULLMAN DA TRIESTE +#s* 
PORTOGALLO e SANTIAGO DE COMPOSTELA 
9-16/8 7 Lig 1.800.000 + tassa 


ra 


L. 599.000 L.850.000 L. 1.500.000 


Ampia scelta cordless omologati! 


TUTTI | PREZZI SI INTENDONO IVA COMPRESA!!! 


Piazza Tommaseo 2/b * Tel. 367886 - 367636 - Trieste 


Ed inoltre: 


le migliori marche 
di cellulari 


ERICSSON 
SAMSUNG 
SONY 
NOKIA 
PANASONIC 
MOTOROLA 


Il Piccolo 


Daveri segretario 
Fisos-Cisl 

n119 rt il direttivo 
provinciale della Fisos- 
Cisl di Trieste ha provve- 
duto all'elezione del se- 
gretario generale e dei 
componenti della segre- 
teria nelle persone di: 
Luciano Daveri, segreta- 
rio generale; Giuliana 
Casoar, componente di 
segreteria; Claudio Nor- 
bedo, componente di se- 
greteria. 


Rioni 

alla ribalta 

Oggi, con inizio alle 
20.15, nel teatrino del ri- 
creatorio «F.lli Nordio» 
di Pendice Scoglietto 22, 
verrà registrata la deci- 
Da dia di «Rioni al- 
la balta», che si occupe- 
rà di storia, personaggi e 
problemi. di Cologna e 
Scorcola. Tra gli ospiti, 
il consiglio circoscrizio- 
nale, il magnifico rettore 
dell’Università Giacomo 
Borruso, il reegista Ugo 
Amodeo, e l'allenatore 
della «Principe» Giusep- 
pe Lo Duca. 


Cappella 
Underground 


Questa sera, alle 21, nel- 
la sede di piazza Benco 
4, IV piano, per la rasse- 
gna «Orson / Wenders: il 
viaggio e lo sguardo», la 
Cappella Underground 
presenta il film di Wen- 
ders «Così lontano, così 
vicino»; a seguire, il cor- 
tometraggio «Chambre 
666». Ingresso riservato 
ai soci. Per informazioni 


telefonare al numero 
363637. 

Pro Senectute 

club Rovis 


Oggi, al club Primo Ro- 
vis di via Ginnastica 47, 
alle 16.30, programma 
«La giornata dei giochi». 


Pensionati 

in assemblea 

Oggi, con inizio alle 
15.30, nella sede dell'In- 
ca, piazza S. Rocco - Au- 
risina, assemblea di tut- 
ti i pensionati iscritti e 
non Der esprimere il vo- 
to sull'ipotesi di intesa 
Tosgiunti tra Cgil-Cisl- 
Uil'e governo sulla rifor- 
ma delle pensioni. 


ROTARY 

u_= - 
Artigiani 
premiati 
Nel corso della con- 
viviale di oggi, in 
programma al Jolly 
hotel, alle 20.30, ol- 
tre alla prevista 
conferenza del dot- 
tor Sergio Dolce, di- 
rettore del museo 
di Storia naturale, 
sul tema «Il civico 
Acquario: storia, 
funzioni e prospet- 
tive», il Rotary 
club Trieste Nord 
conferirà una di- 
stinzione di merito 
a tre artigiani trie- 
stini che si sono 
particolarmente di- 
stinti per le loro at- 
tività. 

Si tratta di Ro- 
berto Bertocchi, 
Claudio Demartis e 
Mauro  Parladori, 
soci fondatori della 
veleria «Olimpic 
Sails» di Muggia. 

Una targa di rico- 
noscimento verrà 
loro consegnata 
dal presidente del 
Rotary club Trieste 
Nord, Giorgio Civi- 
din, alla presenza 
del presidente del- 
l'Associazione de- 
gli artigiani di Gior- 
gio Ret e del presi- 
dente delle delega- 
zione regionale del 
Coni Emilio Fellu- 
ga. 


Il gruppo di appoggio locale di 
presentato al centro commerci 
piazza Unità in occasione della manifestazione «Arcob: 

iccoli artisti era inperniato sulla protezione delle balene, 
à dei loro verdi ann: 


‘eschezza e la creati 


Le rime per Trieste Dipartimento 
di Fulvio Muiesan italianistica 


Questa sera, alle 18, nel- 
la sala di lettura della Li- 
breria Minerva, in via 
San Nicolò 20, Chino 
Alessi, Lino Carpinteri e 
Mariano Faraguna parle- 
ranno confidenzialmen- 
te de «Le rime per Trie- 
ste» di Fulvio Muiesan, 
edite in questi giorni dal- 
la «Italo Svevo». Gli invi- 
ti per accedere alla mani- 
festazione si possono ri- 
tirare presso la cassa del- 
la libreria. 


Incontri 

di poesia 

Oggi, alle 20, alla libre- 
ria «Servi di Piazza» in 
via Felice Venezian 7, in- 
contro con la poesia di 
Vittoria Miani, Gerald 


Parkes e Jacob Renko. 
L'incontro è promosso 
dalla cooperativa libra- 
ria e dall'associazione di 
volontariato Club Zyp. 
Ingresso libero. 


Galleria Cartesius 
CARMELO VRANICH 
In-coerenze 


La Segreteria del Diparti- 
mento di italianistica e 
discipline dello spettaco- 
lo informa gli studenti 
interessati che la prova 
scritta di Letteratura ita- 
liana (tutti i corsi di lau- 
rea della Facoltà di Let- 
tere e filosofia) avrà luo- 
go domani, con inizio al- 
le 9, nell'aula al piano 
terra di via Economo 
12/3. Gli studenti sono 
pregati di presentarsi 
con documento di ricono- 
scimento. 


Massoneria 

alCca 

Oggi, alle 18, nella Sala 
Baroncini delle Assicura- 
zioni Generali, via Tren- 
to 8, su iniziativa del Cir- 
colo della cultura e delle 
arti, nell'ambito del ci- 
clo dedicato alla Masso- 
neria nella storia, il 
prof. Aldo A. Mola, catte- 
drattico all'Università’ 
Statale di Milano, parle- 
rà sul tema «La massone- 
ria italiana dal Risorgi- 
mento a oggi». L'ingres- 
so è libero. 


Disegni di bambini perproteggere lebalene 


Greenpeace ed i bambini delle scuole materne comunali hanno — 
‘ale «Il Giulia» una mostra dei disegni eseguiti domenica 7 maggio in 


alena 1995». Il tema dei disegni eseguiti dai 


che ibambini hanno sviluppato con tutta la 


Trieste Maestri 

migliore del lavoro 

Si svolgerà og i, alle 18, Il consolato dei Maestri 
al Circolo della Stampa del lavoro invita i soci a 


(corso Italia 13, sala P. 
Alessi, I p.) la cerimonia 
della premiazione del 
concorso «Scegli uno spa- 
zio urbano, arredalo tu» 
promosso dal comitato 
«Per una Trieste miglio- 
re» col patrocinio del Co- 
mune e la collaborazio- 
ne dell'Unione commer- 
cianti e della Soprinten- 
denza regionale scolasti- 
ca del Friuli-Venezia 
Giulia. Ai primi tre con- 
correnti verranno asse- 
gnate in premio rispetti 
vamente 500/300/200 mi- 
la lire; verrà pure conse- 
gnato un premio della 
giuria e varie segnalazio- 
Di. 


Giovani 
e scuola 


L'Istituto magistrale «G. 
Carducci» organizza un 
incontro su «Professiona- 
lità docente e condizione 
giovanile nella scuola 
italiana d'oggi». Giovedì, 
alle 16, nella sala del ci- 
nema «Alcione» (via Ma- 
donizza 4) e venerdì alle 
16.30 nell'aula magna 
del liceo scientifico «G. 
Galilei» (via Mameli 4). 


partecipare alla «Festa 
del Tricolore» che avrà 


. luogo venerdì, alle 17, 


nella sede dell’Associa- 
zione industriali di piaz- 
za Scorcola 1, quale ben- 
venuto ai neo insigniti e 
associati alla Federmae- 
stri. 


Ordine 

dei medici 

Oggi alle 20, nella sala 
Vulcania del centro con- 
gressi della Stazione ma- 
rittima, si terrà l'assem- 
blea annuale ordinaria 
dell'Ordine dei medici 
chirurghi e degli odonto- 
iatri della provincia. 


PICCOLO ALBO 


Prego il gentile signore che 
mi ha soccorsa all'ingresso 
del giardino della scuola' 
materna di via alle Cave il 
giorno 28.1.1991, di telefo- 
nare, ore pasti, al 773036. 


Cerco Bilù gatto europeo 
ma con pelo lungo, collare 
azzurro e ciondolo, smarri- 
to zona v. Molino a Vento 
giardino dietro al «Vatica- 
no». Tel. 768532. 


La settimana delle Marinerie tradizionali 


Continuala «Settimana delle 
28. Chi visiterà in questo periodo il museo di C: 


Marinerie tradizionali» al Museo del Mare in corso fino a domenica 
‘ampo Marzio 5 (orario 8.30-13.30; chiuso il lunedì) 


potrà avere in Smnaegio gratuitamente la nuova guida alla sezione del Museo del mare «Attività 


narinare tradizioni: 


nelle sezioni del museo. 


OGGI IL VIA UFFICIALE 
In viaggio con IperMiela 
nel mondo tecnologico 


Dopo il concerto inau- 
gurale dei Laibach, 
parte oggi ufficial- 
mente la manifesta- 
zione IperMiela / Ver- 


so il villaggio globale. 
Alle 12, al teatro Mie- 
la, presentazione del- 
l'iniziativa e incon- 
tro sulle nuove tecno- 
logie dell’informazio- 


ne. Interverranno 
l'assessore alla cultu- 
ra del Comune Rober- 
to Damiani, il vice di- 
rettore generale In- 
siel, Carlo Alberto 
Rolla, lo scrittore e 


ddocente di teoria 
dell'informazione 
Giuseppe O. Longo, il 
presidente Eurocube 
I.Net Guido Tripaldi 
e il giornalista Fran- 
co Del campo. Segui- 
rà l'inaugurazione 
delle mostra «Imma- 
gini colte in flagran- 
za di trasmissione», 
stravaganti immagini 
rubate e Internet, e 
alle 21 la proiezione 
del film Quentin 
Tarantino «Le Iene». 
Alla fine del film il 
pubblico potrà viaggi- 
re in Internet. 


dell'Adriatico», appena p 
metodi, strumenti e tradizioni che legavano non solo Trieste e Venezia, 


le due sponde alto-adriatiche. Nella foto un modello di trabaccolo adriatico di trasporto in mostra 


ubblicata. La sezione del museo testimonia attività, 
ma anche in senso lato tutte 


— In memoria della cara 
mamma dalle figlie Elena 
e Gemma 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Claudio 
Cociani nel V anniv. dalla 
moglie Bruna e figlio Da- 
niele 50.000 pro Agmen. 
— In memoria del prof. 
Giuseppe Dulci (23/5) da 
Silvano Mocchi 100.000 
pro Liceo Oberdan (fondo 
Anna e Giuseppe Dulci). 
— In memoria della picco- 
la Giuliana Gherdevich 
nel XIV anniv. (23/5) dai 


genitori 50.000. pro 
A.I.A.Spastici, 50.000 pro 
Agmen. 


— In memoria di Lodovi- 
co Strami per il complean- 
no (23/5) dalla moglie e 
dai nipoti Fiorella, France- 
sca e Stefano 100.000 pro 


Ist.Burlo Garofolo (centro 
trapianti). 

— In memoria di Amelia 
Andreani da Marcella Ba- 
schiera 30.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Giovan- 
ni Antolli da Alfonsi, Ma- 
corin e Micol 50.000 pro 
Sweet Heart; da Vittori- 
na, Fabrizia e Lucio 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— Im memoria di Olga 
Canzio Lausi da Anna 
Mecchia 50.000 pro Chie- 
sa S.Vincenzo de'Paoli, 
50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— Im memoria di Editta 
Cerqueni dalla famiglia Vi- 


voda 20.000 pro Centro tu- 


mori Lovenati. 
— In memoria di Amalia 


D'Ambrosio Zettin da Ma- 
riuccia Escher 20.000 pro 
Ass.de Banfield. 

— In memoria di Bruno 
Degrassi dalla cugina 
Amelia Degrassi Chelleri 
30,000 pro Gentro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Mauri 
zio Degrassi da Marino Be- 
nussi 200.000 pro Comuni 
tà S.Martino al Campo. — 
— Im memoria di Delia Di- 
ck Gerini da Alessandra, 
Marina, Carla, Ado e Ro- 
berta 150.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Anita 
Affatati 30.000 pro Villag- 
gio del fanciullo; da Giglio- 
la e Massimo Affatati 
30.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 
— In memoria di Adalge- 
rio Dudine dal preside e 
tutto il personale della 


Salutisti 
italiani 
Oggi, alle 18, in via Ca- 
rin 8/b (da piazza Gari- 
aldi) secondo studio in 
preparazione alla «Pente- 
coste». Gli interessati po- 
tranno avere copia-omag- 
gio di lezioni e dello spar- 
tito con le strofe già can- 
tate prima dell'inizio di 
questo secolo in quanto 
musicate, in nuova ver- 
sione, nell'Imnario Evan- 
relico del 1909. Ingresso 
bero. 


Università 
Terza età 


16-18.20, 


se: II e III corso. 


Circolo 
Generali 


Questa sera, alle 18, nel- 
la sede del Circolo delle 
Assicurazioni Generali, 
in piazza Duca degli 
Abruzzi 1, incontro con 
la poetessa, sociologa Lo- 
redana Bogliun De- 
beljuh, esponente di pun- 
ta della Regione Istriana 
e autrice del libro «Iden- 
tità etnica» uscito in que- 
sti giorni dalle stampe 
per i tipi del Centro di ri- 
cerche storiche di Rovi- 
gno. 


Assemblea 
Adac-Fvg 


Questa sera, alle 18, nel- 
la sala Tommaseo del 
Jolly Hotel di corso Ga- 
vour assemblea annuale 
ordinaria dell'Associazio- 
ne dirigenti aziende com- 
merciali dei trasporti, 
dei Servizi ausiliari e del 
terziario avanzato della 
Regione. Il presidente 
Michele Di Nicolò pre- 
senterà la relazione del- 
l'attività svolta nel 1994. 
Gli associati sono pregati 
di intervenire. 


Il pensiero 

di Basaglia 

Oggi, alle 17.30, al Cen- 
tro Regionale Studi e Ri- 
cerche per la Salute Men- 
tale, via S. Cilino 16, si 
terrà il terzo seminario 
sul pensiero di Franco 
Basaglia, intitolato «Tec- 
nici o intellettuali?». Sa- 
rà presente Franca Onga- 
ro Basaglia. 


Questa sera, alle 20.15, 
al ristorante «C'era una 
volta» in piazzale Giariz- 
zole 6, seconda convivia- 
le del mese di maggio del- 
la Round Table 9. 


Saggi 

al Tartini 

Questa sera, alle 20, sag- 
gio finale degli allievi dei 
proff. M. Girotto e D. Sla- 
ma. a 


NISTATO CIVILE] 


NATI: Melle Sharon, 
Muiesan Beatrice, Baged- 
da Giulia, Zelaschi Gine- 
vra, Lombardi France- 
sca, Drago William, Ma- 
le Martina, Pes Davide, 
Sabadin Michele, Amabi- 


le Valentina, Perfetto Ali- | 


ce, Vujanovic  Danijel, 
Stolfa Gabriele, 

MORTI: Tarlao France- 
sca, di anni 84; Facchi- 
netti Giovanni, 75; Bar- 
naba Innocente, _73; 
Mihalich Paola, 87; Ros- 
si Giorgio, 42; Otmarich 
Michele, 95; Grezar Ger- 
mano, 81; Zerjal Giusep- 
pe, 86; Alzetta Tullio, 
69; Roncelli Emilia, 80; 
Giugovaz Valentino, 88; 
Romito Stellio, 75. 


COMPERO ORO 
a prezzi superiori 


Centa Sad 


CORSO ITALIA 28 


scuola media statale N. 
Sauro - Muggia 130.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Mario 
Fabris da Angela Canciani 
20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria del dott. 
Lodovico Faragona da Al- 
cide Spanghero e fam. Ga- 
briella e Livio Pinelli 
100.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Bruno 
Giannini da Giuseppe e 
Davy. Ravalico 100.000 
pro Airc. 


— In memoria di Iolanda. 


e Garlo Gregoretti dalla fi- 
glia Vera e nipote Alice 
50.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— Im memoria di Ada Ma- 
siello da Giuseppina Ruz- 
zier 50.000 pro Airc. 


Martedì 238 maggio 1995 
IN VOLUME UNA RICERCA DELL’ISTAT 


Donne «senza tempo» 
fra lavoro e famiglia 


L’uomo può decidere 


se essere collaborativo 


mentre la sua compagna 


risponde comunque di casa e figli 


Uomo e donna di certo 
sono biologicamente di- 
versi, ma oggi che la 
donna lavora fuori casa 
ed è in corsa per la car- 
riera esattamente come 
l'uomo, ci si potrebbe 
aspettare una divisione 
dei ruoli meno rigida. 
Eppure non è così. Se 
ne è parlato, l'altro gior- 
no all'hotel Duchi d'Ao- 
sta, durante una confe- 
enza stampa indetta 
dal «Caffè delle donne» 
dell'Udi, dove è stata 
presentata la pubblica- 
zione «Tempi diversi», 
ovvero l’uso del tempo 
libero di uomini e don- 
ne nell'Italia di oggi. 

«Si tratta di un testo 
— ha spiegato Ester Pa- 
cor — a carattere divul 
gativo, realizzato in ba- 
se a una ricerca fatta 
dall'Istat nel 1993 per 
conto della Commissio- 
ne nazionale per le pari 
opportunità». 

«Lo studio — ha conti- 
nuato — che è il primo 
nel suo genere fatto dal- 
l'Istat, è andato a ricer- 
care quali siano le effet- 
tive disuguaglianze tra 
i sessi. Disuguaglianze 
che appaiono più visto- 
se nel Sud e che dimo- 
strano come gli uomini 
si aspettino spesso un. 
TODOGnO ormai fuori 
del tempo». 

Nei dieci capitoli del- 
la ricerca (113 pagg. re- 
‘peribile gratuitamente 
presso l'Associazione; 
tel. 308378), curata da 
Linda Laura Sabbadini 
e Rossella Palomba, vie- 
ne analizzato un cam- 


"Troppa amicizia gene- 
ra stizza. 


n.p 
(Soglia massima 10 mg/m) 


Temperatura minima 
gradi 12,4, massima 
21,4; umidità. 64%; 
‘pressione ‘millibar 
1018 in diminuzione; 
cielo nuvoloso; vento 
da S-O Libeccio, km/h 
8; mare poco mosso 
con temperatura di gra- 
di 15,4. 


Oggi: alta alle 6.28 con 
cm 4 e-alle 18.55 con 
cm 38 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
all’1.11 concm 18ealle 
11.57 concm 22 sotto il 
livello medio del mare. 
Domani prima alta alle 
7.44 con cm 10 e prima 
bassa all'1.55 con cm 
29. TONER 

(Dati forniti dall'Istituto Sperimentale 
Talassogratico del Cnr e dalla Stazio- 
ne. Meteo dell'Aeronautica. Militare). 


CENTRO 
\/ SCONTO = 
VIA COLAUTTI du autobus 15,16,30) 
ORARIO 8-13/16-19.30 
VIM LIQUIDO 
1000 ml 


2.350 


Offerta valida fino al 30/5/95 
Per spese 3 
di importo superiore alle 50.000. lire 
la consegna a domicilio è gratuita 
TEL/FAX 040-3805445 


pione di 19.728 fami- 
glie, distribuire’ in 
1.132 comuni italiani, 
in modo che vi siano 
rappresentate tutte le 
età della vita: dalla fan- 
ciullezza alla vecchiaia 
nei diversi momenti 
della giornata (lavoro e 
relax). 

Dall'insieme, anche 
razie a numerose ta- 
elle e grafici, ne è usci- 

to un quadro dettaglia- 
to della nostra società. 

Dunque, come diceva- 

mo, il solco esiste e i 
ruoli in genere non so- 
no mai intercambiabili. 
Da un lato, se la donna 
appare la più forte e 
proiettata pienamente 
nel suo secolo, dall'al- 
tro, l'uomo, pur arran- 
cando, ha la priorità 
della scelta. Infatti, 
egli, per esempio, può 
decidere se essere colla- 
borativo in famiglia op- 


* pure no, mentre la sua 


compagna deve SIERO: 
dere ai doveri familiari 
(casa e figli) anche se la- 
vora fuori casa. 

Questi due modi di es- 
sere hanno anche due 

artenze diverse che 
Iniziano già nell'infan- 
zia con un certo tipo di 
educazione. Le differen- 
ze continuano per tutto 
l'arco della vita, sino al- 
la terza età. 

Al momento. della 
pensione, quando infat- 
ti nessuno dei due lavo- 
ra più, in teoria dovreb- 
be subentrare la parità, 
che resta ancora un'uto- 
pia. 

d. c. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 22 al 28/5 

Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 È 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via dell'Orologio 
6 (inizio via Diaz), 
tel. 300605; via Pa- 
steur 4/1, tel. 
911667; viale Mazzi- 
ni 1 (Muggia), tel. 
271124; Prosecco, 
tel. 225141/225340 
(solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente). 


Farmacie aperte 


anche dalle 19.30 
alle 20.30: dell'Oro- 
logio 6 (inizio via 


Diaz), via Pasteur 
4/1, viale Venti Set- 
tembre 6, viale Maz- 
zini 1 (Muggia), Pro- 
SECCO, tel. 
225141/225340 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via- 
le Venti Settembre 
6, tel. 371377. 

Per consegna a do- 
‘micilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


SEMINARIO 
Accoglienza 
al femminile: 
un rifugio 
nella malattia 


Presentate 
le esperienze 
di Milano 


e Torino 


«Accoglienza in un servi- 
zio: il punto di vista del- 
le donne». E stato questo 
l'argomento presentato 
l'altra sera nel seminario 
di aggiornamento per 
operatori e operatrici del- 
l'Azienda sanitaria trie- 
stina su «Donna-psichia- 
tria. La qualità della ri- 
sposta nei servizi) orga- 
nizzato dall'associazione 
«Luna e l'altra» e dalla 
cooperativa «Agenzia s0- 
ciale». 

Pina Ridente, del Cen- 
tro donna salute menta- 
le, ha illustrato i due mo- 
di di intendere il concet- 
to di accoglienza nel ser- 
vizio pubblico: nell'otti- 
ca della medicina ufficia- 
le, e quindi largamente 
prevalente il primo che, 
Incentrato sulla cura del- 
la malattia, pone l'acco- 

lienza in subordine al- 

intervento medico. Il se- 
condo concetto è invece 
tipico della medicina 
omeostatica e ha il com- 
pito di rispettare l'inte- 
rezza della persona per il 
suo stesso equilibrio psi- 
cofisico. 

Un concetto tutto fem- 
minile che fa di questa 
medicina la pratica del 
futuro, ha osservato la, 
Ridente. Toglie infatti al- 
la parola «accoglienza» 
quel significato di «assi- 
stenza) per ridarle quel 
lo più giusto di «presen- 
za». Ecco allora che vie- 
ne intesa come un rifu- 
gio nel momento del biso- 
gno, un rompere la soli- 
tudine che coglie nella 
malattia. Un'accoglienza 
così intesa già di per sé 
dà una risposta, non è so- 
lo una fase preparatoria. 

Di realtà diverse, e 
purtroppo inesistenti sul 
nostro territorio, hanno 
parlato le altre relatrici. 
Paola Bucciarelli, di Mi- 
lano, ha presentato la 
«Gasa di accoglienza del- 
le donne maltrattate» in 
cui opera un servizio ret- 
to e fornito da donne ad 
altre donne, che sfuggo- 
no così a situazioni di as- 
soggettamento e di vio- 
lenza. L'obiettivo è di ri- 
creare in esse quell'auto- 
stima persa nella dipen- 
denza e nelle esperienze 
negative roponendosi 
come modello di riferi- 
mento. 5 

Diverse, ma non negli 
obiettivi, il Centro inter- 
culturale delle donne-ex 
«Alma Mater» realizzato 
a Torino, la cui nascita è 
stata spiegata da Giovan- 
na Zaldini. Un centro na- 
to per raccogliere le nu- 
merose immigrate a Tori- 
no e che ora svolge una 
duplice funzione: essere 
un luogo di relazione tra 
donne di tutto il mondo 
ma anche gestire attività 
di laboratorio per creare 
nuove opportunità lavo- 
rative che affranchino 
dalle usuali collaborazio- 
ni domestiche. Parallela- 
mente, il Centro è entra- 
to in convenzione con le 
locali amministrazioni 
per fornire ai servizi so- 
ciali la sua mediazione 
culturale. 

am. 


— In memoria di May Me- 
ak da Liliana Iasbez Mas- 
sariello e famiglia 
100.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati; da Livio e Ni- 
ves, Renzo e Gianna, Gior- 
gio, Marisa e Luisa 
250.000 pro Gri. 

— In memoria di Duilio 
Merticas dalla mamma 
20.000 pro Comunità Fa- 
miglia Opicina. 

— In memoria di Bruno 
Nadali dai condomini di 
viale Sanzio 5/4 100.000 
pro Ass.Amici del cuore 
(prof. Camerini). 

— In memoria di Ferruc- 
cio Paris dai colleghi del 
figlio Furio della N.U. 
280.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Maria 
Pasco da Alda Contento 


100.000 pro Oratorio sale- 
siano don Bosco. si 
— In memoria di Valenti- 
no Pelizzola da Claudio 
Osanna 20.000 pro 
Ist.Rittmeyer. DID 
— In memoria di Giuliana 
Skocir dalle famiglie Ban, 
Henke, Penco e Russo 
80.000 pro Cav. 
— In memoria di Roberto 
Terpin da Alessandro Ba- 
dalotti e famiglia 100.000 
ro Villaggio del fanciul- 
io; da Tancredi Benedetti 
50.000 pro Agmen, 50.000 
pio Villaggio del fanciul- 
(or N, 


— In memoria di Maria 
'Ukovic ved. Pasco da An- 
namaria Galuppo 20.000 
pro Agmen. 

— In memoria di don 
Glaudio Valle da Odette e 
Bruno Valdevit 50.000 


pro Chiesa S.Lorenzo (pa- 
ne peri poveri). 

— In memoria di Claudia 
Veronese ved. Noliani da 
Herta Siderini 50.000 pro 
Ass.Amici del cuore; da 
Hilde Tarabocchia 50.000 
pro Pro Senectute; dalle 
fam. Carlo e Lino Capelli 
50.000 pro Astad. 

— In memoria di Anto- 
nietta Zacutti dalla fami- 
glia Serra 30.000. pro 
Astad. 

— In memoria di Evelina 
Zadro Gramenuda da Ofe- 
lia e Renzo Renzi 40.000 
pro Ass.Naz.Amici dei Vil- 
laggi S.0.S. - Trento, 
20.000 pro Domus. Lucis 
Sanguinetti. 

— da L.S. 50.000 pro Ai- 
sm, 50.000 pro Anffas, 
59.000 pro Cav, 50.000 
pro Sogit, 50.000 pro Uic:. 


storm 


‘Banadesage agere cose: 


Piccoli atleti al Grezar 


Di scena i bambini delle elementari impegnati nella corsa, il salto in lungo e la staffetta 


Martedì 23 maggio 1995 


Appuntamento oggi al Grezar coni giochi della gioventù di atletica. 


«GUTENBERG-IL PICCOLO» 


Un concorso a premi 
perracconti inediti 


PREMIO 


«GUTENBERG-IL PICCOLO» 1995 


PER UN RACCONTO BREVE 
O EPISTOLARE 


[CD] Sezione GIOVANI (12/18 anni) 


E] Sezione ADULTI 
NOME... 


| 
| 
| 
[| 
| coenome 
| 
| 
| 
| 


INDIRIZZO... 


PROFESSIONE 


Per la sezione GIOVANI: 
| ‘eventuale scuola frequentata 


La compagnia, composta da ragazzi fra gli 8 e i 10 anni e diretta dalla maestra Mora, oggi al Miela 


«E tu Mirella cosa hai 
portato nella cartella? 
Una Fiesta. Brava, 
benone! Farai un figu- 
rone...». La scena: una 
grande stanza dove vi- 
ta vera e schermo tele- 
visivo non si distinguo- 
no più; gli attori: venti- 
sei bambini tra gli 8ei 
10 anni; la regista: una 
maestra elementare 
che pensa al teatro co- 
me a uno strumento 
educativo-didattico. 
Sono loro i protagoni- 
sti di «W la libera scel- 
ta» (Sulla par condicio), 
spettacolo realizzato 
nell'ambito del «Proget- 
to ragazzi 2000», in sce- 
na questa mattina al te- 
atro Miela, alle 9.30, 
scritto e diretto da Ma- 
ria Grazia Mora, mae- 


Nell'ambito della seconda edizione 
di «Piazza Gutenberg», la grande 
manifestazione dedicata al libro e 
alla lettura che si svolgerà dal 26 


maggio al 4 giugno in piazza Unità, 


la Biblioteca statale del popolo, il 
Centro studi di letteratura infanti- 
le Alberti e Il Piccolo, ganno pro- 
mosso il premio Gutenberg-Il Picco- 
lo per un racconto breve. Il concor- 
so, il cui bando si può ritirare alla 
Biblioteca del popolo o nelle libre- 
rie collegate alla manifestazione, si 
articola nelle sezioni giovane (dai 
12 aî 18 anni) e adulti. 

Per partecipare è necessario con- 
segnare il racconto, inedito, insie- 
| me al coupon, compilato, pubblica- 


to qui a fianco, alla direzione della 


stra elementare che da 
vent'anni utilizza la 
drammatizzazione tea- 
trale nell'ambito del- 
l'insegnamento,  scri- 
vendo i testi che poi di- 
scute assieme ai ragaz- 
zini che non sono mai 


«parte passiva», nella 
definizione .dell'insie- 
me. 


Uno spettacolo alle- 
gro, divertente, che lan- 
cia una semplice sto- 
ria: in una sorta di real- 
tà virtuale, dove si vi- 
ve esclusivamente sot- 
to il «cliché» della pub- 
blicità, dove il più bra- 
vo è colui che ha più 
«marche» addosso, i ve- 
ri valori sono stati can- 
cellati, non si comuni- 
ca più, ciò che conta è 
solo l'apparenza. Ma, 


Biblioteca statale del popolo, via 
del Teatro romano 17, entro le ore 
12 del 24 maggio. La cerimonia di 
premiazione con la proclamazione 
dei vincitori e la consegna delle tar- 
ghe si svolgerà sabato 3 giugno nel- 
lo spazio conferenze del padiglione 
Gutenberg di piazza Unità. 


ad un tratto, una bim- 
ba tira fuori un libro 
da un cassetto e si ri- 
corda com'era la vita 
un tempo; si ricorda 
che una volta non esi- 
steva solo la televisio- 
ne, che i bambini gioca- 
vano insieme, magari 
nei prati. E, come per 
magia, si ricomincia a 
fantasticare e, sulla 
musica di Domenico 
Modugno si riprende a 
«volare». 

Così, tra.musica, mi- 
mica, recitazione e tan- 
to divertimento, questi 


26 bambini della scuo-' 


la elementare «Domeni- 
co Rossetti», hanno im- 
parato qualcosa di pre- 
zioso: ad aiutarsi, a sti- 
marsi, costruendo insie- 
me qualcosa di nuovo. 
Enrica Cappuccio 


Trieste / Agenda 
DA OGGI LA FASE COMUNALE DEI GIOCHI DELLA GIOVENTU’ 


Lo stadio «Pino Grezar») 
accoglierà la fase comu- 
nale dei Giochi della gio- 
ventù di atletica leggera 
su pista: saranno di sce- 
na i bambini delle scuole 
elementari, classi d'età 
dal 1984 al 1988, con 
partecipazione libera e .il- 
limitata nel numero. 

Oggi, con ritrovo alle 
ore 15.30, saranno i ma- 
schi delle classi quarta e 
quinta a misurarsi nella 
corsa, oppure nel salto 
in lungo o nel lancio del- 
la palla (ogni alunno può 
partecipare a una sola 
specialità) più la classica 
staffetta 4x50, dove è 
più immediata l'«amiche- 
vole sfida» tra le singole 
scuole. 

Venerdì, sempre con 
ritrovo alle ore 15.30, sa- 
rà la volta delle femmi- 
ne — ancora delle classi 
IV e V — che gareggeran- 
no nelle stesse specialità 
dei loro compagni. 

Martedì 30 maggio sa- 
ranno i più piccoli, vale 
a dire gli scolari del pri- 
mo ciclo delle elementa- 


ri (I-II-IN1), a calcare il 
«Grezar» per una bella 
corsa di 50 m, maschi e 
femmine insieme, divisi 
soltanto dall'età. Il ritro- 
vo è fissato alle ore 16. 

Le premiazioni avran- 
no luogo — sul campo — 
alla fine di ogni giornata 
di gara, proprio come av- 
viene in qualsiasi mee- 
ting di atletica; sola dif- 
ferenza: saranno premia- 
ti, con medaglie, i primi 
10 atleti/e classificati di 
ogni gara e classe d'età 
e, rientrando nella rego- 
la, le prime tre staffette. 

Il Servizio attività 
sportive del Comune — 
organizzatore della ma- 
nifestazione, in collabo- 
razione con Ja Fidal e il 
Gruppo giudici gare del- 
la stessa federazione — 
fa presente che tutti i 
partecipanti dovranno 
essere in possesso del 
certificato medico d'ido- 
neità e possedere la «Car- 
ta di partecipazione» ai 
"Giochi reperibile nella 
sede del Coni provincia- 
le, in via Fabio Severo 
14, 


FARMACIA 
Giornata di 
tecnologie 


Si apre oggi alle 10, 
con gli indirizzi di sa- 
luto, nell'aula confe- 
renze della facoltà di 
Economia, piazzale 
Europa 1, la Giorna- 
ta di tecnologie far- 
maceutiche organiz- 
zata dalla facoltà di 
Farmacia dell'univer- 
sità. Il convegno trat- 
terà un argomento di 
particolare interesse, 
e cioè le tecnologie 
di produzione dei 
prodotti cosmetici 
per la protezione dai 
raggi del sole. Il te- 
ma sarà illustrato da 
esperti in dermatol- 
gogia cosmetica e 
scienze farmaceuti- 
che di vari atenei ita- 
liani, oltre che da al- 
cuni rappresentanti 
di case cosmetiche. 


x 


Rod, direttamente dal Village 


Prosegue alla Birreria Forst (via Galatti 11, tel. 365276) la rassegna musicale 
«Controcaldo». Questa sera, con inizio alle 21, si esibirà il cantautore americano 
Rod MacDonald. Sitratta di un musicista che si è fatto le ossa nel leggendario 
Greenwich AR di New York, molto apprezzato dagli appassionati. I prossimi 
appuntamenti alla Forst sono fissati per domani («91.0 Minuto»), per giovedì 
(«Discobar») e per venerdì e sabato con Umberto Lupi. 


L’ATTIVITA’ DELLA SCUOLA REGIONALE DI MERLETTO 


Iltombolo, antidoto alla frenesiamoderna 


I raffinati lavori, vere e proprie opere d’arte, saranno esposti in una mostra dal 23 di giugno 


sì 


Allieve incrociano i fili sul tombolo alla scuola regionale di merletto. 


BAMBINI IN PALCOSCENICO CON «W LA LIBERA SCELTA» 


Via dalla tv per ricominciare a volare 


. 


Il gruppo di attoriin erba della scuola elementare Domenico Rossetti. 


« Foxy 


Arturo Falcone 


L'immagine è quella del 
metallaro. di professio- 


ne; l'impatto è nel più‘ 


duro stile del «power- 
rock» statunitense sulla 
scia dei Van Halen e del 
superbo Steve Vai; il suo- 
no è potente e pieno, co- 
me si suole nella miglio- 
re tradizione del rock in- 
ternazionale. È certa- 
mente tra i gruppi favo- 
riti per la finale di 
«Emergenza Rock», ma 
al di là della competizio- 
ne i Foxy Lady rappre- 
sentano una delle realtà 
musicali più interessanti 
del panorama rock trie- 


‘stino e regionale, 


Arturo Falcone, piro- 


tecnico chitarrista, gui- 
da. una formazione pre- 
pe e compatta, dove 
‘aspetto tecnico e il gu- 
sto dell'esecuzione non 
vengono certo sacrifica- 
te a uno sterile esibizio- 
nismo. Arturo vanta al 
proprio attivo tutta una 
serie di collaborazioni e 
risultati che certificano 
le sue qualità virtuosisti- 
che che ne fanno uno dei 
migliori chitarristi pre- 
senti sul territorio italia- 
no. Dai provini con Ron- 
nie J. Dio (cantante dei 
Rainbow e dei Black Sab- 
bath) al terzo posto asso- 
luto conseguito a un con- 
corso indetto nientepo- 
podimeno che da Eric 


Clapton, questo versati- 
le strumentista continua 
nondimeno a studiare 


con umiltà e devozione — 


quella chitarra tanto 
amata ‘e sofferta, stra- 
‘pazzata e torturata, 

Accanto ad Arturo, il 
fratello Alex alle tastie- 
re, Steven Liar Simoni al 
basso, il lombardo Hyp- 
py Angiolin alla batteria 
e infine lo sloveno 
Masko Masnec, un can- 
tante dagli ottimi mezzi 
tecnici, capace di avven- 
turarsi in territori estre- 
mi e rischiosi, ma estre- 
mamente affascinanti, 
per il proprio impianto 
vocale. : 

Oltre ad essersi esibito 


Lady», tutto stile power rock 


in Italia e in Slovenia, il 
gruppo ha avuto l'occa- 
sione di proporsi in un 
mini-tour in terra tede- 
sca, Nel gennaio di que- 
st'anno i Foxy Lady so- 
no stati invitati a Torino 
dalla casa discografica 
«Dracma Records» al Fe- 
stival indetto per il lan- 
cio pubblicitario della 
compilation «Night Pie- 
ces Four», alla quale par- 
tecipano con il brano 
«Bad Memories». «E do- 
po il prossimo appunta- 
mento di “Emergenza 
Rock” — afferma Arturo 
— siamo pronti a entrare 
in studio per il cd di 
esordio». 

Maurizio Lozei 


Leader Sprintconla Vespucci 


Sembra impossibile che 
tra i ritmi frenetici della 
vita moderna, tra corse 
affannose al lavoro e 
«zapping» televisivo, 
qualcuno possa ancora 
stare lì seduto per ore a 
«avorar di tombolo». Ep- 
pure c'è chi lo fa, e a 
guardare la signora Gra- 
ziella, a sentire la sua vo- 
ce calma e pacata si di- 
rebbe che forse in que- 
sto, che più che un pas- 
satempo è un'arte, lei ab- 
bia trovato un efficace 
antidoto. 

Per fare il tombolo ci 
vuole infatti abilità ma- 
nuale, esperienza e, so- 
prattutto, tanta pazien- 
za, doti e tecniche che 
Graziella Bergliaffa, già 
allieva della «gloriosa» 
sezione femminile del- 
l'Istituto Alessandro Vol- 
ta con Anita De Stefani 
Scopani, ha deciso a sua 
volta di trasmettere ad 
altri, come una vera e 
propria vocazione. Sono 
vent'anni infatti che que- 
sta dolce signora triesti- 
na insegna alla Scuola re- 
gionale del merletto, la 
cui attività ebbe inizio a 
Gorizia nell'immediato 
dopoguerra e di cui quel- 
la triestina, nata invece 
tra il 1979 e l'80, è solo 
una delle molte sezioni. 

Nelle due sedi di Trie- 
ste e Muggia ci sono cir- 
ca settanta allieve di 
ogni età e professione; i 
corsi che comprendono, 
oltre all'attività tecnico- 
pratica, una parte teori- 
ca di disegno tecnico, 
storia dell'arte e storia 
del merletto, non sono 
suddivisi in livelli suc- 
cessivi perché ognuno è 
seguito personalmente 
dalla signora Graziella, 
ma anche perché in que- 
sto modo, imparare an- 
che dagli altri, risulta 
più facile. 

Trovandosi in mezzo 
a una lezione di Graziel- 
la Bergliaffa non si ha, 
infatti, l'impressione di 
stare in un'aula, ma in 
un: laboratorio, dove le 


La Vespucci, lanave scuola della Marina. 


mani aggraziate delle 
«scolare» sono sempre in 
movimento per incrocia- 
re i fili sul tombolo. Co- 
sì, se le principianti riu- 
sciranno a fine corso a 
realizzare qualche cen- 
trino o una raffinata bor- 
dura, dalle mani delle 
più esperte usciranno 
delle vere e proprie ope- 
re d'arte, usando il filo... 
come pittura. 

Appuntamento. ormai 
«di rito», atteso con an- 
sia da chi è vicino a que- 
sto mondo, è la mostra 
dei merletti realizzati 
dalla scuola, che que- 
stanno sarà inaugurata 
il 28 giugno nella sede 
dell'Azienda di promo- 
zione turistica di via S. 
Nicolò, mentre un'ante- 
prima dei lavori finiti è 
stata data con l'esposi- 
zione di alcuni merletti 
in qualche vetrina della 
città. Il tema scelto per 
l'esposizione è: «Merlet- 
ti in città, città di merlet- 
to», che è stato anche il 
filo conduttore di tutto 
l'anno di insegnamento. 

«Si tratta di interpreta- 
zioni tessili, di motivi ar- 
chitettonici — spiega Gra- 
ziella Bergliaffa —, a 
esempio abbiamo realiz- 
zato in un merletto la ri- 
produzione dello stem- 
ma quattrocentesco del 
palazzo. municipale di 
Muggia». Altro lavoro 
«in fieri) è poi la traspo- 
sizione sul tombolo delle 
opere in ferro battuto 
che ornano i palazzi trie- 
stini. 

La mostra inoltre 
avrà, come nelle prece- 
denti edizioni, una pre- 
sentazione scenografica 
basata sull'uso di mate- 
riali, racconta la signo- 
ra Graziella: «Quest'an- 
no penso di abbinare 
merletti e spaghi, ma è 
ancora da puntualizza- 
re». Intanto, nelle classi 
della scuola del merlet- 
to si continua con pa- 
zienza ed entusiasmo a 
lavorare. 

en.cap. 


GIOVEDI” 
Pallacanestro 
incampo 
pergli orfani 
di Sarajevo 


Continuano all'agenzia 
Utat le prevendite dei 


biglietti per l'incontro 
amichevole  Illycaffè 
Trieste-Nazionale di 
Bosnia-Erzegovina, or- 
pezzo giovedì al pa- 
lazzetto, di Chiarbola 
dal Leo club per favori- 
re l'adozione a distan- 
za di un ampio numero 
di bambini di Sarajevo 
orfani di guerra. I prez- 
zi sono di 10 mila lire 
per le curve; 15 mila li- 
re per le gradinate e 20 
mila lire per la tribu- 
na. La Illycaffè schiere- 
rà il giocatore triesti- 
no Graziano Cavazzon, 
che ha concluso lo scor- 
so campionato con la 
Metasystem di Reggio 
Emilia, e il giovane 
play German Scarone, 
in forza al Menestrello 
Modena. Nella foto 
Massimo Gattoni, 


La presenza a Trieste della nave scuola della Marina ita- 
liana, l'«Amerigo Vespucci», e le immagini relative alle 


celebrazioni de 


‘Gemellaggio Adriatico” saranno il piat- 


to forte della parte dedicata alla vela nell'odierna punta- 
ta di «Leader Sprint», il programma di Telequattro con- 
dotto da Roberto Danese ed Enzo di Stefano. Della sim- 
patica manifestazioni cultural-velistica che ha attirato 
sulle rive molti triestini verranno riproposti ì contributi 
filmati relativi all'arrivo delle diverse imbarcazioni sto- 
riche e alle gare di Kutterpullen alle quali hanno parteci- 
pato anche i ragazzi dell'Istituto Nautico di Trieste. 
Nello spazio della trasmissione riservato alle quattro 
ruote, si parlerà del campionato italiano di Rally due li- 
tri Kenwood con la presenza în studio di Lorenzo Nuci- 
fora, giovane navigatore triestino, e di Fabrizio Fei com- 
missario di gara della Csai. Verranno anche presentate 
le ultime novità del mercato automobilistico, mentre 
con Mauro Pugliese del Club dei Venti all'Ora si farà un 
tuffo nel passato alle radici della storia dell'automobile 
parlando dell'attività del club triestino e della passione 
che lega tanti appassionati all'automobile storica. Per il 
motociclismo e in particolare per il motocross sarà ospi- 


te il M.C. Duino. 


Il Piccolo 


Martedì 23 maggio 1995 


LA «GRANA» 


Via don Marzari 
invia Belpoggio bassa 
Il no dei residenti 


La dedica del soldato allamamma 


Cara mamma mia, scrive nel 1918 un soldato a sua madre, per tutte le tue 
cure che furono sempre piene d'amore, quale segno di riconoscenza. La 
affettuosa dedica accompagna sulretro la bella fotografia d'epoca 


pubblicata qui sopra. 


SCUOLE MATERNE /COMUNALI O STATALI? 


Icosti li paga sempre il cittadino 


Nostro figlio frequenta 
il primo anno della 
scuola materna comu- 
nale di Gretta Nuova 
con soddisfazione sua 
e nostra. Nell'ottobre 
scorso abbiamo parteci- 


‘ pato attivamente alla 


mobilitazione dei geni- 
tori, ampiamente se- 
guita da questo giorna- 
le, contro la richiesta 
di statalizzazione del- 
la scuola dell'Ammini- 
strazione comunale. 
Intervengo sulla que- 
stione materne 
comunali/materne sta- 
tali, sollecitato dall’in- 
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Sulle vostre tavole 
i nostri manicaretti 


BUFFET 


Benedetto 


Via XXX Ottobre 19 
Tel. 632964 


02194 
Il buon gelato artigiano 


ilgelantere 


TORTE E SEMIFREDDI 
PER OGNI OCCASIONE 


Viale Ippodromo 12 
TRIESTE 
Tel. 943747 


CHIUSO IL MARTEDI' 
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Piastrelle 
Ceramiche 


Porcellanato 
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TECNOIMPIANTI TRIESTE si 
IMPIANTI ELETTRICI 
AUTOMAZIONI INDUSTRIALI 
SISTEMI SPEGIALI DI SICUREZZA 


Trieste via Lippi3- Tel. 040/351437 
Assistenza tecnica: 0336/455373 


APPROFITTATE!: 


Sconti 60% 


fino al 
su tutti i mobili 
per rinnovo mostra 


ARREDAMENTI 


Howik snc 


Via S. Cilino 38 - Trieste 
Tel. 54390 


QUADRI 
GIOIELLI 
ANTIQUARIATO 
STARHOTEL SAVOIA 


TRIESTE 
18-19-20 MAGGIO 


STADION 


VIA CADORNA 9 - TEL. 311319 


tervento dell'assessore 
e vicesindaco Damia- 
ni, apparso su queste 
colonne il 15 maggio. 
E oramai diventato 
noioso e irritante il ri- 
tornello dell'assessore 
— e del sindaco — che le 
materne comunali «co- 
stano 22,5 miliardi al- 
l'anno, pari a 100.000 
lire pro capite...» e via 
discorrendo, quasi a la- 
sciar intendere che le 
materne statali, relati- 
vamente al costo per il 
personale, non gravi- 
no pure esse sui contri- 
buenti triestini ma chi 
sa quali altri e che, 
conseguentemente, un 
ipotetico passaggio in 
blocco allo Stato delle 
materne comunali re- 
stituirebbe a ogni nu- 
cleo familiare triestino 
almeno due-trecento- 
mila lire l’anno; quasi 
che non fosse vero, in- 
vece, che e le une e le 
altre costituiscono una 
voce delle spese pubbli- 
che che tutti i cittadini 


non evasori, triestini e’ 


non, concorrono a pa- 
gare con il prelievo fi- 
scale 

Dunque, per favore, 
basta con queste misti- 
ficazioni, compresa 
quella che se non sono 
«istituzionali» (ed è ve- 
ro) le spese per le scuo- 
le materne, non lo so- 
no né per i Comuni né 
per lo Stato. 

E infine, se si vuole 
citare «il resto d'Ita- 
lia», si prendano, che 
so, dieci città, da Asta 
Messina, da Latina a 
Bolzano, da Modena a 
Pescara, da Treviso a 
Terni, da Imperia a 
Lecce e si dica come lì 
hanno risolto il proble- 
ma e si ponga fine alla 
genericità. 

Sgombrato così il 
campo dai discorsi 
fuorvianti, proviamo 
ad affrontare il proble- 
ma nei termini che io 
ritengo corretti. Comin- 
ciamo ad analizzate la 
qualità e la composizio- 
ne delle 29 scuole ma- 
terne statali (italiane e 
slovene) con le loro 47 
sezioni che ospitano 
sui 700. bambini, e le 
36 scuole comunali 
con le loro 116 sezioni 
(comprese quelle slove- 
ne) che ospitano sui 
2.800 bambini. 

A questo proposito 
lancio una provocazio- 
ne all'assessore e al 
sindaco: costituiamo 
un tavolo permanente 
composto da funziona- 
ri comunali, del Prov- 
veditorato agli studi e 
da.genitori di tutte le 
scuole materne — stata- 
li e comunali — che af- 
fronti i problemi che in- 
contra questo servizio 
in tutti i suoi aspetti: 
quantitativi, qualitati- 
vi, finanziari, logistici, 
ubicativi ecc. e dopo, 
solo dopo, affronti an- 
che l'esigenza di rispar- 


mi e dell'ottimale uti- 
lizzazione delle risor- 
se. 
Aprofittando del- 
l'ospitalità, chiudo con 
un invito a tutti i geni- 
tori (almeno uno per 
scuola) di bimbi che 
non siano all'ultimo 
anno, a prendere reci- 
‘proco contatto per av- 
viare una nuova espe- 
rienza di partecipazio- 
ne, dal basso, alla de- 
terminazione degli in- 
dirizzi politici, in que- 
sta specifica materia, 
degli amministratori 
locali. Il mio indirizo è 
il seguente: via al Ci- 
sternone, 16 (tel. 
43297). 

Franco Marangon 


Sentimenti 

italiani 

Una mia lettera, pub- 
blicata il 21 marzo, nel- 
la quale affermavo, tra 
l’altro, che riesce diffi- 
cile capire cosa debba 
festeggiare in occasio- 
ne del 25 aprile chi ha 
sentimenti italiani, ha 
indotto il sig. Drago Ce- 
sar a farmi rilevare, 
tramite «Il Piccolo» del 
4 maggio, che gli slove- 
ni hanno piena ragio- 
ne di festeggiare. Non 
avevo dubbi in proposi- 
to. 

Al sig. Drago Cesar è 
sfuggito che le mie per- 
plessità si riferivano a 
coloro che hanno senti- 
menti italiani. 

E pacifico che la par- 
tecipazione degli slove- 
ni di militanza comu- 
nista al secondo con- 

itto mondiale ebbe, 
dopo il 1943, in ag- 
giunta alle caratteristi- 
che della «Resistenza» 
anche quelle della 
guerra di conquista. 

Infatti, l'andamento 
delle vicende belliche 
consentiva agli sloveni 
di puntare, sia pure 
travolgendo ogni evi- 
denza di ordine etni- 
co-storico-geografico, 
all’agognato sbocco 
nell'Adriatico, prescin- 
dendo ovviamente del- 
la volontà delle popola- 
zioni interessate. 

Se il 25 aprile per gli 
sloveni è dunque una 
ricorrenza da festeggia- 
re, perché richiama 
eventi che portarono 
al coronamento di 
gran parte delle loro 


ingiustificate aspirazio- . 


ni territoriali a danno 
dell'Italia (Trieste sfug- 
gì per poco all'espan- 
sionismo sloveno) non 
credo che altrettanta 
festosità sia lecito at- 
tendersi da chi ha sen- 
timenti italiani. 

Il fatto è che sotto 
l'esaltante etichetta 
dell’anniversario della 
liberazione si vorrebbe 
malamente occultare 
la triste realtà delle pe- 
santi e ingiuste mutila- 
zioni territoriali inflit- 
te all'Italia. 

Claudio Scioli 


Film di grande successo 
alla rassegna di San Giusto 


In risposta alla segnala- 
zione del signor Pieri, 
comparsa sul «Piccolo» 
il 16 maggio, in qualità 
di organizzatore di alcu- 
ne delle rassegne cine- 
matografiche che si so- 
no svolte al Castello di 
S. Giusto negli ultimi an- 
ni, intendo precisare 
che: i film definiti «scas- 
sati» che vengono propo- 
sti al Castello sono in re- 
altà pellicole che duran- 
te l'anno hanno ottenu- 
to il massimo successo 
di pubblico e critica, e 
vengono riproposti in 
tutte le programmazioni 
cinematografiche nella 
stagione estiva. 

Nel ‘94 a titolo di 
esempio le rassegne che 
io ho organizzato sono 
le seguenti: Oscar ‘94: 
«Lezioni di piano, Phila- 
delphia, Schindler's list» 
ecc.; cinema. italiano: 
«Caro diario, Sud, Mani- 
aci sentimentali» ecc.; 
cinema europeo: «Nel 
nome del padre, Quel 
che resta del giorno» 
ecc., e in chiusurd'i mag- 
giori successi dell’anno, 
senza tralasciare un pic- 
colo spazio dedicato ai 
bambini. 

Non mi sembra pertan- 
to che si possa parlare 
di film «visti e stravisti», 
né di cattivo stato delle 
pellicole trattandosi di 
‘produzioni 1993/94. 

Per quanto concerne i 
supposti «mezzi ante- 
guerra» con cui secondo 
il signor Pieri detti film 
verrebbero proiettati, mi 
sembra che il signore in 
questione parli un po’ a 
caso non essendo a co- 
noscenza dei fatti e pro- 
babilmente ‘mancando 
dalle programmazioni 
estive del Castello da 
molti anni. Tutta. l’at- 
trezzatura cinematogra- 
fica del Castello è stata 
rinnovata nel 1992 ed è 
sicuramente alla pari, 
se non superiore come 
tecnologia, ad altre sale 
della città. Ritengo per- 
tanto che il sig. Pieri po- 
trebbe bene documentar- 
si, e imparare che prima 
di giudicare qualsivo- 
glia cosa, è bene cono- 
scerla, farne esperienza. 

Augusto Zuliani 
membro del 
direttivo Fice 

del Triveneto e 
dell'Agis di Trieste 


Maricoltori 


in. 5170516 


corrisponde (per nume- 
ro e data) ad ùn dispac- 
cio del ministero delle 
Risorse agricole, alimen- 
tari e forestali — Direzio- 
ne generale della pesca 
e acquacoltura, con il 
quale si prega il ministe- 
ro dei Trasporti e della 
navigazione — Direzione 
generale del Demanio 
marittimo e dei porti di 
«intervenire presso le Ca- 
pitanerie di porto, al fi- 
ne di evitare che venga- 
no richiesti i versamenti 
dei canoni per gli ultimi 
tre anni», e ciò in attesa 
dell'emanazione di un 
provvedimento di legge 
che avrebbe dovuto disci- 
plinare diversamente la 
materia. 

Il ministero dei Tra- 
sporti e della navigazio- 
ne ha risposto — con dp. 
în data 
24.2.1995 — nel senso 
che «non appare oppor- 
tuno, sotto il profilo del- 
la legittimità, ipotizzare 
alcun intervento presso 
le autorità marittime pe- 
riferiche (leggasi: Capita- 
nerie di porto) che risul- 
ti in contrasto con la 
normativa vigente». 
Quanto sopra, per non 
ingenerare infondate 
aspettative nel ceto inte- 
ressato. 

Il Comandante, 

- contrammiraglio (Cp) 

Sergio Albanese 


Prepararsi 
studiando 
Ci risiamo, in questi gior- 
ni si stanno svolgendo 
le prove orali per il con- 
corso magistrale, e come 
da copione, sono arriva- 
te le proteste di chi è sta- 
to escluso. A queste per- 
sone, peraltro strana- 
mente molto bene infor- 
mate su nomi e ruoli, sa- 
rebbe bene che qualcuno 
insegnasse che qualche 
volta conta anche la pre- 
parazione; se il concor- 
so è andato male non è 
‘per la presunta irregola- 
rità di questo o quel 
membro della commis- 
sione, ma perché eviden- 
temente la loro prova 
scritta non è stata suffi- 
ciente. A queste persone 
suggerisco di prepararsi 
adeguatamente, magari 
«studiando». Forse la 
prossima volta, chissà, 
andrà meglio. 

Giulia Grassi 


Capoluogo 


perseguitati 

In merito a quanto pub- 
blicato nell'edizione del 
17 maggio, sotto il titolo 
«Mario Bussani sulle 
concessioni marittime — 
Maricoltori perseguita- 
ti», e con particolare rife- 
rimento al punto in cui 
si sostiene che ‘alcune 
Capitanerie avrebbero 
«disatteso la circolare 
ministeriale interpretati- 
va numero 60188 del 17 
febbraio di quest'anno 
che invitava gli organi- 
smi militari a sospende- 
re le azioni di riscossio- 
ne forzosa», si precisa 
che il documento citato 


sottomesso 


No, non è possibile anda- 
re avanti così! Trieste, il 
capoluogo, non può di- 
pendere, essere sotto- 
messo da una maggio- 
ranza ostile. Non può es- 
sere sempre penalizzata 
a favore di Udine (Agen- 
zia sanitaria regionale), 
dobbiamo uscire da que- 
sto trabocchetto. Dobbia- 
mo fare due regioni, al- 
meno due amministra- 
zioni diverse. In nessun 
posto al mondo la capi- 
tale è sottomessa a una 
città minore sotto ogni 
profilo. 

Laura Crisman 


ANNIVERSARI /24 MAGGIO DEL ’41 
L’affondamento del Conte Rosso 


In questi giorni molto si 
è parlato sui giornali 
dell'improvviso ritrova- 
mento sulle coste ioni- 
che dello scafo del piro- 
scafo «Carla C», che dal- 
le immediate indagini 
eseguite, risultò silurato 
il 3 luglio 1941 dal som- 
mergibile inglese «Uphol- 
der». 

La discussione conti- 
nuerà parecchio, in 
quanto nello scafo del pi- 
roscafo sono stati rin- 
tracciati ben 150 t di di- 
namite. La nave subito 
dopo il siluramento si 
trovava con lo scafo an- 
cora non completamen- 
te sommerso, mentre nel 
1950 ebbe a scomparire, 
e così di recente è stata 
ritrovata. 

Il ritrovamento ha por- 
tato a una discussione 
ben più importante del 
carico del piroscafo, per 
il fatto che a quanto sem- 
bra, la dinamite di re- 
cente veniva usata per 
attentati o altri scopi cri- 
minali. 

Quello che però viene 
a interessarmi è il fatto 
che combinazione vuole 
che il sommergibile 
«Upholder» è lo stesso 
che prima di colpire il 
«Carla C», carico di 150 
t di dinamite, ebbe un 
mese prima, il 24 mag- 
gio 1941,‘ad affondare il 
transatlantico «Conte 
Rosso», il quale in soli 9 
minuti fu sommerso e i 


dispersi furono ben 
1297: 
Questi sono invero 


due primati, per il nume- 
ro dei morti e la rapidità 
di affondamento. Vuole 
poi il caso che fra pochi 
giorni sarà ricordato il 
siluramento del «Conte 
Rosso», sul quale, è ben 
noto, si trovava il 12.0 
Battaglione, Movimento 
stradale As. mobilitato a 
Palmanova del reggi- 
mento «Cavalleggeri di 
Alessandria» e ben 232 
fra Cavalleggeri e Genie- 
ri del Battaglione, e ol- 
tre la metà, ebbe così a 
scomparire. Non si può 
negare che la nave era 
per gli inglesi un som- 
mergibile molto fortuna- 
to, in quanto prima che 
anch'esso venisse silura- 
to, a quanto sembra dai 
tedeschi, «Unpholder» af- 
fondò 90.000 t di navi- 
gli, e il suo comandante 
Wanklyn venne decora- 
to con la Victoria Cross. 

I pochi superstiti del 
«Conte Rosso» furono 
fatti rientrare a Palma- 
nova vestiti da marinai 
in condizioni pietose, 
tanto che tutti ottennero 
una licenza di almeno 
due mesi. 

Com'è noto l'anniver- 
sario dell'affondamento 
viene sempre commemo- 
rato a Palmanova, dove 
ben due lapidi ricorda- 
no non solo i dispersi 
del Battaglione ma an- 
che i militari di tutte le 
nostre Forze armate, e 
questo è forse l'unico ri- 
cordo marmoreo unita- 
rio delle stesse. Fin dal- 
l'inizio ebbi a interessar- 
mi affinché venissero de- 
gnamente ricordati, e 
man mano ad aumenta- 
re con la partecipazione 
non solo di autorità, ma 
anche dei familiari dei 
caduti, di modo che 4 
anni or sono, ci fu la pre- 
senza di oltre 2000 per- 


sone giunte da tutta Ita- 
lia, che presenziarono la 
cerimonia in un corteo 
che forse Palmanova 
non potrà dimenticare, 
così come le decine di 
migliaia di militari che 
a Palmanova vissero e 
diedero vita alla stessa 
per la presenza dei mili- 
tari stessi nei 400 anni 
della sua fondazione. 
Palmanova può anche 
vantarsi più anche dei 
nudi bastioni sia pure di 
valore artistico, per i mi- 
litari che in tanti anni si 
sacrificarono per la Pa- 
tria. 

Quest'anno la celebra- 
zione avrebbe dovuto 
avere luogo a Trieste, 
ma purtroppo per vari 
inconvenienti burocrati- 
ci ciò non è potuto avve- 
nire, e non volendo di- 
menticare i suoi caduti, 
gli ormai pochi supersti- 
ti, con l'ausilio più che 
generoso della Brigata 
«Pozzuolo del Friuli» a 
Palmanova, ricorderan- 
no in una breve cerimo- 
nia, il 24 maggio alle 16, 
tutti i loro caduti, nella 
caserma «Montezemo- 
lo». Sotto le lapidi che li 
ricordano saranno appo- 
ste le corone. 

Superfluo sarebbe par- 
lare ancora di quello 
che fu il più tragico 
evento della nostra guer- 
ra sul mare. Del resto ba- 
sta leggere quanto scrit- 
to da ormai tanti e tanti 
anni nelle precedenti ce- 
rimonie sul giornale, a 
‘parte quanto ampiamen- 
te discusso sull’impor- 
tanza dell'evento bellico 
in tanti libri dai più 
competenti autori della 
nostra storia bellica na- 
vale. 

Generale avv, 
Vittorio Polacco 


«Monopoli» 
da controllare 


Nell'ottobre ‘94 ho di- 
sdetto il contratto di un 
«telefonino» commercia- 
le poiché avevo chiuso 
la mia società. Ho rifat- 
to un contratto per un 
nuovo radiomobile «fa- 
miliare». Mi è stato det- 
to che 
l'anticipo/cauzione ver- 
sato per il primo telefo- 
no (lire 500.000) mi sa- 
rebbe stato restituito do- 
po «qualche mese», men- 
tre ho dovuto versare un 
nuovo anticipo per il se- 
condo contratto. 

Dopo «qualche mese» 
ovvero quattro mesi, ho 
sollecitato la 
Sip/Telecom che mi ha 
risposto con un messag- 
gio telefonico alla mia 
segreteria che «sarò rim- 
borsato quando la prati- 
ca sarà espletata». Nuo- 
vo sollecito a fine mar- 
zo: mi dicono di aver da- 
to disposizione alla Cas- 
sa di Risparmio di Trie- 
ste di inviarmi un asse- 
gno con valuta(?) 20 
marzo», ma indirizzato 
alla sede della mia vec- 
chia società. Mi suggeri- 
scono di far ricerche al- 
le Poste (fatte: negative). 
Ritelefono alla Telecom. 
Finché non avranno ri- 
cevuto l'assegno in resti- 
tuzione, non potranno 
farne emettere un altro. 
Mi dicono anche che le 
ricerche le dovranno fa- 
re loro perché la CrT 
non dà informazioni ai 
‘privati. 


A Visignano d'Istria il 21 


Io ho provato ugual- 
mente e invece le infor- 
mazioni le ho ricevute. 
Il mio assegno è stato ri- 
mandato per computer 
alla Sip il 4 maggio e, 
sorpresa, vi sono altri 
due assegni a mio favo- 
re restituiti alla Sip, per 
importi di 130.000 lire e 
135.000 lire (gennaio e 
marzo). Mi danno pure i 
numeri di codice delle 
comunicazioni 
Sip. La Sip asserisce che 
le cifre delle cauzioni so- 
no per legge depositi in- 
fruttiferi. La banca dice 
che riconosce degli inte- 
ressi sui conti Sip. 

Qual è la verità? Da 
che mondo è mondo il 
denaro dà interesse a 
chi lo possiede o maneg- 
gia o ne dispone. Chi? 
Morale: si parla tanto di 
antitrust. Ma questi mo- 
nopoli Telecom, Acega 
ecc. chi li controlla? 
Non sono forse i più dan- 
nosi per le tasche del 
cittadino? 

‘Alla fine la Telecom, 
dopo aver rivisto la si- 
tuazione (0 ripensatoci) 
mi ha offerto di pagare 
in contanti (alla Cassa 
di via Crispi), i tre impor- 
ti. da me segnalati. 
Fatto! Evidentemente 
con certi uffici bisogna 
essere vigili, attenti e co- 
stanti. Ma lo possono fa- 
re tutti? 

Giancarlo Roverelli 


Una risposta 
al sindaco 


Vorri rispondere al sin- 
daco Illy. Non ho niente 
né contro di lui né con- 
tro la giunta cui presie- 
de. Mi rivolgo a lui qua- 
le primo cittadino. Ten- 
go però a precisare che 
per informare il cittadi- 
no citando leggi su leggi 
e dando molta importan- 
za a date e al tempo tra- 
scorso, ha scordato il 
problema che assilla me 
e i miei condomini da 
tanti anni ormai. Come 
giustamente scrive i la- 
vori sono stati ultimati 
solo alla fine del 1993 e 
tutt'altro che dalla coo- 
perativa «Italsider», (co- 
sa di grande rilievo) per- 
ché come ben sa è stato 
possibile attuare l’espro- 
prio solo perché la coo- 
‘perativa aveva progetta- 
to la casa per persone bi- 
sognose e non certo per 
essere poi |vendute a 
prezzi tutt'altro che po- 
polari come poi avvenu- 
to. Il titolo «E un malau- 
gurato mattino trovam- 
mo le ruspe in cortile» è 
stato scelto dalla reda- 
zione: poco conta però 
se il fatto successe di 
mattino o in una lonta- 
na giornata di 10 anni 
fa, ‘perché comunque 
vecchi delitti di giustizia 
si pagano. Gli esempi 
non mancano. 

Il condominio di via 
Flavia 46 è stato costrui- 
to nel 1960 circa, benefi- 
ciava allora di una stra- 
da privata accessibile a 
qualsiasi automezzo e 
certamente non confina- 
va con il deposito di vec- 
chie auto. Dopo l'espro- 
prio del comune si ritro- 
va con entrata limitata 
per tutti, con alti muret- 
ti spigolosi. All'intero di 
ciò. che rimane del no- 
stro già piccolo cortile 
un'aiuola, dove qualcu- 


(GR 


no a suo piacimento po- 
steggia la sua automobi- 
le. Spesso noi e i clienti 
della autocarrozzeria 
«Morton» ci ritroviamo 
a far mille manovre e 
qualche volta il passag- 
gio è ostruito da qualche 
vicino. 

Si parla di fini, ma 
quali fini? Non credo si 
possa prendere all'uno 
l'indispensabile per da- 
re la comodità all'altro, 
ed è questo che è capita- 
to a noi. Siamo stati pri- 
vati a forza di cose no- 
stre che non abbondava- 
no, ci hanno costruito 
muretti che sembrano 
costruiti a dispetto e co- 
stretto a vedere i nostri 
vicini con tutto ciò che 
noi non abbiamo: alberi, 
recinti, portoni, posteggi 
e altre comodità a noi 
negate. 

Queste sono cose ben 
visibili, però per render- 
sene conto basta venir 
sul posto. Tante volte mi 
chiedo come mai non è 
stato possibile rivedere 
il disegno, viste le nostre 
continue lamentele e, 
mi si creda tutto è anco- 
ra rimediabile. 

Ondina Bonazza 


Diritto 
del lavoro 
Nel Piccolo del 17 mag- 
gio leggo che Adalberto 
Donaggio se la ride di 
Tavanut che ipotizza 
una incompatibilità fra 
la presidenza dell'Unio- 
ne commercianti con 
quella della Cciaa di Tri- 
este. Non entro nel meri- 
to della questione, ma 
Donaggio dice: «Trava- 
nut ha confuso sindaca- 
ti con le organizzazioni 
datoriali... L'Unione 
commercianti del resto, 
è un'associazione volon- 
taria di categoria e non 
è riconosciuta.» 
Mi preme far rilevare 
che nell'Annuario del 
Consiglio regionale 
1994, pag. 351, sono in- 
dicati i sindacati degli 
imprenditori, e a pag 
354° c'è l'Unione “som” 
mercianti della provin- 
cia di Trieste (presidente 
proprio Donaggio), e a 
pag 358 ci sono i sinda- 
cati dei lavoratori (quin- 
di sono tutti sindacati); 
2) anche se i sindacati 
dei lavoratori, come 
l'Unione. commercianti, 
sono associazioni volon- 
tarie non riconosciute. 
Queste sono le basi del 
diritto del lavoro che un 
amministratore pubbli- 
co dovrebbe conoscere, 
pena le dimissioni. 
Salvo Venuti 


Soccorritore 
anonimo 
Vorrei ringraziare 


l'anonimo giovane che 
mi ha soccorso il 6 mag- 
gio in via Besenghi, an- 
golo via Del Rin, circa 
alle 10 del mattino, por- 
tandomi col proprio au- 
tomezzo al pronto soc- 
corso e purtroppo an- 
dandosene prima che 
mi riavessi, Tutta la mia 
gratitudine per il gesto 
umanissimo e affettuoso 
di incoraggiamento che 
dimostra sensibilità 
d'animo. 
Con tutto il cuore, gra- 
zie. 
Licia Ghersina 


novembre del 191 8 


AVisignano d'Istria il 21 novembre del 1918 il popolo e le autorità locali accorsero in piazza San 
Marco a ricevere il primo gruppo di Artiglieri d'Italia, destinato a presidiare la località, circon- 
dandolo con acclamazioni, inni alla patria e interminabili feste. 


Mario Fabbretti 
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i Re re ri nuca LONAINI TEA 


MI Manifestazione inter- 
nazionale a Madrid con- 
tro le corride e le oltre 
tremila feste patronali 
durante le quali con lo 
specioso motivo di onora- 
re un santo si straziano 
inermi animali. L'ultima 
«scoperta» in tema di 
crudeltà sono le sagre 
con le vitelline che av- 
vengono ormai in tutti i 
villaggi, e durante le qua- 
li ragazzi di età inferiore 
ai 15 anni sottopongono 
gli sventurati bovini a 
ogni sorta di sevizie sino 
a provocarne la. morte. 
Chi volesse partecipare 
alla protesta madrilena, 
che avrà luogo alle 11 di 
sabato 17 giugno, in piaz- 
za Felipe II, si metta in 
contatto con la Lida (Le- 
ga italiana diritti degli 
animali), chiamando lo 
0445/520510. Per l'occa- 
sione da Milano partirà 
un pullman che, a prezzi 
stracciati, porterà i pro- 
tezionisti anche a Tossa 
de Mar sulla Costa Bra- 
va, la splendida stazione 
balneare dove sono vieta- 
te sia le corride sia le tru- 
ci feste patronali. Per chi 
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Protesta in Spagna 
perle crudeli sagre 


avesse fretta c'è un volo 
diretto Milano-Madrid 
al costo di 475 mila lire, 
incluso un pernottamen- 
to in Spagna. 

MET 


Mi Due gattini, uno gri- 
gio e l'altro rosso, cerca- 
no una casa ospitale. 
Tel. 040/300352. Quattro 
mici (grigio, tigrato, 
bianco/nero e nero) atten- 
dono un padrone buono. 
Tel. 040/946951. Una gat- 
tina bianca di otto mesi, 
sterilizzata, cerca casa. 
Tel. 040/369400. Adozio- 
ni e arrivi al canile del- 
l'Usl di Trieste, dove ci 
sono nove fido), tra i qua- 
li uno Yorkshire metic- 
cio, il volpino Charlie, 
una femmina con due 
cuccioli e altri cagnetti. 
Chi ne volesse uno chia- 
mi ogni giorno meno do- 
menica, dalle 7 alle 13, 
lo 040/820026. La pensio- 
ne convenzionata Gilros, 
via Prosecco, tel. 
040/215081, ospita 21 ca- 
ni: si possono vedere 
ogni giorno, tranne mar- 
tedì e festivi. Ha avuto 
fortuna il gatto rosso di 
otto anni che si lasciava 


x 


La Commissione gite del- 
la XXX Ottobre, organiz- 
za per domenica 28 mag- 
io due escursioni, che 
in comune hanno solo lo 
svolgimento nella stessa 
zona e l'arrivo nella me- 
desima località. Con la 
prima, si parte da Zuglio 
(402 m) e si arriva a San 
Pietro (749 m), o meglio 
alla famosa Pieve di 
“San Pieri», per assistere 

Ila tradizionale cerimo- 
nia del «Bacio delle Gro- 
ci) nella quale tutte le 
chiese della Carnia ren- 
dono onore alla Pieve an- 
tica, avvicinando (il ba- 
cio) le loro croci pavesa- 
te a quella della chiesa 
madre: le croci attendo- 
no e vengono chiamate, 
in lingua friulana, una 
alla volta, fino a forma- 
Te un gruppo compatto 
con quella di «San Pie- 
ri). Dopo aver assistito 
al rito antico, gli escur- 


sionisti che avranno scel- 
to il programma «stori- 
co») visiteranno, con gui- 
da, la chiesa romanica, 
che i rimaneggiamenti 
del XVI Secolo hanno 
ampliato, e poi saliranno 
a Fielis (820 m) per par- 
tecipare — poichè tutti i 
salmi terminano in glo- 
ria — alla festa paesana, 
con pranzo al sacco sul 
prato ‘o all'osteria, dove 
si preparano i tradiziona- 
li «cjarsons». 

«Goloro che per diversi 
motivi non vorranno as- 
sistere alla cerimonia 
del «Bacio delle Croci», 
continueranno con il 
pullman fino a Sutrio, sa- 
lendo con il mezzo fino a 
quota 1300. Gominceran- 
no a camminare alle 
9.30, puntando verso lo 
Zoncolan (1756 m) dove 
arriveranno circa ‘alle 
11, da lì al Monte Tamai 
(1970 m) sulla cui vetta 


TRIESTE - ARRIVI 


Il «Bacio delle Croci» 


Gita a Fielis con due opzioni: cerimonia religiosa o escursione ‘al monte Tamai 


‘morire di fame dopo la fi- 
ne dei suoi padroni: è 
stato, infatti, adottato da 
una ragazza gentile, Ele- 
onora Rosini. 

HA 
Bi Qualcosa finalmente 
si sta muovendo per i po- 
veri gatti di Grado: il Co- 
mune ha aperto il c/c 
7704/3 presso, la filiale 
\gradese della Gassa rura- 
le ed artigiana di Staran- 
zano, dove si possono 
versare offerte per la ste- 
rilizzazione delle randa- 
ge. Con il comune colla- 
bora disinteressatamen- 
te anche un gruppetto di 
volontari. 

SII 
BI L'VIII congresso, na- 
zionale de «Gli amici del- 
la terra» si terrà a Roma 
sabato prossimo, 27 mag- 
gio, nell'aula magna di 
teologia della chiesa val- 
dese di via Pietro Cossa. 
La sede regionale del so- 
dalizio è a Udine, in via 
Beato Odorico da Porde- 
none 3, e gli addetti sono 
da sempre impegnati nel- 
la difesa degli animali. 
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BM I Terranova sono de- 
gli ottimi bagnini, e lo ha 
esperimentato anche il 
presentatore televisivo 
Puccio Corona. Recatosi 
a Fregene, dove un grup- 
po cinofilo allena i cani, 
Corona si è tuffato fin- 
cendosi in difficoltà. Su- 

ito un esemplare si è 
lanciato in mare, gli ha 
portato un salvagente e 
poi lo ha trascinato a ri- 
va. 

Mr 

Ml Chi ricorda Fiocco, il 
bastardino mattatore del- 
la trasmissione «Indietro 
tutta» di Renzo Arbore 
che tenne banco anni fa 
alla televisione? Il cane- 
attore ha oggi oltre 13 
anni e vive nella pensio- 
ne La Valletta di Roma, 
il cui padrone Francesco 
Frullani e la moglie lo 
raccolsero cucciolo nei 
pressi di una scuola. 
Fiocco ha l'arte nel san- 
gue e oltre a «Indietro 
tutta» ha partecipato ad 
alcuni film ed è stato pro- 
tagonista di molti spot 
pubblicitari. E ormai un 
vecchio signore, ma ha 
conservato lo sprint dei 
suoi verdi anni. 


faranno il pranzo al sac- 
co; dal Monte Tamai, se 
si avrà tèmpo, si potrà 
salire alla cime dell'Arve- 
nis (1967 m), tornando 
poi .sul pescano per 
scendere alla malga DE: 
reit, di Sopra, alla malga 
Meleit e infine a quella 
di Dauda, e giungere, 
con una discesa di circa 
un'ora, alla festa di Fie- 
lis, dove gli alpinisti '‘po- 
tranno trovare ancora al- 
legria e piatti di «cjar- 
sons); se vorranno po- 
tranno anche loro visita- 
re con guida la chieda di 
«San Pieri». 

Gli alpinisti non assi- 
steranno al rito antico, 
ma avranno come pre- 
mio la vista eccezionale 
sui prati ancora fioriti, 
lungo un percorso che è 
solo alle volte un po' er- 
to, ma che si svolge in 
buona parte lungo cre- 
ste erbose di monti isola- 


ti, spartiacque’ di due 
valli, con sempre ampi 
panorami sulle monta- 
gne vicine e lontane e 
sulle Veeazlial valli 
del But e del Degano, 

La discesa, a gruppi 
riuniti, si farà alle 17, 
per arrivare ad Arta e al 
pullman dopo un'altra 
oretta. 

Capogita: Sergio Ollivier. 

Programma: partenza 


da via Fabio Severo, di © 


fronte alla Rai, alle 6.45; 
arrivo ad Arta alle 8.45; 
alla partenza di Sutrio al- 
le 9.30; alle 10.30 ceri- 
monia del «bacio delle 
Croci»; arrivo a Fielis al- 
le 12.45; partenza da Ar- 
ta alle 18.15; arrivo a 
Trieste alle 20.30, circa. 
Informazioni e preno- 
tazioni: Cai XXX Otto- 
bre, a 22, (tel. 
635500), tutti i giorni 
dalle 18 alle 20,.es 
il sabato. CASO 
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TRIESTE 
GORIZIA 10 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


12,4 21,4 


MONFALCONE 
19 UDINE 


23 Venezia 
23 Torino 
20 Genova 
22 Firenze 
17 Pescara 
15 Roma 

11 Bari 

21 Potenza 
23 Palermo 
22 Cagliari 


8,4 21,7 
9,2 24,4 


21 
21 
21 
21 
18 
20 
20 
20 
19 
21 


Tempo. previsto per oggi: sulle regioni Nord-occidentali, 
sulla Toscana, sul Lazio e sulla Sardegna, alternanza di 
schiarite ed annuvolamenti con temporali sulle zone interne 


e centrali... 


Temperatura: in lieve diminuzione sulle regioni meridionali. 


Venti: deboli o moderati 


Mi 
mari. 


settentrionali. 


Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: su tutte le regioni condizioni di moderata variabili 
tà, con addensamenti al Centro e ampie schiarite al Sud. 


Temperatura: in lieve aumento. 


Venti. deboli e variabili. 


mossi lo lonio e il basso Adriatico, poco mossi gli altri 


TRIESTE - PARTENZE 


Data| Ora Nave. 


Prov. Orm. 


Data| Ora Nave 


Destinaz. Orm. 


23/5 
28/5 
23/5 
23/5 
23/5 
23/5 
23/5 
23/5 
29/5 
29/9 
29/5 


6.00 
6.00 
6.00 
6.30 
8.00 
14.00 
15.00 


ls ZIMELAT 
lt SOCAR 101 


Kw ARABIYAH 
It CURZOLA 
17.00. _.It FENICIA 

alba Pa MARINGA 
matt. Sy AKRAMI 


o ii 


Ct KAPETAN VJEKO 
Bs VALENCIA BRIDGE 


Tu. KAPTANA. DORAN 


matt. Tu ARZU AYANOGLU 


Showroom: 
AJELLO DEL FRIULI (UD) 
Via Dante, 34 (uscita Palmanova o Villesse) 
Tel. 0431/973066 


Umago Italcementi 
Ravenna VII 
Pireo 

Venezia 

Istanbul 

Bonny 

Gela 

Venezia 

Molo VII 
fada 
S.LB. 


Beirut 

Ravenna 
fo roeoee ro. ii 
Te; nr, ee: =-4 


__{_ uiliiii..ii;4i 


GNOVENTA 


per vivere meglio in cucina 


Stabilimento e Show room: 
PASIANO (PN) — 
Strada del mobile, 10 (5 km uscita Pordenone Fiera) 
_Tel. 0434/625290 - fax 625772 


23/5 
23/5 
23/5 
23/5 
23/5 
23/5 
23/5 
23/5 
23/5 


12.30 
13.00 
18.00 
19.00 
22.00 
22.00 
matt. 
pom. 
pom. 


Ct KAPETAN VJEKO 

It ESPRESSO GRECIA 
Tu KAPTANA. DORAN 
Pa MARINGA 

Bs VALENCIA BRIDGE 
It FENICIA 

Gr ENALIOS TRITON 
It SOCAR4 

It SOCARSE 


Umago Italcementi 
Durazzo 23 
Istanbul 9 

ordini Molo VII 
Ashdod 47 
Ancona 23 

ordini Siotli 
Ancona 92 
Monfalcone. | 52 


ii“ _“F SSR 
um iiiii.tt0669 i. 6. 


SETE 


è’ _{i{iu.’ià iii 


tr GG: "* ri 


ORIZZONTALI: 1 Irene attrice - 5 L'opposto 
di ammainati - 11 Preposizione semplice - 
12 Uomo... a Londra - 14 Parte dell'intestino 
crasso - 15 Rischiose - 17 Il... romano - 18 
Colle... piccolo - 19 Il ma per gli antichi roma- 


ni - 20.La nostra bandiera 


ri della grazia di Dio - 24 Può esserlo una 


operaia - 26 Saluto... a 


Che costeggia il mare - 28 Mezzo giro - 29 
Raganelle verdi - 30 Un possessivo - 31 Si 
defalca dal lordo - 33 Gene fra i divi del cine- 
ma - 36 Un cibo per pecore - 37 Chi le dice 


mente. 


VERTICALI: 1 Si tiene fira i denti - 2 Il cuore 
in mano - 3 Del nuovo continente - 4 Sua AI- 
tezza Reale - 6 Stinte - 7 La nota più lunga - 
8 Pesci detti anche cheppie - 9 Ragazze mi- 
lanesi - 10 E' propria dei villani - 13 Ingialli- 
sce le dita - 15 Picchiare - 
pece greca - 20 Liquore messicano - 21 Ab- 
bassare - 22 Una faccia della medaglia - 25 
Affari Esterì - 26 Irruzione improvvisa - 28 
La minaccia di Brenno - 30 Stato Maggiore 


Generale - 32 Chiudono il 


lo dell’ettaro - 34 Iniziali di Baglioni - 35 Pri- 


me nel kursaal. 


4; Adriatico Tmin 12/15 
i cia 


TE 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

Il Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


‘sereno 
sereno 
“sereno. 
pioggia 
sereno. 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
‘sereno 
pioggia 
‘sereno 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
‘sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
Variabile 
nuvoloso. 


Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 
New York 
Nicosia 
Oslo 
Parigi 
Perth 


Rio de Janeiro 
San Francisco 


San Juan 
Santiago 
“San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


SPLENDID. 


Variabile 
np 
variabile 
sereno 
sereno 
variabile 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno, 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 


CLIMATIZZATORI 
PER RAFFREDDARE, 


PER ARREDARE. 


Numero Verde 


1670-11887 


- 23 Essere... fuo- 


tarda serata - 27 


(i 
TAGLIAI 


16 E’ detta anche 


bazar - 33 Simbo- 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


Ogni mese 
she, in edicola 


Lia 
Lan 
e a 


INDOVINELLO 


Primavera 


Un nero corvo ripete il suo verso alla nebbia 

che avvolge il Capo. Il porto scompare alla vista. 
Lo spirito dei giovani è in continuo fermento, 

ma peri vecchi non ci sono solo ricordi 

di vite che brillano, ricordi di fiori perduti. 

Ci sono anche verità rivelate. 
E son proprio i vecchi i più forti. 
CRITTOGRAFIA SEMPLICE 
,1,4:1,1,1,1,1=4,1,6) 


o iii. 


SOLUZIONI DI IERI 


Cambio di genere: 
Maniera = Maniero 


Bifronte senza capo: 
Libro = Orbi 


Cruciverba 


(VII VIAIE N Ir | 
(e SIA NINNA Io LN] 


INTRTE Ta Je IL Ja lle] 
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OROSCOPO 


In collaborazione con il mensile Sirio 


iS È » KTW AI i x, A z ; 
ed Ariete Gemelli (ef Leone ÎW Bilancia €? Sagittario ©& Aquario 
21/3 20/4 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 
Viaggi, spostamenti ein- In amore le affinità in- Professione, lavoro e Nuove idee rinfrescano Se siete nati a fine no- Avete voglia di aria nuo- 


contri vi offriranno l’oc- 
casione giusta per met- 
tervi in luce e per favo- 
rire un miglioramento 
nella vita professionale 
e affettiva. Verso sera la 
Luna entra nel vostro 
segno per avvantaggia- 


tellettuali e un dolce 
erotismo domineranno 
il quotidiano rinforzan- 
do la complicità nelle re- 
lazioni affettive di lun- 
fa e di fresca data. Sul 
lavoro cercate di dare il 
meglio in previsione di 


studi v'impegnano. Nuo- 
ve idee si affacciano, e 
con una buona pianifica- 
zione saranno realizza- 
bili. In amore sarete più 
sull'erotico che sul ro- 
mantico. Disimpegnate 
trasgressioni misurano 


il quotidiano e portano 
con maggior speditezza 
al successo. Mercurio 
con Marte e Giove posi- 
tivi vi regalano nuove 
‘strategie che serviranno 
per verificare le vostre 
innate capacità diploma- 


*vembre avrete una gran 


voglia di ribaltare il 
mondo, sarà meglio con- 
tare fino a tre prima di 
passare all'azione. Tutti 
gli altri pieni d'energia 
e voglia di vivere avran- 
no momenti affettivi in- 


va e di maggiore autono- 
mia. Evitate di essere 
drastici, non è nel vo- 
stro stile. Cercate con la 
diplomazia che vi distin- 
gue di chiarire ciò che 
non va con le persone 
interessate e sarete vin- 


re la vita di relazione. un miglioramento. la vostra seduzione. tiche e seduttive. dimenticabili. centi, Organizzatevi. 
Ea > a 25 È 7 Yo È 
ind Toro SM cancro di Vergine ARE Scorpione pe. Capricorno s=&< Pesci 
21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11. 22/12 20/1 20/2 20/3 
Il settore economico in Circondati da pianeti po- Romanticamente persi Marte evidenzierà tutto Nel lavoro, Saturno e Buona la situazione eco- 
leggero miglioramento sitivi vi trovate nel bel nell'idea dell'amore po- quanto è divenuto or- Nettuno positivi vi da- nomica, se cercate lavo- 


rinsalda lo spirito e per- 
mette qualche piccola 
follia. L'ottimismo e il 
buon'umore contagiano 
chi vi è vicino e che si 
sentirà particolarmente. 
attratta da voi. I single 
ne approfittino. 


mezzo di una giornata 
superfortunata che met- 
te sul vostro cammino 
opportunità professiona- 
li e sentimentali molto 
lusinghiere. Fate in mo- 
do che le due possibilità 
camminino in parallelo. 


trete ritrovare vitalità 
ed entusiasmo regalan- 
dovi una pausa dallo 
stress lavorativo. Ulti- 
‘mamente vi sentite leg- 
germente allergici agli 
impegni e alle costruzio- 
ni, datevi latitanti. 


mai superfluo e appe- 
santisce la vostra gioia 
di vivere. Cercate di in- 
dividuare con certezza 
il «nemico» e se è il caso 
rimuovetelo con decisio- 
ne, l'effetto benefico sa- 
Tà immediato, 


ranno idee brillanti che 
sì trasformeranno in 
moneta sonante. In amo- 
re sbocciano nuovi flirt, 
mentre i rapporti collau- 
dati oggi vi faranno pen- 
sare ai fiori d'arancio a 
un volo di cicogna. 


ro attivatevi oggi. Maga- 
ri non avrete un riscon- 
tro immediato, ma gette- 
rete comunque una ba- 
se per il vostro futuro 
professionale. Venere 
stuzzicherà dei senti- 
‘menti piacevolmente. 


I 


Il Piccolo 


Sport 


Martedì 23 maggio 1995 


@axnam5, SERIE A/LIPPI ANALIZZA LO SCUDETTO DELLA JUVE 


«La vittoria del gruppo» 


MONACO DI BAVIERA 
— Giovanni Trapatto- 
ni, attuale allenatore 
del Bayern Monaco, ha 
già firmato un contrat- 
to annuale per allenare 
il Cagliari nella prossi- 
ma stagione. Lo ha rive- 
lato lo stesso Trapatto- 
ni in un' intervista al 
giornale «Munich age: 
szeitungy, Il Tra a 
precisato di aver deciso 
di tornare in Italia, do- 
po un anno di lavoro in 
Germania, per motivi 
familiari, ma non ha 
escluso di poter ritorna- 
re, in futuro, nella 
«Bundesliga». 

Dal Gagliari alla vola- 
ta-Uefa il passo è bre- 
ve. Nella giornata dello 
scudetto, sono uscite 
definitivamente allo 
scoperto la Lazio, il Ca- 
gliari e la Fiorentina 
cambiando. volto alle 
posizioni di testa. 

L'Inter e la Sampdo- 
ria si sono bloccate. La 
prima addirittura a 
San Siro, l'altra 
all'Olimpico. Il Caglia- 
Ti, con una prova super- 
ba, ha messo nei guai 
l'Inter mentre la Lazio, 
raggiunto il Milan al 
terzo posto, ha castiga- 
to una Sampdoria che, 
forse, è andata avanti 
convinta di chiudere 
con un risultato di pari- 
rs 


à. 

Il Cagliari, dunque, 
ha inguaiato l'Inter: 
l'ha sconfitta in casa e 
scavalcata in classifica. 
Tabarez, che si era po- 
sto come traguardo 
una salvezza comoda, è 
ad un passo dall'Uefa. 
La società rossoblu non 
dovrebbe lasciar parti- 
re un tecnico che ha di- 
mostrato il suo valore 
e le sue capacità. La 
corsa verso l'Uefa è 
complicata. — 

Milan, Lazio e Roma 
sono già promosse. La 
classifica tra le altre 
aspiranti vede il Caglia- 
ri con 49 punti, l'Inter 
con 48, la fiorentina 


MOVIMENTI E ZONA-UEFA 
Trapattoni conferma 
dalla Germania: 
«Vado al Cagliari» 


con 47 e la Sampdoria 
con 46. . Che. cosa 
accadrà? Un interroga- 
tivo di non facile solu- 
zione. 

Il Cagliari riceverà il 
Napoli e poi farà visita 
alla Juve. Bisognereb- 
be tastare il polso bian- 
conero: avrà voglia di 
vincere sino in fondo 
Dn arriverà 
all SOIA L'In- 
ter deve affrontare la 
Samp a Marassi; incon- 
tro importante per i 
blucerchiati che batten- 
dola la scavalcherebbe- 


TO. 

Nell'ultima giornata 
l'Inter riceve il Padova 
in lotta per salvarsi e 
la Samp va a Bari. La 
Fiorentina ha due riva- 
li di rilievo ma potreb- 
be trovarli demotivati: 
Parma e Milan hanno 
altri traguardi da rag- 

iungere. Non vedo so- 
luzioni facili. Non è im- 
possibile che, alla fine, 
venga fuori la carta de- 
gli spareggi. La Fioren- 
tina, tornata prepoten- 
temente in gara con 
una prova più che con- 
vincente nel delicato 
confronto con il Tori- 
no, ha nell'argentino 
Batistuta, capocanno- 
niere del campionato, 
il campione che può far 
ricredere anche i tifosi 
viola. Il calendario è pe- 
sante ma la speranza è 
sempre l'ultima dea. 

Un altro capitolo è 
nella bassa classifica: 
Genoa e Cremonese 
hanno vinto.i confron- 
ti-salvezza con Foggia 
e Padova, sono costret- 
ti a rimanere in fine- 
stra in attesa degli ulti- 
mi sviluppi. Il Foggia è 
praticamente in B; il 
Genoa ha qualche spe- 
ranza; il Padova è qua- 
si tranquillo e la Cremo- 
nese dovrebbe supera- 
re le ultime incertezze 
nel prossimo impegno 
con il Brescia, sconfitto 
per tredici volte conse- 
cutive. 


VIAREGGIO — «Per uno 
come me che ritiene il 
calcio una cosa immen- 
samente bella, che ogni 
volta che torna a casa va 
a giocare al pallone con 
gli amici, potete immagi- 
nare quale sia il senti- 
mento, la gioia di queste 
ore».Marcello ' Lippi, il 
tecnico della Juventus 
campione d' Italia, sce- 
glie la sua città, Viareg- 
gio, dove è nato e Cre- 
sciuto e ha iniziato a gio- 
care al calcio, per com- 
mentare, il giorno dopo, 
il 23/0 scudetto della 
Vecchia Signora. Lo fa in 
uno dei ristoranti a cui è 
maggiormente legato e 
pasteggiando con un cou- 
scous alla sarda e un 
piatto di aragoste alla ca- 
talana, innaffiati da Ver- 
mentino di Sardegna. 

Parla a ruota libera di 
questa stagione, con 
qualche accenno al futu- 
To e pochi al passato. «E” 
‘un intero gruppo che ha 
vinto, una Juve comple- 
tamente diversa dalle 
scorse stagioni, una nuo- 
va società, una squadra 
di amici che si frequenta- 
no anche al di fuori del 
campo e che spesso van- 
no a cena insieme). 

Marcello Lippi ci tiene 
a precisare che lo scudet- 
to è stato conquistato 
grazie al lavoro di tutti, 
dell’ intero ‘staff dirigen- 
ziale e tecnico e di ogni 
uomo della rosa: «Con 
questo però non voglio 
dire che quest’ anno si è 
fatto così e che se si fos- 
se fatto così anche in 
passato... Chi ci ha prece- 
duto ha fatto cose ecce- 
zionali». «Ho visto subi- 
to nel ritiro di Buochs 
dell’ estate scorsa che c' 
era tanta voglia di lavo- 
rare, voglia di vincere». 
«La Juve mi ha chiesto 
serenità, un buon gioco 
e il divertimento - prose- 
gue il tecnico - e questo 
ho cercato di dare, poi è 
arrivato anche lo scudet- 
to). 

Nel ripercorrere il 
cammino di questa sta- 
gione davanti agli occhi 
di Lippi passano i mo- 
menti belli e brutti di 
questo campionato. La 


svolta? «La sconfitta di‘ 


Foggia - risponde peren- 
toriamente - la Juve non 
‘può perdere guardando 


SERIE B/L’UDINESE A PERUGIA 
L'emozione ha giocato 
un bruttissimo scherzo 


Servizio di 


Guido Barella 


UDINE — Abi, Carneva- 
le, perchè, perchè ti eri 
fatto squalificare pro- 
prio domenica? 
Giovanni Galeone de- 
ve essersi voltanto spes- 
so verso la tribuna, do- 
menica pomeriggio a Pe- 
rugia. Cercava con la co- 
da: dell'occhio Andrea, 
squalificato e quindi co- 
stretto a seguire i compa- 
gni lontano dal campo. 
Con lui schierato là, in 
mezzo all'attacco, sareb- 
be andata diversamente, 
anche se, ovvio, non si 
avrà mai la controprova. 
Già, mai come domenica 
l'Udinese ha pianto l'as- 
senza di un uomo che ab- 
bia la cattiveria, la fred- 
dezza per colpire senza 
imbarazzi di sorta. 
EMOZIONE. E invece 
questa Udinese che sa es- 
sere tanto potente, che, 
oggettivamente, ha sapu- 
to esprimere in questi 
mesi un calcio spesso 
molto piacevole ed effi- 
cace, ebbene questa Udi- 
nese è arrivata al giorno 
più importante della sta- 
gione, al giorno della 
possibile promozione te- 
sa come una corda di vio- 
lino, sentendo in manie- 
ra persino eccessiva il 
carico psicologico dell'in- 
contro. Quegli errori sot- 
toporta ‘Poggi non li 
avrebbe mai fatti in 
un'altra gara e come lui 
molto più sereno sareb- 
be stato anche Battisti- 
ni, peraltro tutto somma- 
to nemmeno troppo col- 
pevole in occasione del 


gol umbro. 
Insomma, Perugia è 
stata la dimostrazione 


che questa Udinese è sì 


Il friulano Poggi 


‘una squadra tecnicamen- 
te molto forte ma è an- 
che un gruppo di ragazzi 
che sta vivendo con 
grande, comprensibilissi- 
ma emozione, questo 
momento. Anzi, sembra 
quasi che la promozione 
coinvolga più il gruppo,. 
lo spogliatoio che non il 
pubblico che sembra ve- 
dere l'ottenimento di 
questo risultato come 
un qualcosa di dovuto. 
SALERNITANA. E co- 
sì diventa delicatissima 
la partita di domenica 
prossima con la Salerni- 
tana: uno spareggio (i 
campani inseguono di- 
stanziati di tre punti ap- 
paiati a Vicenza e Ata- 
lanta) in proiezione serie 
A, l'occasione per scac- 
ciare i fantasmi di Peru- 
gia. Una vittoria contro i 
campani rappresentereb- 
be la promozione, confer- 


mata anche dalla mate- 
matica. 


GALEONE. A Perugia, . 


finalmente, si sono sco- 
perte tutte le carte relati- 
vamente al futuro del 
tecnico friulano. Ebbe- 
ne, se ancora non ha de- 
ciso è perchè attende i 
verdetti della serie A: se 
il Genoa si salvasse po- 
trebbe infatti accettare 
proprio la panchina del 
vecchio grifone, confer- 
mando così un rapporto 
quale è quello con le cit- 
tà di mare che tanto ha 
segnato la sua vita: la 
Napoli dove è nato, la 
Trieste in cui è cresciu- 
to, la Pescara che gli ha 
dato le maggiori soddi- 
sfazioni come allenato- 
re. Ma Perugia, e la sua 
tribuna, hanno offerto 
anche altri spunti di cù- 
riosità: era presente ad 
esempio Marino Mariot- 
tini, una visita di piace- 
re, la sua, dopo che non 
è andato a buon fine il 
tentativo di rilevare la 


società dalle mani del | 


presidente Pozzo. 

LA GIORNATA. Incre- 
dibile, ai limiti dello 
scandaloso il comporta- 
mento del Piacenza che, 
da quando ha raggiunto 
matematicamente la pro- 
mozione ha sempre per- 
so. E così mentre l'Ata- 
lanta ne approfitta, il Vi- 
cenza è costretto a ral- 


‘lentare dalla fame di 


punti dell'Ascoli, un 
Ascoli ridotto in nove da 
due. espulsioni ma mai 
domo. Î veneti ospiteran- 
no domenica il Perugia: 
è quasi uno spareggio an- 
che questo, anche se è 
difficile  pronosticare i 
grifoni umbri, nonostan- 
te il successo sull'Udine- 
se, sul pullman per la se- 
rie A. 


gli altri giocare, è stata 
una sconfitta che. ci ha 
dato la scossa perchè ho 
subito parlato ai giocato- 
ri, dicendo che doveva- 
no cambiare mentalità, 
riversarsi tutti sempre 
nella metà campo avver- 
saria, attaccare e soltan- 
to così anche una. even- 


“tuale sconfitta sarebbe 


stata giustificata. 

«Di lì in avanti abbia- 
mo inanellato una serie 
di vittorie consecutive 
che ci ha resi coscienti 
delle nostre possibilità e 
ha cambiato il volto di 
questa squadra». Qual- 
che rammarico? Lippi 
non mette fra le occasio- 
ni perse la doppia scon- 
fitta con il Torino nei 
derby, ma la mancata 
conquista della Coppa 
Uefa: «Senz' altro è que- 
sta un' annata sulla qua- 
le metterei una firma su- 
bito per ripeterla, ma 
non può non esserci ram- 
marico per come è stata 
persa la coppa». 

Nel momento del 
trionfo Lippi vuole to- 
gliersi qualche sassolino 
dalle scarpe: «Nel corso 
della stagione alcuni epi- 
sodi mi hanno dato parti- 
colarmente fastidio - af- 
ferma - mi riferisco alla 
vicenda della creatina, 
alle polemiche dopo la 
partita casalinga con la 
Roma e alle accuse sullo 
strapotere politico dela 
società, alle critiche 
dell’. allenatore Zeman 
che aveva parlato di no- 
stra fortuna: sono episo- 
di che mi hanno infasti- 
dito ed anche offeso per- 
chè toccavano la profes- 
sionalità dei miei gioca- 
tori, era ingiusto parlare 
di altri fattori esterni 
quando questi ragazzi la- 
voravano in maniera in- 
credibile per tutta la set- 
timana». 

Prima. di parlare del 
Lippi allenatore e uomo 
si cerca ancora qualche 
rivelazione sulla stagio- 
ne e sul futuro, ma il tec- 
nico toscano resta, come 
al solito, abbastanza ab- 
bottonato: ammette pe- 
rò di aver dato l' assenso 
alla cessione di Dino Bag- 
gio e di aver anche con- 
cesso il suo nullaosta 
sull’ eventuale trasferi- 
mento durante il campio- 
nato, del difensore Carre- 
ra. 
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«Delle Alpi»: un miliardo 
di danni per l'invasione 


TORINO — Ammontano 

a poco meno di un miliar- 
do i danni allo stadio Del- 
e Alpi, provocati dome- 
nica dalla «pacifica» in- 
vasione dei tifosi juventi- 
ni per EOLO la con- 
quistra dello scudetto. 
Lo ha comunicato la Pub- 
bligest, società che gesti- 
sce l'impianto, dopo una 
stima più dettagliata ef- 
fettuata stamane. Il dan- 
no più grave l' ha subito 
‘impianto «Multifaces), 
il lungo cartellone pub- 
licitario elettronico ai 
bordi del campo, che è 
stato messo completa- 
‘mente fuori uso per que- 
sto campionato. 

Sono stati anche divel- 
ti pali delle porte, pan- 
chine, seggiolini e sono 
stati distrutti 300 metri 
quadrati di zolle di pra- 
to, che saranno già rim- 
piazzate per domenica 
prossima, per la partita 
Torino-Reggiana. Hanno 


subito danni anche alcu- 
ni impianti ‘igienici e i 
cancelli d'accesso, a pro- 
posito dei quali si erano 
levate in serata voci pole- 
miche sulla decisione 
presa dai poliziotti di ser 
vizio di aprirli per con- 
sentire ai tifosi di invade- 
re il terreno di gioco. 

«E' stata una idea giu- 
sta - risponde il presiden- 
te della Pubbligest, Gio- 
vanni Brasso - in caso 
contrario si sarebbe ri- 
schiata qualche vittima, 
con tutta quella gente 
ammassata sulle cancel 
late. Meglio i danni che i 
morti, insomma, e anche 
in questa circostanza il 
Delle Alpi ha dimostrato 
di essere un impianto di- 
scusso, in crisi finchè si 
vuole, ma sicuro. I danni 
sono tutti coperti da assi- 
curazione. Mi auguro 
che il prossimo anno la 
Juve disputi qui la Cop- 
pa Campioni», * 


CHAMPIONS LEAGUE /CAPELLO PARLA DELLA FINALE DI DOMANI 


«Non è p 


(I, | 


| Milan di Trieste» 


Squadra in buona condizione compresi i convalescenti Savicevic e Desailly 


VIENNA — L' ennesimo, 
grande appuntamento. 

E' lì, a un giorno di di- 
stanza. Domani il Milan 
si gioca contro l' Ajax la 
sua ottava finale di Cop- 
Da Campioni, la quinta 

la quando Berlusconi è 
presidente, la terza con- 
secutiva di Fabio Gapel- 
lo. «Già solo essere arri- 
vati in finale è un risulta- 
to - ha commentato il tec- 
nico rossonero - ma que- 
sta partita.icontro l' Ajax 
ha un sapore particola- 
Te). 

Gapello ha preparato 
la gara con la consueta 
meticolosità. «Adesso 
posso dire che abbiamo 
fatto tutto quello che: do- 
vevamo fare. La squadra 
sta bene, la vedo concen- 
trata e attenta senza esse- 
Te troppo carica». Vorre- 
ste dedicarla a 
Berlusconi? «Siamo mol- 
to attaccati al presidente 


.- ha risposto - per noi è 


una persona straordina- 
ria. Un risultato positivo 
sarebbe un modo per 
stargli vicino in questo 
momento così difficile 
per la sua vita). 

Come lo scorso anno, 
quando si giocò la finale 
contro il Barcellona (men- 
tre in Parlamento si vota- 
va la fiducia al governo 
Berlusconi), così anche 
quest’ anno contro l' 
Ajax il Milan parte sfavo- 
rito. «E' vero - ha ammes- 
so Capello - loro hanno 
qualche possibilità in 
più. Ma noi abbiamo un 
vantaggio: noi abbiamo 
giocato, e perso, contro l' 
Ajax vero, loro hanno gio- 
cato, e vinto, con un Mi- 
lan che non era quello ve- 
TO), 

Il Milan è squadra da 
grandi appuntamenti, e 
To sa. «I ragazzi - ha com- 
mentato il tecnico - san- 


no di avere gli occhi del 
mondo puntati addosso. 
Ma ci sono abituati». Con- 
trariamente a quello che 
è suo costume, Capello si 
è concesso il lusso della 
pretattica. Si è limitato a 
confermare che nel Mi- 
lan «stanno tutti bene» e 
che tutti sono convocati, 
compresi Van Basten e 
Melli, che andranno in 
tribuna. «Anche Savice- 
vic è in ottima forma - 
ha precisato Capello - e 
bisogna quasi tenerlo a 
freno perchè, fosse solo 
per lui, già si butterebbe 
nella mischia. 

Invece dobbiamo fare 
attenzione a che arrivi al 
momento della gara nel 
massimo della condizio- 
ne senza correre rischi 
inutili». Lo stesso vale 
per Desailly, che a diffe- 
renza del montenegrino 
ieri mattinasi è allenato 
con il resto della squa- 


dra, disputando anche la 
partitella. 

Se il Milan vorrà supe- 
rare gli olandesi non do- 
vrà ripetere gli errori di 
quella partita. «Non era- 
vamo il vero Milan, que- 
sto è chiaro - ha commen- 
tato Capello - però in 
quell’ occasione abbiamo 
commesso, tra gli altri, 
un errore imperdonabile: 
prendere un gol dopo po- 
chi minuti. Guai a ripete- 
re un errore come quello. 
Anche perchè in genere 
nelle finali chi segna per 
primo vince, e credo che 
questo valga anche per 
Vienna». 

Se il Milan «sta bene», 
l’ Ajax a sentire Capello 
sta. benissimo. «Hanno 
gioventù e classe e sono 
una squadra che credo 

ossa aprire un ciclo. Al- 
le ottime individualità 
uniscono uno splendido 
collettivo e una grande 
prestanza fisica». 


Ciononostante, secon- 
do , Capello sarà Frank 
-Rijkaard uno dei giocato- 
ri determinanti per la 
squadra olandese. «In 
partite come questa l’ 
esperienza conta molto - 
ha detto il tecnico - e 
Frank può essere l’ ele- 
mento-chioccia capace di 
dettare i ritmi e i tempi 
dei giovani», 

E' proprio questo, for- 
se, l' unico aspetto su cui 
il Milan può dirsi van 
taggio rispetto all' Ajax. 
«In quanto ad esperienza 
- ha sorriso Capello - i 
miei giocatori non hanno 
niente da invidiare a nes- 
suho. Sono abituati ad ap- 
puntamenti di alto livel- 
lo. Ed è anche per questo 
che vedo nella squadra la 
giusta concentrazione. 
Sanno - ha ripetuto, sorri- 
dendo - cosa significa 
avere gli occhi del mon- 
do puntati addosso». 


N. TRIESTINA /SE NE VANNO IL «DIESSE» EL’ALLENATORE 


Sabatini e Pezzato, fine della corsa 


Il nuovo direttore sportivo potrebbe essere l’ex difensore della Juve e dell'Udinese Osti 


C. Mobile agli spareggi 
per l’Interregionale 


BRUGNERA — Accantonato, non senza amarezza, 
l'epilogo del campionato con un punto di differen- 
za dal Palmanova, il Centro del Mobile si appresta 
a vivere l'avventura degli spareggi ha la conquista 


in extremis di un posto nel naziona) 


e dilettanti. La 


teoria degli spareggi prevede un SO confronto 


con una formazione 


el Trentino 
reggio tra Benacense e Virtus Bolzano) e, n 


to FOTO (spa- 
ell'even- 


tualità di un risultato positivo, un doppio confron- 
to con la formazione seconda del Veneto, che usci 
rà dalla bella tra Adria e Santa Lucia di Piave. 5 

Quattro gare che qurginoe coronare gli sforzi 


sostenuti dalla squa: 


‘a di Della Pietra che, in atte- 


sa di notizie precise sull'inizio delle ostilità (4 e 11 
giugno), cerca di mantenere il tono muscolare al 
massimo con tre sedute settimanali di allenamen- 
to. Il tecnico mobiliero, memore dell'eliminazione 
patita lo scorso anno, quando sedeva sulla panchi- 
na del Tamai, per mano della formazione altoatesi- 
na del Salorno, non dà troppo credito alle voci che 
vogliono i suoi ragazzi favoriti, almeno per quanto 
riguarda il confronto con l'undici del Trentino - Al- 


to Adige. 


«Mi sembra scontato — esordisce il tecnico — am- 
monire i miei giocatori verso risultati troppo facili. 
A questo punto, dopo una stagione estenuante, 
esce chi ha ancora birra in corpo e chi lotta sino in 
fondo. A questo punto ogni squadra va sempre te- 
muta, comunque senza aver paura di nessuno»). 

Quante possibilità, mister, ha la sua squadra di 
approdare al nazionale dilettanti? «Ora come ora il 
50 per cento. Sappiamo che rispetto al Veneto dob- 
biamo sudare RIE ma questo fa parte del gioco. 


Andiamo per gra. 


fi, pensando per ora alla formazio- 


ne del Trentino - Alto Adige». i 

Dovesse essere la Benacense si tratterebbe di un 
revival per il Centro del Mobile. «Per la società e 
per molti giocatori che vestivano la maglia bianco- 
celeste nella passata stagione, in effetti, si tratta 
proprio di un revival, in quanto la Benacense è for- 
mazione conosciuta e proprio per questo ancor più 
difficile da affrontare. Squadre che scendono di ca- 
tegoria conservano sempre un'esperienza particola- 
re. Quella di Riva del Garda costituirebbe eventual 
mente una brutta gatta da pelare», 

A Brugnera si attende con fiducia questa chance. 
La possibilità di giocarsi le Ione carte alletta la 


piazza, che ha ancora fresc! 


ria superiore. 


i.ricordi della catego- 


Giampaolo Leonardi 


Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE — Un divorzio 
consensuale, con qual- 
che rimpianto ma senza 
rancori e cattiverie. Così 
è finito il «matrimonio» 
tra il direttore sportivo 
Walter Sabatini e l'Ala- 
barda. Un divorzio che 
stupisce fino a un certo 
punto, perchè le prati- 
che per lai separazione 
erano già state avviate. 
Per una logica conse- 
quenziale anche l'allena- 
tore Franco Pezzato farà 
le valigie. Il tecnico, in- 
fatti, era stato portato a 
Trieste proprio da Saba- 
tini. O tutti due dentro o 
tutti due fuori, 

La sofferta decisione è 
maturata ieri pomerig- 


‘ gio nell'ufficio di Giorgio 


Del Sabato. Dopo un lun- 
go colloquio che ha toc- 
cato alcuni aspetti della 
estione della società 
(passati, presenti e futu- 
ri), il presidente e il di- 
rettore sportivo hanno 
ravvisato che non esiste- 
va un punto di conver- 
genza per poter conti- 
nuare assieme questa av- 


ventura. Si sono lasciati ‘ 


con una stretta di mano, 
da buoni amici. 

Nel corso del campio- 
nato qualche volta si era- 


‘ no trovati in rotta di col- 


lisione per colpa dei loro 


‘ caratteracci, ma la sti- 


ma reciproca non è mai 
venuta îneno. «E' una so- 
luzione dolorosa - spiega 
Sabatini - ma non c'era 
niente da fare. Alla Trie- 
stina serviva un dirigen- 
te presente e operativo 
per tutto l'arco della set- 
timana, un inpegno che 
pe motivi personali non 

0 potuto assumermi. 
Del resto una città come 


Sabatini ha divorziato dalla Triestina. 


Trieste non si merita un 
diesse part-time. Il presi- 
dente, in sostanza, ha bi- 
sogno in società di una 
persona che lo assista 24 
ore su 24. Non posso far- 
lo per due anni di fila.) 
Nè per Sabatini nè per 
Del Sabato è stata una 
scelta facile. «Lascio que- 
sto ambiente con grande 
Tammaricoy, sostiene il 
diesse. «Questa Nuova 
Triestina l'ho vista cre- 
scere giorno dopo gior- 
no. Quando sono arriva- 
to qui non c'era niente. 
Neppure le magliette. Di 
notte non riuscivo a 
prendere sonno perchè 
dovevo pensare a uELO 
che avevo appena fatto e 
a tutto quello che mi re- 
stava da fare il giorno se- 
guente. Non ho un nuo- 
vo ingaggio già in tasca. 
Resterò a Trieste ancora 
alcuni giorni per riordi- 
nare le idee e le mie cose 


e poi mi metterò alla ri- 
cerca di un'altra sistema- 
zione». 

Solo una promozione 
avrebbe potuto spazzare 
via tutti 1 problemi. Il se- 
condo posto, pur essen- 
do un risultato rilevante 
grazie ai 53 punti, ha fi- 
nito per amplificare tut- 
te le questioni rimaste 
sul tappeto. Subito dopo 
la partita col Treviso Sa- 
batini s'era caricato sul- 
le sue spalletutte le ‘col- 
pe, vere e presunte. E an- 
che quelle non sue. «Ho 
intenzione di dimetter- 
mi aveva detto». 

La partenza del diret- 
tore sportivo comporta 
inevitabilmente anche il 
sacrificio dell'allenato- 
re. La società non ha an- 
cora emesso alcun comu- 
nicato, tuttavia il tecni- 
co non sarà riconferma- 
to. E' solo questione di 
giorni. Senza Sabatini, 


. ha un 


Pezzato non può più re- 
stare. Un vero peccato, 
perchè questi due uomi- 
ni avevano dato suffi- 
cienti garanzie sotto il 
profilo umano e profes- 
sionale. La Triestina 
sembra abbia già pronto 
il nuovo direttore sporti- 
vo. Dovrebbe uscire sem- 
pre dalla «scuderia» di 
Gigi Piedimonte, amico e 
consigliere di Del Saba- 
to. Carlo Osti, classe ‘58, 
assato da «masti- 
no» nell'Udinese, Juven- 
tus, Atalanta e Piacenza, 
Nell'ultima stagione ha 
collaborato proprio con 
Marchetti nella società 
emiliana. Ieri era solo 
una battuta, oggi sem- 
bra proprio vero che la 
Triestina non può i conti 
senza l'Osti. Dovrebbe 
essere lui a indicare il 
nuovo allenatore. Nel 
calcio, però, in venti- 
quattro ore può accade- 
re tutto e il contrario di 
tutto. Le uniche certezze 
sono costituite per ora 
dalla partenza di Sabati- 
ni e Pezzato. Resta ora 
da verificare come reagi- 
ranno i giocatori di fron- 
te a questa inversione di 
rotta. Molti di loro non 
hanno deciso se restare 
o meno. Se dovessero 
prendere il volo anche i 
vari Pavanel, Zocchi e 
Polmonari verrebbe qua- 
si vanificata una stagio- 
ne di duro lavoro in cui 
si era creato un gruppo 
interessante. «Entro la 
settimana disegneremo 
il futuro dell'Alabarda», 
ha assicurato a una tele- 
visione locale l'ammini- 
stratore unico Riccardo 
Del Sabato. «Il progetto 
è quello di rinforzare la 
squadra per poter essere 
competitivi sia tra i dilet- 
tanti che in C2 conser- 
vando l'ossatura del 
campionato passato». 


ni 


Mi E I reo a 


sent (DI feste BIL AD RIT RI 


dA n 


DI 


Martedì 23 maggio 1995 
78° 


de 
GIFO 


dibalia 


Francesco Casagrande 
contiene il distacco 


MADDALONI — «Non ho voluto correre rischi, 
nè di cadere, nè di bucare. Sin dalla ricognizione 
del mattino avevo visto che questo non era un 
tracciato per fare grandi distacchi». Toni Romin- 
ger raramente cambia espressione, ma ogni tan- 
to s' illumina con un sorriso. 

Fabio Fazio griderebbe «battuta», quando Toni 
dice: «La nuova bici? Non andava più forte dell‘ 
altra, anche con questa dovevo pedalare». Poi 
torna serio e spiega la sua cronometro: «Avevo 
visto che non c' erano molte curve, che quindi 
una volta lanciata la bici si potevano tenere alte 
medie. Quindi i distacchi non potevano essere 
enormi, All’ inizio non ho potuto spingere al mas- 
simo. E’ tutto l' anno che parto piano, poi aumen- 
to col passare dei chilometri). 

Dei tre minuti di vantaggio in classifica genera- 
le si dice soddisfatto: «Ma il Giro non è ancora fi- 
nito, i prossimi dieci giorni sono molto duri. Ger- 
to, ho una pedalata in più degli altri e se conti- 
nua con questa forma va tutto bene. Con un gior- 
no di crisi, però, tre minuti sono niente». E an- 
nuncia il suo programma: «Se sto bene attacco. 
Al Ciocco? 

Perchè no? La salita non la conosco, forse fare- 
mo una ricognizione domani, ma quando stai be- 
ne non hai bisogno di conoscere i percorsi). 

Classifica della decima tappa del Giro d' Ita- 
lia, Telese Terme-Maddaloni di km. 

42 a cronometro individuale: 

1) Toni Rominger (Svi-Mapei) in 51'54"” alla 
media oraria di km. 48,555 

2) Eugeni Berzin (Rus) a 1'24' 3) Piotre Ugru- 
mov (Let) a 1'24'' 4) Francesco Casagrande (Ita) a 
l'43” 5) Maurizio Fondriest (Ita) a 1'44' 6) Patri- 
ck Jonker (Aus) a 2'11' 7) Rolf Sorensen (Dan) a 
2'19'' 8) Claudio Chiappucci (Ita) a 229" 9) Vladi- 
slav Bobrik (Rus) a 2‘42'' 10) Massimiliano Lelli 
(Ita) a 2/58‘ 11) Alberto Elli (Ita) a 3'12” 12) 
Heinz Imboden (Svi) a 3‘30” 13) Pavel Tonkov 
(Rus) a 3'31’’ 14) Davide Rebellin (Ita) a 338” 15) 
Jesus Montoya (Spa) a 3‘57” 16) Francesco Fratti- 
ni (Ita) a 3'59” 17) Zenon Jaskula (Pol) a 4‘07” 
18) Bruno Cenghialta (Ita) a 4‘09” 19) Pascal Ri- 
chard (Svi) a 4‘15” 20) Erik Breukink (Ola) a 
419". \ 

24) Mario Cipollini (Ita) a 4‘39" 26) Laudelino 
Gubino (Spa) a 4'42" 

Classifica generale dopo la decima tappa 
del Giro d' Italia (percorsi km, 1.556): 

1) Toni Rominger (Svi-Mapei) in 39h31'40" al- 
la media oraria di km. 39,359 

2) Francesco Casagrande (Ita) a 3‘00!' 3) Piotre 
Ugrumov (Let) a 3‘08” 4) Eugeni Berzin (Rus) a 
3/16‘ 5) Claudio Chiappucci (Ita) a 4‘59" 6) Davi- 
de Rebellin (Ita) a 5‘42” 7) Pavel Tonkov (Rus) a 
5/57" 8) Laudelino Cubino (Spa) a 6‘08' 9) Fran- 


cesco Frattini (Ita)-a 6‘11'' 10) Massimiliano Lelli ‘ 


(Ita) a 6/24" 11) Heinz Imboden (Svi) a 6‘26" 12) 
Alberto Elli (Ita) a 6'27' 13) Bruno Cenghialta 
(Ita) a 6'28'' 14) Maurizio Fondriest (Ita) a 6'30! 
15) Jesus Montoya (Spa) a 7/06! 16) Enrico! Zaina 
(Ita) a 7'19” 17) Georg Totschnig (Aut) a 7'23 

18) Pascal Richard (Svi) a 7/53‘ 19) Vladislav Bo- 
brik (Rus) a 7‘58/ 20) Stefano Gattai (Ita) a 8'23". 


10 MILIONI 
per Uno Van 


13 MILIONI 


per Fiorino 


versione 2.5 Diesel e Turbodi mpio di finan: 


MADDALONI — Grazie 
Rominger: per non aver 
distrutto il Giro, per 
aver dato soltanto 1'24" 
a Berzin e Ugrumov, 
per aver permesso che il 
giorno di riposo possa 
essere farcito di speran- 
ze e illusioni. 

Lo svizzero fa uscite 
sul palco delle premia- 
zioni che neppure il mi- 
glior Gassman: per la 
vittoria di tappa, per la 
maglia rosa, per la ma- 
glia azzurra, per la ma- 
glia ciclamino. 

Ha tre minuti di van- 
taggio su Francesco Ca- 
sagrande, secondo in 
classifica generale. E' il 
padrone del Giro, ma il 
Giro tira un sospiro di 
sollievo, come un servo 
riconoscente. Poteva an- 
dare peggio. Francesco 
Moser, che del Giro è il 
Consigliere Tecnico, è 
talmente contento che 
arriva a dire: «Doveva 
guadagnare almeno due 
minuti per sostenere 
che la sua crono è anda- 
ta benissimo. Può darsi 
che anche lui accusi le 
altissime medie che fan- 
no. Forse accusa un pò 
di stanchezza. Fondri- 
est, Chiappucci, Berzin 
e Ugrumov sono rimasti 
più vicini del previsto. 
Non credo che si sia ri- 
sparmiato. Adesso lo 
aspettiamo al Ciocco». 

Al posto di Rominger 
ci sarebbe da assumere 
una fattucchiera per gli 
scongiuri. Invece lui,.se- 
rafico come sempre, di- 
ce: «Non ho spinto al 
massimo. Questa non 
era una cronometro da 
grandi distacchi. E poi 
io sento che vado me- 
glio in salita che non in 
pianura. Magari non è 
vero, ma ho questa sen- 
sazione». Il che ha quasi 
sapore di minaccia. 

Fino a mercoledì, in- 
tanto, si potrà giocare 
con le ipotesi. E sperare 
che qualcuno riuscirà 
ad attaccare sulle mon- 
tagne vere che arriva- 
no. Prima dell'arrivo in 
salita al Giocco (175 chi- 
lometri a partire da Pie- 
trasanta) ci sarà il duris- 
simo Valico di San Pelle- 
grino in Alpe. Ma resta 


è 


il sospetto che fosse 
piazzato lì - a 55 dall 
arrivo - per Marco Pan- 
tani più che per France- 
sco Casagrande, Euge- 
nio Berzin e Piotre Ugru- 
mov, ovvero il trio che 
veleggia attorno ai 3' di 
distacco dalla maglia ro- 
sa. 
Se di mezzo non ci fos- 
se il giorno di riposo, 
che per Chiappucci è 
più pericoloso di uno 
scorpione, anche il Dia- 
blo potrebbe inventare 
qualcosa per ridurre i 
cinque minuti che lo se- 
parano da Rominger. 
Sempre che il topo sviz- 
zero non decida di esse- 
re lui quello che va 
all'attacco. Lui mica si 
vergogna a dire: «Se io 
stare bene, attacco ja». 

I 42 chilometri a cro- 
nometro da Telese Ter- 
me a Maddaloni sono l' 
attesa di una vittoria an- 
nunciata, Il primo tem- 
po dignitoso è di Rolf So- 
rensen: . 54'13", con 
23/44! ‘all'Intergiro 
(km. 18, piazzato sulla 
salita di Caiazzo) e 
39'38" all’ intertempo 
della  Vaccheria (km. 
29,7). Lo battono prima 
l'australiano Patrick 
Jonker  (54‘05"), poi 
Maurizio Fondriest 
(24'05', 39'31” e 53’38" 
finale). Il trentino non 
esulta: «Una buona cro- 
no, niente di più». 

In realtà deve arriva- 
re il quartetto della rosa 
per battere il trentino 
che è andato piano nei 
primi 18 chilometri (tra 
Alvignanello, km.8,4, e 
Gaiazzo ha perso 42" da 
Rominger) per poi pren- 
dere quasi il ritmo dello 
svizzero: da Caiazzo a 
Maddaloni Toni ha im- 
piegato 29' netti, Fondri- 
est 33” di più mentre 
Ugrumov ha accusato 
49", Casagrande 52", 
Jonker 1’03”, Berzin 
1'05', Ghiappucci 1‘13! 
e Sorensen l‘29”. 

Il primo a limare il 
tempo finale di Fondri- 
est. è Berzin, con 
53/18". Usa una bici spe- 


‘cialissima in alluminio, 


con un solo tubo centra- 
le, preparata dalla Itm 
per la Bianchi. Il suo ca- 


7 MILIONI 
per Panda Van 


15 MILIONI 


per Marengo 


Ducato 


Ducato 14 q. li Furgone Pi 
TA.E.G.: 2,9%. Offerta non cumulabile con altre iniziative in corso né con altre formule finanziarie SAVA, valida fino al 30/6/1995 sui veicoli disponibili in rete, salvo approvazione 


Sport 


ro nemico Ugrumov arri- 
va dopo aver superato 
lo spagnolo Cubino (ave- 
va ragione al Monte Siri- 
no: becca 4'42" e ripre- 
cipita dal terzo all’otta- 
vo posto). Piotre usa 
una bici quasi normale, 
ma la differenza tra i 
due è di soli 16 centesi- 
mi. Quando uno dice i 
prodigi della tecnica... 

A proposito della stra- 
na coppia Gewiss. Che 
non si amino alla follia 
è noto da sei mesi. Ma 
per rispondere ad uno 
«scoop», i due sono co- 
stretti a ripetere che si 
aiuteranno. Berzin: 
«Nella squadra i rappor- 
ti sono buoni, lui sicura- 
mente mi aiuterà, come 
io aiuterò lui, Siamo an- 
cora due capitani, in 
montagna decideremo, 
ma.penso che sia lui il 
più forte». 

E Ugrumov, cui erano 
stati attribuiti propositi 
bellicosi: «Sono stato 
frainteso». Subito dietro 
la coppia ex sovietica, 
ecco, Francesco Casa- 
grande: 53'37". Nella sa- 
lita verso Caiazzo ha an- 
che un problema tecni- 
co (la catena si incastra 
mentre cerca di cambia- 
Te corona), ma va me- 
glio di quanto pensasse. 
E' stravolto e teso, ma 
quando arriva Romin- 
ger sospira di sollievo. 
Lo svizzero, con la sua 
nuova Colnago al carbo- 
nio (usata anche da Fon- 
driest), è primo a tuttii 
rilevamenti (9'24” al 
km. 8,4, 22'54" al km. 
18) e chiude in 51'54". 
Al tirare delle somme 
dà 1'24” a Berzin e 
Ugrumov, 1'43’ a Casa- 
grande, l’44' a Fondri- 
est, 2'29" a Chiappucci. 

Il Giro è salvo, ha il 
coraggio di-dire qualcu- 
no all'arrivo, ma Romin- 
ger sembra invece più 
che mai il padrone asso- 
luto di una corsa a tap- 
pe che non fa vedere al- 
l'orizzonte un uomo ca- 
pace di tagliargli la stra- 
da. E sulle montagne lo 
svizzero non sembra 
davvero uno sprovvedu- 
to, dal momento che ha 
già vinto giri di Spagna 
e del suo paese. 


*=" DECIMA TAPPA/LA CRONOMETRO DA TELESE TERME A MADDALONI 


Rominger non infierisce troppo 


. La maglia rosa conferma la sua classe precedendo Berzin e Ugrumov - Oggi giornata di riposo 


A sinistra la maglia rosa Rominger, a destra Chiappucci. 


Il Piccolo [21] 


DECIMA TAPPA/IPROTAGONISTI 
Chiappucci è ancora fiducioso: 
«Posso provare a recuperare» 


MADDALONI — Mauri- 
zio Fondriest è contento 
a metà. «Sapevo di poter 
fare una bella cronome- 
tro, ma nella salita sono 
andato davvero piano e 
male nella parte centrale. 
In pratica sono andato 
forte solo negli ultimi die- 
ci chilometri». Al Monte 
Sirino ha accusato dolori 
alla gamba. «Oggi li ho 
sentiti, ma poco, nulla di 
preoccupante - spiega il 
trentino - sentivo che la 
gamba non girava sciolta 
come dovrebbe. In que- 
sto Giro sto cercando di 
curare il dolore alla schie- 
na che è alla base di tut- 
to. Non posso pensare di 
risolverlo, ma di conti- 
nuare a curarlo, perchè 
altrimenti è difficile pen- 
sare di arrivare alla fi- 
ne». 

Chiappucci è un diavo- 
lo tranquillo. «Ormai ho 
imparato a restare calmo 


- SDloge - sono partito 
senza l' assillo della cro- 
mnometro, che è sempre 
stata la mia. ossessio- 
ne».Prima di partire ha 
chiesto all’ ammiraglia di 
non dargli troppi riferi- 
menti: «Volevo stare cal- 
mo, volevo sentire solo la 
amba, inutile cercare la 
'una». Ha quasi cinque 
minuti di distacco da Ro- 
minger e lui chiosa: «Se 
si può, si recupera. 

«Io fin qui mi sto difen- 
dendo, alla faccia di chi 
ha riso ad Assisi. I conti 
bisogna farli alla fine del 
Giro». E promette attac- 
chi in montagna: «Peri ti- 
fosi che mi aspettano fa- 
rò il possibile». E' battibi- 
le Rominger? «So che è 
fortissimo, ma questo è il 
Giro di chi la dura la vin- 
ce). 5 

Possibile che Chiappuc- 
ci abbia perso la cattive- 
ria che è sempre stata il 


suo marchio di fabbrica? 
«La cattiveria c' è sem- 
pre, ce l' ho messa anche 
questa volta, ma ormai 
so che nelle cronometro 
non posso fare più di tan- 
to. Piuttosto sono conten- 
to di aver trovato final- 
mente una buona posizio- 
ne in sella. E sono andato 
via tranquillo». E così 
chiude tirando una stilet- 
tata: «La squadra di Ro- 
minger non mi sembra 
fatta di Supermen. Tira- 
no tutti i giorni, ma chis- 
sà se reggono. Forse non 
hanno ben calcolato quel- 
lo che ci aspetta. Romin- 
ger è uno che pensa a 
prendere i secondi. Signi- 
fica due cose: o grande si- 
curezza o grande insicu- 
rezza). 

Piotre Ugrumov arriva 
in apnea. Dopo il traguar- 
do sì accascia sulla sua bi- 
ci. Dopo aver ripreso fia- 
to è uno dei pochi a non 


ringraziare il cielo: «Non 
sono soddisfatto, dovevo 
fare meglio. Io ho dato il 
massimo, tranne in qual- 
che piccolo tratto». Poi ar- 
riva Rominger e il lettone 
si accorge che in realtà 
ha perso solo 1'24«. E ri- 
prende tono: yE' andata 
meglio di quanto pensas- 
simo, così si può provare 
a lottare in montagna«. 

Eugenio Berzin è più 
fresco del compagno-riva- 
le. ySono andato bene nel- 
la prima metà, dopo l' In- 
tergiro invece mi sono 
mancate le forze« spiega 
il russo che però non è 
contento di se stesso. Poi 
Berzin aggiunge: «Io sicu- 
ramente miglioro, ma an- 
che gli altri. Ed io resto 
sempre un passo indie- 
tro. Mi manca resistenza 
allo sforzo. Non ho rileva- 
menti freschi, ma sono 
un pò indietro rispetto al- 
la mia soglia abituale». 


PALLURKA 


METTETEVI IN AFFARI CON 
UNA GRANDE OCCASIONE. 


20 mesi a Interessi zero 
25 MILIONI 


per Ducato 


Solo per versioni fino a 14 q.li 


dinamico socio in affari, cioè con un veicolo 
commerciale Fiat. Tra tutti i modelli disponibili 
c’è sicuramente quello su misura per le vostre esi- 


genze. E il bello è che oggi potete scegliere anche 


I 


I) contratto alla luce del sole 


“ 


10.000 Importo da finan: 


L 
IMA . Pei 


Domanda: come si può dare una 
marcia in più alla propria attività? 
. 


Risposta: con un nuovo, scattante, 


come pagarlo. Fino al 30 giugno 


Fiat vi offre infatti un eccezio- 


affari vi ringrazieranno. 


nale finanziamento su tutti i veicoli commerciali: 
fino a 25 milioni in 20 mesi a interessi zero. Nel 
dettaglio 7 milioni per Panda Van, 10 per Uno 
Van, 13 per Fiorino, 15 per Marengo e 25 per 
Ducato*. Niente male, vero? E se la vostra eco- 
nomia preferisce tempi più lunghi potete sce- 
gliere un finanziamento fino a 60 mesi al tasso 


interessantissimo del 12%. Pensateci, i vostri 
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Martedì 23 maggio 1995 


TRIESTE /FESTOSA PREMIAZIONE AL CENTRO CONGRESSI DELLA FIERA 


Le Aquile in passerella 


A e festeggiato Giorgio Oberweg 


Eccoicentotrentaatleti 
premiati dalla Regione 


AQUILE REGIONALI 
Regionale: Giorgio Oberweger; Porde 
vannino Serena; Trieste: Rodolfo D 
Udine: Ovidio Bernes; Gorizia: Renat 
> AQUILE D'ORO 


ione: Gio- 
Mattia; 
Godeas. 


Canottaggio: Riccardo Dei Rossi; Ciclismo: Lu- 
ca Colombo;| Karate: Davide| Benetello; Vela: 
Vittorino Filippas, Pietro Perelli, Alessandro Re, 


Agostino Vidulli, Roberto Bertocchi, 
sle, Francesca Pitacco, Fabio Bernes. 
AQUILE D'ARGENTO 


lena Pe- 


Aero Club: Volveno Pecorari;Baseballl: Enrico 


thjas Kodric, Paola Varrasso/ Debor: 

Hockey-pattinaggio: David Vitta; Pu 

fano Zoff; Vela: Roberto Benvenuti. 
\AQUILE DI BRONZO 


Cecotti, Enrico Mistruzzi, Marco eborgl Ma- 


Lamb; 
ato: Ste- 


Automobil Club: Luca Cappellari; Atletica leg- 
gera: Mara Rosolen, Rosanna Martin, Giorgio 
Kaidisch, Giovanni Righi, Claudio Cisilino, Mat- 
teo Sgrazzutti. Baseball: Stefano Bianchini, Ire- 


ne Michielan, Devis Pascut,|Monic; 


Pinzani, 


Martina Caruso, Alessia Conte) Chiara [Fontanot, 
Chiara Furios, Elisa Mininel/ Elisa Pastore, Elisa 
Polesel, Astrid Querin, Katia Sterpin, Eva Trevi- 


san, Paola Trevisan, Barbara Zuppini. 

Ganoa: Claudio Moroni, Elio Mariuz. 

gio: Massimo Hrovatin, F: 

smo: Silvia Scarel, Elena Turchetto, 

Tresin, Enrico Degano, Michele Diamante, Luca 
Sebenello. Pallamano: Ljubomir Bosnjak, Salva- 
tore Cavallaro, Alberto Cozzi, Alessandro Tarafi- 


vid Bogatec, Paulina Mateje. 

Judo: Giorgina Zanette, Francesco Segati, Barba- 
ra Lenarduzzi, Luigi Rovere. Karate: 

ni. Motoclismo: Cristian Gaspari, 

bass, Andrea|Maida, John Barbetta, Simone Ta- 
diello, Oscar| Lorenzin, Narciso Lorenzin, Gio- 


rig. 


vanni Brizzolari. Motonautica: Lucai Fornasa- 


Nuoto: Dino Sorini, Piergiorgio Moncini, Elena 


Aversa, Sara D'Aniello, Irene Schiavo: 


Federica 


Bossi. Pesca sportiva: Mario Caprari, Renato 


Del Castello, Bruno Crea. Scherma: 


Stefania 


Vergente. Sport disabili: Marco Casali, Alessan- 
dro Sebastiani, Andrea Kramar, Fausto Taucer. 
Sport equestri: Ketty Minisini, Viviana Gastal- 


dello, Serena |Ursella, Anna Nonnino, 
sin, Flora Igriza, Silvio Calligaro, Eric: 
Sport ghiaccio: Barbara Garbezza, 


ex Mini- 
Moretti. 
(Elena De 


Giacinto. Sport invernali: Roberto So An- 


drea Cecon. Tennis: Sabina Da Ponte. 


‘ennista- 


volo: Stefano Di Cosimo, Nina Milic. Tiro a se- 
gno: Lorena Toneatto. Tiro con l'arco; Stefania 


Morini. 


Vela: Sergio (Michel, Giuseppe ato Alberto 


Michelini, Enrico Michel, Federico Sti 
chele Favretto, Antonio Gerin, Ezio 


pani, Mi- 
uarnieri, 


Luigi Rinaudo, Matteo Bernardini, Davide. Bivi, 
Moreno Damonte, Linda Musacci, Andrea Viva- 


ni, Gianfranco Cadelli, Dario Scaglia. 


TRIESTE — Centotren- 
tamila sono gli atleti del 
Friuli-Venezia Giulia, 
esserati in tutte le fede- 
‘azioni sportive attive a 
ivello nazionale, e 130, 
‘on un rapporto quindi 
fi uno a mille, sono i ti- 
oli (mondiali, europei o 


azionali) conquistati 
ai mostri portacolori 
el corso dell'annata 
994. 


130 titoli, 130 atleti, a 
cui l'amministrazione 
del Friuli-Venezia Giu- 
ia, con la collaborazio- 

(e del Coni, dell'Unione 
stampa sportiva italia- 
a e della Cassa di ri- 
jparmio di Trieste Spa, 
a voluto ieri nel capo- 
luogo regionale attribui- 
e uno speciale ricono- 
scimento, le «Aquile del- 
o sport» d'oro, d’'argen- 
‘0 e di bronzo, nel corso 
i una cerimonia giunta 
Ila sua 15.a consecuti- 
a edizione. 

All'incontro, che anco- 
ia una volta ha permes- 
so di ricordare come il 
‘riuli-Venezia Giulia 
Lore fregiarsi dell'ono- 
Te di essere una fra le 
iù «sportive» regioni 
‘Italia, sono tra gli al- 
ri intervenuti il vice- 
residente della giunta 
id assessore regionale 
lo sport Roberto Anto- 
ione, il commissario di 
overno Luciano Canna- 
ozzo, il sindaco di Trie- 
te Riccardo Illy, l'asses- 
sore comunale allo 
sport Franco Degrassi, 
i delegato regionale del 

oni Emilio Felluga, il 
residente della CrT Ro- 
erto Verginella, il presi- 
ente regionale dell'Us- 
si Augusto Re David, i 
consiglieri regionali 
Mauro Larise e Roberto 
je Gioia, accanto a nu- 
erosi dirigenti sporti- 


E proprio ai dirigenti 
ai tecnici sportivi, che 
jperano all'insegna del 
uro dilettantismo e del 
olontariato sociale, è 
dato il plauso di Fellu- 
ga, Verginella ed Anto- 
hione, il quale ha anche 
ricordato come lo sport 
‘appresenti un valore 
che travalica il fattore 
puramente agonistico e 


TENNIS /IL CAMPIONATO DI SERIE C 


Obelisco, le ragazze in semifinale 


IEOSE E; a 
deve divenire quasi un 


modello di vita, in gra- 
do di accompagnare i 
giovani atletj di oggi nel 
corso di tutta la loro esi- 
stenza. 

Non a caso, quindi, 
prima della consegna 
delle aquile dello sport 
ai 130 atleti che si sono 
fregiati di un titolo iri- 
dato, continentale o na- 
zionale nel 1994, alcuni 
speciali riconoscimenti 
sono andati ai dirigenti 
Giovannino Serena (da 
30 \anni «anima» della 
Vis Spilimbergo di 
basket), Rodolfo De Mat- 


tia (presidente della Ve- . 


lica Barcola-Grignano), 
Ovidio Bernes (da oltre 
mezzo secolo a servizio 
dell'atletica leggera friu- 
lana e regionale) e Rena- 
to Godeas (da più di 25 
anni presidente della 
Cormonese calcio e del- 
la Bocciofila di Cor- 
mons), ma soprattutto a 
Giorgio Oberweger, 
«istriano di Parenzo» 
(come lui stesso ha volu- 
to sottolineare), classe 
1913, già direttore tecni- 
co della scuola centrale 
dello sport del Coni a 
Roma, primatista italia- 
no sia nei 110 ostacoli 
che nel disco, campione 
europeo nel lancio del 
disco, bronzo alle Olim- 
piadi di Berlino nel 
1936, che ai Giochi 
Olimpici di Londra, do- 
dici anni dopo, rivestì il 
triplice ruolo (un «pri- 
mato» ancora inegua- 
gliato) di commissario 
tecnico, atleta e giudice 
di gara. 

Poi, la consegna delle 
Aquile dello sport ‘94, 
non prima però dell'at- 
tribuzione di un premio 
speciale, un premio più 
di «etica ed educazione 
sportiva» che di ricono- 
scimento agonistico, al- 
la giovane pordenonese 
Ester Della Pietra, che 
nel corso di una gara 
campestre si fermò per 
soccorrere un'altra atle- 
ta rimasta infortunata e 
solo dopo l'arrivo dei 
soccorsi portò a termi- 
ne, con un risultato fa- 
cilmente immaginabile, 
la propria competizio- 
ne. 


Riccardo Dei Rossi premiato dal dott.Emilio Felluga 


:. 


De Mattia e Oberweger applauditi dalla platea 


Nel torneo maschile eliminate tutte le squadre triestine: battuto a Pordenone il Gaja 


Atletica: la Libertas Udine davanti 
alla Chimica del Fri liealCus Trieste 


TRIESTE —|La Liber- 
tas Udine Rolo Bdf si 
conferma la regina del- 
l'atletica leggera in re- 
gione. Sua è stata, in- 
fatti, la fase regionale 
dei societari, la cui 
classifica la vede al co- 
mando, dopo la secon- 
da fase, sia in campo 
maschile sia in quello 
femminile. D'altro can- 
to non poteva essere 
che così disponendo la 
Libertas di atleti mol- 
to forti come Lah, Co- 
solo, Sommaggio, Pas- 
sera e Marioni, tanto 
per citarne i migliori. 
Conferma anche per 
il Cus Trieste che, no- 
nostante alcune assen- 
ze di rilievo, si è ripro- 
posto come terza forza 
regionale. Sicuramen- 
te un buon risultato 
per gli allievi di Davi- 
de Marion, che ora at- 
tendono di conoscere i 
punteggi nazionali per 
sapere a quale fase dei 
campionati italiani di 
società potranno acce- 
dere. La, squadra uni- 
versitaria maschile ha 
sfiorato per poche cen- 
tinaia di punti il secon- 
do posto, superata nel 
computo finale dall'At- 
letica Gorizia. Le fem- 
mine, invece, si sono 
piazzate terze alla 


spalle, ovviamente, 
del colosso Libertas e 
della Chimica del Friu- 
li. | 

Le migliori prestazio- 
ni tecniche riella secon- 
da fase, sono giunte da 
Barbara Lah, autrice 
di una vittoriosa dop- 
pietta nell'alto (1,74) e 
nel triplo (113,82) e da 
Fabiana Cosolo (Rolo) 
nei 200 con 2455. Tra 
i maschi, invece, otti- 
mo Edi Marioni (Rolo) 
che ha oa il per- 
sonale nell martello 
con 61,18 e altrettanto 
valido Luca Passera 
(Rolo) che ha saltato 
7,43 nel lungo. 

Per i triestini, co- 
munque, Hiv fase 
regionale dei campio- 
nati di società non è 
stata certamente nega- 
tiva in quanto non so- 
no mancati|i successi 
ei piazzamenti d'ono- 
re. In campo maschile 
il Cus ha portato tre at- 
leti al succésso. Davi- 
de Bressan ha vinto il 
salto con l'asta con 
4,60, misura| per lui ab- 
bordabilissima, ma le 
condizioni latmosferi- 
che non gli hanno per- 
messo di meglio. Diego 
Bonamici ha superato 
2.01 nell'alto e Marco 
Sestan è stato il miglio- 
re nei 400 hs, chiuden- 


dò in 56‘77. Altra otti- 
ma prova per Adriano 
endler sui 400 piani 
‘on un terzo posto, ot- 
lenuto in 50"”78, e bel- 
la prestazione di Anto- 
io Bratus sui 100, do- 
e con 11”19 ha otte- 
nuto il personale. Infi- 
ne terza la staffetta 
4x400 con 3'25”01. 
| L'emigrazione è il 
punto dolente dell'atle- 
tica triestina e, pur gio- 
éndo per le affermazio- 
ni dei nostri atletia 
piace vederli con altri 
olori. Vanno applaudi- 
te Elena Verzegnassi 
(Rolo) che ha vinto la 
5 km di marcia in 
23'48"”68, Renata Ros- 
si (Chimica) prima nei 
400 (57“35) e seconda 
ei 200 (25”61), Cristi- 
a Apollonio (Chimica) 
ffermatasi sui 400 hs 
in 62”73 e Gabriella 
Gregori (Rolo) che ha 
AEAIOI vinto i 100 
ns in 1532. In que- 
st'ultima gara un 
buon secondo posto è 
iunto dalla cussina 
Emanuela Jurisevic 
con 16”41. Secondo po- 
to anche per la staf- 
fetta ‘universitaria 
4x400 con 4'4"4 e, infi- 
ne, terza posizione per 
Francesca Bradaman- 
te nel salto in alto con 
un buon 1,71. 


TRIESTE — Svaniscono 
sui campi di Udine del 
Tc Garden le speranze di 
vedere una formazione 
triestina nelle semifinali 
maschili della serie «C»; 
nella trasferta friulana, 
infatti, la Ss Gaja, priva 
di Franco, ha dovuto ce- 
dere il passo ai campioni 
in carica. L'unico punto 
dei gialloverdi è arrivato 
da Ales Plesnicar che ha 
sconfitto Marco Varutti. 
Pareggi casalinghi, inve- 
ce, per Tc Triestino, con 
il Martignacco, e per il 
Te Muggia, con il Grado. 
I punti per il sodalizio 
biancoverde sono arriva- 
ti da Michele Zacchigna, 
sia in singolare sia in 
doppio con Leva, e da 
Gianluigi Mandruzzato. 
I successi muggesani 
portano la «firma» di Mi- 
chele Vascotto, che dopo 
il singolare ha bissato il 
successo in doppio assie- 
me a Paolo Furlan, e 
Francesco Franzin. 
Buon pareggio anche per 
il Ga Generali a Monfal- 
cone con i punti che so- 
no stati conquistati da 
Aldo Tononi e dal dop- 
pio  Oppenheim-Muro. 
Le semifinali, in pro- 
gramma ‘domenica pros- 
sima, saranno: Et Corde- 
nons-Tc Garden Ud e Ct 
Zaccarelli Go-Tc Porde- 
none, 

Nel settore femminile, 
in campo sabato, gioche- 
ranno Tc. Obelisco-St 
Monfalcone e Tc Garden 
Ud-Et Cordenons. Il Tc 
Obelisco si è classificato 
primo nel proprio girone 
dopo il sorteggio visto 
che tanto il sodalizio tri- 


estino quanto Et Corde- 
nons e St Città di Udine 
avevano concluso il giro- 
ne eliminatorio in perfet- 
ta parità. 

I risultati - maschile 
- I girone: Et Corde- 
nons-Tc Pordenone 4-2 
(Golussi b, Gabelli R. 6-3 
6-2, Ghedin b. Milia 6-4 
6-4, Gabelli G. b. Piccin 
7-4 4-6 6-4, Santarossa 
b. Varotto 6-4 6-4, Colus- 
si-Gabelli G. b. Milia-Pic- 
cin 7-5 6-2, Gabelli 
R.-Santarossa b. Ceolin- 
Ghedin 7-6 rit..). 

Te Triestino-Tc Marti- 
gnacco 3-3 (Zacchigna 
Mi. b. Drigo 6-3 6-2, Pa- 
doan b. Poduje 6-4 7-5, 
Di Filippo b. Leva 6-3 
2-6 6-3, Mandruzzato b. 
D'Abdon 6-4 6-3, Leva- 
Zacchigna Mi. b. D'Ab- 
don-Di Filippo 6-4 6-4, 
Iriti-Padoan b. Mandruz- 
zato- Poduie 6-4 6-4). 

St Monfalcone-Ca Ge- 
nerali 3-3 (Del Degan T. 
b. Schweiger 6-3 6-4, To- 
noni A. b. Staffa 5-7 6-0 
6-2, Vlacci b. Muro 6-4 
6-4, Ferrazzo b. Op- 
penheim 6-4 6-2, Op- 
penheim-Muro b. Staf- 
fa-Vlacci 6-0 5-7 6-3, un 
doppio vinto p.r. dal Ca 
Generali). 

Classifica finale: Et 
Cordenons 10, Tc Porde- 
none 8, Tc Triestino 5, 
Tec Martignacco 3, St 
Monfalcone 3, Ca Gene- 
rali 1. 

II girone: Ct Zaccarel- 
]i-Ct Latisana 4-2 (Dam- 
brosi b. Costa 6-4 6-2, 
Stratta b. Cudini S. 6-1 
6-2, Cudini M. b. Degras- 
si 6-4 3-6 6-3, Dolce b. 
Olivotto 6-4 6-7 6-4, 


Dambrosi-Stratta b. Cu- 
dini S.-Dolce 7-5 4-6 
6-4, Bledig-Degrassi b. 
Gudini M.-Costa 6-1 
7-6). 

"Tc Garden Ud-Ss Gaja 
5-1 (Plesnicar A. b. Va- 
rutti 6-4 7-5, Cicuttini b. 
Plesnicar B. 6-4 2-6 6-1, 
Santarelli b. Prelec 6-1 
6-3, Zanor b. Montesano 
7-6 7-6, Santarelli-Ta- 
mai b. Montesano-Pre- 
lec 6-2 6-2, Adorinni-Za- 
nolini b. Plesnicar A.-Ple- 
snicar B. 6-1 5-7 7-6). , 

Tec Muggia-Tc Grado 
3-8 (Vascotto b. Pisu 6-0 
6-0, Samele b. Poiani 6-1 
6-1, Bean b. Furlan 7-5 
6-2, Franzin b. Bertoli 
6-4 6-2, Furlan-Vascotto 
b. Bean-Pisu 7-5 6-2, 
Bertoli-Samele b. Fran- 
zin-Poiani 7-5 7-5). 

Classifica finale: Gt 
Zaccarelli 10, Tc Garden 
Ud 8, Ct Latisana e Ss 
Gaja 5, Tc Grado e Tc 
Muggia 1. 

Femminile - I giro- 
ne: Classifica finale (do- 
po il sorteggio per la pri- 
ma posizione); 1. Tc Obe- 
lisco, 2. Et Cordenons, 3. 
St Città di Udine (tutte 
con 4 punti), Tc Triesti- 
no 0. II girone: Tc Gar- 
den: Ud-St, Monfalcone 
2-1, As Borgolauro-At 
Opicina 2-1 (Predonzani 
b. Della Nota 6-3 6-1, 
Bellotto b. Negrisin 3-6 
7-5 6-1, Ragusin-Predon- 
zani b. Bellotto-Della No- 
ra 6-3 3-6 7-5), rip. St 
Ronchi. Classifica finale: 
Tc Garden 8, St Monfal- 
cone 6, As Borgolauro 4, 
At Opicina 2, St Ronchi 
0. 

SHE 


“aveva 


er, che ha dedicato la sua vita all’atletica 


IPPICA / A BRIGLIE SCIOLTE | 
La rivincita di Robur 
Super Brazzà... super 


TRIESTE — Non ha atte- 
so molto Robur per pren- 
dersi la rivincita sullo 
svedese Mr. Lavec che lo 
preceduto nel 
Gran Premio d'Europa. 
Ma quel giorno, il 4 anni 
di Andreghetti aveva do- 
vuto. sopportare l'asfis- 
siante pressione di Re- 
cord Ok che stavolta a To- 
rino non c'era, dimodo- 
ché, passato in vantaggio 
a metà corsa, Robur è ri- 
masto padrone della si- 
tuazione con una certa di- 
sinvoltura, mai avvicina- 
to dal figlio di Speedy So- 
molli, neanche in prossi- 
mità del traguardo. Meri- 
tava un riconoscimento 
classico Robur, che con 
Record Ok forma al mo- 
mento la punta di dia- 
mante della generazione 
1991, e il «Città di Tori- 
no) è giunto a puntino 
per esaltare i meriti di 
questo erede di Arndon 
dietro al quale, incapace 


di rendersi minaccioso al-. 


l'epilogo lo spauracchio 
Mr. Lavec, ha concluso 
un pimpante Rook Bi, sog- 
getto decisamente in asce- 
sa nel periodo grazie alle 
attenzioni dell'esperto 
Gaetano Bacio Terracino. 
Sono mancati alle aspet- 
tative, oltre al favorito 
scandinavo, anche i fallo- 
si Ricettatore e Rayton 
Caf, si è messo in luce 
per una coraggiosa... 
escursione per linee ester- 
ne Re dei Jet, venuto me- 
no però al redde ratio- 
nem dove, in sua vece, si 
sono evidenziati Rafale e 
Reperto che hanno colto 
di conseguenza significa- 
tivi piazzamenti. 

Nel clou bolognese, è ri- 
tornato in evidenza Su- 
per Brazzà della triestina 
Scuderia dell'Acquario. Si 
è trattato di un bel colpo, 
quello messo a segno dal 


iii _INPOCHERIGHE Mm 


Agassi e la Sanchez 
leteste di serie 
agli Open di Francia 


PARIGI — Lo statunitense Andre Agassi e la spagno- 
la Arantxa Sanchez Vicario saranno i tennisti da bat- 
tere negli Internazionali di Francia, seconda prova 
dell'anno del Grande Slam, che si terranno al Roland 
Garros a partire da lunedì prossimo. Gli organizzato- 
ri hanno comunicato le 16 teste di serie dei due tor- 
nei. Per la prima volta dal 1984 Stefan Edberg non 
figura tra le teste di serie del torneo: lo svedese è 
piazzato al 17.0 posto delle classifiche mondiali. Un 
altro cliente pericoloso per i primi turni è l'ucraino 
Andrei Medvedev, 18.0 giocatore mondiale, vincito- 
re del quotato torneo di Amburgo. I vincitori degli 
Internazionali del Foro Italico, 
Muster e la spagnola Conchita Martinez, partiranno, 
rispettivamente, come quinta e quarta testa di serie. 
Tabellone maschile: 1) Andre Agassi (Usa); 2) Pete 
Sampras (Usa); 3) Boris Becker (Ger); 4) Goran Ivani- 
sevic (Cro), 5) Thomas Muster (Aut); 6) Michael 
uera (Spa); 8) Wayne Fer- 
reira (Saf); 9) Evgueni Kafelnikov (Rus); 10) Magnus 
Larsson (Sve); 11) Alberto Berasategui (Spa); 12) Mi- 
chael Stich (Ger); 13) Jim Courier (Usa); 14) Todd 
Martin (Usa); 15) Richard Krajicek (Ola), 16) Marc 


Chang (Usa); 7) Sergi Bru 


Rosset (Svi). 


Tabellone femminile: 1) Arantxa Sanchez Vicario 
(Spa); 2) Steffi Graf (Ger); 3) Mary Pierce (Fra), 4) 
Gonchita Martinez (Spa); 5) Jana Novotna (Cec); 6) 
Magdalena Maleeva (Bul); 7) Lindsay Davenport 
(Usa); 8) Gabriela Sabatini (Arg); 9) Kimiko Date 
(Gia); 10) Natasha Zvereva (Bie); 11) Anke Huber 
(Ger); 12) Iva Majoli (Cro); 13) Mary Joe Fernandez 
(Usa); 14) Amy Frazier (Usa); 15) Helena Sukova 
(Gec); 16) Naoko Sawamatsu (Gia). 


Auto, F.1: Mercedes 


molto critica con Mansell 


STOCCARDA — La Mercedes|ha per la prima volta 
espresso critiche molte severe nei confronti di Nigel 
Mansell, l'ex campione del mondo di F.1 che nel 
campionato di quest'anno sta correndo con una 
McLaren equipaggiata appunto con un motore Mer- 
cedes. «Alla catena di montaggio come sui circuiti 
abbiamo bisogno di gente che dimostri voglia di la- 
vorare», ha detto il responsabile della Mercedes 
Sport Norbert Haug, in un'intervista al giornale 
«Stuttgarter Nachrichten». Haug ha anche precisato 
che Mansell, con il suo ingaggio di 7 milioni di sterli- 
ne (quasi 20 miliardi di lire), figura tra i più pagati 
collaboratori della Mercedes. «Mansell dovrebbe aiu- 
tarci a mettere a punto una vettura vincente — ha 
detto ancora il dirigente della Mercedes —. Abbiamo 
tenuto fede a tutti i nostri impegni contrattuali, ed 
ora vorremmo ricevere una contropartita). 

Dopo il suo ritiro per uscità di strada al 19.0 giro | 
del Gp di Spagna di otto giorni fa, Mansell aveva di- | 
chiarato che la McLaren è «virtualmente impossibi- 
le da guidare» e «fondamentalmente difettosa». Il 
«leone» britannico aveva rinunciato ai primi due 


fi 


‘austriaco Thomas 


gran premi della stagione perché l'abitacolo della 


sua vettura era troppo stretto/per contenerlo e dove- 


va essere allargato. Intanto Mansell e Ron Dennis, 
«patron» della McLaren, che si trovano a Londra, 
non hanno voluto dire se Mansell domenica. serà al | 


via del Gp di Monaco. 


Atletica: primato mondiale 
a Lubiana nell’asta donn 


LUBIANA — La ceca Daniela |Bartova ha stabilito il 
primato mondiale dell'asta con 4,10 in una riunione 
tenutasi domenica a Lubiana. [La Bartova ha poi pro= 
vato senza successo di saltare|4,16. Il primato prece- 
dente di questa nuova specialità dell'atletica era sta- 
to stabilito giovedì scorso a Taiyuan (Cina). Due cine- 
si, Zhong Guiging e Sun Caiyun, avevano saltato nel- 


la stessa riunione 4,08. 


figlio di Cremella che, ol- 
tre ad ottenere la quarta 
affermazione stagionale, 
ha migliorato il proprio 
record di velocità sul dop- 

io chilometro portando- 
o a 1.18.8, niente male. 

A Montebello, nel po- 
meriggio sponsorizzato 
dalla «Degussa» (oggetti 
d'argento per tutti i pro- 
prietari dei cavalli vin- 
centi sono stati donati 
dalla casa orafa di origi- 
ne tedesca specializzata 
in materiale odontotecni- 
co) è spettato alla «Com- 
pagnia delle Indie» la for- 
mazione cui appartiene 
Spazio Nor, l'omaggio più 
significativo. Gran buon 
puledro Spazio Nor, che 
sta dimostrando di posse- 
dere tutti gli attributi del 
cavallo da corsa. Scatto, 
positività, ma anche fon- 
do, non mancano al figlio 
di Friendly Face che per 
quanto abbiamo visto fa- 
re nelle due uniche sorti- 
te (vittoriose) a Montebel- 
lo, sembra avviato verso 
una promettente carrie- 
ra. Certo, bisognerà ve- 
derlo impegnato in com- 
pagnie più agguerrite pri- 
ma di emettere un giudi- 
zio definitivo (che con 1 
cavalli è meglio darlo il 
più tardi possibile) ma la 
maniera in cui ha replica- 
to al violento attacco di 
Sybil Bi ha lasciato inten- 
dere che in questo giova- 
ne c'è indubbiamente del 
buono. Promosso a pieni 
voti dunque Spazio Nor 
(cinque vittorie su sei 
‘uscite quest'anno), Impec- 
cabile ma impossibilitata 
a fare meglio Sybil Bi 
che, sulla media distan- 
za, 20 metri all'allievo di 
Targhetta non riuscirà 
mai a rendere, Sial di Ca- 
sei ha confermato la sua 
regolarità di rendimento 
finendo al seguito dei due 


successo un po' di tutto. 


me era lecito' attendersi. 
Non è dispiaciuto Swai 
di| Gasei, che, probabil- 
mente, ha anticipato i 
tempi della risalita con 
una coraggiosa puntata 
ad un giro dall'arrivo, ca- 
lando all'epilogo ma la- 
sciando intendere di po- 
ter fare bene in seguito. 


mb emi protagonisti co- 


mo ha caratterizzato il 
miglio di Categoria F, ri- | 
soltosi in un match fra | 
Ocean Effe e Orca Jet do- 
po l'eclissi di un deluden- 
te| Prospect ! Sm, uscito 
sulla lavagna dell'allibra- 
tore ad un 3/5 di certo 
esagerato come esiguità. 
Soltanto il fotofinish ha 
dato concretezza alla vit- 
toria di Ocean Effe nei 
confronti della allieva di 
Targhetta che, comun- 

le, si è superata, aven- 

[o percorso buona parte 
del tragitto all'esterno ed 
essendosi dimostrata an- 
cora dinamica nella vola- 
ta finale. 

Nella riserva Totip è | 


Monarch Lg si è avviato 
al| rallentatore, Nardoz 
ha rotto subito, Oridice, 
per salvarsi dalle irrom- 
penti Popsy Box e Orbi- 
nà, è venuta su in retta 
d'arrivo facendo il giuoco 
dell'appostato . Pollina- 
tion Db. Raspando il 
guard-rail, il cavallo di 
Claudio de Zuccoli è anda- 
to|così incontro al suo pri- 
ni successo stagionale 
(ultima vittoria 26 dicem- 
bre 1994) e l'affermazio- 
ne del figlio di Bion di 
Jesolo, corredata dai piaz- 
zamenti di Oridice e Orbi- 
na, ha consentito all'uni- 
co scommettitore capace 
di indicare la combinazio- 
ne trio 5-4-1 di incamera- 
re oltre sette milioni, ro- 
ba da Tris nazionale... 
Mario Germani 


‘n arrivo al cardiopal- | 
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Martedì 23 maggio 1995 


TRIESTE C. - PORTOGRUARO - VE- 

NEZIA - MILANO - TORINO - VENTI- 

MIGLIA - GINEVRA - BOLOGNA - 
BARI - LECCE - FIRENZE - ROMA 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
4:12 Venezia S.L. 
5,380 Venezia S.L. 
-6.101C (*) Torino P.N. 
6.16 R Portogruaro (feriale) 
6.48 (*) Roma Termini 
7.A2E Venezia S.L. 
8.121R Venezia S.L. 
9,25R Portogruaro (festivo) 
10.121R Venezia S.L 
12.121R Venezia S.L. 
19.121 Venezia S.L. 
1347 R Portogruaro (feriale) 
14.121R Venezia S.L. 
15.121R Venezia S.L. 
16.100 (*) Genova 
17.12E Venezia S.L. 
17.18 Venezia SL. 
18.12.E Lecce 
19.121R Venezia 
19.45 R Portogruaro (bus nei prefestivi) 
20.28E Ginevra (WL-CC) 
21,121R Venezia S.L. 
21.16. Genova/Torino via Udine 
(WL-CC solo per Genova) 
2210. Roma Termini 


(*) Servizio di 1.a e 2.a cl. con paga- 
mento supplemento IC. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
0471R Venezia S.L: 
232D Venezia SL. 
6.34 R Portogruaro (feriale) 
7.10D Portogruaro 
7.45D Portogruaro (feriale) 
8.01 E Roma Termini (WL-CC) 
8.47 D Carnia/Udine - Via Cervign. 
(feriale fino al 30/7 e dal 29/8) 
8,55 Ginevra (WL-CC) 
2.10. Genova/Torino via Udine 
{WL-CG solo da Genova) 
9,31 R Portogruaro 
10.07E Lecce 
10.471R Venezia S.L. 
1147E Venezia SL. 
14.091€ (‘) Sestri Levante/Genova 
14.471R Venezia. 
15.05 R Portogruaro (feriale) 
15.47 1R Venezia S.L. 
16.27D Venezia SL. 
17.471 Venezia SIL. 
185718 Venezia S.L. 
20.108 Venezia S 
20.471R Venezia S.L. 
21,45C (*) Torino 
2247 Venezia SIL. 
23.121 (*) Roma Termini 
2321 Venezia SL. 


sE 


pe: 


(*) Servizio di ta di: spad. con paga: 
mento del supplemento IC. 


TRIESTE - GORIZIA 
UDINE - TARVISIO 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
5,25 R Udine (feriale si effettua fino al 30/7 
@dal 20/8) 
6:29 D Udine (feriale) 
654 R Udine 
7,35 D Udine/Venezia S.L. (feriale) 
7.52D Udine (festivo) 


TRIESTE C. - PORTOGRUARO - VE- 

NEZIA - MILANO - TORINO - VENTI- 

MIGLIA - GINEVRA - BOLOGNA - 
BARI - LECCE - FIRENZE - ROMA 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 

4:12 Venezia SL. 
5,96 D Venezia S.L. 
6A01C u Torino P.N. 

616 Portogruaro (fre) 
64816 La] Roma Termini 
TA2E Venezia SL. 

8.121R Venezia S.L. 

9.25 Portogruaro 
10,121 Venezia S.L. 
12.121R Venezia SL. 
19.121R Venezia SL. 
13.47 R Portogruaro (feriale) 
14.121R Venezia SL. 
15.121R Venezia SL 
16.101C (*) Genova 
17.12E Venezia SL. 
17.18R Venezia SL. 
18.12 E Lecce 
19.12IR Venezia 
19.45 R Portogruaro (bus nei prefestivi) 
20.28 E Ginevra (WL-CC) 
21,121R Venezia S. 
21.16 Genova/Torino do er) 

lo per Genova) 

2106 Ml 
(*) Servizio di 1.a e 2.a cl. con'paga- 
mento supplemento IC. 


=! 


estivo) 


RRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
DIA7IR Venezia S.L. 
2.920 Venezia SL. 
6.34R Portogruaro (feriale) 
7,10 D-Portogruaro 
7,45 D Portogruaro (feriale) 
8.01 E Roma Termini (WL-CC). 
847 D Carnia/Udine - Via CRI 
He fino al 30/7 e dal 29/8) 
855 E Ginevra (WL-CC) 
9.10. Genova/Torino via Udine 
IL-CC solo da Genova) 
9.31 R Portogruaro 
10.07E Lecce 
10.471R Venezia SL! 
1147E Venezia SL. 
14,096 hl Sestri Levante/Genova 
1447 1R Venezia Si 
15.05 Portogruaro (feriale) 
#5/471R Venezia SL. 
16.27 D Venezia S. 
17.A71R Venezia S.L. 
18,571R Venezia S. 
20.10 R Venezia $. 
‘20478 Venezia SL 
214516 (‘) Torino 
Q2ATR Venezia SIL. 
231210 tI Roma Termini 
2327 Venezia SL. 
(*) Servizio di 1.a cl. e 2.a cl. con paga- 
mento del supplemento IG. 


TRIESTE - GORIZIA 
UDINE - TARVISIO 


i vpi i lei sla per 


Es 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
5,25.R Udine (feriale - si effettua fino al 30/7 


e dal 29/8)) 
6.29 D Udine (fenale) 
6.54 R Udine 


8.42 Udine (feriale) 

9.35 Udine (festivo) 

10.46 Udine 

12.24 D Udine 

13.20 Udine (feriale) 

14.201 Venezia S.L. (feriale) 

14.40.R Udine 

16.16 Udine 

17.048 Udine (feriale, 

ino al:30/7 e dal 20/8) 

17.28 Udine 

17.45 D Pontebba - Via Cervignano 

ferie, fino al 30/7 e dal 20/8) 

18.05 Udine (feriale) 

10.30 Udine 

19,25 D Udine 

20.00 Utine (feriale, 

ino l:30/7 e dal 29/8) 

21,18E Genova/Torino - via Milano 
{WL-CG solo per Genova) 


ARRIVI 

ATRIESTE CENTRALE 
6.50R Udine (feriale) 
7.26R Udine (feriale, 

fino al 30/76 dal 29/8) 
7.54 Udine (festivo 
7.54) Sacile/Udine (feriale) 
8.41 R Udine (feriale 
8.47 Camnia/Udine - via Cervig. 

(feriale, fino al 30/7 e dal 20/6) 
9:10 Genova/Torino - via Udine (WL-CC 

solo da Genova) 
9,53D. Venezia - via Udine 
11,03. Venezia - via Udine (feriale) 
12.30R Udine (festivo) 
13.568 Udine 
14.35 D Venezia - via Udine (feriale) 
14.57 Udine (feriale) 
15.39 Udine (festivo) 
15,39 D Udine (feriale) 
16.43 D Pordenone/Udine (feriale, 

fino al 30/7 e del 208) 
18.00 Udine (festivo) 
18.21 R Udine (feriale) 
19.07 R Udine 
19.29 D Udine (feriale, 

fino al 30/7 e dal 20/8) 
19,58 D Tarvisio 
20,39 R Udine (feriale) 
20.541R Venezia - via Udine (feriale) 
21,28 R Udine (festivo) 
21,56 D Udine 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA 
LUBIANA - ZAGABRIA - BUDAPEST 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
9.16E Zagabria 
12.04 E Budapest 
17,580 (‘) Zagabria 
23.43 E Budapest (NL-CC) 


(*) Servizio di 1.a e 2.a cl, con paga: 
mento di supplemento IC. 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
6,28 E Budapest (VL.CG) 
105710 (*) Zagabria 
16.50E Budapest 
19.49.E Zagabria (WL-CC) 
(*) Servizio di 1.a e 2.a cl. con paga- 
mento del supplemento IG. 


(feriale) 


7,35 D Udine/Venezia S. 
7.52D Udine (festivo) 
8.42. Udine (feriale) 


Udine 
13.20 Udine (feriale) 
14.20 R Venezia S.L. (feriale) 
1440 R Udine 


fino al 30/7 dal 20/8) 
17.28 Udine 

17.45 D Pontebba - Via Cervignano 
feriale, fino al 30/7 e dal 29/8) 
18.050 Da) 


20.008 dare di 
fino al 30/7 e dal 29/8 

2118 Genova/Torino - via Milano 

L:CG solo per Genova) 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
6.50R Udine (feriale) 
7.26 R Udine (feriale, 
fino al 30/76 dal 29/8) 
7.54 Udine lesi 
(feriale) 


7,54 D. Sacile/Udine 
8,41 R Udine Lio 
8.47D. Camia/Udine - via Cervig. 
feriale, fina 30/7 e dal 29/8 
910. GenovelTorino «via Udine (WL-CC 
solo da dn 
9,53D. Venezia - via 
11.03 R_ Venezia - via Udine (feriale) 
12.30 R Udine (festivo) 
13.56 R Udine 
14,35 D Venezia - via Udine fi 
14.57 R Udine (feriale) 
15,39 R Udine (festivo) 
15.39 D Udine (feriale) 
16.43 D Pordenone/Udine RES 
fino al 30/7 e dal 29/8) 
18.00 R. Udine (festivo) 
18.21 R Udine (feriale) 
19.07 R Udine 
19,29 Udine (feriale, 
io l 30/7 e dal 29/8) 
1958 D Tarvisio 
20,39 R Udine ( der 
205418 IO) Via Udine (feriale) 


21,28 Udi 
21,560 Udine 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA. 
LUBIANA - ZAGABRIA - BUDAPEST 


PARTENZE 

DA ILL CENTRALE 
9.16E 
1204E 
Î74 HEI pei 
23.43 Budapest (L-CC) 
(*) Servizio di 1.a e 2.a cl. con paga- 
mento di supplemento IC. , 


ARRIVI 
Gi E ara ML CGSTRALE 
Ul 

105710 (‘) Zagabria 
1650E a 
1949E Îa Mo) 
(*) Servizio di 1,a e 2.a cl. con paga- 
mento del supplemento IC. 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA" 
PUBBLICITA" EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo 11, tel. 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giorni. feriali. Sabato: 
8.30-12.30. MILANO: _viale 
Milanofiori, strada 3a, Palaz- 
zo B/10, 20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via 
G.B. Pirelli 30, tel. 02/6769.1. 
BERGAMO: via G. D'Alza- 
no 4/F, tel. 035/222100. BO- 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/356604 -379440. BRE- 
SCIA: via S. Martino della 
Battaglia 2, tel. 030/42353. 
FIRENZE: viale Giovine Ita- 


lia n. 17, telefoni 
055/2343106. LODI: via 
Marsala 59, tel. 


0371/427220. MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008. ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330 - 
3202668. TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
011/6688555. 


. La SOCIETA' PUBBLICITA" 


EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

Incaso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
secondadelle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata  all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio 
samente legate o comunque 


. di senso vago; richieste di da- 


naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 

l testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La. collocazione dell'avviso 
Verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono:.1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2. lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavorò - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15. roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali- richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, vile, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matr- 
moniali; 27 diversi. 
Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
ona del giomale pubblica- 
te, si intendono destinate al la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 
Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2 - 4-5 
-6-7-8-9-10-411-12-13 


:-14-15-16-17-18-19lire 


1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
-24- 25-26-27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giorno successivo termi- 
naalle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
dito a ‘a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Nonsi risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa 0 impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
‘o copie omaggio. 

Non saranno presi in:conside- 
razione reclami. di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per comi- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA’ PUBBLICITA' 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 


(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 
Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tel. 
chiamando il numero 366766 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 
15.30 alle 17, esclusi i gioni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 
Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo altesto dell'avvi- 
S Si frase: Scrivere a casset- 
. PUBLIED 34100 TRI- 
ES E; l'importo di nolo casset- 
ta è di lire 400 per decade, ol- 
fre un ue di lire 2.000 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La SOCIETA 
PUBBLICITA EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della comispon- 
denza indirizzata alle casset- 
te. 


AGENZIA ricerca urgente- 
mente . per completamento 
équipe animatori nei ruoli spor- 
tivi (nuoto, tennis, vela, wind- 
surf, aerobica) miniclub, d.j., 
contatto per club vacanze 
Italia/estero. Max 30enni. Per 


colloquio telefonare 
041/9800868 h. u. (G.PD) 

AMBOSESSI dinamici resi- 
denti zone Borgo S. Sergio Al- 
tura, S. Dorligo, Aquilinia cer- 
casi per interessante lavoro 
assicurativo. Guadagno rap- 


portato capacità. Presentarsi 
agenzia 70 Ina-Assitalia via 
Forti 6 tel. 040/281404 lunedì 
22 0 martedì 23 ore 15.30-17. 
(A00) 

CERCASI apprendista banco- 
niera pratica. Presentarsi mer- 
coledì ore 11 Zanzi Bar via 
dell'Istria 29. 

(A5720) 

CONSORZIO cerca entro 
31/5 personale Trieste Cervi- 
gnano limitrofe tempo indeter- 
minato. 040/941328. 

(A5697) 

SOCIETA' per ampliamento 
organico assume 5 amboses- 
sì, età 20-35. 0481/412758. 
(C0332) 


RIPAROTUTTO per tutte le ri- 
parazioni casalinghe di idrauli- 
ca, elettricità, avvolgibili, serra- 


menti, elettrodomestici tel. 
040/810167. Urgenze tel. 


0336/901197. (A5576) 


ANTIQUARIATO via Diaz 13 
acquista oggetti libri mobili ar- 
redamenti telefonare 
306226-305343. (A5517) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


A.A. DEMOLIZIONE 
macchine da demolire anche 
sul posto. Tel. 040/566355. 


ritira 


richieste d'affitto 


RAPPRESENTANTE non re- 
sidente cerca piccolo ammobi- 
liato modesto affitto per 1 an- 
no. Tel. 040/362158. (A5682) 


Hi 
offerte d'affi 


ADIACENZE via Giulia affitta- 
si via Cologna locale d'affari 
mq 120 con vetrine e servizio. 
Telefonare 367970. (A5616) 

AFFITTIAMO centralissimi vi- 
sta mare terrazzi salone 2-3 


‘accessori da 
1.000.000. 040/3851359. 
AFFITTIAMO. panoramico 
soggiorno cucina matrimonia- 
le bagno posto auto vuoto. 
850.000. 040/351359 (A5655) 
AFFITTIAMO Università nel 
verde saloncino 3 stanze bi- 
servizi cucina box terrazza. 
040/351359. (A5655) 

AMMINISTRAZIONE Argo af- 
fitta zona Burlo non residenti 
adatto una persona 500.000. 
040/314697. (A5589) 

AMMINISTRAZIONE | Argo 
Ghirlandaio ammobiliato due 
stanze tinello fino al 30 set- 
fembre 650.000 mensili. 
040/314697. (A5589) 

CAMINETTO affitta negozio 
centralissimo, 40. mqg., Borgo 
Teresiano. Tel. 040/6394285. 


stanze 


CASAFFARI 040-366036 
Rossetti adiacenze, affittasi re- 
sidenti appartamento mq 60, 


recente, arredato, ottimo, 
ascensore. (A5624) 
IMMOBILIARE Rossetti 


040/662767 S. Giacomo arre- 
dato 530.000. Centrale patti in 
deroga 650.000. Centralissi- 
mo splendido mini apparta- 
mento arredato solo referen- 
ziatissimi 700.000. (A5620) 


LORENZA 040/7606552 patti 
deroga Marina panoramico sa- 
lone 4 stanze’ servizi 
1.400.000; Oriani 4 stanze 
servizi 800.000; Orlandini 
stanza cucina bagno 450.000. 
(A5610) 

LUSSUOSAMENTE arredata 
mansarda centrale, ascenso- 
re, matrimoniale, salone, cuci- 
na, bagno, 800.000 mensili, 
offro da privato a privato. Tel. 
370763 ore pasti. (A5666) 


MARKETING 040/314646 
adiacenze Fiera, 30.ennale, 
soggiorno, cucina, camera, 
bagno, ripostiglio, terrazzo. Ar- 
redato per non. residenti 
850.000. (A19) 

MULTICASA 040/362383 af- 
fitta Gretta mansarda con ser- 
vizi vista in villa 350.000 uo- 
mo solo libera 1.0 luglio. 
(A5692) 

SILVANA IMMOBILIARE affit- 
ta CENTRALE 3 stanze, cuci- 


na, doccia, 500.000. Tel. 
040/630980 . - 661766. 
(A5645) 


STUDIO 4 040/3707986: affitta 
Severo salone tre stanze stan- 
zetta VII ascensore semiarre- 
dato non residenti; corso Italia 
perfetto 160 mq vuoto patti in 
deroga. (A5689) 


VESTA 040/6362834 affitta ap- 
partamenti da 2-3-4 stanze cu- 
cina servizi zone Barriera, 
piazza Perugino, via Giulia, 
Palestrina, Timeus, Lazzaret- 
to Vecchio, Tigor. (A5665) 


A.A. A norma di legge finan- 
ziamenti velocemente qualsia- 
si cifra qualsiasi categoria tel. 
0422/423994/424186. (G001) 
A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (GPD) 


AQUILEIA centro storico al- 


bergo-bar-ristorante, . ampio 
terreno e parcheggio; 
400.000.000. —Progettocasa 


0431/35986. (A099) 
FINANZIAMENTI 
E A 


NESSUI CIPATA 
040/639647 


APE PRESTI affineria 4. T 


ATTIVITA' da cedere com- 
metrciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel. 
049/8763084. (G90606) 


STUDIO BENCO 

%7 FINANZIAMENTI IN 
BOLLETTINI POSTALI 

10.000.000 rate 200.000 


“TAEG 15/50 


FIRMA SINGOLA 
040/630992 - 0481/412027 


FINANZIAMENTI seguiamo 
la legge per ottenerli con il me- 
todo parabancario, veloce, si- 
curo, a tutte le? categoria 
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10.000.000 - 500.000.000. 
049/8710657. (G00) 
FINANZIAMENTI urgenti ad 
artigiani commercianti dipen- 
denti nessuna spesa anticipa- 
ta. Tel. 0432/282321. 
(G4938) 

FIORI E PIANTE ottima posi- 
zione licenza avviamento arre- 


do 90.000.000. FARO 
040/639639. (A099) 
LOCALE d'affari centrale 


adatto molteplici attività 80 mq 
vendesi muri 200.000.000. 


Scheriani-Taccardi, 
040/635170-0360/217152. 


acq 


CERCHIAMO per cliente refe- 
renziato villetta zona Barcola- 
Gretta o appartamento signori- 
le salone tre camere Piramide 
040/360224. (A099) 
CERCHIAMO salone tre ca- 
mere terrazza posto auto zo- 
na residenzale. Disponibilità 
500.000.000. FARO 
040/639639. (A099) 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
cerca per propria referenziata 
clientela appartamenti varie 
grandezze. Telefonare 10-12 
040-767092. (A5625) 
MEDIAGEST040/661066cer- 
ca semiperiferico piano alto 
soggiorno terrazzino matrimo- 
niale cucina bagno definizione 
immediata. (A00) 
URGENTEMENTE  cerchia- 
mo due camere, cucina, ba- 
gno, prezzo da concordare. 
Definizione immediata. Marke- 
ting 040/314646. (A00) 
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UN REGALO ECCEZIONAL 


TI contratto alla luce del sole 


FINO AL 31 MAGGIO 
Vi facciamo. 


- Anzi totale. 


Perché non vi fate un regalo scattante, 


confortevole e dinamico, cioè una bella Fiat 


nuova? Nelle concessionarie delle province di Gorizia e Trieste'ci 


sono modelli per tutti i gusti automobilistici, dalla piccola 
grande Cinquecento al grande Ulysse. E in più fi- 
no al 31 luglio vi offriamo 3 anni di Super 
Service compresi nel prezzo. Un bel 
regalo, ma soprattutto una gran- 


de sicurezza. La prima 


SERVICE 
FIAT 


qualità di Super 


Service è infatti quella di assicurarvi l’estensione della garanzia 


sui gruppi meccanici anche per il 2° e 3° anno di vita della vo- 


Stra vettura. I suoi servizi senza frontiere, validi ovunque in 


PER OGNI FIAT NUOVA IN OMAGGIO 
LA SICUREZZA TOTALE. SUPER SERVICE 


PER IL 2° E 3° ANNO OPPURE 100.000 Km 


Europa, vi proteggono da tutti gli imprevisti dei vostri 
viaggi. E se la vostra auto dovesse rimanere ferma, 
Super Service vi offre subito una vettura 
sostitutiva. Volete un’altra bella no- 
tizia? Questa iniziativa è cu- 
mulabile con tutte le 


altre in corso 


LE/1/A/T] 


AGUZZONI 


VIA TERZA ARMATA, 119 


34170- GORIZIA 
TEL. 0481/520844 


AUTO CAMPOMARZIO 
VIA CAMPO MARZIO, 18 
34133 - TRIESTE 
TEL. 040/3181111 


C.AV. DI A. CARAMEL & C. 
VIALE VENEZIA GIULIA, 53 
34071 - CORMONS 
TEL. 0481/6018 


JULIA AUTO DI COMOLLI 
VIA SANT'ANNA. 6 
34074 - MONFALCONE 
TEL. 0481/411736 


LUCIOLI 


VIA FLAVIA, 104 
34147 - TRIESTE 
TEL. 040/383050 
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VILLA importante ampio giar- 
dino, altipiano carsico, cerchia- 
Mo in acquisto per nostro 
cliente. DOMUS 040/366811. 
(A099) 


vendite 


ABITARE a Trieste. Borgo S. 
Sergio. Bifamiliare panorami- 
ca. Garage, giardino più even- 
tuale locale adiacente. 
040-371361. (A5637) 
ABITARE a Trieste. Magazzi- 
Ni-garage circa 40 mq. Zone 
Servola-Montebello. 
040-371361. (A5637) 
APPARTAMENTO Rotonda 
Boschetto, soggiorno, due 
stanze, cucinino, bagno, bal- 
coni, 40.000.000 contanti + 
mutuo esistente. Progettoca- 
sa 040/368283. (A099) 
APPARTAMENTO — Servola 
soggiorno, camera, cameret- 
ta, cucina, bagno, terrazza, 
posto macchina, 
180.000.000. — Progettocasa 
040/368283. (A099) 
APPARTAMENTOzona Gret- 
ta soggiorno, camera, cucina, 
bagno, balconi, cantina, 
165.000.000. Progettocasa 
040/368283. (A099) 
APPARTAMENTO zona San- 
sovino, salone, tre stanze, cu- 
cina, servizio, soffitta, 
130.000.000. — Progettocasa 
040/3682883. (A099) 
APPARTAMENTO zona Uni- 
versità salone, tre stanze, cu- 
cina, bagno, balconi, 
220.000.000. —Progettocasa 
040/368283. (A099) 

ARCO di Riccardo vendesi lo- 
cale d'affari 83 mq completa- 
mente ristrutturato amm. Can- 
toni tel. 365093 orario 8-14. 
(A5612) 

ATTICO Scaglioni panorami- 
cissimo soggiorno due came- 
re cucina doppi servizi man- 
sarda caminetto ampie terraz- 
ze. FARO 0040/639639. 
(A099) 

B.G. 040/272500  Barcola 
pronta consegna appartamen- 
fi con mansarda autometano 
Vista mare. (DOO) 

B.G. 040/272500: Muggia S. 
Barbara villa monopiano gran- 
de metratura con 3000 mq 
frutteto. Vera occasione. 
(D00) 

B.G. 040/272500: ottimo Mon- 
te d'Oro in palazzina tre came- 
re salone cucina bagni terraz- 
za box giardino. (DOO) 
BASSA FRIULANA terreni 
edificabili, zone richiestissime 
Vicinissime ad 
Aquileia/Grado. Progettocasa 
0431/35986. (A099) 


BIBIONE Mare. Prenotate le 
vostre vacanze estive: richie- 
dete catalogo gratuitamente. 
Vendo appartamento, piscina, 
tennis 78.000.000. 
0431/430428-439515. 
(G30610) 

BOX auto - posti macchina zo- 
ne Navali, via Veltro, piazza 
Foraggi. Progettocasa 
040/368283. (A099) 


BUONARROTI alta soggior- 
no due camere cucina doppi 
servizi taverna lisciaia giardi- 
no privato 265.000.000. Possi- 
bilità box. FARO 040/639639. 
(A099) 

CAMINETTO vende .apparta- 
mento arredato zona Giardino 
Pubblico 100 mq soggiorno 
due stanze stanzetta cucina 
bagno. Tel. 040/630451. 
CAMINETTO vende Opicina 
terreno costruibile con proget- 
to ‘approvato. Tel. 
040/630451. (A5663) 
CANALGRANDE 
040/662277: appartamenti di 
ampia metratura in case 
d'epoca, anche da ristruttura 
re. (A5664) 
CANALGRANDE 
040/662277: Roiano, soggior- 
no, matrimoniale, singola, cu- 
cina, servizi, cantina, posti au- 
to. (A5664) 

CARDUCCI appartamento 
prestigioso, rifiniture lussuo- 
se, salone, tre stanze, cucina, 
servizi, condizionamento, po- 
sto macchina in affitto. Proget- 
tocasa 040/3682883. (A099) 
CARLO ALBERTO piano al- 
to, ristrutturato, soggiorno, 
due stanze, cucina, servizi, 
290.000.000. — Progettocasa 
040/368283. (A099) 

CASA accostata, soleggiata 
con terreno 1200 mq edificabi- 
le, Muggia zona campo sporti- 
vo, vendesi. Immobiliare Sola- 
rio tel. 040/636164. (A5596) 
CASAFFARI 040-3660836 Pa- 
driciano, ville bifamiliari in co- 
struzione, da mq 120-160, im- 
merse nel verde, giardino; 
Opicina ville unifamiliari am- 
pie metrature, taverne, box, 
giardini. (A5624) 

CASETTA due livelli da ristrut- 
turare zona Servola, giardinet- 
to proprio, 170.000.000. Pro- 
gettocasa 040/3682883. 
(A099) 

CASETTE primingresso Ser- 
vola giardinetto posto auto fini- 


ture accurate. FARO 
040/639639. (A099) 
CERVIGNANO Vicinanze 


pronta consegna, ville schie- 
ra, zona tranquilla - verde, da 
255.000.000. Progettocasa 
0431/35986. (A099) 

COIMM box zona Roiano do- 
tato di acqua e luce con servi- 
zio interno possibilità di po- 
steggio per due ‘automobili. 


Tel. 040/371042. (A5608) 
COIMM locali d'affari in zone 
di passaggio di diverse metra- 
ture anche con soppalco adat- 
fi a diverse attività. Tel. 
040/371042. (A5608) 

COIMM S. Giusto primingres- 
si prossima consegna riscal- 
damento autonomo porta blin- 
data disponibilità di monoloca- 
li o appartamenti composti da 
soggiorno due camere cucina 
bagno balcone cantina. Tel. 
040/371042. (A5608) 


È LE MIGLIORI 
Linea Magica ASTROCARTOMANTI 


DAL VIVO 144.11.4333 
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COIMM S. Giusto primoin- 
gresso ultimo piano autometa- 
no porta blindata salone tre 
camere cucina tripli servizi 
cantina possibilità di rifiniture 
personalizzate. Tel. 
040/371042. (A5608) 

COMMERCIALE attici e ap- 
partamenti vista mare, rifinitu- 
re. lussuose, pronta conse- 
gna. Progettocasa 
040/368283. (A099) 


DOMIO villetta bifamiliare par- 
zialmente restaurata con giar- 
dino 400.000.000. trattabili. 
Scheriani-Taccardi 
040/635170-0360/217152. 
(D00) 

ELLECI 040-635222 Artemi- 
sio, lussuoso, nel verde, in- 
gresso, soggiorno, camera, 
cameretta, cucina abitabile, 
bagno, tre balconi, ripostiglio, 
203.000.000. (A5639) 
ELLECI 040-635222 Giulia li- 
bero, delizioso, monolocale, 
completamente ‘arredato. 
54.000.000. (A5639) 

ELLECI 040-635222 Log, libe- 
ro, perfetto, nel verde, salone, 
due camere, cucina abitabile, 
bagno, cantina, accesso auto, 


‘ampio giardino proprio, riscal- 


damento ‘autonomo. 
305.000.000. Occasione. 
(A5639) 


ELLECI 040-635222 Roiano, 
libero, soleggiato, soggiorno, 
due camere, cucina.abitabile, 
bagno, wc, due terrazze, ripo- 
stiglio. 256.000.000. (A5639) 
ELLECI 040-635222 Rossetti 
libero, ristrutturato, soggiorno, 
camera, cameretta, cucina 
abitabile, bagno, riscaldamen- 
to autonomo. 175.000.000. 
(A5639) 

ELLECI 040-6352225. Giaco- 
mo libero, signorile, camera, 


cameretta, cucina, bagno, 
poggiolo, 90.000.000. 
(A5639) 


ELLECI 040-635222 Universi- 
tà, libero, in stabile ristruttura- 
to, nel verde, soggiorno, ca- 
mera, camerino, cucina abita- 
bile, bagno, poggiolo, 
108.000.000. (A5639) 
EUROCASA —040/638440 
CAMPANELLE in casetta, 
soggiorno, matrimoniale, cuci- 
notto, bagno, posto macchi- 
na, 87.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 
GIULIA recente, signorile, lu- 
minosissimo, sesto piano, 
‘ascensore, soggiorno, due 
matrimoniali, cucina abitabile, 
bagni, poggioli, ripostiglio, 
220.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 
GRETTA stabile ristrutturato, 
matrimoniale, cucina abitabi- 


le, bagno, ripostiglio, 
69.000.000. (A00) 
EUROCASA —040/638440 


PENDICE SCOGLIETTO re- 
cente, matrimoniale, cucina 
abitabile, bagno, poggiolo, ri- 
postiglio, cantina, 98.000.000. 
(A00) 

EUROCASA 040/638440 
PIAZZA SAN GIOVANNI ri- 
strutturato, ascensore, sog- 
giorno caminetto, tre matrimo- 
niali, cucina: abitabile, bagni, 


‘autometano, 268.000.000. 
(A00) 
EUROCASA 040/638440 


SAN VITO ristrutturato, salon- 
cino, due matrimoniali, cucina 
abitabile, bagno, ripostiglio, 


autometano, 139.000.000. 
(A00) 
EUROCASA 0040/638440 


VENTI SETTEMBRE recente, 
signorile, quarto piano, ascen- 
sore, salone, due matrimonia- 
li, cucina abitabile, bagni, ripo- 
stiglio, poggioli, soffitta, possi 
bilità posto macchina, 
300.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 VIA 
SAN. VITO recente signorile, 
soggiorno, cucinotto, due ma- 
trimoniali, bagno, poggiolo, 
cantina, 145.000.000. (A00) 
EVOLUZIONE CASA Barco- 
la villetta con giardino cucina 


soggiorno tre camere locali ac- 
cessori panoramica condizio- 
ni perfette. 040/639140. 
(A099) 

EVOLUZIONE CASA centra- 
le appartamento con giardino 
cucina salone tre camere dop- 
pi servizi locali accessori, buo- 
ne. condizioni. 040/639140. 
(A099) 

EVOLUZIONE CASA Com- 
merciale villetta con giardino e 
posti auto cucina soggiorno 
due camere taverna 
040/639140. (A099) | — 
EVOLUZIONE CASA Duino 
Villa indipendente con giardi- 
no 240 mq su due piani adat- 
tabile a bifamiliare, condizioni 
medie. 040/639140. (A099) 
EVOLUZIONE CASA Rozzol 
tranquillo luminoso vista aper- 
ta cucina salone due matrimo- 
niali doppi servizi terrazzo po- 
sto auto rifiniture signorili. 
040/639140. (A099) 
GABETTI OP.IMM adiacenze 
piazza Perugino, luminosissi- 
mo appartamento su due livel- 
li, con riscaldamento autono- 
mo e aria condizionata. Due 
soggiorni, cucinotto, tre came- 
re, tripli servizi, ampio terraz- 
zo con barbecue, posto auto. 
Via S. Lazzaro 9, tel. 
040/763325. (A5670) 
GABETTI OP.IMM Costiera, 
appartamento in palazzina 
con accesso privato al mare. 
Trattative riservate presso i 
ns. uffici. Via S. Lazzaro 9, tel. 
040/763325. (A5670) 
GABETTI OP.IMM Giardino 
pubblico, stabile recente, salo- 
ne, 2 camere, piccola came- 
retta, cucina, doppi servizi, 
lungo poggiolo, due cantine. 
Ottime condizioni. Via S. Laz- 
zaro 9, tel. 040/763325. 
(A5670) 

GARAGE Tiziano vendesi 
box doppio tel. 365093 orario 
8-14 Amm, Cantoni. (A5612) 
GEPPA 040/660050 Roiano, 
ottimo, scorcio mare, 120 mq, 
ristrutturato, poggiolo, canti- 
na, parcheggio auto, 
180.000.000.-(A00) 

GEPPA 040/660050. Carpine- 
to, ottimo investimento, recen- 
te, 90 mq, occupato, 
130.000.000. (A00) 

GEPPA 040/660050. Monte- 
bello, vista aperta, perfetto, 
piano alto, ‘ascensore, 
130.000.000. (A00) 

GEPPA 040/660050. Rossetti 
adiacenze, bellissimo, salonci- 
no, due matrimoniali, cucina 
abitabile, biservizi, balcone, 
perfetto, 210.000.000. (A00) 
GEPPA 040/660050. Rossetti 
adiacenze, piano alto, total- 


mente. ristrutturato, 
160.000.000. (A00) 
GIULIA IMMOBILIARE 


040/351450 Pascoli libero re- 


cente signorile tranquillissimo 
salone due matrimoniali cuci- 
na abitabile doppi servizi ter- 
razzo poggiolo 230.000.000. 
(A5654) 

GIULIA IMMOBILIARE 
040/351450 Viale Sanzio libe- 
ro recente soggiorno due ma- 
trimoniali cucina abitabile dop- 
pi servizi ripostiglio. poggiolo 
215.000.000. (A5654) 

G RI GNA NO 
attici/appartamenti primingres- 
so,’nuovo residence, totale vi- 
sta Golfo, rifiniture personaliz- 
zate, giardini, terrazze, portica- 
ti, posti macchina. Progettoca- 
sa 040/3682883. (A099) 
IMMOBILIARE BORSA 
040-368003 adiacenze "Il Giu- 
lia" villa disposta su due livelli 
con giardino alberato: grande 
salone, tre stanze, cucina abi- 
tabile, due bagni, poggiolo, 
cantina. (A5640) 
IMMOBILIARE BORSA 
040-368003 adiacenze Viale 
XX Settembre, recente, piano 
alto, ottime condizioni: salonci- 
no, due stanze, cucina, doppi 


servizi, terrazzi, cantina. 
(A5640) 
IMMOBILIARE BORSA 


040-3680083 inizio Bonomea 
in palazzina quadrifamiliare, 
alloggio con splendida vista 
mare: due saloni, tre stanze; 
cucina, doppi servizi, lavande- 
ria, terrazzo, giardino, box au- 
to, riscaldamento autonomo. 
(A5640) 

IMMOBILIARE BORSA 
040-368003 inizio viale D'An- 
nunzio recente piano alto: sa- 
loncino, tre stanze, cucina abi- 
tabile, doppi servizi, riposti 
glio, terrazzo, cantina, 
230.000.000 trattabili. 
(A5640) 


IMMOBILIARE BORSA 
040-368003 primingresso vi- 
sta mare zona San Giacomo: 
salone, ire matrimoniali, cuci- 
na, doppi servizi, terrazzo, ri- 
scaldamento autonomo, possi- 
bilità posto auto. (A5640) 

IMMOBILIARE BORSA 
040-368003 splendido ultimo 
piano con mansarda, posizio- 
ne centralissima. Salone con 
caminetto, tre stanze, cucina, 
tripli servizi, box per due auto. 


Riscaldamento ‘autonomo. 
(A5640) : 
IMMOBILIARE BORSA 


040-368003 Stadio recente, 
soleggiato, ottimo bilocale con 
riscaldamento ‘autonomo. 


(A5640) 
IMMOBILIARE BORSA 
040-368003 via Tigor tranquil- 


lo: una grande stanza, stanzi- 
no, cucina abitabile, doccia 
wc; 55.000.000. Adatto investi- 
mento. (A5640) 
IMMOBILIARE BORSA 
040-368003 zona residenzia- 
le in costruenda palazzina im- 
mersa nel verde disponiamo 
di appartamenti accuratamen- 
te rifiniti, varie disponibilità. 
Trattative riservate. (A5640) 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
D'Annunzio nuda. proprietà, 
due grandi stanze, tinello, cu- 
cinotto, bagno, poggiolo, lumi- 


nosissimo. 0040-767092. 
(A5625) 
IMMOBILIARE TERGESTEA 


vende Lazzaretto Vecchio da 
ristrutturare piano alto ascen- 
sore, due stanze, cucina abita- 
bile, doccia, wc. 040-767092. 
(A5625) 

INVESTIMENTO — palazzina 
occupata 8 appartamenti 2 ne- 
gozi trattative riservate. Vi- 
coimmobiliare 040/314794, 
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Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia 
Direzione regionale della Formazione Professionale 


AVVISO 
PRESENTAZIONE PROGETTI FORMATIVI 
CONNESSI AL FINANZIAMENTO 
DEL FONDO SOCIALE EUROPEO 
ANNO 1995 - OBIETTIVI N. 3 E N. 4 


Si comunica che sul Bollettino Ufficiale della Re- 
gione del 24 maggio 1995 sarà pubblicato il ban- 


do con il quale vengono aperti i termini per la 
presentazione di progetti formativi connessi al fi- 
nanziamento del Fondo Sociale Europeo per 
l'anno 1995, obiettivi n. 3 e n. 4. 

Gli interessati potranno altresì prendere visione 
dello stesso presso l'albo pretorio delle Ammini- 
strazioni comunali della regione. 

Copia della documentazione sarà comunque di- 
sponibile presso la Direzione regionale della For- 
mazione Professionale, via San Francesco n. 37, 


IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Maria Emma Ramponi 


Trieste. 


LA CASA occasione Chiarbo- 
la stupendo 95 mq saloncino 
due matrimoniali stanzetta cu- 
cina bagno poggiolo cantina 
autoriscaldamento 
160.000.000 040/307571,. 
LORENZA 040/7606552 S. 
Francesco VI piano salone 2 
matrimoniali cucina doppi ser- 
vizi ripostigli poggiolo 
280.000.000. (A5610) 

LORENZA 040/7606552 zo- 
na industriale capannone mq 


‘ 1000 più 1000 terreno riscal- 


damento impianto elettrico a 
norma 650.000.000. (A5610) 
MANDARDA rifinitissima via 
Commerciale, soggiorno, due 
stanze, cucina, bagno, 
160.000.000. —Progettocasa 
040/368283. (A099) 


MANSARDA con asensore 
zona Fiera soleggiata lumino- 
sabagno da restaurare vende- 
si 50.000.000. 040/660050. 
(A5659) 
MARKETING 040/314646 
Baiamonti, stupendo attico, vi- 
sta. mare, saloncino, cucina, 
due camere, due bagni, guar- 
daroba, terrazzo 80 mq, riscal- 
damento autonomo 
273.000.000. (A00) 
MARKETING. 040/314646 
Campi Elisi, epoca, vista aper- 
ta, soggiorno, cucina abitabi- 
le, camera, camerino, bagno, 
riscaldamento autonomo, ser- 
ramenti alluminio 
129.000.000. (A00) 
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Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia 


AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
PROCEDURA RISTRETTA ACCELERATA 


La Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia - 
P.zza Unità d'Italia, 1 - 34100 Trieste - Direzione 
regionale degli Affari Finanziari e del Patrimonio 
- Servizio del Provveditorato - tel. 040/3771111 - 
fax n. 040/3772380 - indice una gara a procedura 
ristretta accelerata in attuazione della direttiva 
CEE dd. 14.6.1993, n. 93/36 per l'aggiudicazione 
della sottoindicata fornitura suddivisa in due lotti 
a valere sui fondi di bilancio dell'esercizio 1995: 

Lotto a) carta bianca per fotoriproduzione da 


80 gr/mq - f.to A/4 e A/3; 


Lotto b) carta riciclata per fotoriproduzione da 


80 gr/mq - f.to A/4, 


La fornitura sarà aggiudicata per lotti a favore del- 
l'offerta con il prezzo più basso ai sensi dell'art. 
26, punto 1, lettera a) della direttiva CEE 93/86. 
Le domande di partecipazione in bollo e la docu- 
mentazione allegata redatte in lingua italiana, do- 
vranno pervenire entro il giorno 6.6.1995 al 
seguente indirizzo: Regione Autonoma Friuli-Ve- 
nezia Giulia - Direzione regionale degli Affari Fi- 
nanziari e del Patrimonio - Servizio del Provvedi- 
torato - Via Carducci, 6 - 34100 TRIESTE. 
Al:medesimo indirizzo (tel. 040/3877111 - fax 
3772380) potrà essere consultato o richiesto il 
bando integrale di gara, nonché copia del capito- 


lato speciale d'appalto. 


Il bando integrale di gara è stato spedito all'Ufficio 
delle Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità Euro- 
pee in data 5.5.1995 e verrà pubblicato sul Foglio 
delle Inserzioni della Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica in data 18.5.95 n. 114. 

Le richieste di partecipazione non vincolano l'Am- 


ministrazione. 
Trieste, 4 maggio 1995 


IL DIRETTORE REGIONALE SOSTITUTO 
rag. Giannino Ciuffarin 


PIÙ DAI. 


CREDITO 
COOPERATIVO. 


BANCA DI CREDITO COOPERATIVO — 


EURDTAI 


C'È UNA NUOVA CARTA DI CREDITO 
CHE TRASFORMA IN UN’AUTO 
TUTTI | TUOI ACQUISTI. 


zi, di cui oltre 200.000 in Italia, collegati 


con il circuito Eurocard MasterCard. ed è benvenuta ovunque in Italia e in tutto il mondo. 
Targa è la grande carta di credito che valorizza i tuoi acquisti: infatti quan- 
do la usi, Targa ti accredita un bonus fino al 15% di quanto hai speso*. 


Un bonus consistente, che può raggiungere anche alcuni milioni di lire. 


SANPAOIO 


ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO SPA 


BankAmericard.-KEYCLIENT 


Terga é benvenvie È Targa. È nata da Fiat Auto, Istituto Bancario San 


in tutto il mondo in 


12 milioni di «sec. Paolo di Torino e Servizio BankAmericard-KeyClient 


LA USI DOVE VUOI E MATURI VELOCEMENTE 
UN BONUS PER LA TUA PROSSIMA 


ICCREA Sp.A. 


*Per tutto il periodo dell'iniziativa Aut. Min. Conc. 6/10209 - Dal 02-01-95 al 31-12-95 


BANCHE DI CREDITO 
COOPERATIVO 
CASSE RURALI 


FIAT, LANCIA O ALFA ROMEO. 


Hertz, Lufthansa. 


Alpitour, La Stampa, 
Forte Hotels - Forte Agip, 


ZA 


. Richiedete Targa alle banche distributrici, oppure 
Tramite Concessionarie e Succursali Fiat, Lancia, 
Alfa Romeo, a telefonate a Pronto Targa. 


Il bonus è una vera e propria riduzione, che si aggiunge a tutti gli 
altri sconti e agevolazioni, sul prezzo della tua nuova Fiat, Lancia o 
Alfa Romeo. Così, senza cambiare le tue abitudini, Targa ti assicura già un 
bel vantaggio, perchè più la utilizzi più risparmi. Richiedere Targa è sem. 


na : < / 
plicissimo, anche se non sei Cliente di una delle banche distributrici! 


Per quanto previsto, presso le Filiali delle Banche distributrici sono a vostra disposizione Fogli Informativi Analitici, riportanti le condizioni economiche praticate. 
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PIAZZA AFFARI 
Telecom nel mirino 
Mercato cedente 


MILANO - Ha chiuso in ribasso il mer- 
cato azionario italiano, anche se con 
un deciso recupero dai minimi della 
mattinata. A fare le spese di una sedu- 
ta incerta e nervosa, anche per il rin- 
corrersi di voci speculative, sono stati 
i titoli telefonici. Una pioggia di vendi- 
te proveniente anche dall'estero ha 
colpito soprattutto Stet e Telecom. Le 
Stet sono arretrate dell'1,54 % a 4.850 
lire (meno 2,97 le Stet risparmio) e le 
Telecom hanno lasciato sul campo il 
3,55 a 4.450, anche per gli inevitabili 
realizzi dopo i rialzi della settimana 
scorsa. 

Le Fiat, particolarmente bersagliate 
dai «mrumoury ribassisti, hanno comun- 
que sostanzialmente tenuto a 6.500 
(meno 0,26). L'ultimo indice Mibtel 
ha segnato un calo contenuto allo 
0,48% a quota 10.252, dopo ima fles- 
sione superiore all'1% in mattinata e 
un successivo recupero. Secondo gli 
operatori la crescita dei prezzi al con- 
sumo al 5,5% nelle città campione va 
considerata «in linea con le aspettati- 
ve», mentre è attesa per giugno l'im- 
pennata più preoccupante dell'infla- 
zione. Gli scambi sono stati pari a cir- 
ca 639,8 miliardi di controvalore e so- 
no risultati più intensi nella seconda 
En della giornata, dopo l'apertura 

i Wall Street. In vistosa controten- 
denza Sirti (più 3,63 ) e in crescita Pi- 
relli (più 0,66) , premiate dalla prospet- 
tiva di una forte espansione dell'Italia 
nel settore dei cavi ottici. Positive le 
San Paolo di Torino a 9.290 (più 1,62). 
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Il Piccolo 


SALE A RITMO VIVACE 

Il fatturato industriale 
cresce in febbraio 
del 16,8% annuo 


ROMA — La macchina industriale italiana conti- 
nua a marciare a pieno regime: nel mese di feb- 
braio, secondo quanto comunica l'Istat, il fattu- 
rato ha fatto segnare un aumento tendenziale, ri- 
spetto al corrispondente mese dell'anno prece- 
dente, del 16,8%. Un risultato, che deriva da una 
crescita apprezzabile sul fronte interno (+13%) e 
dalla i degli ottimi risultati sui mercati 
esteri (+26,6%). cl ordinativi dell'industria so- 
no aumentati, su base annua del 24,4%. 

L' aumento del fatturato in febbraio, che si è 
mantenuto comunque al di sotto dello scalino 
fatto segnare in gennaio (+20,7%), è stato regi- 
strato in tutti i settori di attività economica, an- 
che se con intensità diverse. 

La punta è stata rilevata nel comparto dell’ in- 
dustria dei metalli (+35%), del legno e dei prodot- 
ti in legno (+25,6%), delle industrie conciarie e 
della fabbricazione dei prodotti in cuoio, pelle e 
similari (+24,6%), della carta, stampa ed editoria 
(+23,6%), della gomma e materie plastiche 
(+23,6%) e della produzione dei mezzi di traspor- 
to. Inferiore alla media l’ incremento del fattura- 
to dell industrie alimentari (+2,3%), dei prodotti 
chimici (+10,2%), delle apparecchiature elettri- 
che e ottiche e delle altre industrie manifatturie- 
re (+11%). L' aumento dell’ indice risulta del 
24,5% per i beni intermedi, del 13,9% per i beni 
finali di investimento e dell’ 8,8% per quelli di 
consumo. Nei primi due mesi del 1995, rispetto 
allo stesso periodo dell’ anno precedente, il fattu- 
rato dell' industria è quindi aumentato del 
18,7% grazie, in particolare, ad una crescita su- 
periore al 27% del fatturato estero. 


AZIENDA COMUNALE 
ELETTRICITÀ, GAS E ACQUA 
TRIESTE 


No NUAAGA/GDfpe 


Avviso di gara n. 10/95 


Ente appaltante: A.C.E.G.A. via Genova 6, 34132 
Trieste, tel. 040/77981, fax 040/7793427. 


Opera: Manutenzione ordinaria e straordinaria del- 
le condutture elettriche del gas e dell’acqua e per 
la manutenzione degli impianti aziendali. 


Lavori da eseguire: scavo e rinterro, edili e ac- 
cessori connessi con la gestione dei servizi elet- 
fricità, gas e acqua aziendali situati sull’Altipiano 
- Lotto 76.0. 


Importo a base d’appalto: Lire 1.872.000.000 + 
IVA. 


Termine di esecuzione dell’appalto: 730 giorni 
naturali, successivi e continuativi dalla data di con- 
segna dei lavori. 


Requisiti richiesti: iscrizione all'Albo Nazionale 
Costruttori nella seguente categoria: categoria VI 
per la classe con l'importo idoneo all’offerta. 


Procedura di appalto: licitazione privata (condi- 
zionata, in attesa di approvazione della relativa de- 
libera) con il metodo di cui all'art. 1, lettera a), della 
Legge 2.2.1973 n. 14 con l'applicazione di quanto 
previsto nell'art. 7 punto b) del D.L. 3.4.1995 n. 
101 relativo alle offerte anomale. 


Modalità di finanziamento: «Conto esercizio e 
autofinanziamento». 


Recapito domande: A.C.E.G.A. Servizi Nuovi Im- 
pianti, via Genova 6, 34132 Trieste. 


Associazione e Consorzi di Impresa: i concor- 
renti hanno la facoltà di presentare offerta ai sensi 
degli art. 22 e seguenti del Decreto Legislativo 
19.12.1991 n. 406. 


Svincolo delle offerte: decorsi cinque mesi dalla 
data dell'aggiudicazione della gara, gli offerenti di- 
versi dall’aggiudicatario saranno svincolati dalle 
proprie offerte. 


Termine spedizione inviti: gli inviti saranno spedi- 
ti entro il termine massimo di 120 giorni dall’avve- 
nuta pubblicazione del presente avviso sul Bolletti- 
no Ufficiale della Regione Autonoma Friuli-Vene- 
zia Giulia. 


Subappalto: tenuto conto del disposto dell'art. 18, 
comma 3 - punti 1, 2,8 e 4 - e comma 3 bis della 
Legge 55/90, come modificato dall'art. 34 del D.L. 
406/91, Amministrazione provvederà.al pagamen- 
to all'impresa appaltatrice dell'importo dei lavori su- 
bappaltati, nel rispetto delle condizioni e degli ob- 
blighi. 

Le domande di invito ‘alla gara, redatte in carta bol- 
lata, dovranno pervenire all'Azienda entro le ore 
13 del 15.0 giorno di calendario dalla pubblica- 
zione del presente avviso sul Bollettino Ufficia- 
le della Regione e dovranno essere accompagna- 
te dal certificato di‘iscrizione all’A.N.C. per la cate- 
goria sopra indicata e per la classe idonea all'offer- 
ta nonché dalla documentazione accertante la 
composizione societaria dell'Impresa concorrente 
e quella degli eventuali soci detenenti quote sociali 
superiori al 10%. 


La richiesta di invito non vincola l’Amministrazione. 


IL PRESIDENTE 
(Sergio Covi) 


IL DIRETTORE GENERALE f.f. 
(Oreste Danese) 


Trieste, 18 maggio 1995 


ROMA — A maggio l'in- 
flazione nelle città cam- 
pione è aumentata, tor- 
nando ai livelli dell'esta- 
te del ‘92. 

Con la differenza, tut- 
tavia, che allora i prezzi 
erano in fase calante, e 
oggi no. La variazione 
mensile è dello 0,5%; 
quella tendenziale, cioè 
su maggio dello scorso 
anno, è del 5,5%. Un me- 
se fa la crescita era sta- 
ta, rispettivamente, del- 
lo 0,5 e del 5,2%. La prin- 
cipale causa di questa 
crescita (su cui gioca an- 
che la ripresa economi- 
ca: a febbraio il fattura- 
to dell'industria è lievita- 
to del 16,8% tendenzia- 
le) è l'aumento delle im- 
poste indirette scattato 
nel febbraio scorso dal 
governo in occasione del- 
la manovra correttiva. 
Questa, conferma l'Istat, 
ha influenzato per lo 
0,72% in febbraio: «un 
gradino», come ha già 
avuto modo di osservare 
il presidende del Consi- 
glio Lamberto Dini, «un 
gradino che sarà spiana- 


Economia 
ARRIVA AL 5,5% NELLE CITTÀ CAMPIONE: TRIESTE NON È TRA LE «PEGGIORI» 


Attesa fiammata dell’inflazione 


Si torna ai livelli dell’estate del 92 - Causa principale l'aumento delle imposte indirette decise con la manovra correttiva 


to nel giro di qualche me- 
se». 

Il risultato reso noto 
ieri riguarda Milano, To- 
rino, Genova, Trieste, 
Venezia, Bologna, Firen- 
ze, Napoli e Palermo. I 
dati nazionali si conosce- 
ranno il 3 giugno. E' in- 
dubbio che più andremo 
avanti più dovremo con- 
frontare i dati attuali 
con quelli, molto miglio- 
Ti e perciò «scomodi», 
dell’anno scorso. La cre- 
scita mensile varia a se- 
conda delle città, oscil- 
lando dal +0,3% di Tori- 
no all'1% di Genova, Fi- 
renze e Napoli. Milano, 
Bologna e Trieste sono 
allineate sul +0,5%, Par- 
lemo si è fermata al 
+0,4%, mentre Venezia 
raggiunge lo 0,8%. Forte 
ripresa tendenziale a Ge- 
nova (dal +4,9% al 
+5,6%), Firenze (dal 
+5,4% al +6,1%) e Napo- 
li (dal 5,8% al +6,5%). 
Meno sostenuta a Bolo- 
gna (dal +5,2% al 
+5,4%), Milano (dal 
+5% al +5,2%) e Trieste 


+4,8%) e Palermo (dal © 


+4,4% al +4,2%) sono in 
controtendenza. 

Dove l'inflazione men- 
sile è aumentata di più 
la responsabilità maggio- 
re è dei mobili (per i qua- 
li c'è una rilevazione tri- 
mestrale) e dei pubblici 
esercizi (bar, ristoranti, 
alberghi). Le spese per 
l'alimentazione registra- 
no aumenti assai diversi- 
ficati, che vanno dal mo- 
destissimo +0,2% di To- 
rino al +1,4% di Bolo- 
gna. 

L'abbigliamento mo- 
stra rincari di scarsa en- 
tità generalmente attor- 
no allo 0,2%-0,3%, men- 
tre le spese per elettrici- 
tà e combustibili regi- 
strano un incremento 

iù sostenuto, attorno al- 
lo 0,8% (energia elettri- 
ca, gas metano da riscal- 
damento, qualche ritoc- 
co per il gasolio). 

Ferme le spese per 
l'abitazione e la salute, 
mentre beni e servizi di 
uso domestico lievitano 


sensibilmente in alcune. 


(dal +4,8% al 5%). Solo 
Torino (dal +5% al 


città (elettrodomestici e 
tariffe dei lavasecco). 


SOLO 


Feb. Mar Apr. 


TEMUTISSIMI GLI EFFETTI SU STIPENDI E SALARI 


Il governo minimizza, sindacati allarmati 


La Confcommercio scommette che se va avanti così, a fine anno saremo al sei per cento 


Augusto Fantozzi 


ROMA — Governo e in- 
dustriali minimizzano. 
Ma i sindacati sono mol- 
to preoccupati degli ef- 
fetti che la nuova fiam- 
mata inflazionistica di 
maggio potrà avere su 
stipendi e salari parzial- 
mente scoperti da aggiu- 
stamenti automatici do- 
po l'accordo sul costo 
del lavoro del luglio ‘93. 
E chiedono al governo 
di fare qualcosa. Analo- 
ghe preoccupazioni ven- 
gono dai commercianti. 
La Confcommercio è si- 
cura che se continua co- 
sì a fine anno l’inflazio- 
ne arriverà al 6%. E il 
presidente Colucci chie- 
de a governo parti socia- 
li e consumatori di «agi- 
te con sollecitudine: 
non basta lanciare se- 
gnali tranquillizzanti 


Tiziano Treu 


per fermare il fenome- 
no». 

Il governo, forte an- 
che della sostanziale 
tranquillità con cui i 
mercati hanno reagito 
ai dati diffusi ieri, è in- 
vece convinto che, co- 
me spiega il ministro 
delle Finanze Augusto 
Fantozzi «siamo davan- 
ti a una fiammata che 
spero possa riassorbirsi 
abbastanza rapidamen- 
te». 

Anche il sottosegreta- 
rio al Tesoro Piero Giar- 
da circoscrive l'allarme. 
«E' il forte effetto scali- 
no provocato dall'au- 
mento delle imposte in- 
dirette e dal contempo- 
raneo deprezzamento 
della lira. Fenomeni 
transitori e non ripetibi- 
li che dovrebbero porta- 


Mag. 


re entro l’anno all'assor- 
bimento delle tensioni). 
Dell'inflazione comun- 
que il governo non po- 
trà non tener conto nel- 
la prossima manovra. 
Che, spiega a sorpresa il 
sottosegretario, ancora 
nessuno ha immaginato 
di anticipare rispetto al- 
le normali scadenza. 
«La manovra dovrà assi- 
curare un controllo sul- 
a crescita dei redditi, 
che non dovranno esse- 
re ridotti ma sul cui svi- 
‘'uppo si dovra fare mol- 
ta attenzione». 

Il ministro del Lavoro 
Tiziano Treu non si limi- 
ta all'analisi, ma pro- 
mette rimedi. In partico- 
are l'immediata attiva- 
zione di un osservatorio 
prezzi, fortemente volu- 
to dai sindacati. «E' uno 


L’INVERSIONE DI TENDENZA SI È INIZIATA A METÀ GIORNATA 


La lira addirittura guadagna sul marco 


I mercati avevano già scontato e assorbito i risultati - Anche la Borsa regge all’urto e perde lo 0,48% 


LE CATTIVE NOTIZIE NON VENGONO MAI SOLE 
Adesso bisogna alzare la guardia 
Tra referendume caro-prezzi... 


CONFERMA 
Merloni 
acquisisce 
Maggioranza 
Philco 


FABRIANO — La Mer- 
loni elettrodomestici 
ha acquisito la mag- 
gioranza azionaria 
della Philco Italia in- 
crementando la pro- 
pria partecipazione 
del 3%, che è così pas- 
sata dal 48, 5 al 51, 
5%. La conferma è ve- 
nuta da Vittorio Mer- 
loni al termine della 
riunione del consiglio 
di amministrazione 
dell'azienda marchi- 
giana che, per la pri- 
ma volta, si è tenuta 
nel nuovo centro dire- 
zionale di Fabriano. 
Scopo dell'acquisizio- 
ne è quello di attuare 
una smergia produtti- 
va sul mercato inter- 
no ed in quello este- 
To, «ma ciò non com- 
porterà - ha detto lo 
stesso Merloni - al- 
cun cambiamento di 
personale in Philco, 
la quale, per il 50% 
circa, produrrà per la 
Merloni elettrodome- 
stici». Il 3% di azioni 
è stato ceduto a metà 
dalla famiglia di Vitto- 
rio Merloni, che lo 
possedeva, e dalla fa- 
miglia di Felice Co- 
lombo, presidente del- 
la Philco Italia. 


ROMA — E' stata migliore del previsto la reazione 
dei mercati ai dati sull'inflazione a maggio nelle no- 
ve città campione. Il risultato, che comunque evi- 
denzia una fiammata dei prezzi (+5,5% tendenzia- 
le), d'altra parte era stato previsto. Quindi parados- 
salmente sia la lira che il listino di Piazza Affari han- 
no sofferto di più in apertura, nell'attesa dei dati, 
che non dopo aver conosciuto i risultati. 

Il marco si è fatto trovare in forma ai primi scam- 
bi, a quota 1157, e così anche il dollaro a 1673. 
L'ascesa è proseguita fino a qualche istante prima 
dei dati sull'inflazione, con la divisa tedesca a 1169 
lire e il dollaro più forte a 1688. Da segnalare il vigo- 
re del biglietto verde, agevolato dalle incertezze eco- 
nomiche giapponesi che tengono basso lo yen, e dal- 
le attese per la riunione di oggi della Federal Reser- 
ve (Banca centrale americana) e di un possibile mo- 
vimento sui tassi, peraltro ritenuto altamente impro- 
babile, sia in direzione rialzista che in direzione ri- 
bassista. 

Ecco l'inflazione. I mercati, avendo già scontato e 
assorbito i risultati nelle battute precedenti, hanno 
spinto sull'acceleratore. E così la lira ha iniziato una 
solida fase ascendente, fino a un picco contro il mar- 
co a quota 1159 e contro il dollaro a quota 1674,50. 
Nel frattempo anche il future sul Btp decennale, che 
nella tendenza non si era discostato dall'andamento 
dei cambi, è salito fino a 101,22. Il listino azionario, 
che aveva iniziato la giornata nel segno della depres- 
sione, con l'indice Mibtel in calo dell'1%, dopo i dati 
sull'inflazione si è rinvigorito, e ha trovato la forza 
di volgersi al segno positivo, con una'bella reazione 
a +0,44%. «Si sta dando una valutazione realistica a 
questi risultati), commentavano gli operatori che 
non dimenticano come questa fiammata dei prezzi 
sia dovuta essenzialmente ai postumi (passeggeri, as- 
sicura il governo) della recente manovra correttiva. 

A metà giornata, tuttavia, nuova inversione di ten- 
denza. Alle consuete rilevazioni della Banca d'Italia 
il marco si è fatto trovare in ripresa a 1162,19 lire 
(1155,84 venerdì scorso); il dollaro a 1684,01 
(1664,76 alla vigilia). Il calo non si è arrestato, tanto 
che in chiusura si è arrivati, rispettivamente, a quo- 
ta 1163 e 1676,5. Il future sul Btp ha chiuso a 
100,85. A Milano, l'indice Mibtel è finito con una 
perdita dello 0,48% a quota 10.252 punti. Hanno gio- 
cato a sfavore il deprezzamento del dollaro e le 
schermaglie politiche sulla sorte dei referendum te- 
levisivi. Ma poco importano, all'estero, le cause del- 


' la debolezza della lira. Giò che interessa sono le con- 


seguenze sugliequilibri commerciali dei partner. Ieri 
una forte lamentela è partita dal neo ministro fran- 
cese delle Finanze Alain Madelin, che presso la Com- 
missione europea ha sollecitato contro l'Italia misu- 
re temporanee di compensazione. 


Sett. 
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dei rimedi - spiega il mi- 
nistro - poi vedremo se 
è il caso di intervenire 
in caso di aumenti ingiu- 
stificati dei prezzi». 

Anche Confindustria 
non appare troppo pre- 
occupata. Per Carlo Cal- 
leri infatti «il rialzo è 
nei limiti attesi) e entro 
l'anno, «per il miglior 
costo in valuta delle ma- 
terie prime e il cambio 
più favorevole si potrà 
arrivare a livelli più 
compatibili». Per questo 
Luigi Abete chiede di 
evitare «di farsi prende- 
re da ansie e comporta- 
menti non coerenti», La 
verifica sui riflessi sui 
salari per Abete andrà 
fatta, ma non prima di 
fine anno come «già pre- 
visto nell'accordo sul co- 
sto del lavoro». 


Feb. Mar. Apr. Mag. 


I sindacati invece han- 
no fretta. Non vogliono 
abbandonare la strada 
tracciata con l'accordo 
sul costo del lavoro, ma 
chiedono aggiustamen- 
ti. La Uil parla esplicita- 
mente di «recupero dei 
salari), mentre la Cgil 
appare più morbida: si 
aspostare la verifica a fi- 
ne anno, ma subito un 
osservatorio prezzi e.so- 
prattutto un ruolo più 
presente anche di Banki- 
talia nel definire il tasso 
di inflazione program- 
mata. I partiti di opposi- 
zione invece puntano di- 
retti il dito contro Dini: 
l'inflazione per Rifonda- 
zione comunista e Alle- 
anza nazionale è solo 
colpa del governo e «del- 
la sua scriteriata mano- 
vra fiscale». 


Commento di 

Gigi Dario 

Le cattive notizie, come 
capita spesso, non vengo- 
no mai sole. Alla incer- 
tezza sull'esito delle trat- 
tative tra le parti politi 
che per evitare il referen- 
dum sulle televisioni si è 
aggiunta la conferma 
che l'inflazione in Italia 
continua a crescere. E 
sia l'uno sia l'altro pro- 
blema sono in grado di 
fare aumentare il tasso 
di litigiosità tra le parti 
interessate e questo non 
Tappresenta il massimo 
delle prospettive per il 
Paese, 

I dati sul costo della 
vita in maggio hanno se- 
guito il «trend» iniziato 
con il nuovo anno ed il 
fatto che i mercati valu- 
tari siano rimasti sostan- 
zialmente neutri è sol- 
tanto dovuto al fatto che 
il rialzo era previsto.E 
forse già anche scontato 
nei giorni precedenti. An- 
zi, paradossalmente, un 
tasso tendenziale al 5,5 
per cento è stato valuta- 
to positivamente perchè 
da qualche parte si era 
temuto un rimbalzo mol- 
to più evidente, soprat- 
tutto per effetto di un 
trasferimento del note- 
vole rialzo dei prezzi 
all'ingrosso anche su 
quelli al consumo. 


Sta l’uno sia l’altro problema 


sono in grado di far aumentare 


il grado di litigiosità tra le parti 


Non è il massimo per il Paese... 


E c' era soprattutto il 
rischio che nel caso di 
una crecita dell'inflazio- 
ne «fuori linea», cioè no- 
tevolmente discosta dal- 
le aspettative, Bankita- 
lia fosse costretta ad in- 
tervenire nuovamente 
sul tasso di sconto, con 
tutte le conseguenze sul 
costo del denaro e sul 
processo. di crescita. Il 
segnale che viene da Fa- 
zio appare invece abba- 
stanza tranquillizzante 
visto che alla «pronti 
contro termine» di ieri il 
tasso medio è lievemen- 
te sceso. Questo non to- 
glie che il problema in- 
flazione sia destinato a 
restare in prima linea: 
per la sua fondamentale 
importanza, per la varie- 
tà delle terapie suggerite 
nel tentativo di ridurla, 
per l'influenza che può 
esercitare sul costo del 


lavoro in vista dei rinno- 
vi contrattuali. 

Sul piano generale l'ul- 
teriore «fiammata» nel 
costo della vita è stata 
accolta senza isterismi. 
Sia da parte della Confin- 
dustria (più pessimista 
invece la Gonfcommer- 
cio) sia da parte dei sin- 
dacati, anche se questi 
ultimi - con la riforma 
della previdenza ancora 
in ballo e nella prospetti- 
va dei contratti - sono 
particolarmente preoccu- 
pati che le tendenza al 
rialzo dei prezzi al con- 
sumo non vengano bloc- 
cate. Essi appaiono deci- 
sì a continuare sulla 
strada della politica dei 
redditi ma chiedono che 
anche il Governo e gli 
imprenditori facciano la 
loro parte. Non soltanto 
vorrebbero che Bankita- 
lia avesse un ruolo più 
incisivo nella definizio- 


ne del tasso di inflazione 
programmata (che è al 
2,5 per cento per 
quest’anno) il quale inci- 
de direttamente sul recu- 
pero dei salari, ma an- 
che che il Governo non 
lasci cresere le tariffe, 
che metta in piedi un si- 
stema di monitoraggio 
per conoscere preventi- 
vamente le tendenze 
dell'inflazione, e che gli 
industriali non scarichi- 
no interamente sui prez- 
zi gli aumenti dei costi 
recuperandone una par- 
te dagli incrementi di 
produttività. Insomma 
«I sacrifici cerchiamo di 
dividerceli». 

Forse queste posizioni 
dipendono anche dalle 
divaricazioni nei prono- 
stici sul futuro dell'infla- 
zione. 

Garlo Callieri appare il 
più ottimista e si dice 
convinto che la crescita 
è arrivata al culmine e 
dovrebbe scendere a par- 
tire dall'autunno per 
chiudere l'anno al 4 per 
cento. Ma l'analisi della 
Deutsche Bank è molto 
meno ottimista e preve- 
de, accanto a una buona 
crescita del Pil, l'inflazio- 
ne al 5 per cento 
quest'anno e al 5,5 per 
cento nel prossimo. Un 
motivo di più per stare 
in guardia. 
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ASSEMBLEA DI ASSONAVE 


Cantieri,la ripresa Cc’ 


| Mai prezzi sono in calo e incombe la forte espansione della Corea del Sud COOp 


BILANCIO 
Conti Finfidi: 
concesse 
garanzie 
per 5 miliardi 


TRIESTE — Si è te- 
nuta il 9 maggio l'as- 
semblea annuale di 
bilancio della Finfidi 
Spa, la società regio- 
nale per la concessio- 
ne di garanzie e fidi 
— che vede la parteci- 

azione azionaria 

lella Finanziaria 
Friulia, della Spi e 
delle tre Casse di Ri- 
sparmio della regio- 


ne. 

L'attività della so- 
cietà consiste princi- 
palmente nella con- 
cessione di garanzie 
su mutui per investi- 
menti per favorire le 
iniziative operanti 
nel settore industria- 
le e della ricerca nel- 
le province di Trie- 
ste e Gorizia. Dal 
1994 la società ha pe- 
raltro esteso la sua 
attività all'intero ter- 
ritorio regionale, 
con un volume di ga- 
ranzie concesse per 
oltre 5 miliardi, gra- 
zie anche a due nuo- 
ve convenzioni con 
Mediocredito D 
Crup. 

In questo modo la 
società pela interve- 
nire anche per opera- 
zioni finanziarie di- 
verse tra cui il conso- 
lidamento finanzia- 
rio di esposizioni a 
breve, il leasing e il 
factoring per il qua- 
le è già stata predi- 
sposta una conven- 
zione con la Veneta 
Factoring. 

« Nel marzo 1995 in- 
fine — ha sottolinea- 
{o il presidente Viani 
7 è stata sottoscritta 
una nuova conven- 
zione con la Cassa di 
Risparmio di Trie- 
ste, iniziativa pro- 
mossa  dall'Associa- 
zione degli industria- 
li di Trieste.Il bilan- 
cio approvato dall'as- 
semblea degli azioni- 
sti si è chiuso con un 
utile di 101 milioni 
(117 nel 1993). 


ROMA — Malgrado una 
ripresa degli ordini di 
quasi il 18% nel 1994, i 
prezzi delle costruzioni 


navali hanno subito una © 


flessione generalizzata, 
La causa sta nell'eccesso 
di offerta (circa il 25%), 
su cui incombe inoltre la 
politica della Corea del 
Sud che ha in corso di re- 
alizzazione il raddoppio 
della capacità cantieristi- 
ca. E' quanto ha afferma- 
to Corrado Antonini pre- 
sidente dell'Assonave, 
nel corso dell'assemblea 
dell'associazione aderen- 
te alla Confindustria. 

Secondo Antonini, «oc- 
corre quanto meno fre- 
nare questa espansione, 
e l'Ue non esclude nep- 
pure ritorsioni commer- 
ciali se la Corea dovesse 
insistere nei suoi pro- 
grammi. Nonostante il 
positivo andamento de- 
gli ordini, occorre anche 
evitare che fiammate 
speculative di domanda 
si risolvano poi, per i 
cantieri, in una nuova fa- 
se recessiva»y. Previsioni 
di crescita stabile degli 
ordinativi non possono 
infatti che basarsi sul 
rinnovo della flotta mon- 
diale, una flotta che per 
circa la metà è composta 
da navi con oltre 15 an- 
ni di età e spesso sub- 
standard. 

Quello delle navi che 
non rispondono ai requi- 
siti fissati per la sicurez- 
za del lavoro in mare e 
per la salvaguardia 
dell'ambiente — ha prose- 
guito il presidente — è an- 
che la causa prima 
dell'insufficiente livello 
dei noli (trattandosi per 
lo più di navi già ammor- 
tizzate) e, quindi, della 
scarsa propensione degli 
armatori a investire in 
navi se non a prezzi non 
remunerativi per la più 
parte dei costruttori. 

La novità maggiore, 
ha sottolineato Antoni- 
ni, comunque, è l'aboli- 
zione degli aiuti ai can- 


Secondoil presidente 
Antonini (nella foto) 
va arrestato il declino 
della flotta italiana. 
Dal 1.0 gennaio 1996 
scatta l'abolizione 
degli aiuti di settore 


tieri a far data da genna- 
io 1996: una svolta im- 
portante rispetto ad un 
passato che ha visto 
ovunque gli stati interve- 
nire a sostegno delle ri- 
spettive industrie, una 
svolta positiva se tutte 
le parti in causa rispette- 
ranno l'accordo. siglato 
in sede Ocse avendo di 
mira il riequilibrio del 
mercato e il rispetto del- 
le sue regole. 

Cosa che non può dirsi 
della Corea, che pure ha 
aderito all'accordo. Per 
competere nel nuovo e 
ben più arduo contesto 
internazionale l'Ue, anzi- 
tutto, deve accelerare la 
messa a punto della poli- 
tica di rilancio dell'eco- 
nomia marittima di quel- 
la che è la maggiore area 
commerciale al mondo. 
In Italia va arrestato il 
declino della flotta, at- 
tuando tutte quelle misu- 
re che ne favoriscano 
l'ammodernamento e 
l'economica estione, 
mentre i cantieri devono 
poter godere di quelle 
condizioni (sostegno alla 
ricerca, recupero di one- 
ri per ristrutturazione, 
ecc.) Di cui già beneficia- 
no i loro maggiori con- 
correnti esteri. Per le 
aziende associate — ha 
concluso Antonini — si 
tratta, anche per il venir 
meno del vantaggio assi- 
curato dal deprezzamen- 
to della lira, di realizza- 
re nuove condizioni di 
presenza sul mercato, in 
uno sforzo continuo di 


* TI GTOaEZOIO degli indi- 
ci 


i produttività ed effi- 
cienza, in. altre. parole, 
l'impegno massimo alla 
competitività. Solo così 
sarà possibile conserva- 
Te al paese una na- 
valmeccanica — oggi se- 
conda in Europa per ton- 
nellaggio prodotto e tra 
le prime al mondo nella 
costruzione di navi cro- 
ciera — in grado di supe- 
rare la difficilissima fase 
che si. va aprendo sul 
mercato mondiale. 


IMMOBILIARE TRIESTINA 


Chiude a oltre 25 miliardi 
il bilancio della Sasi 


TRIESTE — Presiedute 
da Giovanni Ferrari si 
sono svolte ieri le as- 
semblee ordinaria e 
straordinaria dell'Im- 
mobiliare Sasi che ha se- 
de a Trieste. 

È stato approvato, al 
l'unanimità, il bilancio 
societario che chiude a 
oltre 25 miliardi, come 
informa una nota. 

«Pur in un momento 
così difficile per l'intero 
settore edilizio e il suo 
indotto — ha sottolinea- 
to il presidente Ferrari 
— la prossima apertura 
di nuovi e importanti 
cantieri ci conforta nel- 
la nostra strategia 
aziendale e ci consente 
di dar avvio alla fase 
concreta del nostro la- 
voro di acquisizione e 
di progettazione che du- 


ra ormai da quasi due 
anni». 

Proprio in previsione 
dei rilevanti impegni 
che vedranno coinvolta 
l'Immobiliare. Sasi nei 
prossimi cinque anni, 
l'assemblea ha: deciso, 
anche in questo caso al- 
l'unanimità, di raddop- 
piare il capitale sociale 
da quattro a otto miliar- 
di. 

Ciò per permettere 
l'ingresso nella società 
(richieste in tal senso so- 
no già pervenute) di so- 
ci e capitali nuovi. 

«Un atto di fiducia 
verso Trieste e le sue 
imprese locali — così ha 
concluso Ferrari nella 
relazione ai soci — che 
confidiamo venga com- 
preso e sostenuto con 
molta decisione». 


Giovanni Ferrari 


ASSONAVE 
Nel settore lavorano 
oltre diecimila addetti: 
70aziende associate 


CS 


ROMA — L'Assonave è l'associazione di catego- 
ria dei cantieri di costruzione e riparazione na- 


vale italiani. 


È associata alla Confindustria, all'Awes (Asso- 
ciation of West European Shipbuilders) e al Ce- 
sa (Committee of Eec Shipbuilders' Associa- 


tions). 


Nel complesso dell'Assonave fanno parte qua- 
si 70 cantieri ubicati in oltre 20 città italiane di 
tutte le regioni costiere e rappresentanti oltre il 
90 per cento dell'industria cantieristica italia- 


na. 


Il totale degli addetti è di oltre 10.000, con un 


valore della produzione che nel 1994 è stato di 
circa 4000 miliardi di lire. 

Aderiscono inoltre. all'Assonave circa 100 
aziende fornitrici dell'industria cantieristica ita- 
liana, che costituiscono solo una parte di un am- 
pio indotto con circa 30.000 addetti. 

Le aziende associate sono: Fincantieri cantie- 
ri navali italiani Spa; Nuovi Cantieri Apuania; 
Sec (Società esercizio cantieri); Cetna (centro di 
tecnica navale), Ancanap (Associazione naziona- 
le dei cantieri navali privati), Rinavi (Associa- 
zione nazionale del cantieri riparatori navali). 


L'allargamento dell'Unio- 
ne Europea verso Oriente 
dominerà il processo d'in- 
tegrazione dei Quindici, a 
partire della Conferenza 
inter-governativa del 
1996. Dunque, un'integra- 
zione a Est ma anche a 
Sud, due aree molto pecu- 
liari della realtà europea 
orientale, così come si è 
venuta a manifestare ne- 
gli ultimi anni, dopo la fi- 
ne dell'Urss e del sistema 
di economie pianificate 
che ad essa faceva capo 
attraverso il Comecon. 
Da un punto di vista 
geopolitico mi sento mol- 
to vicino a quella scuola 
di pensiero che attribui- 
sce all'Europa Centrale i 
Paesi del gruppo di Vise- 
grad (Polonia, Ungheria, 
Slovacchia e Cechia) e pol 
la Slovenia e la Croazia; 
che assegna invece al- 
l'area Balcanica il cosid- 
detto fianco Sud europeo, 
a esclusione della Tur- 
chia — che è una realtà 
ben distinta, nevralgica e 
straordinariamente pro- 
mettente a cavallo tra Eu- 
ropa e Medio Oriente — e 
della Grecia; che indivi- 
dua i Paesi propriamente 
Orientali nell'area. della 
Csi e cioè nella Russia, 
Ucraina e Bielorussia, do- 
ve si stanno manifestan- 
do incoraggianti segnali 
di ripresa economica e di 
vitalità del sistema pro- 
duttivo, finalmente in 
grado di avvicinarsi al 
mercato, seppur con ritar- 
di e difficoltà strutturali 
che nessuno può minimiz- 
zare; che mantiene infine 
una connotazione separa- 
ta peri Paesi Baltici. 
Negli ultimi mesi, a 
partire dal vertice euro- 
peo di Essen, si sono infit- 
tite le ipotesi sull'allarga- 
mento a Polonia, Unghe- 
ria, Cechia, Slovacchia e 
Slovenia della Unione Eu- 
ropea intorno all'anno 
Duemila. Come si sono 
fatte più forti le voci pre- 
occupate e caute di chi in- 
vece pensa che il proble- 
ma non si ponga se non 
ben dopo la fine del mil- 
lennio. Certo è che la que- 
stione non potrà essere 
girata né affidata sine 
die ai defatiganti tavoli 
tecnici creati quali am- 
mortizzatori, rellentatori 
e diaframmi che fanno se- 
guito agli accordi di asso- 
ciazione già siglati o in 
corso di esame, prima di 
dover affrontare il tema 
di una vera e propria ade- 
sione, 
Consideriamo allora la 


e 


situazione e le prospetti- 


ve economiche nell'Euro- 
pa Centrale, in quel pri- 
mo cerchio di possibili 
nuovi paesi membri che 
ho prima segnalato. I dati 
e le tendenze in atto nel- 
l'area centro-orientale eu- 
Tropea sono marcatamen- 
te migliori di un anno fa. 
E ormai consolidato un 
trend positivo per que- 
st'anno che supera di 
gran lunga le previsioni a 
medio termine che anche 
noi imprenditori faceva- 
mo due, tre anni fa. La ri- 
presa delle economie occi- 
dentali favorirà le espor- 
tazioni e l'accesso ai mer- 
cati da parte dei paesi ri- 
formati dell'Est, che dal- 
l'altro lato saranno meta 
ancora più importante di 
commerci e investimenti. 

Dopo questo fotogram- 
ma positivo ne aggiungo 
altri due che sono però 
negativi. Il primo: nono- 
stante l'espansione di 
scambi e quote di merca- 
to, i volumi di transazio- 
ni commerciali restano 
molto al di sotto di quan- 
to consentirebbero gli 
odierni vantaggi compa- 
rati tra le economie Est- 
Ovest; il secondo: l'obiet- 
tivo di consolidare l'Euro- 
pa Centrale come una re- 
gione economica omoge- 
nea rimane ancora moltò 
lontano. Questo significa 
che i risultati dell’area di 
libero scambio centro-eu- 
ropea (Cefta) sono ancora 
parziali e che l'apertura 
dei mercati della Unione 
A ai prodotti indu- 
striali dell'Est a partire 
dal l.o gennaio que- 
st'anno è ancora troppo 
recente per mostrare dei 
significativi salti di quali- 
tà. Mi sembra di poter 
condividere in questa 
analisi il rapporto recen- 
temente presentato dal 
Wifo di Vienna, dal Gen- 
sis di Roma e dal Centro 
Studi Nord Est di Vene- 
zia sulle economie del- 
l'Europa Centrale e Orien- 
tale. Va poi sottolineato 
che, nonostante i luoghi 
comuni che circolano, le 


DIRETTIVI DI FIOM E UIL A TRIESTE 
Riforma pensioni «penalizzante»: 
lo scontento dei metalmeccanici 


TRIESTE — Il direttivo 
della Fiom-Cgil di Trie- 
ste in una nota chiede so- 
stanziali modifiche al- 
l'ipotesi di accordo sigla- 
ta tra sindacati e Gover- 
no, un'armonizzazione 
tra i diversi sistemi pre- 
videnziali oggi esistenti 
(pubblico, privato, lavo- 
ro autonomo) in-un uni- 
co sistema previdenziale 
pubblico, ma valuta sod- 
disfacente la separazio- 
ne tra assistenza e previ- 
denza. Nel complesso pe- 
rò giudica negativamen- 
te l'intesa. 

«L'ipotesi di accordo — 
affermano i sindacati 
Fiom — sottoposta nelle 
prossime settimane alla 
discussione del Parla- 
mento, nella sua impo- 
stazione generale man- 
tiene l'aspetto solidari- 
stico nei confronti delle 


generazioni e si avvicina 
alle richieste di cambia- 
mento in atto nella socie- 
tà». Nel contempo però 
il direttivo rileva che «il 
settore industriale nella 
sua generalità e in parti- 
colare quello metalmec- 
canico, sottoposto da de- 
cenni alle trasformazio- 
ni tecnologiche e. orga- 
nizzative comportanti 
l'espulsione, numerosa, 
di manodopera e a richie- 
ste di flessibilità; riscon- 
tra nel sistema transito- 
rio insufficienti e inique 
risposte per i lavoratori 
metalmeccanici che, nel- 
la rigidità della scelta 
fatta, non ritrova uguale 
flessibilità nell'accedere 
alla pensione». 

Il direttivo Fiom di 
Trieste chiede perciò 
«l'impegno della catego- 
ria e delle Confederazio- 


GLI INVESTITORI CHIEDONO INDENNIZZI PER 3 MILIARDI DI STERLINE: UNA NUOVA MEDIAZIONE 


Lloyd's, i «names» ancora sul piede di guerra 


LONDRA — Si preannun- 
ciano grandi novità dai 
Lloyd's che, secondo al- 
cuni operatori, sarebbe- 
ro in serie difficoltà eco- 
nomiche. In occasione 
della. presentazione di 
oggi dei risultati di bilan- 
cio relativi all'esercizio 
del 1992, per i quali gli 
analisti anticipano una 
nuova perdita record, il 
Principale consorzio assi- 
curativo del mondo 
avrebbe infatti intenzio- 
Ne di offrire un accordo 
decisamente più sostan- 
zioso del precedente, di 
3 miliardi di sterline se- 
condo le indiscrezioni in- 
Vece dei 900 milioni pro- 


posti nel 1994 (respinti 
in dicembre), per risolve- 
re in via amichevole le 
cause che lo vede con- 
trapposto agli investito- 
ri (names). 

Ma, fatto ancora più 
importante, l'istituzione 
britannica si accinge a 
cambiare in modo radi- 
cale il proprio statuto do- 
po averlo mantenuto im- 
mutato per gli oltre tre- 
cento anni della sua sto- 
ria. Tutte le iniziative in, 
questo senso sono esami- 
nate nei dettagli da di- 
verse settimane, mentre 
la Gity era percorsa da 
insistenti voci su 
un'eventuale crisi di li- 


idità senza soluzione 
che avrebbe potuto sfo- 
ciare per i Lloyd's o nel- 
la chiusura o nel salva- 
taggio da parte della 
Banca d'Inghilterra. 
Le due ipotesi sono 
state smentite a più ri- 
rese da David Row- 
and, il presidente del 
consorzio. Per l'esercizio 
del 1992 è prevista una 
perdita attorno agli 1,5 
miliardi di sterline (2,05 
miliardi del 1991), prin- 
cipalmente per gli uraga- 
ni Andrew (e, a Solo 
to la Florida e le Antille) 
e Iniki (Hawai), che farà 
salire quindi a più di 8,5 
miliardi di sterline (circa 
22.400 miliardi di lire) le 


perdite accumulate dai 
Lloyd's dal 1988. 

Anche se il 1992 do- 
vresse essere stato dav- 
vero l'ultimo anno tinto 
di rosso per i Lloyd's, co- 
me asseriscono sia Row- 
land che l'agenzia indi- 
pendente Chatset, gli 
analisti sospettano che 
le nuove perdite provo- 
cheranno pesanti reazio- 
ni tra i names, gli inve- 
stitori privati che garan- 
tiscono i contratti di as- 
sicurazione con le pro- 
prie fortune personali, fi- 
no all'ultimo pence. Nu- 
merosi soci sono stati in- 
fatti già «rovinati» e, ad- 
dirittura, la stampa bri- 
tannica ha contanto di- 


versi suicidi riconducibi- 
li alla debacle dei prece- 
denti esercizi dei 
Lloyd's. Da rilevare che, 
su un totale di 31 mila 
names registrato appena 
sette anni fa, meno della 
metà sono ancora attivi 
sul mercato. Gli altri si 
mantengono ai margini 
ma non si sono potuti ri- 
tirare poichè restano re- 
sponsabili delle perdite 
pregresse sino a quando 
non si giungerà ad accor- 
do sui rimborsi. 

Sul tappeto, rimango- 


,no contro i Lloyd's una 


quarantina di azioni le- 

Gall, che prevedono in- 
lennizzi per un totale di 

tre miliardi di sterline. 


ni nazionali per attivarsi 
nei confronti delle forze 
politiche, affinché, nel- 
l'iter parlamentare, sia- 
no abbreviati i tempi di 
uscita rispetto a quella 
fascia di lavoratori che 
sono penalizzati per ren- 
dere più equa la riforma 
nei confronti del lavoro 
industriale». Inoltre au- 
spica che in sede di di- 
scussione parlamentare 
siano, da subito, indivi- 
duate le griglie dei lavo- 
ri usuranti, agevolando 
il percorso che, in tempi 
brevi, realizzi e attui at- 
traverso la contrattazio- 
ne la definizione del la- 
voro usurante. 

Il direttivo della Fiom 
di Trieste, ritiene di non 
ritrovare nei confronti 
della situazione indu- 
striale gli elementi ne- 
cessari per affrontare lo 


sviluppo anche occupa- 
zionale del settore; di 
conseguenza giudica l'ac- 
cordo «negativo» in par- 
ticolare nella parte com- 
prendente la fase transi- 
toria che penalizza 
un'ampia platea dei lavo- 
ratori dell'industria. 
Secondo la segreteria 
Metalmeccanici aderen- 
te alla Ccdl-Uil, i risulta- 
ti raggiunti nella trattati 
va con il governo «realiz- 
zano importanti obietti- 
vi registrando comun- 
que il mancato manteni- 
mento del pensionamen- 
to al raggiungimento dei 
1820 contributi), La Uil 
ritiene che bisogna consi- 
derare le condizioni di la- 
voro disagiate, e per que- 
ste servono regole contri- 
butive diverse, cioè, anti- 
cipazioni al pensiona- 
mento per le lavorazioni 
faticose e usuranti». 


Desiata su Ambroveneto: 


«Nonsi parla 
n vi 


i 


Alfonso Desiata 


di aumento» 


MILANO — «E' presumi- 
bile che oggi, nel consi- 
glio di amministrazione 
ell'Ambroveneto, non si 
parli di aumento di capi- 
tale»: lo ha detto Alfonso 
Desiata, presidente della 
Alleanza Assicurazioni , 
la compagnia del gruppo 
Generali che dell'istituto 
presieduto da Giovanni 
Bazoli ha in portafoglio 
il 13% del capitale. 
All'ordine del giorno 
della riunione di oggi del 
cda Ambroveneto do- 
vrebbero esserci, secon- 
do quando si apprende, 
le nomine delle cariche 
sociali, e in particolare 
la nomina dei membri 
del comitato esecutivo. 


INTERVENTO 
@ L'Austria integrata in Europa: 
erazione verso Nord-Est 


Zoppas (foto): 
«L’obiettivo 
di una forte 

integrazione» 


economie dei Paesi del- 
l'Europa Centrale, a 
esempio Cechia, Unghe- 
ria e Slovenia, mostrano 
una struttura produttiva 
e delle potenzialità indu- 
striali perfino più avanza- 
te di quelle dei paesi me- 
ridionali dell'Unione Eu- 
ropea. 

Una linea di tendenza 
favorevole, dunque, che 
indica però un cammino 
lungo e pieno di ostacoli. 
Non potrebbe del resto es- 
sere diversamente, sia in 
campo industriale che 
agricolo e regolamentare. 
Per rendere realistica la 
piena adesione almeno 
dei sei paesi dell'Europa 
Centrale alla Unione Eu- 
ropea appaiono essenzia- 
li convergenze, adegua- 
menti al Mercato Unico, 
alle politiche monetarie e 
di mercato, alle politiche 
agricole e ai problemi di 
libera circolazione delle 
persone che metteranno 
a dura prova le diverse at- 
titudini dei Quindici ver- 
so l'allargamento della 
Ue. 

Senza poi parlare delle 
implicazioni sull'altro 
versante della politica eu- 
ropea, cioè della coopera- 
zione mediterranea. E la- 
sciando da parte — non 
per sottovalutazione del 
tema ma per la gravità 
della situazione, che evol- 
ve verso scenari di con- 
flitto e di soluzione mili- 
tare piuttosto che di nego- 
ziato — l'interferenza e il 
condizionamento degli 
eventi nella ex Jugosla- 
via. A_ questo PINO 
non va taciuto che gli im- 

renditori e la comunità 
‘imanziaria europei — e 
sottolineo anche quelli 
italiani, indipendente- 
mente dalle scelte di poli- 
tica estera dei governi 
che si sono succeduti dal 
1991 a oggi— hanno mani- 
festato riserve e dissenso 
sulla linea complessiva 
tenuta dalla Cee sulle vi- 
cende nella ex Jugosla- 
via. Motivi che rendono 
oggi articolarmente diffi- 
cile discutere dell'allarga- 


mento verso la regione 
del Sud-Est europeo del 
processo di integrazione. 
In assenza ed in aperta, 
flagrante violazione del- 
l'ordine internazionale, 
che ha per epicentro la 
Bosnia e la Croazia, non è 
iensabile che la regione 
alcanica possa beneficia- 
re delle straordinarie op- 
ortunità dischiuse dalla 
‘ase storica aperta nel 
1989. 

Diversa è la prospetti- 
va per la Turchia, che è 
FIERO definire «area 
balcanica» per la peculia- 
rità di un Paese che è for- 
temente ancorato — come 
del resto la Grecia che pe- 
Tò è anche membro della 
Ue — al sistema dell'Alle- 
anza Atlantica, che ha 
compiuto una marcia di 
avvicinamento all'Euro- 
pe dei Quindici a tappe 

‘orzate, che svolge un 
ruolo imprescindibile per 
l'equilibrio politico e stra- 
tegico in tutta l'area Me- 
dio Orientale e Balcanica. 

Austria e Italia hanno 
dunque di fronte anni di 
iniziativa e cooperazione 
economica bilaterale e 
multilaterale nell'Europa 
Centrale, Orientale e Bal- 
canica come mai sì è pro- 
filato prima di adesso. Vo- 

lio ricordare che anche 
Il nostro Paese partecipa 
a pieno titolo all'ambito 
dell'Europa Centrale, sia 
per una scelta permanen- 
te di campo che caratte- 
rizza la mostra politica 
estera, sia attraverso la 
realtà economica e finan- 
ziaria italiana in questo 
momento più dinamica e 
internazionalizzata. 

Mi riferisco alle regio- 
ni del Nord Est, che con- 
dividono con l’Austria un 
lungo e promettente con- 
fine, che dobbiamo impe- 
gnarci ad abbassare ulte- 
riormente, nella comune 
partecipazione all'Euro- 
pa e nella piena valorizza- 
zione dei motivi storici, 
culturali, etnici, oltre che 
economici, che animano 
‘una intensa e proficua co- 
operazione transfrontalie- 
ta e regionale. Tirolo e 
Garinzia, Alto Adige, 
Trentino, Veneto e Friuli- 
Venezia Giulia sono aree 
di forte integrazione an- 
che nella prospettiva di 
allargamento ad Oriente 
dell'Unione Europea. Pen- 
so a quanto potrà essere 
realizzato e promosso tra 
queste regioni e le altre 
confinanti di Slovenia e 
Croazia, da un lato, e del- 
l'area danubiana dall'al- 
tro. 

Gian Franco Zoppas 
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Il Piccolo 


RAIUNO 


07 
05 i Re DELLE STELLE ALPINE. Film 
(drammatico ’75). Di Alfred Vohrer. 
Con Robert Kaufmann, Adrian Hoven. 
11.00 DA NAPOLI TG1 
11.40 TUTTI A TAVOLA. Con Monica Leo- 
freddi. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
"Un alibi quasi perfetto” 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TSP REFERENDUM 1995 
14.15 SALA GIOCHI. Con Maria Teresa Ru- 


ta. 
15.00 VOGLIA DI VOLARE. Scenegg. 
15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferracini 
e Mauro Serio. 
15.45 VIVA DISNEY - DARKWING DUCK 
16.45 LA FAMIGLIA ADDAMS 
17.30 ZORRO. Telefilm. 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 TG1 
18.10 ITALIA SERA. Con Paolo di Giannanto- 
nio. 
18.50 LUNA PARK. Con Milly Carlucci. 
119.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TGi SPORT 
20.40 NUMERO UNO. Con Pippo Baudo. 
23.05 TG1 
23.15 SECONDA SERATA: VOCI, PERSO- 
NAGGI E STORIE.... Con Laura Lau- 
renzi. 
0.05 TG1 NOTTE 
0.10 CHE TEMPO FA 
0.15 TG1 MOTORI 
0.25 OGGI AL PARLAMENTO 
0.35 VIDEOSAPERE ULISSE. MAGICO. E 
NERO. Documenti. 
1.05 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo, 
1.20 PROVE TECNICHE DI TRASMISSIONE 


(OJEMG 


RAIDUE 


6.35 NEL REGNO DELLA NATURA. Docu- 
menti. 
7.00 QUANTE STORIE! 
7.00 TIGERSHARKS 
7.25 RANOCCHI RAP 
7.50 L'ALBERO AZZURRO 
8.15 PRESS GANG. Telefilm. 
8.40 BRAVO CHI LEGGE 
8.45 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA. 
Telefilm. "Convalescenza forzata" 
9.30 BRAVO CHI LEGGE 
9.35 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
11.30 162.33 
11.45 T62 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Magal- 
li. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30, TSP REFERENDUM 1995 
13.45 METEO 
13.55 QUANTE STORIE DISNEY 
14.25 POMERIGGIO SUL DUE 
14.30 PARADISE BEACH. Telenovela. 
15.00 SANTA BARBARA. Telenovela. 
15.45 TG2 FLASH 
‘115.50 POMERIGGIO SUL DUE. Con Giulia 
Fossa’. 
16.30 COMMISSARIO NAVARRO. Telefilm. 
"Morte di una formica" 
17.45 SPECIALE TG2 - GIOVANNI FALCONE 
18.10 TGS SPORTSERA 
18.25 METEO 
18.35 IN VIAGGIO CON “SERENO VARIABI- 
LE". Con Osvaldo Bevilacqua. 
18.45 MIAMI VICE - SQUADRA ANTIDRO- 
GA. Telefilm. "Il prezzo dell’onesta" 
19.45 TG2 SERA 
20.15 TGS LO SPORT 
20.30 EL DORADO. Film (western ’67). Di 
Howard Hawks. Gon John Wayne, Ro- 
bert Mitchum. 
22.40 TSP REFERENDUM 1995 
23.45 TG2 NOTTE 
0.15 VIDEOSAPERE. L'ALTRA EDICOLA 
0.25 METEO 2 
0.30 | CONCERTI DI TELECOM ITALIA 
1.20 BASEBALL: CAMPIONATO ITALIANO 
11.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.55 SEPARE' CON CLAUDIO VILLA 


(-1°| 
ES CANALE 5 ITALIA 1 


Radio e Televisione 


RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO (8,30) 

8.30 VIDEOSAPERE 

8.30 L'ALTRA EDICOLA. Documenti. 
8.41 

8.5) 

9 


40 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. 
50 PRIMO SOCCORSO. Documenti. . 
.05 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. - 
9.15 QUESTI NOSTRI FIGLI. Documenti. 
10.00 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. 
10.10 FANTASTICA ETA’. Documenti. 
10.55 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. 
11.05 FANTASTICA MENTE. Documenti. 
11.50 ASINO D'ORO. Con Gigi Marzullo. 
12.00 TG3 OREDODICI 
112.15 TGR ITALIA. LAVORO, CONSUMI, AM- 
BIENTE 
12.30 TGR LEONARDO 
12.40 DOVE SONO | PIRENEI? 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
114.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TGR BELL'ITALIA 
‘15.15 16S POMERIGGIO SPORTIVO 
15.25 SCHERMA FEMMINILE: SPADA 
115.40 EQUITAZIONE: CAMPIONATO ITALIA- 
NO 
16.05 GINNASTICA ARTISTICA: ITALIA-GER- 
MANIA-SLOVAGCHIA 
16.25 SUPERBIKE: GP ITALIA 
16.30 VIDEOSAPERE ARGO. Documenti. 
116.45 VIDEOSAPERE PARLATO SEMPLICE. 
Documenti. 
117.45 VIDEOSAPERE CULTURA NEWS. Do- 
cumenti. 
‘18.00 DOCUMENTARIO. Documenti. 
18.30 TG 3 SPORT 
18.55 METEO 3 
19.00 TG3 
19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 CICLISMO: GIRO DI SERA 
20.20 BLOB. DI TUTTO DI PIU” 
20.30 CHI L'HA VISTO?. Con Giovanna Mi- 
lella. 
22.30 TG3 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
22.55 AD ARMI PARI. Gon Arturo Diaconale 
e Enzo Foa. 
23.55 PRIMA DELLA PRIMA. Documenti. 
0.30 TG3 VENTIQUATTRO E TRENTA 
1.00 FUORI ORARIO. EVELINE 
1.50 BLOB. DI TUTTO DI PIU 


I RETE 4 


7.00 EURONEWS 
7.30 BUONGIORNO MONTE- 
CARLO 
9.00 SPECIALE TMC A TRE 
ANNI ; DALLA STRAGE 
DI CAPACI 
10.00 DALLAS. Scenegg. 
11.00 LE GRANDI FIRME 
12.00 SALE, PEPE E FANTA- 
SIA 
12.30 CASA:  COSA?. Con 
Claudio Lippi. 
13.30 TMC SPORT 
14.00 TELEGIORNALE FLASH 
14.10 BUFERA MORTALE. 
Film (drammatico ’40). 
Di Frank Borzage. Con 
James Stewart, Marga- 
ret Sullivan. 
16.05 TAPPETO. VOLANTE. 
Con Luciano Rispoli. 
18.15 LE GRANDI FIRME 
18.30 TMG SPORT 
18.45 TELEGIORNALE 
19.30 T.R.I.B.U. 
20.25 TELEGIORNALE - LA 
VOCE DI MONTANELLI 
20.35 AVVENTURA NATURA. 
Documenti. 
22.30 TELEGIORNALE 
23.00 LE MILLE E UNA NOT- 
TE DEL TAPPETO VO- 
LANTE 
24.00 MONTECARLO NUOVO 
GIORNO 
0.10 MONDOCALCIO 
0.40 NOI, LORO, GLI ALTRI 
1.10 CASA: COSA? 
2.10 CNN 
5.00 PROVA D’ESAME: UNI- 
VERSITA’ A DISTANZA. 
Documenti. 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.45 PULA AL PARLAMEN- 


9.00 sAURIZIO COSTANZO 


11.45 FORUM, MI Rita Dalla 
Chiesa. 

13.00 TG5 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.20 COMPLOTTO DI FAMI- 
GLIA. Con Alberto Ca- 
stagna. 

16.00 BIM BUM BAM E CAR- 
TONFANIMATI 

16.00 SAILOR MOON 

16.25 GIOVANI INTRAPREN- 
DENTI VOLONTEROSI 


OFFRSI... 
16.30 MILA E SHIRO 


17.00 HOLLY E BENJI DUE 


FUORICLASSE 
17.25 BOBBIK 
17.30 MIGHTY MAX 
17.59 TG5 FLASH 
18.02 0K IL PREZZO E' GIU- 
STO. Con Iva Zanicchi. 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Con Mike Bon- 
giorno. 
20.00 TG5 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Gon Enzo lacchetti e Lel- 
lo Arena 
20.40 IL GRANDE FUOCO - 3. 
PUNTATA. Scenegg. 
22.45 TG5 
23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio 
Costanzo. 
24.00 TG5 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Con Lello Arena e Enzo 
lacchetti. 
2.00 TG5 EDICOLA 


6.30 CIAO CIAO MATTINA 
9.20 CHIPS. Telefilm. 
10.30 T.J. HOOKER. Telefilm. 
11.30 MCGYVER. Telefilm. 
12.25 STUDIO APERTO 
12.30 FATTI E MISFATTI 
12.40 STUDIO SPORT 
12.50 CIAO CIAO E CARTONI 


ANIMATI 
12.50 LA' SUI MONTI CON 


ANNETTE 

13.30 SUPERHUMAN SAMU- 
RAI. Telefilm. “Imbro- 
glio al megabyte" 

14.00 STUDIO APERTO 

14.30 POLLYANNA 

15.10 SUPERHUMAN  SAMU- 
Rol Telefilm. “A me gli 


chi" 
15. as NON 1a LA RAI. Con 


17.00 RIGALANDER. Telefilm. 
“In onore di Tommy" 
18.10 VILLAGE 
18.20 MELROSE PLACE. Tele- 
film. "L'ospite inatteso" 
19.30 STUDIO APERTO 
20.00 KARAOKE 
20.40 RE PER UNA NOTTE. 
Con Gigi Sabani. 
22.55 FATTI E MISFATTI 
23.00 L'APPELLO DEL MAR- 
TEDI’. Con Massimo De 
Luca. 
24.00 GIRO SERA. Con Giaco- 
mo Crosa. 
11.00 ITALIA UNO SPORT 
2.00 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 
2.20 KUNG FU. Telefilm. 
3.30 CHIPS. Telefilm. 
4.30 CORSA IN DISCESA. 
Film (drammatico ’89). 
Di Corrado Franco. Con 
Harvey Keitel, Rudiger 
Vogler. 


6.00 LA” PICCOLA GRANDE” 


NELL. Telefilm. 


7.10 STREGA PER AMORE. 


elefilm 
7.30 TRE GUORI IN AFFITTO. 
Telefilm. 
8.00 MANUELA. Telenovela. 
9.00 BUONA GIORNATA. Con 
Patrizia Rossetti. 
9.15 CADI Telenove- 


a. 
10.20 GRANDI MAGAZZINI 
10.35 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
novela. 
11.30 TG4 
11.40 RUBI. Telenovela. 
‘12.20 CUORE SELVAGGIO. Te- 
lenovela. 
13.00 SENTIERI. Scenegg. 
13.30 TG4 
114.00 NATURALMENTE BEL- 
LA - MEDICINE A CON- 
PRONTO, Con Daniela 


14.45 SORTERI. Scenegg. 
15.25 LA DONNA DEL MISTE- 
RO:2. Telenovela. 

16.25 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Con Marta Flavi. 

17.10 PERDONAMI. Con Davi- 
de Mengacci. 

18.00 PUNTO. DI SVOLTA. 
Con Gianfranco Funari. 

19.00 TG4 

19.30 PUNTO. DI SVOLTA. 
Con Gianfranco Funari. 

20.45 MISTERY. AU {6% 
naggio SI Bob 
Swain. Con Michael Cai- 
ne, Sigourney Weaver. 

22.35 IL PROIEZIONISTA. 
Film (drammatico ’91). 
Di Andrej Konchalovskij. 
Con Tom Hulce, Lolita 
Davidovich. 

23.30 TG4 NOTTE 

1.10, RASSEGNA STAMPA 
‘1.20 LA LUPA. Film (dramma- 

tico '53). Di A. Lattuada. 
Con Kerima, M. Britt. 


TELEQUATTRO 


11.35 NOTIZIE DAL VATICANO 
11.50 IL CAFFE DELLO SPORT 


IST 
14.05 VESTITI USCIAM 
JE TSD SPECIALE BiscotECHE 
IL MONDO DI SHIRLEY. Telefilm. 
MAGUSY. Telefilm. 
IL CUCCIOLO 
LA LEGGE DI MCCLAIN. Film. 


MO, 
20.10 SERE STARS - GLI EROI DELLO 


SPAZIO 

20.30 IL FANGO VERDE. Film. Di Kenji 
Fukasaku. Con Robert Horton, Lu- 
ciana Paluzzi. 

22.00 LA PAGINA ECONOMICA 

22.05 FATTI E COMI 

22.40 LEADER SRI 

23.45 SPAZIO APERTO 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.10 LUNEDI SPORT 

17.10 MONDOGGI. Documenti. 

18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 
19.00 TUTTOGGI 

19.30 TV SCUOLA 

20.00 EURONEWS 

20.30 TUTTOGGI 

21.00 RHYTHM & NEWS 

22.00 LIBER DAL SZECHWAN. Docu- 


22.15 Turto GGI 
22.30 FERIE IN LINGUA SLOVE- 


TELEANTENNA 


11.00 BANDA RANOCCHI 
11.50 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
vo REELE ge 
TELEPROMOZI 
iene NOTIZIE 


‘30 EVENING SHADE. Telefilm. 
-00 S. pi È CONSUMATORE Con Luisa 


IO PIANO 
20.20 ARGO Hi CESIONANZIA 
20.30 TWISTE! 
22.30 TELCANTENNA NOTIZIE 


23.00 RUBRICA DI CARTOMANZIA — 
23. di RIONE RERTE. Telefilm. 


23.40 . Doc 
24, 00 RUBRICA ii CARTOMANZIA 


TELEFRIULI 


e TAT- 
7.40 PREFERISCO LA VACCA. Film (com- 
media). Di Norman McLeod. Con 
Dann i Virginia Mayo. 
9.30 MATCH MUSIC 
10.00 VIDEO SHOPPING 
10.30 CALCIO AS: ITA PALMANOVA-CAL- 
0 PALERMO 


12.00 ORCHESTRA COMPILATION 
n CUCINA 


12.55 MATCH MUSIC 
13:20 LA SIMBOLOGIA DELLE PIETRE 


LA POSTA ROS 
‘45 DANCE TELEVISION 
.15 VIDEOSHOPPING 


IULI SERA 
(40 PENNE ALL'ARRABBIATA. Con An- 
drea Valcic. 
20.00 BASKETTIAMO 
20.30 IL PAIR 
Di 30 BIANCO & NER 
30 PENNE ALL’ ARGABBIATA 

FA ‘40 TELEFRIULÌ N 

0.15 VIDEOSTOPPING 

‘#38. MATCH MUSIC 


TER ica 
7.00 LA COMPAGNIA DELLA STEPPA. 


Film (avventura db Di Corrado 
pento. Con Maria Denis, Adriano 


Rimi 

9.00 LA SOMPAGNIA DELLA STEPPA. 
Film (avventura ci Di Corrado 
pomito. Con Maria Denis, Adriano 


Rimoldi. 

11.00 LA COMPAGNIA DELLA STEPPA. 
Film (avventura Soli Di Corrado 
AO Con Maria Denis, Adriano 


13.00 LA. COMPAGNIA DELLA STEPPA. 
Film. (avventura IO Di Corrado 
Bento Con Maria Denis, Adriano 


15.00 Da COMPAGNIA DELLA STEPPA. 
Film (avventura Sa) Di Corrado 
Demo. Con Maria Denis, Adriano 


Rimoldi. 

17.00 LA- COMPAGNIA DELLA STEPPA. 
Film (avventura Sa Di Corrado 
Demo Con Maria Denis, Adriano 

19.00 REPLICHE DELLA SERATA DI IERI 
DEDICATA AL TEA 

20.15 CONCERTO - SALOTTO MUSICALE 

20.50 +3 NEWS 


21.00 MEPHISTO WALTZ21.15 
SE PEBECE SOLTI, CONDUCTOR 
E. Documenti. 
21.30 LS PRELUDE 921.99 
SIR GEORGE SOLTI, CONDUCTOR 
IPÀ RTE. Documenti. 
22.15 SINFONIA N.6 IN GC MAIOR22.50 
SIR GEORGE SOLTI, CONDUCTOR 
- Ill PARTE. Documenti. 
23.10 SINFOMIIE 8 IN B MINOR23.40 
GEORGE SOLTI, CONDUCTOR 
Sh PARTE. Documenti. 
24.00 LA COMPAGNIA DELLA STEPPA. 
Film (avventura ‘41). 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 SAMPEI 
8.00 ALICE. Telefilm. 
10 ANDIAMO AL CINEMA 
MATTINATA CON .. 
0 RITUALS. Telefilm.” 


8.31 
8.45 
1.10 R 
1.40 NEWS LINE 
2.00 ARGAN 
3.00 CRAZY DANCE 
3.30 PUNTA RULE 8. Telefilm. 
4.00 SUPERAMICI 
14.30 IN Telefilm. 
EWS LINE 


15.30 N 
15.50 FO TUTTO QUELLO CHE BISO- 
GNA SAPERE 


Ss 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON .. 
730 CHINA BEACH. Telefilm. 
.30 ciao di alue 
5 PUNTA ALLE 8. Telefilm. 
0 UOMO TIGRE 
5 UN UOMO UNA DONNA OGGI. Film 
OE Di Claude Lelouch. 
son Anouk Aimee’, J.L.Trintignant. 

22.45 FREDDY°S NIGHTMARE. Telefilm. 
23.45 SALTO RE BUIO. Telefilm. 

0.05 NEWS LINI 

0.15 REDIAMO sti CINEMA 


TELEPORDENONE 


7.00 JUNIOR TV 

11.00 VIVIANA. Telenovela. 

11. ci NATURA IN MUSICA 

12.00 RUBRICA CINEMATOGRAFICA 

12.30 L'ULTIMO TESTIMONE. Film (dram- 
matico '87). Di E. Bruce Weiss. Con 
dt e Mike Schuster. 

-00 JUNIOR TV 
.00 PER AMORE 
di TG RALE 


31 
3 
.00 
3: 
pi 
3: 


ON n ko 
23.45 IL SEGRETO DI ALEXINA. Film 
Emo ’85). Di Rene’ Feret. 
son Valerie o Bernard Freyd. 
1.00 TG REGIONALI 


Radiouno 


6.17: GRI Italia, Istruzioni per 
l'uso; 7: Rai Giornale Radio GR1 
92 7.47: Radiouno Musica; 
9.05: GRI Radio anch'io; 10. 08: 


Nonsoloverde; 16.35: L'Italia in 
diretta; 17.20: Uomini e camio: 
18.20: GR1 Express; 19; 
Giornale Radio GR1; 19.25: GRI 
Ascolta, si fa sera; 21.10: Planet 
rock; 23.10: La telefonata; 
28.30: Piano bar; 24: | misteri 
della notte - Rai Il giornale della 
mezzanotte. 


Radiodue 


6: Il buongiorno di Radiodui 
6.30: Rai Giornale Radio GR2 
(7.30 - 8.30); 7.20: Momenti di 
pace; 8.15: Chidovecomequan- 
do; 8.52: Le voci dell’aria; 9.1 
Golem; 9.40: | tempi che corro- 
no; 10.30: 3131; 12.10: GR2 Ri 
ione; 12.30: Rai Giornale Radio 
R2; ‘12.54: Per le strade d'lt 
lia; 43: .ll signor Bonalettui 


me; : Hit Parade - Singol 
18.30: GR2 Anteprima; 19.3! 
Rai Giornale Radio GR2 (22,30); 
20.05: Accademia — Lumiere 
1985-1995; 21.35: Radiostar- 
ship; 22.40: A che punto e’ la 
notte; 24: Stereonotte. 


Radiotre 


6: Radiotre Mattina. Musica e in- 
formazione - Ouverture. La mu: 
ca del mattino; 7.30: Prima pa 
na; 8.45: Rai Giornale Radio 
GR3; 9.01: Mattino Tre; 11.05: 
piacere del testo; 12.15: La bar- 
caccia; 13.45: Concerti Do 
14.30: Note azzurre; 15.15: Ar- 
chivi del suono; 15.45: Duemil 
17: Tre donne sole; 17.45: Hol- 
lywood party; 18.45: Rai Giorna- 
le Radio GR83; 19.15: Dentro la 
sera; 20.15: Radiotre Sui 
20.30: Stasera grande musical; 
23.48: Radiomania; 24: Radiotre 
notte classica. 
Notturno italiano 
24: Rai Il giornale della mezza- 
notte; 0.30: Notturno Italian 
1.00: Notiziario in italiano (2 - 3 
=l a 1.03: Notiziario in ingle- 
HO 3 - 3,03 - 4,03 - 5,0: 
Notiziario in francese (2,06 
106% 4,06 - 5,06); 1.09: Noti- 
ziario in tedesco (: 109 - 3,09 - 
4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giorna- 
le del mattino 


Radio Regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: Un- 
dicietrenta; 12.30: Giornale ra- 
dio; 14.30: Wanderwege; 
Giornale radio; 15.15: In onor, in 
favòr; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani 
Istria: 
15.80: Nol 15.45: Voci e 
Volti dell’ 
Programmi in lingua slovena: 
7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Gli zi 
gari, eterni viandanti; 
irattenimento musicale; 

dio aperto; 13: Segnale orario, 
Gr; 13.20: Musica a richiesta; 
14: Notiziario e cronaca region 
le; 14.10: Attualità; 16: Onda gio- 
Vane; 17: Notiziario e crona 
culturale; 17.10: Noi e la mu: 
ca; 18: Luigi Pirandello: II vital 
zio, radiodramma; 18.50: Intr 
tenimento musicale, Soft musi 
19: Segnale orario - Gr; 19.20: 
Programmidomani. 


Radioattività 


7,9, 11, 18, 18, 20: Cnr Nei 
7.15, 12.15, 18.15: Gr Oggi Gaz- 
zettino Giuliano; 8.30, 12.30, 
15.30, 17.30, 18.30: Viabilità; 8, 
14.30, 19.25: Previsioni Meteo; 
7.30: L'Opinione; 7.85: P: 
Agostinelli; 7.40: Disco Pi 
7.45: Almanaci .30: Orosco- 
po; 9.40: Disco Pi 

condi; 10.15:  Classifichiam 
10.30: Contatto Radio; 10. 
Sergio Ferrari; 11.30: Prima Pa- 
gina; 11.40: Disco Più; 11.45: 
Cassaforte; 13.40: Disco Pi 
14: Paolo Agostinelli; 14. 
Rock Café titoli; 15: Rock Café, 
15.20: Disco più; 16: Rock Café; 
16.10: Mauro Milani; 16.15: 
Classifichiamo; 17: Rock Café 
17.40: Disco Più; 18.10: Giai 
franco Micheli; 19: Rock Ca 
19.80: Prima Pagina; 19.40: Di 
sco Più; 20.10: Effetto notte; 24: 
Musica non-stop. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura 
delle Autovie Venete dalle 7 alle 
20; Rassegna stampa locale e 
nazionale alle 8.45; Gazzettino 
triveneto alle 7.05; Notiziario tri- 
veneto 120 secondi ogni ora dal- 
le 10.45 alle 19.45; Notiziario na- 
zionale alle 7.15, 8.15, 10.15, 
12.15, 17.15, 19.15; Notiziario 
sportivo ore 18.15 e sabato alle 
11.15; Punto meteo ore 7.12, 
12.45, 19. 45; Meteomar ore 
8.50, 10.50; Dove, come, quan: 
do locandina triveneta alle 7.45 
Oroscopo giornaliero ore 7.30, 
9.05, 19.30; Good morning 101 
tutti i giorni dalle 7 alle 11 con 
Leda Zega e dalle 11 alle 13.con 
Giuliano Rebonati; | nostri amici 
animali al sabato dalle 10 alle 
11; Wind programma di vela il 
mercoledì alle 11; Hit 101 Italia 
lunedì alle 14, sabato alle 13 e 
domenica alle 21; Hit 101 Tren- 
dy Dance la classifica più ballata 
con Mr. Jake lunedì alle 21, sa- 
bato alle 17 e alle 23, e domeni- 
ca alle 20; Hit 101 House Evolu- 
tion only for d.j. con Giuliano Re- 
bonati, lunedì alle 22, sabato alle 
16 e alle 22, domenica alle 19; 
Hit 101 la classifica ufficiale con 
Mad Max dal martedì al venerdì 
alle 14 e alle 21 e i sabati e do- 
meniche in replica pomeridiana; 
Zero juke box dediche e richie- 
ste 040/661555 dal lunedì al sa- 
bato dalle 15 alle 17 con Giulia- 
no Rebonati; Arrivano i mostri 
programma demenziale a cura 
di Andro Merkù; Serandro Seran- 
dro linea aperta alle telefonate 
040/661555 dal lunedì al vener- 
dì con Andro Merkù; L’araba felî 
ce un'oasi di musica ogni sera 
dalle 22 alle 24 con Gualtiero La- 
zar, Gino Castrigno e Fabrizio 
Del Piero. 


TELEVISIONE 


TFILM 


Tra hostess e spie 
c’è un «Mistery» 


Lolita Davidovich è la moglie del «Proiezionista» 
nel film di Konchalovskij, inonda su Retequattro. 


TV /RASSEGNA 


Tutti iprogrammi mai nati 
peril piccolo schermo 


MILANO — «La tv che 
non c'è», ovvero quello 
che sarebbe potuto fini- 
re sugli schermi e non 
si è visto, sarà protago- 
nista di una rassegna 
in programma a Mila- 
no dal 25 al 27 maggio 
'95. «Numeri zero») e 
«puntate pilota» di pro- 
grammi e serial televi- 
sivi mai diventati «nu- 


meri uno»), e quindi 
‘mai andati in onda, ver- 


ranno presentati al 
pubblico. 

Molti di questi lavo- 
ri, realizzati da autori 
e case di produzione in- 
dipendenti, giacciono 
inutilizzati negli archi- 
vi nascondendo spesso 
una realtà ricca di ta- 
lenti e idee originali. 
Idee che potrebbero far 
gola al mercato stranie- 
To, che ogni anno inve- 
ste nella ricerca di nuo- 
vi linguaggi, come fan- 
no notare Joseph Baro- 


ni e Dario Barezzi, idea- 
tori dell'iniziativa. 

«Gi rivolgiamo a un 
pubblico di addetti ai 
lavori» spiegano i due 
autori «ma anche ai te- 
lespettatori, con l'in- 
tento di dimostrare 
che, una volta trovato 
‘un programma innova- 
tivo, si possa mettere 
d'accordo chi decide co- 
sa mandare in onda e 
chi guarda cosa c'è in 
onda. Ma purtroppo 
non è l'originalità, l'in- 
novazione ad avere in 
genere spazio nei palin- 
sesti». 

Interessante sarà, 
quindi, dare un'occhia- 
ta a quelle idee che 
non hanno poi preso 
forma di programma e 
che nessuno, in video, 
ha mai potuto vedere. 
Una ferie dell'ipotetico 
televisivo, del «visto, 
non si stampi» del pic- 
colo schermo. 


TV /ANTEPRIMA 


«Vita da cani», cari uomini | 


Martedì 23 maggio 1995 


M 
Tre film nella programmazione televisiva di oggi. 
Da segnalare, però, all'1.20 su Retequattro «La lu- 
pa» (1953) di Alberto Lattuada con Kerima, Ettore 
Maghi e Giovana Ralli. 
«Mistery» (1986) di Bob Swain, con Sigourne 
Weaver, Michael Caine (Retequattro, ore 20.45). 
Thriller spionistico con la Weaver nel ruolo di una 
donna che per lavorare in un'agenzia di reclutamen- 
to hostess per vip e uomini d'affari a Londra si trova 
coinvolta in un giro di spie mediorientali. 

«El Dorado» (1967) di Howards Hawks, con John 
Wayne, Robert .Mitchum, James Caan (Raidue, ore 
20.30). Dallo specialista del genere western («Il fiu- 
me rosso», «Rio Bravo», «Rio Lobo») ma anche di 
commedie come «Gli uomini preferiscono le bionde», 

esto film di successo che mette insieme, uno di 
‘Tonte l'altro due star del western come Wayne e Mi- 
tchum, per il seguito di «Un dollaro d'onore». 

«Il proiezionista» (1991) di Andrei Konchalo- 
yskij, con Tom Hulce, Lolita Davidovic, Bob Hoskins 
(Retequattro, ore 22.35). Arriva in tv il film ià ap- 
prezzato dalla critica che racconta la storia di Ivan 
Sanshin, il proiezionista privato di Stalin. La moglie 
Anastasia (la Davidovich) lo mette nei guai, occupan- 


dosi di Katia, la figlia'di due amici ebrei imprigiona- 
ti. 


Raiuno; ore 20.40 


Sette artisti a «Numero uno» 


Sette giovani artisti appena usciti dalle maggiori 
scuole d'arte italiane saranno i protagonisti della | 
puntata di «Numero uno», il varietà condotto da Pip- 
po Baudo, in onda su Raiuno. In giuria, personaggi | 
di fama internazionale, lo scultore Arnaldo Pomodo- 
ro, il pittore Piero D'Orazio, lo scenografo Guido Di 
Quaranta, vincitore dell'Oscarmel 1987 per «Camera «A 
con vista», il designer Giorgietto Giugiaro. pal 
Tre le prove manuali in programma: il ritratto a fi- 
gura intera di una modella, la lavorazione di un bloc- SÌ 
co di creta e un dipinto a piacere. Nel corso del pro- 
gramma i «maestri ravennati) comporrano un mo- L 


saico a fondo oro. 

Ospiti dellla puntata saranno Debora Caprioglio, 
Giorgio faletti e Amanda Lear. Quest'ultima raccon- 
terà il periodo in cui ha posato. come modella per Sal- 
vator Dalì. 


Raiuno, ore 0.35 
Profezie dei Papi a «Magico e nero» 
Le profezie sui Papi, presenti in molti scritti antichi 


e recenti, saranno al centro della puntata di «Magico TI 
e nero», il programma di Videosapere in onda su Ra- PC 
iuno. Franco Guomo ne parlerà con lo storico Clau- Ta 
dio Rendina. In sommario anche una nuova puntata Le 
della storia della magia, dedicata a Nostradamus, e sc 
un servizio sulle pratiche divinatorie contempora- | È 
nee. a 
| bi 
Raidue, ore 11.30 | ta 
«Tg2 33» e gli interventi chirurgici «( 
La laparoscopia, un metodo di intervento per rimuo- w 
vere i calcoli alla cistefella, sarà al centro dellà pun- di 
tata di «Tg2 33» in onda su Raidue. Luciano Onder, tr 
autore e conduttore del programma, ne parlerà col | fe 
professor Nuzzo dell'Università Cattolica di Roma. I 
R È ti, 
Raitre, ore 20.30 gi 
«Chi l’ha visto?» l’albergatore gi 
La misteriosa sparizione di un albergatore, Gianni «I 
Capula, montato in Sardegna sù una nave per Geno- I 
va e che nessuno ha visto arrivare nel capoluogo li- | D! 
Fura: sarà il caso di apertura della puntata di «Chi pe 
‘ha visto?», Il programma di Raitre condotto da Gio- gl 
vanna Milella. Sulla sparizione di Ca DUO) sarà pre- | fo 
sentata una ricostruzione firmata da Franco De tr 
Chiara. gl 
Fi 


Nuovo gioco, ideato da Jocelyn, dal 9 giugno su Raidue 


ROMA — Gani, gatti, ca- 
narini, pesci rossi, tarta- 
rughine, animali domesti- 
ci oggetto e “vittime” de- 
gli amori incondizionati, 
appassionati, intensi dei 
legittimi proprietari, sin- 
gle incalliti o famiglie nu- 
merose. Le loro imprese, 
sempre mirabolanti se- 
condo i proprietari, da- 
ranno vita al varietà esti- 
vo di Raidue, «Vita da ca- 
ni), che debutterà il 9 
giugno il venerdì sera al- 
le 20,40. 

E se, intimoriti dalle te- 
lecamere o semplicemen- 


. te svogliati, i cari anima- 


li non vorranno sentire 
di muoversi o giocare, 
toccherà ai padroni stesi 
a quattro zampe saltella- 
re e imitarli, giudicati 
dai loro stessi 
“beniamini” doppiati in 
italiano dalle voci della 
Premiata Ditta, sul mo- 
dello di quello che acca- 
deva nel film di successo 
«Senti chi parla». 

È più o meno questo il 
meccanismo della tra- 
smissione che Jocelyn ha 
ideato per l'estate, prefe- 
rendo un nuovo gioco al- 
la terza edizione del «Gio- 
co dell'oca». «Sarà un pro- 
gramma tenerissimo e di- 
vertente» spiega Jocelyn 
«con la speranza di con- 
tribuire a diffondere 
l'amore e il rispetto per 
gli animali, un sentimen- 
to che coinvolge moltissi- 
me persone, ma che nel 
periodo estivo, spesso si 
nonimo di abbandoni, è 
sempre bene ribadire). 

Jocelyn, che vive a Ro- 
ma con tre gatti, ci tiene 
a mostrare il suo amore 
per gli animali, dopo le 
critiche alimentate lo 
scorso anno degli antivi- 
visezionisti per l'utilizzo 
a uso di spettacolo so de- 

li animali mel «Gioco 
lell'oca». 


Jocelyn Hattab, nato 
in Tunisia 50 anni fa, cre- 
sciuto a Parigi, diploma- 
to al Conservatorio d'ar- 
te drammatica della capi- 
tale francese, in circa 20 
anni è diventato uno spe- 
cialista nell'ideazione e 
nella produzione di gio- 
chi televisivi, i cui for- 
mat sono commercializ- 
zati con successo in tutto 
il mondo. Il suo «Caccia 
al tesoro» è stato vendu- 
to in 17 paesi, ma il re- 
cord riguarda il «Gioco 
dell'oca»: 37 paesi. 

Attualmente sta cer- 
cando di realizzare quel- 
la che, a suo giudizio, sa- 
rà «l'apoteosi del gioco te- 
levisivo»: una trasmissio- 
ne spettacolare e cinema- 
tografica ambientata nei 
castelli antichi. «La notte 
del castello» è già in pro- 
duzione presso la tv pub- 
blica spagnola Tve, 15 
puntate registrate in 5 di- 
versi castelli iberici, e da 
alcuni giorni sono state 
avviate trattative tra Rai- 
due, la Tve e Jocelyn per 
portare anche in Italia il 
gioco, già venduto in 
America del Sud e con 
buone possibilità di fini- 
re in Francia su Tfl. 500 
milioni a puntata e un 
cast tecnico da kolossal, 
300 tra tecnici e compar- 
se, per uno game show 
d'autunno in cui le squa- 
dre di concorrenti si sfi- 
deranno all'interno di un 
castello la cui vita sem- 
bra essersi fermata a epo- 
che passate, Il maniero, 
infatti, è abitato da atto- 
ri in costume che ripro- 
ducono con sfarzo la vita 
di alcuni secoli fa, con 
tanto di re (Anthony 
Quinn) e principesse (13) 
catturate da un “cattivo” 
e da liberare; Il premio 
sarà il tesoro del castel- 
lo: pepite d'oro. 


Jocelyn, uno specialista nei giochi televisivi, sta 
cercando di realizzare «La notte del castello». 


TV/ASCOLTI 


«Stranamore» batte anche 
il Festival Disney della Rai 


ROMA — «Stranamo- 
re» di Canale 5 ha re- 
spinto domenica il pri- 
mo attacco del «Festi- 
val Disney» di Raiuno. 
Il programma di Alber- 
to Castagna ha raccol- 
to 8 milioni e 215 mila- 
spettatori e il 34.47 per 
cento di «share», risul 
tando il più visto in pri- 
ma serata, con 19 mi- 
lioni di contatti. Per il 
festival canoro di Raiu- 
no, in onda da Disney- 
land Parigi, gli spettato- 
ri sono stati 5 milioni e 
074 mila (21.07), in li- 
nea con le medie di pri- 


ma serata di Raiuno. 
Al terzo posto nella 
classifica degli ascolti 
di prima serata il film 
di Retequattro «Un dol- 
laro d'onore», con 3 mi- 
lioni 192 mila (13.78). 

Nel «prime time» net- 
ta vittoria Fininvest, 
con 13 milioni 979 mi- 
la (58.33 per cento di 
share) contro 8 milioni 
555 mila della Rai 
(35.70). Il servizio pub- 
blico si è imposto 
nell'arco delle 24 ore, 
con il 48.48 per cento 
di media contro il 
41.86 Fininvest. 


Martedì 23 maggio 1995 
TEATRO/VENEZIA 


Biennale: il volo degli angeli 


Delude la prima italiana del lavoro di Kushner, «divina commedia di un’età laica e tormentata» 


lo Dawid Wahlen, in primo piano, e Joseph Hajin 
ca «Angels in America». (Foto di Jim Caldwell) 


TEATRO/TRIESTE 


| TEATRO 
= | LaContrada 
: | Organizza 


" | corsiperattori 
_ | al«Cristallo» 
3 TRIESTE — In attesa di 
So poter reperire i finanzia- 
ia menti necessari ad apri- 
ta Te una vera e propria 
e scuola di teatro, la com- 
a- pagnia del Teatro popo- 
lare «La Contrada», sta- 
bile a conduzione priva- 
| ta, di Trieste organizza 
— | anche quest'anno, al 
«Cristallo», due corsi, 
o- Uno di formazione e uno 
i; Perfezionamento tea- 
i fedie. per amatori e pro- 
Il primo, aperto a tut- 
| ti, si terrà dal 5 al 17 giu- 
Sd gno, sarà curato da Gior- 
gio Amodeo e dedicato al 
te «Teatro per ragazzi). 
6- | Il secondo, inteso per i 
j- | professionisti ma con la 
hi | partecipazione dei mi- 
0 gliori allievi del corso di 
e- formazione, si svolgerà 


le tra il 26 giugno e il 7 lu- 
glio, e sarà curato da 
Francesco Macedonio. 


J | PRIME VISIONI 


Servizio di 
Roberto Canziani 


VENEZIA — Chissà quanti si at- 
tendevano che «Angels in Ame- 
rica», al suo debutto italiano, 
nel cartellone veneziano della 
Biennale Teatro, restituisse al 
pubblico quel senso di presenza 
del teatro nella realtà che ha 
fatto diventare questo lavoro di 
Tony Kushner, un quarantenne 
nato a Manhattan, la «divina 
commedia di un'età laica e tor- 
mentata» come la nostra. 

E non solo perché «Angels in 
America» parla di Aids e del mo- 
do in cui la società statunitense 
si è confrontata con uno stile di 
vita, e necessariamente con 
uno stile di morte, del tutto 
inatteso negli anni Ottanta, 
quando più gli Usa parevano vi- 
cini a realizzare le promesse au- 
daci del reaganismo, ignorando 
l'inferno che avrebbero dovuto 
attraversare «prima), senza 
avere la certezza che il paradi- 
so «poi» fosse davvero quello 
dell'egoismo, dell’'individuali- 
smo, dell'edonismo, che di quel- 
l'età erano le parole d'ordine. 


Spettacoli 


dalla malattia di uno dei part- 
ner, l'altra etero, squilibrata 
dai troppi valium della donna e 
dai rimossi sessuali dell'uomo 
— «Angels in America» non ten- 
deva al realismo della cinemato- 
grafia sull'Aids. Né inseguiva la 
dimensione intimista di molti 
lavori teatrali ruotanti sull'ar- 
gomento. Al suo debutto, a San 
Francisco, nel 1991, «Angels in 
America» trasformava in gla- 
mour il vissuto di una genera- 
zione che vedeva vaporizzati 
dall'immunodeficienza i suoi ar- 
tisti, i suoi attori, i suoi danza- 
tori. Test di laboratorio e tratta- 
menti con l'Atz, funerali e de- 
genze ospedaliere diventavano 
«situation» dentro la «comedy» 
tragica, ma anche melodramma- 
tica, di storie private e quotidia- 
ne: il piccolo impiegato di tribu- 
nale, il giovane procuratore 
rampante, la mogliettina impa- 
sticcata e, tra loro, le figure di 
un'America a maggioranza re- 
pubblicana e perbenista, spieta- 
ta con le sue fasce deboli, ma 
costretta essa stessa a perire 
nell'autodistruttività dei propri 
valori. Proprio per questo, il 


Cohn, rappresentante di una 
doppia morale politica e sessua- 
le: avvocato conservatore, già 
assistente del senatore McCar- 
thy al tempo della «caccia alle 
streghe», anticomunista e anti- 
gay feroce, ma ucciso anche lui 
dall’Aids (e non per una trasfu- 
sione) nel 1986. 

Il tutto, nelle due parti del te- 
sto — «Il Millennio si avvicina» 
e «Perestrojka» — legate dal tes- 
suto di riferimenti alla cultura 
ebreo-americana (che è una del- 
le matrici della scrittura di Ku- 
shner), all'integralismo morale 
della comunità mormone, ai gu- 
sti camp della comunità omo- 
sessuale, alle preoccupazioni 
ambientalistiche: un vero pac- 
chetto di trovate e di problemi 
frullati con efficacia da Kush- 
ner nel suo lavoro e spettacola- 
rizzati con humor (sottotitolo 
assai opportuno; «fantasia gay 
su temi di portata nazionale»). 

Negli Usa lo spettacolo era 
ovviamente esploso, con crona- 
che in certi casi entusiastiche 
(e non necessariamente compli- 
ci). Aveva registrato successi 
da musical nella Londra del 


tre, con la regia di Declan Don- 
nellan) e aveva giustificato 
quattro diverse edizioni tede- 
sche e un allestimento per il fe- 
stival di Avignone '94. Ora è an- 
che in programma, nella sua 
prima edizione italiana, fra gli 
spettacoli del prossimo Festival 
di Asti (1'1 e il 2 luglio). 

Chissà quanti allora, per que- 
sto debutto a Venezia nell'edi- 
zione americana dell'Alley The- 
atre di Houston, s'attendevano 
— come dicevamo all'inizio — 
lo spessore di uno spettacolo ci- 
vile ma non per questo senza di- 
vertimento, impegnato non so- 
lo sul fronte del dibattito, ma 
anche nella realizzazione visi- 
va. Aspettative purtroppo man- 
cate, per la debolezza struttura- 
le della compagnia che lo porta 
in scena. In questo allestimen- 
to la recitazione non è superlati- 
va, gli attori sono costretti a ri- 
coprire ruoli diversi, le soluzio- 
ni sceniche sono deboli e i limi- 
ti economici della produzione 
si vedono abbastanza bene. Co- 
stretta a parlare in un linguag- 
gio teatrale povero, la grande 
saga degli «Usa in tempo di pe- 
ste» rischia di non andare al di 


Gon la sua storia di coppie la- 
cerate — una omo, deflagrata 


controverso 


Inferno in una stanza 


Dalla Porta Xidias rimette in scena Sartre 


TRIESTE — Fra le scelte 
di repertorio, sempre 
molto interessanti e im- 
pegnative, che i giovani 
di «Teatro Incontro» ci 
propongono, c'è anche 
l'atto unico di Sartre 
«Porte chiuse» (l'opera 
più rappresentata del 
suo téatro), messo in sce- 
na a «La scuola dei fab- 
briy per la regia di Spiro 
Dalla Porta Xidias. 

Una prova assai ardua 
per i quattro attori chia- 
mati a entrare nei rispet- 
tivi personaggi, allo stes- 
so tempo reali e metafisi- 
ci, di questo «dramma in- 
fernale». 

Sartre, che scriveva 
nell'atmosfera cupa del- 
la Francia occupata (il la- 
voro fu rappresentato la 
prima volta a Parigi nel 
1944), ci mostra il «suo» 
inferno come una stanza 
senza finestre, chiusa da 


un'unica porta in cui tre 
personaggi, apparente- 
mente senza legami fra 
loro, si trovano a dover 
convivere; questi danna- 
ti, come nell'inferno dan- 
tesco, hanno con sé la 
propria corporeità, la ca- 
pacità di soffrire e di fe- 
rirsi reciprocamente, tut- 
to il fardello delle pro- 
prie colpe e miserie e in 
peli il bagaglio dell'intel- 
igenza. 
‘A poco a poco i tre, 
due donne e un uomo, 
rendono coscienza del- 
la propria condanna, che 
sarà una condizione eter- 
na: ciascuno diverrà giu- 
dice, e sarà un boia, per 
gli altri due. Nessuno po- 
trà disporre di uno spec- 
chio perché potranno 
Scan solo negli oc- 
chi degli altri. «Noi ci 
corriamo dietro l'un l’al- 
tro come i cavalli di una 
giostra, senza mai rag- 


CINEMA /RECENSIONE 


Un eroe scozzese 


ROB ROY 


Regia di Michael Caton-Jones 
Interpreti: Liam Neeson, Jessica Lange, 


| trastoriae mito 


Jessica Lange e Liam Neesonin una scena del film di Michael Caton Jones. 


fiera e sensuale Mary Mac Gregor. E il 


Tim Roth. Usa, 1995 
rn e 


Recensione di 


film acquista la dimensione epica di 
un western classico, con buoni e catti- 
vi in un disperato confronto che si ri- 
solverà nell'inevitabile duello finale. 


A incarnare il mitico Rob dai ferrei 


Cristina D’Osualdo 


. Robert_Roy -Mac Gregor, alias Rob 
Roy, è l'eroe scozzese vissuto nel XVI 
secolo ed entrato nell'epica popolare 
per aver difeso con grande coraggio il 
suo clan contro il dominio inglese. 

Il regista scozzese Michael Caton Jo- 
nes («Memphis Belle») si è ispirato al 
leggendario personaggio per il suo 
«Rob Roy» in cui si racconta un episo- 
dio dall'avventurosa vita di Mac Gre- 
Bor: quando fu costretto a chiedere un 
Prestito al signore di Montrose per ga- 
Tantire la sopravvivenza della sua gen- 
te ma subì un aggiro e fu costretto a 
darsi alla macchia e a difendersi dalle 
Persecuzioni degli inglesi. 

La verità storica si intreccia bene 

/Son la leggenda dove gioca un ruolo 
Centrale la storia d'amore tra Rob e la 


‘principi morali c'è Liam Neeson (star 


di «Schindler's list»), attore celtico in 


perfetta sintonia con il ruolo che inter- 
preta e che in una sequenza centrale 
compie un'impresa degna dei grandi 
eroi trovando rifugio nel ventre squar- 
tato di un bovino. A contrastarlo de- 
gnamente ci pensa il bravo Tim Roth 
(serial killer di «Little Odessa») spadac- 
cino di talento, nullatenente e perfetto 
cicisbeo di corte. Completa il cast la 
bellissima Jessica Lange, nel ruolo del- 
la moglie di Rob. 

Cast eccellente, insomma, per ‘una 
storia classica. Grande impegno pro- 
duttivo a vantaggio del turismo in Sco- 
zia in un film perfetto per spettatori 


non troppo esigenti. Imponenti e affa- 


scinanti l'ambientazione nelle verdi di- 
stese scozzesi che nulla hanno da invi- 
diare alla grandiosità del mitico West. 


iungerciy — dice uno di 
oro —. Infine emerge 
chiaramente la verità: 
«...TOgo, graticola... 
buffonate! L'Inferno so- 
no gli Altri». 

E in una dialettica 
continua, tesa, este- 
nuante i tre, con inter- 
venti di un ambiguo ca- 
meriere, s'incontrano e 
si scontrano, spingendo- 
sì l'un l'altro a confessa- 
re i delitti di cui si sono 
macchiati in vita e poi, 
ricominciando da capo 
lusinghe e accuse, sono 
gli esecutori di un'infini- 
ta, reciproca tortura. I 
quattro interpreti (Simo- 
netta Feresin, Angelo 
Delluniversità, Laura 
Caselli e Marta Gobbo) 
hanno affrontato con 
slancio e maturata capa- 
cità espressiva le asprez- 
ze del testo e la sua esa- 
sperata drammaticità. 

Liliana Bamboschek 


protagonista di 
«Angels in America» 


è Roy 


LIRICA 
Pittoresco 
recital 

della Fedora 
romena 


TRIESTE — Le recite di 
«Fedora», che si conclu- 
dono sue sera alle 
20.30 alla Sala Tripcovi- 


ch, avranno una «coda» 
domani, alle ore 18, al- 
l'Auditorium del Museo 
Revoltella, per il ciclo 


degli incontri di canto 
«Un'ora con...), nel Reci- 
tal di Laura Niculescu, 
che nell'opera di Giorda- 
no ha interpretato, con 
caloroso successo perso- 
nale, il ruolo del titolo. 

Il soprano romeno, ac- 
compagnata dalla piani- 
sta Natascia Kersevan, 
offrirà al pubblico un 
concerto vocale variega- 
to e pittoresco di liriche, 
canzoni, arie d'opera di 
Gluck, Respighi, Cilea, 
Obradors e anche alcu- 
ne rare pagine di autori 
romeni, fra cui spiccano 
curiosamente due canzo- 
ni su testo italiano. 


1998 (non in un teatrino gay, 
ma proprio al National Thea- 


là della strip fumettistica o del- 
la «soap opera». 


Laura Niculescu (Fedora) con Sergej Larin 
(Loris) in una scena dell'opera di Giordano. 


CINEMA /FESTIVAL 


La rivoluzione tradita 


Applausi per «Land and freedom» di Loach 


CANNES — Era dagli an- 
ni Quaranta, ossia dai 
tempi della trasposizio- 
ne di «Per chi suona la 
campana» che il grande 
cinema non si occupava 
della guerra civile spa- 
gnola. Ora, a colmare la 
lacuna ci ha pensato 
Ken Loach, irriducubile 
dell'impegno civile e po- 
litico, con il suo «Land 
and freedom» (Terra e 
libertà) con Ian Hart pro- 
tagonista, che è passato 
ieri in concorso accolto 
dall’applauso forse più 
fragoroso finora arriva- 
to dal pubblico specializ- 
zato. 

Ricalcando atmosfere 
e situazioni descritte 
con precisione e passio- 
ne da George Orwell in 
«Omaggio alla Catalo- 
gna», Loach e il suo sce- 
neggiatore Jim Allen rac- 
contano la avventura 
umana, ma soprattuto 
politica di un giovane di- 
soccupato di Liverpool 
iscritto al partito comu- 
nista che nel ‘36, come 
tanti. altri antifascisti, 
raggiunge la Spagna per 
combattere contro Fran- 
co. 
La tesi di Loach, già 
contestata da parte del- 
la sinistra, è che gli idea- 
li rivoluzionari che ani- 
mavano gli antifranchi- 
sti di allora furono soffo- 
cati nel sangue dai co- 
munisti di fede sovietica 
timorosi che, se la rivolu- 
zione democratica aves- 
se vinto in Spagna, la 
dittatura in Russia non 
sarebbe stata più tollera- 
ta dalla comunità inter- 
nazionale. 

Forse è eccessivo soste- 
nere con il critico di «Va- 
riety» che Loach riesce a 
far «tifare» lo spettatore 


«Kids» di Clark 
film-shock 
su Aids 
e adolescenti 


per i protagonisti di un 
conflitto «remoto come 
la guerra di Troia». Ma 
è vero che non può man- 
care un'adesione del 
pubblico alle sorti del 
suo protagonista. Col 
suo stile quasi documen- 
taristico e senza alcuna 
retorica, il regista di 
«Piovono pietre» raccon- 
ta la vita di trincea, la 
nascita, anche nella po- 
polazione civile, di una 
coscienza  rivoluziona- 
ria, le interminabili di- 
scussioni sulla colletti- 
vizzazione della terra, 
gli scontri a fuoco e i pri- 
mi dissidi tra comunisti. 
C'è anche spazio per 
una breve storia d'amo- 
re tra il ragazzo di Liver- 
pool e una militante spa- 
gnola. 

Tutta la storia è rac- 
contata in un lungo 
flash back di cui è filo 
conduttore la nipote del 
protagonista che dopo 
la morte del nonno co- 
mincia a frugare fra le 
sue carte e porta alla lu- 
ce un passato ormai se- 
polto dal tempo. La ra- 
gazza finisce per appas- 
sionarsi alla dimentica- 
ta guerra di Spagna e 
Loach ci fa capire che 
sta sorgendo in lei una 
rinnovata coscienza po- 
litica. «Avremmo potuto 


cambiare il mondo» scri- 
ve. il protagonista in 
una delle sue ultime let- 
tere a casa «ma non im- 
‘porta. Arriverà il nostro 
momento». E una frase 
che solo un irrriducibile 
come Loach poteva ricor- 
dare dopo la caduta del 
muro di Berlino. 

Nel cast, oltre all'ec- 
cellente Ian Hart, spicca- 
no Rosanna Pastor e 
Iciar Bollain. 

Mentre stelle e stelli- 
ne aderiscono con entu- 
siasmo alla campagna 
che impone di donare 
una ciocca di capelli da 
vendere per raccogliere 
fondi contro l'Aids, è ar- 
rivato ieri in concorso 
un film destinato a semi- 
nare il terrore dell'Aids 
tra gli adolescenti, pro- 
babilmente con un'azio- 
ne assai più dirompente 
di qualsiasi campagna 
pubblicitaria. Si intitola 
«Kids» (Ragazzini) è 
l'opera prima del foto- 
grafo Larry Clark e, per 
quello che racconta ma 
soprattutto per «come» 
lo racconta, è il film 
shock di questa edizione 
del Festival. 

La sceneggiaura del 
film è stata scritta daun 
liceale, Harmony Kori- 
ne, che l'ha sottoposta a 
Larry Clark celebre foto- 
grafo specializzato in ra- 
gazzini, autore di libri 
come «Tulsa» e «Teena- 

e lust». Gli attori in er- 
a sono tutti bravissimi 
e terribilmente convin- 
centi. A tutt'oggi «Kids» 
non ha ancora un distri- 
butore italiano, ma se 


‘ dovesse uscire sul no- 


stro mercato, non è di 
cile prevedere che farà 
discutere e gridare allo 
scandalo. 

Francesco Norci 


JAZZ 

1 «Window 
Steps» 
chiudono 
la rassegna 


UDINE — La quarta 
edizione di «Udine 
Jazz» si chiude oggi, 
alle ore 21 al Palamo- 
stre di udine, con 
l'esibizione di un ve- 
ro e proprio super- 
gruppo del jazz con- 
temporaneo, i Win- 
dow Steps. 

Il quintetto guida- 
to dal percussionista 
svizzero Pierre Fa- 
vre, santone  del- 
l'avanguardia jazzi- 


‘| stica europea, porta 


l'inconfondibile mar- 
chio di Manfred Ei- 
cher e, infatti, alla fi- 
ne del loro brevissi- 
mo tour europeo, en- 


trerà nell'ormai leg- 


gendario Rainbow 
Studio di Oslo per re- 
gistrare il materiale 
che andrà a far parte 
dell'ennesima produ- 
zione discografica 
Ecm. 

Gruppo realmente 
internazionale, il 
quintetto ha il suo 
punto di forza, quan- 
to a popolarità, nel 
trombettista anglo- 
canadese Kenny 
Wheeler, così come 
nel bassista america- 
no Steve Swallow, 
con i quali si esibisce 
il sassofonista puglie- 
se Roberto Ottavia- 
no. 

Da segnalare anco- 
ra, oggi alle 21 nel- 
l'Aula magna del 
Centro Studi di Por- 
denone, per la rasse- 
gna «Jazzimmagi- 
ne», l'omaggio filma- 
to al grande musici- 
sta e compositore 
brasiliano Antonio 
Carlos Jobim e al Mo- 
dern Jazz Quartet. 


Il Piccolo [29] 


M""TearrIE cinema, MB 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica e di ballet- 
to 1994/95. «Fedora» mu- 
sica di U. Giordano. Diret- 
tore Kenneth Montgome- 
ry. Regia di Beppe De To- 
masi. i, martedì 23 

Magda ore 20.30 (turno 

E). Biglietteria della Sala 
Tripcovich (9-12, 18-21). 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
«Un'ora con...». Sala Au- 
ditorium del Museo Revol- 
tella (via Diaz 27). Mercole- 
dì 24 maggio ore 18, reci- 
tal del soprano Laura Nicu- 
lescu. Biglietteria della Sa- 
la. . Tripcovich (9-12, 
16-18). Ingresso lire 5000. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
20.30, Teatro Stabile del 
Veneto: «Il malato immagi- 
nario» di Molière, regia di 
Jacques Lassalle, con Giu- 
lio Bosetti, Marina Bonfigli 
e Antonio Salines. In abbo- 
namento: spettacolo 5. 
Turno libero. Durata 2 he 
20. Biglietteria del ‘Teatro 
(8.30-14.30 e 16-19, feria- 
li) tel. 54331 e Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti 
(8.30-12.30 e 16-19, feria- 
li) tel. 630063. 

TEATRO MIELA - «IPER- 
MIELA». Oggi, ore 12: ta- 
vola rotonda di presenta- 
zione e divulgazione ‘della 
tecnologia Internet. Inter- 
verranno: Roberto Damia- 
ni (assessore alla cultura 
del Comune di Trieste), 
Garlo Alberto Rolla (vicedi- 
rettore generale Insiel), 
Giuseppe O. Longo (do- 
cente di teoria dell'informa- 
zione dell’Università di Tri- 
este e scrittore), Guido Tri- 

aldi (presidente EuroCu- 

e l.net), moderatore Fran- 
co Del Campo (giornali 
sta). A seguire: inaugura- 
zione esposizione «Imma- 
gini colte in flagranza di tra- 
smissione», le immagini 
più bizzarre e stravaganti 
«rubate» a Internet. 

TEATRO MIELA - «IPER- 
MIELA». Oggi, ore 21: pro- 
iezione del film «Le iene» 


di Quentin Tarantino _con' 


Harvey Keitel, Tim Roth, 
Michael Madsen, Chris 
Penn, Steve Buscemi e lo 
stesso Tarantino. Una rapi- 
na andata male, un grup- 
po di banditi da fumetto tra 
fiumi di sangue, pistoletta- 
te alla John Woo e una 
scena «cult» di tortura su 
ritmi funky. Segue appro- 
fondimento in Internet. In- 
gresso L. 7000. 

TEATRO MIELA - «IPER- 
MIELA». Oggi, dalle ore 
118 alle ore 24: nello spazio 
bar del Teatro Miela il pub- 
blico potrà viaggiare gratui- 
tamente da quattro posta- 
zioni collegate in Internet. 

TEATRO MIELA. Oggi, ore 
9.30: «W la libera scelta» 
spettacolo teatrale degli 
alunni delle classi terza e 
quinta della scuola Dome- 
nico Rossetti, regia di Ma- 
riagrazia Mora. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 17, 
19.30, 22: «Rob Roy», 
Liam Neeson (candidato 
all'Oscar per «Schindler's 
list») e Jessica Lange (pre- 
mio: Oscar ’95) in un film 
che è già leggenda. Dts di- 

ital sound. 

ARISTON. Solo oggi e do- 
mani l'attesissimo cult-mo- 
vie giovanile dell’anno, de- 
dicato ai «giovani» di tutte 
le età. Ore 16.30, 18.25, 
20.20, 22.15: «Buon com- 
pleanno Mr Grape» di Las- 
se Hallstrom, con Johnny 
Depp (Edward mani di for- 
bice), Juliette Lewis (As- 
sassini nati), Leonardo* Di 
Caprio (il ventenne attore- 
rivelazione dell’anno). On 
the road, una commedia 
agrodolce sui giovani (e 
non) nei grandi spazi della 
provincia americana: un 
film candidato agli Oscar. 
Per tutti. 

SALA AZZURRA. Ore 
18.30, 20.15, 22: «Don 
Juan De Marco maestro 
d'amore» con Marlon Bran- 
do e Johnny Depp. Una 
fiaba romantica, una follia 
d'amore. 

EXCELSIOR. Il film che 
rappresenta l’Italia a Can- 
nes. Ore 18.35, 20.25, 
22.15: «L'amore molesto» 
di Mario Martone, con An- 
na Bonaiuto. Dalle parole 
dello stesso: regista: «Un 
thriller dell'anima». 8 candi- 
dature al David di Donatel- 
lo. Dal 25 maggio le proie- 
zioni del film continueran- 
no alla Sala Azzurra. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Perversioni 
pornografiche di Marco Po- 
lo» con Rocco Siffredi e 


Tabatha Cash. Più anal 

che mail 

NAZIONALE 1. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Jefferson 
in Paris» di Jialmes Ivory, 
con Nick Nolte e Greta 
Scacchi. Un'affascinante 
storia d'amore: di ieri rac- 
contata dal più: geniale re- 
gista di oggi. [iolby stereo 
digital. In contemporanea 
con il Festival ci Cannes. 

NAZIONALE i. 16, 18, 
20.05, 22.1 lorti di sa- 
lute» di Alan Parker. Una 
sana cura di rissate con An- 
thony Hopkins e Bridget 
Fonda; Dolby stereo digi- 


tal. 

NAZIONALE ‘3. 16, 18, 
20.05, 22.15: «A proposito 
di donne» con 'Whoopi Gol- 

’arker. 


in un film 
1 Dolby ste- 

reo, Ultimi gioirni. 
NAZIONALE 4. . 16.30, 


18.20, 20.15, 22.15: «Il 
prete», il film scandalo del 
Festival di Bierlino. Dolby 
stereo. V.m..1 4. Ultimi gior- 
ni. 


2.a VISIONE 

ALCIONE. (Ore 18.30, 
20.15, 22: Solo per pochi 
giorni a gralnde richiesta 
«La scuola» di Daniele 
Lucchetti, corr Anna Galie- 
na, Silvio Orlk3indo e Fabri 
zio Bentivogli ©. 

CAPITOL. 16.15 spettacolo 
unico: «La. carica dei 
101». A grande richiesta 
ancora per pisschi giorni. 

CAPITOL. 177.45, 19.55, 
22.10: «Viruss letale». Un 
grande succi»sso con Du- 
stin Hoffman. V.m. 14 an- 


ni. 

LUMIERE. FICE. 18.30, 
20.15, 22.15; «Prima del- 
l'alba» (Before Sunrise) di 
Richard. Limklater con 
Ethan Hawke» e Julie Del- 
py. Una storia d'amore, 
giovane e dellicata ambien- 
tata interame:nte a Vienna. 
Ultimo giornc). 

L’AIACE AL. LUMIERE. 
Mercoledì «I.’'angelo ster- 
minatore» di 'L. Bufiuel. 


PARROC:CHIALI 


S. GIOVANNI. Via S. Cili- 
no 101. (Tiel. 566806). 
Giovedì e venerdì ore 
19.40, 22: «Forrest 
Gump», il fillrm dell'anno. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COIMUNALE. Fe- 
stival «Ecco itnormorar l’on- 
de» sezione. cinema. Ore 
20.30: «Marioscritto trova- 
to a Saragoziza» di Wojcie- 
chJ. Has. Giovedì 25 mag- 
gio, ore 20.3) La Picciona- 
ia - | Carrara, presenta «La 
buffa beffa del beffardo 
beffato» regiia di Armando 
Carrara. Coro Tomat di 
Spilimbergo | diretto da 
Giorgio Kirs:hner. Biglietti 
alla cassa clel teatro, Ag. 
Utat Trieste e Ag. Discotex 
di Udine. 


| GORIZIA | 

CORSO. 18, 20, 22: «A pro- 
posito di donine» con Who- 
opi Goldber:: e Mary: Loui- 
se Parker. 

VITTORIA. ‘18.40, 20.20, 
22: «Uomini, uomini, uomi- 


ni». Con Christian De Sica 
e Massimo Chini. 


Solo oggii e domani 
uno straordinario 
CULT MOVIE dedicato 
ai giovani dli tutte le età 


all'ARISTON 


MARIO € VITTO UO CECCHI GORI 


JOHNNY JULIETTE 
DEPP LEWIS 


Buon 
Compleanno 


ad 
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MARKETING 040/314646 
Ghirlandaio, e poca, luminoso, 
terzo piano, sciggiorno, cucina 
GEO, camiera, camerino, 
Dagno, riposticilio, due io- 
li 80.000.000. ‘(A00) a 
MARKETING 040/314646 
Opicina, nel ve rde di un signo- 
rile complessio residenziale, 
salone, ampio. terrazzo, cuci- 
na abitabile, due matrimoniali, 
Poggiolo, dopp»i servizi, posto 
auto, 260.000.(900. (A00) 
MARKETING ()40/314646Re- 
voltella, epoca,, luminosissimo 
secondo piano, cucina abitabi- 
le, matrimonial e, bagno, pog- 
giolo verandaito 55.000.000. 
MARKETING 1040/314646 S. 
Vito, recente, signorile terzo 
piano, ascensore, soggiorno, 
cucina, due matrimoniali, ba- 
gno, terraz:zo, cantina 
186.000.000. (/A00) 
MARKETING ()40/314646 via 
Boccaccio, epcica, soggiorno, 
cucina abitabile», due camere, 
cameretta, bagino, serramenti 
alluminio 185.0 00.000. (A00) 
MEDIAGEST . 040/661066 
Commerciale villa primo in- 
gresso splendic lamente rifinita 
su quattro piani 260 mq con 
taverna e mainsarda ampio 
giardino box e posti auto vista 
golfo meraviglio sa. (A00) 
MEDIAGEST 0:10/661066 Do- 
nadoni adiacen:e recente per- 
fetto  tinello/cot tura poggiolo 
matrimoniale  c;ameretta ba- 
gno possibilità |posto macchi- 
na affitto 157.000.000. (A00) 
MEDIAGEST 0410/661066 Fa- 
ro della Vittoria, super attico 
prestigioso lussi.iosamente rifi- 
nito 120 mq di te>rrazza con vi- 
sta golfo/città, © strepitosa 
salone/sala prar 1z0 di 150 mq 
più quattro stanze quattro ba- 
gni ampia soffitti a doppio gara- 
ge. (A00) 

MEDIAGEST 040/6561066 
Franca adiacen: ze signorile lu- 
minoso vista ajperta rifiniture 
lussuose salone? con terrazza 
abitabile tre stanze cucina 


doppi servizi . 298.000.000. 
(A00) 
MEDIAGEST — 040/661066 


Giulia 30ennale tranquillo nel 


verde perfetto saloncino cuci- 
na due matrimoniali bagno ri- 
postiglio cantina poggioli 
193.000.000. (A00) 
MEDIAGEST 040/661 066 lus- 
suosi mini/alloggi esclusivi 
fronte mare autometano adat- 
ti per professionisti trattative ri- 
servate. (A00) 

MEDIAGEST 040/661066 
Roiano 30ennale 
tinello/cucinino ampia matri- 
moniale bagno autometano 
cantina 126.000.000. (A00) 
MEDIAGEST — 040/661066 
Scorcola recente signorile 
‘ascensore soggiorno quattro 
stanze doppi servizi due ter- 
razze zona notte nel verde 
310.000.000; altro sempre nel- 
le adiacenze 163 mq autome- 
tano 290.000.000: (A00) 
MEDIAGEST 040/661066 Si- 
stiana appartamenti con vista 
mare di varie 
dimensioni/prezzi - sistemati 
in palazzina immerssa in un 
ampio parco alberato. (A00) 
MONFALCONE  centralissi- 
mo casa epoca, 100 mq, ri- 
strutturato, terrazzo, 
140.000.000. Progettocasa 
0431/35986. (A099) 
MONFALCONE — palazzina 
con locali d'affari ed ampi ap- 
partamenti. Ottima posizione 


commerciale, . 750.000.000. 
Progettocasa — 0431/35986. 
(A099) 

MONFALCONE ristrutturato 
in casetta, soggiorno, camera, 
cucina, bagno, giardino, 
100.000.000. —Progettocasa 


0431/35986. (A099) 
MONFALCONE ville con am- 
pio giardino 3/4 camere sog- 
giorno cucina doppi servizi 
mansarda cantina garage da 
lire 240.000 dilazionati vendi- 
ta diretta. Valdadige costruzio- 
ni Spa tel 0481/31693 
485135. (A099) 

OPICINA primingresso sog- 
giorno, due. stanze, cucina, 
servizi, cantina, posti macchi- 
na. Pragettocasa 
040/368283. (A099) 
OPICINA villa immersa nel 
verde salone caminetto cuci- 
na bagno idromassaggio ser- 
Vizi tre camere mansarda por- 
ticato box ripostigli ampio giar- 


A TUA CASA IDEALE 
NASCE DA UN 
PICCOLO SPAZIO. 


dino barbeque  rifinitissima 
040/911238. (A5668) 

PAI piazza Vico 3 stanze cuci- 
na bagno e  poggioli 
114.000.000. Tel. 
040/360644. (A5650) 

PAI via Aleardi 4 stanze stan- 
zetta cucina bagno wc poggio- 
lo 140 mq 155.000.000. Tel. 
040/3860644. (A5650) 

PAI via Lamarmora casetta 
su 2 piani da ricostruire 180 
mq 120.000.000. steli 
040/360644. (A5650) 

PIAZZA OBERDAN prestigio- 
so salone, cinque stanze, cuci- 
na, tripli servizi, balcone. Pro- 
gettocasa 040/368283. 


PICCARDI bistanze, cucina, 
servizi, cantina 90 milioni, ven- 
desi. Immobiliare Solario tel. 
040/636164. (A5596) 
PROFESSIONE CASA 
638408 Carpineto libero pia- 
no alto recente signorile salo- 
ne matrimoniale cucina bagno 
ripostiglio poggiolo 
140.000.000. (A5661) 
PROGETTOCASAContiscor- 
cio mare, tinello, zona cottura, 
due stanze, bagno, terrazzi- 
no, 105.000.000. 040/368283. 
(C099) 

PRONTA consegna impresa 
vende a Monfalcone in ottimo 
‘complesso residenziale ultimo 
appartamento su due livelli, 
cucina, soggiorno, doppi servi- 
zi, ripostiglio, due camere 
grandi, cantina, posto macchi- 
na in garage, ampio giardino; 
prezzo interessante, mutuo 
Crt. Tel. 0337/549689 oppure 
040/3032831. (A5617) 
RABINO 040/3868566 adia- 
cenze Commerciale libero to- 
talmente ristrutturato salone 2 
camere cucina doppi servizi 
cantina riscaldamento autono- 
mo 175.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 adia- 
cenze Giardino pubblico libe- 
ro luminoso soggiorno came- 
ra cameretta cucina bagno 
118.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 adia- 
cenze Ippodromo casetta su 
2. piani libera da ristrutturare 
180 mq totali con posto mac- 
china 124.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 adia- 


‘ cenze Ospedale ristrutturato li- 


IL PICCOLO 


bero soggiorno éamera came- 
retta cucina bagno ripostiglio 
cantina riscaldamento autono- 
mo 155.000.000. (A00) 
RABINO.040/368566 adia- 
cenze Piazza Goldoni libero 
perfetto soggiorno 2: camere 
studio cucina abitabile bagno 
riscaldamento autonomo 
125.000.000. (A00) 

RABINO 1040/368566  adia- 
cenze Rive libero salone 2 ca- 
mere cucina doppi servizi 
149.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566. adia- 
cenze via Fabio Severo libero 
luminoso finiture lussuose con 
ascensore soggiorno camera 
cameretta cucina doppi servi- 
zi ripostiglio cantina 
170.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 adia- 
cenze via San Marco libero re- 
cente vista aperta luminoso 
soggiorno camera cucina ba- 
gno poggiolo ripostiglio canti- 
na 109.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566  adia- 
cenze viale D'Annunzio box 
per 3 macchine con cancello 
automatico 96.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 casetta 
libera Costalunga soggiorno 
camera cucinotto bagno po- 
sto auto cortile 95.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/368566 Gretta 
perfetto nuovo signorile vista 
mare soggiorno 2 camere cu- 
cina doppi servizi taverna giar- 
dino proprio posto macchina 
riscaldamento. autonomo 
420.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 libero 
adiacenze piazza Perugino in 
stabile ristrutturato soggiorno 
camera camerino cucina ba- 
gno riscaldamento autonomo 
95.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 piazza 
Goldoni in perfetto stabile 
d'epoca libero salone di 50 
mq camera cameretta cucina 
bagno studio poggiolo soffitta 
adatto anche uso studio 
460.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 piazza 
Sansovino libero’ perfetto 
ascensore luminoso in recen- 
te palazzina soggiorno cucina 
2 camere bagno 3 poggioli ri- 
postiglio 175.000.000. (A00) 


RABINO 040/368566 Rozzol 
libero su 2 livelli vista mare 
perfetto saloncino soggiorno 2 
camere cameretta cucina dop- 


pi servizi terrazzi 
287.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 Servola 


via Roncheto perfetto recente 
4.0 piano con ascensore libe- 
fo soggiorno cucinotto 2 ca- 
mere bagno poggiolo riposti 
glio cantina 180.000.000. 
RABINO 040/3868566 via 
dell'Istria libero ultimo piano ri- 
messo a nuovo camera cuci- 
na bagno 47.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 via Fa- 
bio Severo stupenda vista cit- 
tà libero 5.0 piano con ascen- 
sore luminoso soggiorno ca- 
mera cameretta cucina doppi 
servizi 2 poggioli cantina ri- 
scaldamento autonomo 
130.000.000. (A00) 

SAN DORLIGO ville bifamilia- 
ri, due livelli, mansarda, giardi- 
no, posti macchina, 
380.000.000. Progettocasa 
040/368283. (A099) 

SAN GIACOMO nuovissimo 
soggiorno, due stanze, cuci- 
na, servizi, posto macchina, 
220.000.000. —Progettocasa 
040/368283. (A099) 

SAN LUIGI ultimo piano sog- 
giorno, due stanze, cucina, 
Stanzetta, servizi, terrazza, po- 
sto macchina. Progettocasa 
040/368283. (A099) 
SILVANA IMMOBILIARE ven- 
de FORO ULPIANO signorile, 
soleggiatissimo, salone, 4 
stanze, cucina, doppi servizi, 
terrazze, riscaldamento, 
‘ascensore. Tel. 040/630980 - 
661766. (A5645) 

SILVANA IMMOBILIARE ven- 
de ultimo piano, paraggi UNI- 
VERSITA' rinnovato, stanza, 
tinello, angolo cottura, bagno, 
49.000.000. Tel. 
040/630980-661766. (A5645) 
SISTIANA villetta nuova taver- 
na salone cucina due bagni 
tre camere lavanderia terraz- 
za porticato ampio giardino 


permute finanziamenti 
380.000.000. 040/911238. 
(A5668) 


STRADA FRIULI soggiorno, 
camera, cameretta, cucina, 
bagno, balconi, box, 


ANNUNCI ECONOMICI. 


210.000.000. Progettocasa 
040/368283. (A099) 
TERRENO costruibile Muggia 
edificabilità diretta splendida 
vista mare. Scheriani-Taccar- 
di. 040/635170-0360/217152. 
(D00) 

TOP 0040-314777 Altopiano, 
recentissima villa disposta su 
tre livelli, ampia metratura, rifi- 
niture di lusso, bellissimo, giar- 
dino. 535.000.000. (A5638) 
TOP 040-314777 Roiano, libe- 
ro, recente, adatto giovani, 
soggiorno, angolo cottura, ca- 
mera, bagno, terrazza, ottime 
condizioni. 100.000.000. Oc- 
casione. (A5638) 

TOP 040-314777 San Giovan- 
ni libero, recente, soleggiatissi- 
mo, soggiorno, due camere, 
‘ampia cucina, bagno, due ter- 
razze, ascensore. 
180.000.000. (A5698) 

TOP 040-314777 Valmaura 
(adiacenze) libero, recente, ul- 
timo piano con vista aperta, 
soggiorno, camera, cameret- 
ta, cucina, bagno, terrazza, ri- 
scaldamento ‘autonomo. 
135.000.000. (A5638) 
TORSANPIERO ristrutturato 
da personalizzare | piano 92 
mq cucina 2 camere cameret- 
ta doppi servizi. VIcoimmobi- 
liare 314794. (A5575) 
TREBICIANO casetta da ri- 
strutturare su due livelli, giardi- 
no 2000 mg, 300.000.000. 
Progettocasa —040/368283. 
(A099) 

ULTIMI appartamenti a Mon- 
falcone com MUTUO FRIE 
AL TASSO FISSO DEL 4% 
ANNUO FINO A 75 MILIONI, 
a partire da 55 milioni più mu- 
tuo, rateo circa 460.000 men- 
sili per 20 anni, informazioni 
presso impresa "Ge.Co. Spa" 
via P. di Montfort n. 4 - tel. 
0337/549689 oppure 
040/3032831. (A5617) 
VENDESI appartamenti lumi- 
nosissimi in stabile completa- 
mente ristrutturato con partico- 
lare vista sull'Arco di Riccardo 
o sulla chiesetta di S. Silve- 
stro ottime finiture portoncini 
blindati autometano ascenso- 
re possibilità posto macchina 
orario 8-14 tel. 365093 amm. 
Cantoni. (A5612) 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, avete già trovato il modo di ri- 
solverlo. Pubblicate un annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. Que- 
sto piccolo spazio vi farà ottenere un grande risultato: mettendovi in contatto 
con un mercato che fa affidamento sugli annunci economici come su un mezzo 
indispensabile per acquistare, per vendere, per fare affari. 


VENDO Gretta matrimoniale 
singola cucina bagno autori- 
scaldamento vista ‘mare 
95.000.000. Ippodromo piano 
alto panoramico salone matri- 
moniale cucina tutti conforts 
terrazze. Tel. 
040/364977-660377. (A5618) 
VESTA 040/636234 Erta S. 
Anna appartamenti panorami- 


ci consegna aprile 1996 due 


Stanze soggiorno cucina servi- 
zi poggiolo, ultimo piano con 
mansarda, posti macchina, 
cantina. (A5665) 

VESTA 040/636234 vende vil- 
la. Barcola panoramica 260 
mq su tre piani con terreno. 


VESTA 040/636234 vende zo- 
na Altura box camper con ac- 
qua luce facile accesso. 
(A5665) 


. VESTA 040/6362834 vende zo- 


na piazza Garibaldi apparta- 
mento luminoso soggiorno tre 
‘stanze cucina servizi poggiolo 
riscaldamento. Altro tre stan- 
ze cucina servizi. (A5665) 
VESTA 040/636234 vende zo- 
na via Cantù appartamenti in 
costruzione soggiorno due ca- 
mere cucina poggiolo, ultimi 
piani con mansarda, primi pia- 
ni con taverna, posti macchi- 
na. (A5665) 

VICOLO SCAGLIONI ultimo 
piano soggiorno, tre stanze, 
cucina, bagno, terrazza, posto 
macchina, 315.000.000. Pro- 
gettocasa 040/368283. 


TRENTINO-VAL di Sole Maril- 
leva affittiamo appartamenti in 
residence con piscina, tennis, 
animazione, mini-club, disco- 
teca, negozi, ristoranti. Infor- 
mazioni-prenotazioni 
0463/757388 compresi saba- 
to e domenica. (A5542) 


PER vostra pubblicità affittia- 
mo vetrine luminose galleria 
San Francesco convenienti. 
Tel. 040/370854. (A5702) 


TRIBUNALE 
CIVILE DI VENEZIA 


Cancelleria Fallimentare 


AVVISO DI VENDITA 
CON INCANTO 


Nell'E.I. n. 5174/174 promossa dal curatore del 
Fallimento costruzioni Mengo Srl, avvocato 
Stefano Fasolo, 


SI RENDE NOTO 


che il G.D. dr. Gatto ha disposto la vendita con 
incanto per il giorno 2.6.1995 ad ore 10.15 dei 
seguenti beni così censiti: 


Comune Catastale di Monfalcone, tutti p.c. n. 
5529, identificati con il numero e il colore nelle 
pianimetrie allegate alla RErD di stima estrat- 
te dal Piano Tavolare Condominiale redatto 
dallo Studio Tecnico Edile del p.i.e. Medessi, 
come di seguito: 


1) Posto macchina, 17 celeste, P.T. 14089, 
c.t. 1, prezzo base L. 11.664.000, scatti 
minimi in aumento L. 800.000. 

2) Posto macchina, 19 rosso, P.T. 14089, c.t. 
3, prezzo base L. 11.664.000, scatti mini- 
mi in aumento L..800.000. 

3) Posto macchina, 20 lilla, P.T. 14089, c.t. 4, 
prezzo base L. 11.664.000, scatti minimi 
in aumento L. 800.000. 

4) Posto macchina, 23 rosa, P.T. 14089. c.t. 
7, prezzo base L. 11.664.000, scatti mini- 
mi in aumento L. 800.000. 

5) Rimessa, 28 arancio, P.T. 14089, c.t. 12, 
prezzo base L. 12.312.000, scatti minimi 
in aumento L. 800.000. 

6) Rimessa, 29 celeste, P.T. 14089, c.t. 13, 
prezzo base L. 12.312.000, scatti minimi 
in aumento L. 800.000. 

7) Rimessa, 30 verde, P.T. 14089, c.t. 14, 
prezzo base L. 12.960.000, scatti minimi 
in aumento L. 1.000.000. 

9) Alloggio e ripostiglio al piano terra e al pia- 
no interrato con le parti comuni di spettan- 
za, 1 giallo, P.T. 14090, c.t. 1, prezzo base 
L. 113.808.000, scatti minimi in aumento 
di L. 3.000.000. 

Alloggio e ripostiglio al piano terra e al pia- 
no interrato con le parti comuni di spettan- 
za, 3 verde chiaro, P.T. 14093, c.t. 1, 
prezzo base L. 110.715.000, scatti minimi 
in aumento L. 3.000.000. 

Alloggio e giardino pensile al.secondo pia- 
no e all'ultimo piano con le parti comuni di 
spettanza, 8 lilla, P.T. 14098, c.t. 1, prezzo 
base L. 155.104.000, scatti minimi in au- 
mento L. 4.000.000. 

Alloggio e ripostiglio al piano terra e al pia- 
no interrato con le parti.comuni di spettan- 
za,10 viola, P.T. 14099, c.t. 1, prezzo base 
L. 129.362.000, scatti minimi in aumento 
di L. 3.000.000. 

Alloggio e ripostiglio al piano terra e piano 
interrato con le parti comuni di spettanza, 
16 arancio, P.T.14105,c.t. 1, prezzo base 
L. 129.548.000, scatti minimi in aumento 
di L. 3.000.000. 


La vendita viene effettuata nello stato di fatto e 
di diritto in cui i beni si trovano. L'onere delle 
cancellazioni delle formalità pregiudizievoli ex 
art. 586 c.p.c. è posto a carico dell'aggiu- 
dicatario. Gli interessati dovranno depositare 
istanza in bollo, unitamente a due assegni cir- 
colari l'uno per l'importo pari al 13% del prezzo 
base per spese di trasferimento intestato alla 
Cancelleria del Tribunale di Venezia - Ufficio 
Cancelleria fallimentare, l'altro per un importo 
pari al 19% del prezzo base per cauzione inte- 
stato al Curatore del Fallimento Costruzioni 
Mengo srl entro le ore 12 del giorno 1 giugno 
1995. Le vendite saranno soggette a fatturazio- 
ne con Iva. L'aggiudicatario effettuerà il versa- 
mento del saldo prezzo a mani del curatore 
entro 30 giorni dall'aggiudicazione, provveden- 
do in pari termine ad integrare in Cancelleria il 
deposito per le spese. 


Venezia, 19 maggio 1995 


IL COLLABORATORE DI CANCELLERIA 
f.to Stefania Patron 


